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PRESENTAZIONE 

 
Sono passati diciott’anni da quando Marco Stroppa discusse la sua tesi di 

laurea in Papirologia all’Università Statale di Milano (io ero il suo relatore): 
ecco, quella tesi è, si può dire, la prima radice di questo libro. In tutti questi 
anni, Marco Stroppa ha seguito molte altre vie di ricerca in ambito 
papirologico, come dimostra la sua produzione scientifica: ma ha sempre 
continuato a coltivare l’interesse per l'argomento della sua iniziazione 
papirologica, fino a questa trasformazione in prodotto finito. Certo, 
diciott’anni fa né io né lui, credo, avremmo immaginato che quella tesi 
sarebbe divenuta questo libro, ma ora sono ben contento di poterlo presentare 
alla comunità scientifica, nella speranza che sia ben accolto, e che, magari in 
un futuro non lontano, possa essere accompagnato da un altro volume, dove 
siano raccolti anche tutti gli altri προγράµµατα dello stratego di ambito non 
liturgico: Marco ne ha il tempo e le forze. 

 
GUIDO BASTIANINI 

Firenze, 2 agosto 2017 
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PREMESSA 

 
I bandi per la nomina dei liturghi, cioè coloro che erano obbligati dallo 

stato a svolgere gratuitamente incarichi considerati di pubblico servizio, sono 
un gruppo omogeneo di documenti raccolti per la prima volta insieme in 
questo volume. La produzione di tali bandi si colloca all’interno dell’attività 
dell’amministrazione romana dell’Egitto nel II e III secolo d.C.; tali avvisi 
sono infatti emanati dallo stratego, il funzionario di alto grado responsabile di 
una regione (nòmo) del territorio egiziano. Sono circa una quarantina i papiri 
che presentano le caratteristiche proprie degli avvisi con il nome e la carica 
del funzionario emanante e circa una ventina di questi contengono nomine 
alle liturgie. Attraverso l’analisi comparativa dei testi degli avvisi contenenti 
le nomine liturgiche sono emersi dati interessanti che riguardano l’intera 
categoria di documenti e lo sviluppo del sistema liturgico durante il II e il III 
secolo. 

Per un’analisi corretta ed esaustiva sono stati raccolti i testi dei bandi 
liturgici finora noti. Due papiri sono qui editi per la prima volta (3a e 6). I 
restanti sono stati pubblicati in riviste o talvolta in volumi poco reperibili ed è 
quindi opportuno fornire una nuova trascrizione condotta sugli originali, 
oppure su foto digitali ad alta risoluzione, la traduzione e il commento, 
comprendendo tutte le novità e gli aggiornamenti che sono emersi negli studi 
più recenti. Nelle tavole sono raccolte le immagini di ciascun bando, con lo 
scopo di rendere fruibili immediatamente i documenti e di visualizzarli nelle 
loro caratteristiche materiali. 

L’approfondimento dei loro contenuti si basa su un lavoro preliminare da 
me reso noto in un contributo uscito qualche anno fa, La struttura e gli elementi 
del bando liturgico nell’Egitto romano, apparso in Comunicazioni dell’Istituto 
Papirologico «G. Vitelli» 8, Firenze 2009, pp. 103-122. 

Il materiale di questo volume è stato presentato in una tesi di dottorato 
discussa presso l’École Pratique des Hautes Études di Parigi il 5 dicembre 
2015. A questo proposito desidero ringraziare Jean-Luc Fournet, per avermi 
incoraggiato a intraprendere il percorso di dottorato e per avermi assistito 
durante tutta la fase di studio, e gli altri membri del jury, la presidente Hélène 
Cuvigny e Giovanni Alberto Cecconi. Un ringraziamento particolare per 
Guido Bastianini, con cui ho iniziato i miei studi papirologici e che è stato per 
me un impareggiabile maestro; ringrazio infine tutti i colleghi dell’Istituto 
Papirologico «G. Vitelli» dell’Università degli Studi di Firenze, con i quali ho 
condiviso la fatica e la soddisfazione della ricerca scientifica, e in particolare 
Simona Russo, per i suoi consigli e la sua disponibilità. 
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Ringrazio il prof. Guido Bastianini, direttore dell’Istituto Papirologico «G. 
Vitelli» dell’Università degli Studi di Firenze fino al novembre 2015, e la prof. 
ssa Daniela Manetti, attuale direttrice, per avermi accordato il permesso di 
studiare il papiro inedito PSI inv. 4192 e di inserirlo in questo volume; il 
papiro sarà edito come PSI XVII 1683. 

Ringrazio il prof. Claudio Gallazzi, direttore del Centro di Papirologia 
«Achille Vogliano» dell’Università degli Studi di Milano che mi ha concesso 
l’autorizzazione per studiare e per pubblicare in questa sede il papiro inedito 
P.Mil.Vogl. inv. 777. 

Ringrazio il prof. Rosario Pintaudi per l’autorizzazione a lavorare a più 
riprese sul documento originale P.Flor. I 2, conservato presso la Biblioteca 
Medicea Laurenziana di Firenze. 

All’interno del volume i papiri con i bandi liturgici sono indicati con un 
numero progressivo in grassetto da me assegnato nel cap. 3 “Il testo dei bandi 
liturgici”. Propongo la sigla “P.BandiLit.” per designare i testi qui pubblicati. 

 
M.S. 

 
Firenze, 27 giugno 2017 
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1. I BANDI DELLO STRATEGO 

 
La figura dello stratego, come è noto, ricopre un ruolo cardine 

nell’amministrazione dell’Egitto romano per circa tre secoli, dall’inizio del I 
secolo a.C. alla fine del III secolo d.C. Il suo incarico di governatore del nòmo 
comporta una molteplicità di iniziative nei confronti della popolazione a lui 
sottoposta. È inevitabile quindi che l’ufficio dello stratego sia il luogo dove 
sono realizzati numerosi documenti ufficiali; una tipologia ben precisa e 
riconoscibile di tali documenti è costituita dai bandi che lo stratego scrive e 
rende noti a tutta la popolazione del nòmo. 

Questa tipologia di documenti è ben presente nelle pubblicazioni 
papirologiche (si tratta di poco meno di una quarantina di papiri) e in questa 
sede mi limiterò a individuare gli elementi ricorrenti in questi documenti. 
All’interno del gruppo dei papiri contenenti bandi dello stratego è possibile 
isolare 19 testi, quindi più o meno la metà: tali avvisi riguardano un ambito 
specifico dell’amministrazione, cioè la nomina degli incaricati a svolgere 
determinati servizi (i cosiddetti ‘liturghi’), e costituiscono un sottogruppo fra 
loro omogeneo, quello dei cosiddetti ‘bandi liturgici’. 

 
1.1 Caratteristiche distintive dei bandi dello stratego 

Si possono individuare alcuni elementi caratterizzanti in tutti gli avvisi 
dello stratego, sia quelli che riguardano le liturgie, sia quelli che riguardano 
altri ambiti dell’amministrazione civile. 

1) L’intestazione presenta il ‘nominativo isolato’: il nome proprio è seguito 
dall’indicazione della carica e dalla specificazione del nòmo. Questi elementi 
sono sintatticamente indipendenti dal resto del documento e spesso sono 
anche graficamente separati da ciò che segue. 

2) Nel corpo dell’avviso compare il verbo παραγγέλλω (ordinare) spesso 
alla 1ª pers. sing. oppure al passivo, 3ª pers. sing., παραγγέλλεται, costruito con 
l’infinito; il destinatario o i destinatari dell’avviso sono espressi in dativo e 
sono di solito un gruppo di persone – anche se, in definitiva, la comunità 
intera è interessata al contenuto di questi avvisi. 

3) Un terzo elemento comune a tutti gli avvisi è il visto dello stratego 
(σεσηµείωµαι, ἐσηµειωσάµην, “ho vistato”), con cui tale funzionario rendeva 
valido il documento redatto nel suo ufficio: tale visto si trova in calce a tutti i 
bandi, compresi i bandi liturgici. 

Per indicare gli avvisi emanati dallo stratego nell’Egitto romano era in uso 
una terminologia specifica. Un primo termine, che compare nei documenti 
stessi per indicare questi avvisi, è παράγγελµα, derivato dal verbo formulare 
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2 I bandi dello stratego  

παραγγέλλω. Su 13 attestazioni di tale termine nei papiri, 4 sono di epoca 
romana, mentre 9 sono di epoca tolemaica1. Per l’epoca romana in 2 casi con 
παράγγελµα è indicato un avviso dello stratego, P.Oxy. XII 1411 (260p) e 
P.Panop.Beatty 1, col. VIII 205-212 (298p); in un caso, P.Lond. III 904 (104p; 
Arsinoite), è così chiamato l’editto di un prefetto, e nell’ultimo, 
P.Panop.Beatty 2, 139 (300p), non è specificato il tipo di avviso: il termine 
παράγγελµα compare in una lettera del rationalis, di cui una copia è trasmessa 
dal procuratore agli strateghi. 

Un secondo termine frequente nei documenti è πρόγραµµα2. Il significato di 
tale termine è “manifesto”, cioè ciò che è scritto per essere esposto 
pubblicamente. Quindi πρόγραµµα risulta essere un termine generale, adatto 
per indicare i bandi dello stratego indipendentemente dal contenuto di 
ciascuno. Addirittura è usato anche per manifesti recanti comunicazioni di 
alti funzionari di rango equestre, come per esempio il prefetto e l’epistratego3. 
Fra gli avvisi emanati dallo stratego tutti quelli che riguardano le nomine 
liturgiche sono sempre e solo chiamati προγράµµατα: tale termine sembra 
dunque assumere un significato più tecnico per indicare gli avvisi che 
contengono nomine di liturghi. Per esempio, ogni volta che nei documenti 
troviamo l’espressione ἐκ προγραµµάτων, significa che siamo di fronte ad un 
estratto dagli avvisi pubblici riguardanti liturgie, cioè dalla serie di avvisi di 
tale tipo che erano archiviati in un τόµος συγκολλήσιµος (rotolo formato da 
documenti incollati insieme). Ma quali sono gli avvisi archiviati insieme? 
Tutti i tipi di avvisi, oppure solo quelli con le nomine liturgiche? A queste 
domande è possibile forse cercare di dare una risposta. 

In concreto, a questo proposito, abbiamo due testimonianze fra loro 
diverse e che riflettono procedure differenti per l’epoca e per la struttura 
dell’amministrazione. La prima è la testimonianza di P.Flor. I 2 (265p; 
Ermopolite) che raccoglie 6 avvisi, tutti di nomine liturgiche (più un settimo 
documento, che è una lettera, 15, simile ma non identico agli avvisi 11-14 e 16-
17; per la presenza di questa lettera cfr. l’introduzione a 15). Si tratta di 
esemplari incollati insieme per essere conservati: pare dunque che in questo 
caso gli avvisi con le nomine dei liturghi fossero archiviati insieme, ma 
separatamente dagli avvisi di altro contenuto. La seconda testimonianza è 
quella di P.Panop.Beatty. 1, un registro del 298p in cui gli avvisi emanati dallo 
stratego sono stati copiati nel medesimo rotolo in cui sono state copiate le 

                                                             
1 In epoca tolemaica il termine παράγγελµα è usato per indicare decreti del re, ma anche per 

avvisi di funzionari locali. 
2 Cfr. Stroppa, Il termine πρόγραµµα, pp. 196-197. 
3 Idem, pp. 185-188. Per l’uso del termine πρόγραµµα e procedure di diffusione in altri contesti, 

per es. ad Atene, cfr. Osborne, Secretaries, pp. 34-37. 
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lettere in uscita dall’ufficio di tale funzionario. Si tratta di un ‘copialettere’, 
cioè un registro in cui sono copiati (e non incollati insieme gli esemplari 
originali, come in un τόµος συγκολλήσιµος) i documenti preparati nell’ufficio 
dello stratego, per la maggior parte lettere in uscita: fra tali testi è stato 
copiato anche un avviso. Bisogna ricordare che tuttavia a quest’epoca lo 
stratego non emanava più avvisi per la nomina dei liturghi, ma le competenze 
che fino a qualche anno prima erano state una sua prerogativa erano ormai 
passate ad altri funzionari e la stessa procedura di nomina era cambiata4, 
come risulta anche da una lettera conservata nel medesimo copialettere 
(P.Panop.Beatty. 1, col. X 276 - XII 331). 

 
1.2 Elenco dei bandi dello stratego 

Il contenuto dei bandi è davvero molto eterogeneo; nella Tabella 1, infra, 
ho raccolto i dati significativi su ciascuno di questi documenti, tranne che per 
i bandi liturgici – qui evidenziati in grassetto – per i quali è realizzata una 
scheda completa di trascrizione, traduzione e note di commento (cap. 3). I 
documenti sono elencati in ordine cronologico: è da notare che al III secolo 
risalgono pochi bandi liturgici, ma molti avvisi riguardanti altri ambiti 
amministrativi. 

 
 

Tabella 1. Elenco dei bandi dello stratego  
Sigla Data Stratego Contenuto del bando 
SB V 8248 
= OGIS II 664, rr. 1-7 

48/49p Posidonius str. 
della Grande Oasi 

Bando di pubblicazione 
+ lettera di 
accompagnamento del 
prefetto Vergilius Capito 
allo stratego (rr. 8-13) 
+ editto di Vergilius 
Capito (rr. 14-78) 

SB V 8444 
= OGIS II 669, rr. 1-4 

68p Iulius Demetrius 
str. della Grande 
Oasi 

Bando di pubblicazione 
+ editto di Tiberius Iulius 
Alexander (rr. 4-66) 
 

P.Oxy. XLII 3025, 1-6 118p Demetrius, str. 
dell’Ossirinchite 
 

Bando di pubblicazione 
+ lettera dell’epistratego 
Iulius Maximianus allo 
stratego (rr. 8-15, poi 
frattura) 

                                                             
4 Per il passaggio delle competenze dello stratego ad altri funzionari nel IV secolo cfr. Thomas, 

Strategus, pp. 262-270. 
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SB XVI 12504, I 135p Vegetus alias 
Sarapion, str. 
dell’Arsinoite, 
distretto di 
Themistus 

Bando liturgico 

SB XVI 12504, II 136p Heraclides str. 
dell’Arsinoite, 
distretto di 
Themistus 

Bando liturgico 

P.Harr. I 62, 7-22 151p Hermaeus alias 
Dryton, str. del 
Busirite 

Bando per la ricerca di 
schiavi 
 

P.Iand. VII 140, 1-6 151p Demetrius alias 
Harpocration str. 
dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e 
Polemon 

Bando di pubblicazione 
+ lettera di 
accompagnamento 
dell’epistratego Herennius 
Philotas (rr. 7-14) 
+ editto del prefetto 
Lucius Munatius Felix (rr. 
15-23, poi frattura) 

P.Mil.Vogl. inv. 777 168p Phocion str. 
dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e di 
Polemon 

Bando liturgico 

P.Leit. 5 
= SB VIII 10196 

168p Phocion str. 
dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e di 
Polemon 

Bando liturgico 

BGU I 18 169p Serenus, 
basilicogrammateo 
dell’Arsinoite, 
distretto di 
Heraclides, facente 
funzione di 
stratego 

Bando liturgico 

SB XIV 11613 173p Phanias, stratego 
dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e di 
Polemon 

Bando liturgico 

PSI XVII 1683 182p (manca) Bando liturgico 
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P.Sijp. 21b  185p (manca) Bando liturgico 
P.Leit. 11 
= SB VIII 10203 

186p Hierax alias 
Heraclapollonius, 
str. dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e 
Polemon 

Bando liturgico 

P.Lips. II 145, 87-94  
 

 

189p Ammonius str. 
dell’Arsinoite, 
distretto di 
Heraclides  

Bando di pubblicazione; 
nelle righe precedenti si 
trova la lettera del prefetto 
Tineius Demetrius (rr. 71-
86) 

PSI XIII 1357 199-
200p 

Diophanes str. 
dell’Ossirinchite 
 

Bando relativo alla 
presentazione di accuse  

P.Bacch. 25v 
= SB VI 9331v 

204p Canopus alias 
Asclepiades, 
basilicogrammateo 
dell’Arsinoite, 
distretto di Hera-
clides, facente fun-
zione di stratego 
del distretto di 
Heraclides 

Bando liturgico 

P.Yale I 61 209p Sarapion alias 
Apollonianus str. 
dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e 
Polemon 

Bando relativo alla 
pubblicazione di petizioni 
 

PSI X 1148 = SB XIV 
11935, rr. 27-35 

210p Sarapion alias 
Apollonianus, str. 
dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e 
Polemon 

Bando di pubblicazione; 
nelle righe precedenti si 
trova il testo della lettera 
del prefetto Subatianus 
Aquila (rr. 1-26) 

P.Stras. IV 245 216p Aurelius Aelius 
Isidorus, str. 
dell’Arsinoite, 
distretto di He-
raclides  

Bando relativo a 
preparativi per la visita 
dell’imperatore Caracalla 
in Egitto e per la 
requisizione di bestiame 
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P.Tebt. II 288 226p Aurelius Sere-
niscus alias Her-
mesias str. dell’Ar-
sinoite, distretti di 
Themistus e 
Polemon 

Bando relativo alla 
preparazione di resoconti 
sui raccolti 
 

BGU I 7 247p Septimius 
Ammonius alias 
Dionysius str. 
dell’Arsinoite, 
distretti di 
Themistus e di 
Polemon 

Bando liturgico (?) 

OGIS I 210 
= W.Chr. I 73 
= SB V 8534 

247-
248p 

Aurelius Besarion 
alias Ammonius 
str. dell’Ombite 

Bando con l’ordine ai 
proprietari di maiali di 
allontanare gli animali dal 
tempio di Talmi 

P.Oxy. IX 1187 254p Aurelius Posi-
donius str. del-
l’Ossirinchite 

Bando relativo all’elezione 
di un phylarchos 
 

P.Oxy. XII 1411 260p Aurelius Ptole-
maeus alias Neme-
sianus str. 
dell’Ossirinchite 

Bando relativo alle norme 
per la circolazione della 
moneta imperiale 
 

P.Oxy. X 1254 260p Aurelius Hierax 
alias Didymus str. 
del Cinopolite 

Bando liturgico  

P.Flor. I 2, I 265p Flavius Paniscus 
alias Longus str. 
dell’Ermopolite 

Bando liturgico 

P.Flor. I 2, II-V 265p Flavius Paniscus 
alias Longus str. 
dell’Ermopolite 

Bando liturgico 

P.Flor. I 2, VI 265p  Flavius Paniscus 
alias Longus str. 
dell’Ermopolite 

Bando liturgico 

P.Flor. I 2, VII 
= W.Chr. I 401 

265p Flavius Paniscus 
alias Longus str. 
dell’Ermopolite 
 

Bando liturgico 

P.Flor. I 2, VIII 265p Flavius Paniscus 
alias Longus str. 
dell’Ermopolite 

Bando liturgico 
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P.Flor. I 2, IX-X 265p Flavius Paniscus 
alias Longus str. 
dell’Ermopolite 

Bando liturgico 

P.Flor. I 2, XI 265p  Flavius Paniscus 
alias Longus str. 
dell’Ermopolite 

Bando liturgico 

P.Panop.Beatty 1, VIII 
205-212 

298p Apolinarius (?) str. 
del Panopolite 

Bando relativo a 
un’indagine sui prodotti 
da consegnare al Tesoro 

BGU I 325 IIIp (manca) Bando relativo a un 
ordine di comparizione 

P.Flor. I 83 III/IVp Aurelius Agatho-
daemon str. del-
l’Ossirinchite 

Bando relativo a un 
ordine di comparizione 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

2. I BANDI LITURGICI 
 

I cosiddetti bandi liturgici costituiscono una categoria specifica di avvisi 
dello stratego; dalla documentazione papiracea è possibile selezionare un 
gruppo di avvisi dello stratego che hanno tutti lo stesso argomento: 
contengono i nomi delle persone incaricate di svolgere una determinata 
liturgia. Per comodità riporto qui sotto la lista dei papiri e il numero loro 
assegnato nel corso del presente lavoro5:  

 
1 SB XVI 12504, I (135p) 
2 SB XVI 12504, II (136p) 
3a P.Mil.Vogl. inv. 777 (168p) 
3b P.Leit. 5 = SB VIII 10196 (168p) 
4 BGU I 18 (169p) 
5 SB XIV 11613 (173p) 
6 PSI XVII 1683 (182p) 
7 P.Sijp. 21b (185p) 
8 P.Leit. 11 = SB VIII 10203 (186p) 
9 P.Bacch. 25v = SB VI 9331v (204p) 
10 P.Oxy. X 1254 (260p) 
11 P.Flor. I 2, I (265p) 
12 P.Flor. I 2, II-V (265p)  
13 P.Flor. I 2, VI (265p)  
14 P.Flor. I 2, VII = W.Chr. I 401 (265p)  
15 P.Flor. I 2, VIII (265p) 
16 P.Flor. I 2, IX-X (265p) 
17 P.Flor. I 2, XI (265p) 
 
18 BGU I 7 (247p) 
 

Le liturgie in questione appartengono ai servizi cui sono chiamati i sudditi 
dell’impero che vivono nei villaggi della campagna egiziana. In un unico caso 
si fa riferimento a funzionari locali nelle città (in 4, i “segretari della città” 
responsabili della designazione di liturghi per la valutazione dei beni 
confiscati destinati alla vendita). 

I tipi di liturgia attestati nei bandi liturgici sono le sovrintendenze che 
riguardano vari ambiti dell’attività economica: riscossione della tassa sulla 

                                                             
5 La lista con alcune considerazioni più dettagliate si trova anche infra cap. 3 Il testo dei bandi 

liturgici, dedicato alla riedizione e commento di ciascun testo. 

Marco Stroppa, I bandi liturgici nell’Egitto romano, ISBN 978-88-6453-539-5 (print) 
ISBN 978-88-6453-540-1 (online), CC BY-NC-ND 4.0 IT, 2017 Firenze University Press
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birra, semina, vendita di beni confiscati. Poi ci sono gli esattori e gli stessi 
funzionari locali: comogrammatei e presbyteroi nel II secolo; comarchi e 
toparchi nel III. Ancora nel III ci sono guardie e responsabili del trasporto di 
grano. 

 
2.1 La distribuzione cronologica 

Il bando liturgico più antico (1) è del 135p; poco meno di una decina (1-8) 
risalgono al II secolo: fra questi il più recente è 8, del 186p. Per il periodo 
immediatamente successivo, la documentazione è andata quasi completa-
mente perduta, e non abbiamo bandi liturgici per oltre 50 anni, dalla fine del 
II secolo a oltre la metà del III secolo6. All’interno di questo lasso di tempo si 
colloca 9 del 204p, il cui contenuto è in gran parte perduto e ricostruito 
congetturalmente: non possiamo ricavare dati sui liturghi nominati e 
possiamo solo fare ipotesi sulla composizione e struttura del testo. 

Al III secolo risalgono i documenti 9-17; tutti tranne uno (9) sono compresi 
nell’arco di 6 anni, dal 260p al 265p (10-17); ancora più in dettaglio è opportuno 
sottolineare che 11-17 appartengono allo stesso rotolo e si distribuiscono 
nell’arco di qualche mese (dal 30 maggio al 16 luglio 265p). Queste 
precisazioni sono doverose per cercare di comprendere il valore delle 
testimonianze dei documenti, e nel contempo per ricordarsi che i dati non 
possono essere significativi per ricostruzioni troppo generali. 

Con Diocleziano l’amministrazione dell’Egitto romano subisce profonde 
trasformazioni. La nuova suddivisione amministrativa porta a un ridimen-
sionamento e poi alla scomparsa della figura dello stratego, che per circa tre 
secoli circa aveva avuto un ruolo fondamentale nella gestione della società 
civile. 

Analizzando la distribuzione cronologica dei bandi liturgici è significativo 
considerare anche le attestazioni dei documenti di designazione, che sono i 
testi da cui i bandi dipendono direttamente7: si tratta dei documenti inviati 
dai funzionari locali (comogrammateo, presbyteroi) allo stratego con i nomi 
proposti o indicati per i vari servizi liturgici. Il documento di designazione 
più antico è del 145-147p, P.Lond. III 11598, mentre il bando più antico, come 

                                                             
6 Non sembra ci siano altri motivi, se non la casualità dei ritrovamenti, per spiegare tale 

prolungata mancanza di documentazione: non si registrano cambiamenti significativi della 
procedura di nomina per ipotizzare una sorta di pausa di un cinquantennio nella produzione di 
bandi liturgici. 

7 Cfr. “Table 1 Nominations” in Lewis, Compulsory Public Services, pp. 110-113; cfr. anche infra 
cap. 2.5 Cenni sulla procedura di nomina dei liturghi, pp. 27-28. 

8 Nella tabella di Lewis, Compulsory Public Services, p. 110, il documento di designazione più 
antico, del 137p ca., risulta BGU I 235, che tuttavia risale al 164-167p (cfr. Bastianini - Whitehorne, 
Strategi, p. 21). 
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ho già evidenziato, è del 135p. Inoltre la maggioranza dei documenti di 
designazione risale al periodo compreso fra il 168p – e sottolineo che a questo 
anno risale il πρόγραµµα conservato in due copie, 3a e 3b – e il 187p: anche in 
questo caso sottolineo che al 186p risale l’ultimo bando del II secolo, 8. Dal 
186p al 200p restano solo 2 documenti. Pur con le precauzioni del caso nei 
confronti delle generalizzazioni, che ho appena evidenziato9, si nota che la 
seconda parte del II secolo è l’epoca di maggiore concentrazione dei 
documenti di designazione e anche dei bandi liturgici. Il dato rientra nei dati 
generali ricavabili da qualsiasi statistica che coinvolga le testimonianze 
papiracee, non solo documentarie, ma anche letterarie, e tuttavia è comunque 
degno di nota. 
 
2.2 Caratteristiche fisiche dei documenti: i dati materiali 

Quasi tutti i reperti sono in realtà copie tratte da esemplari conservati negli 
archivi. Nella maggior parte dei casi siamo di fronte a singoli fogli: ogni foglio 
conserva più o meno integralmente una colonna di scrittura. Per lo più si 
tratta di fogli alti e stretti. Nei reperti completi le dimensioni oscillano in 
maniera non considerevole fra i 22 e i 27 cm in altezza; al contrario la 
larghezza dei fogli oscilla vistosamente; si va da un minimo di 5,5 a un 
massimo di 20,5 cm.  

Una importante eccezione è costituita dalla raccolta di bandi del P.Flor. I 2, 
che sono esemplari originali: il formato era certamente quello del rotolo, di 
cui sono rimasti alcuni spezzoni. Tale rotolo tuttavia era formato da numerosi 
fogli incollati insieme, anch’essi di formato rettangolare. La loro larghezza 
risulta variabile in base al contenuto, mentre l’altezza è uniforme perché il 
τόµος συγκολλήσιµοϲ era rifilato dopo essere stato allestito. Oppure nel caso 
del rotolo fiorentino è possibile che una rifilatura sia stata eseguita al 
momento del riutilizzo del verso del rotolo (un documento inedito con conti 
riguardanti il trasporto di derrate). 

Confrontando i dati sulle dimensioni è opportuno sottolineare che P.Leit. 
11 = 8 era un foglio di dimensioni ragguardevoli: il testo è completo in 
larghezza (cm 16) e il foglio misurava almeno 20 cm con i margini laterali; il 
documento è invece mutilo in basso dove approssimativamente ne potrebbe 
mancare circa la metà. Si tratterebbe di un foglio quadrato, forse una copia 
esposta pubblicamente? Non ci sono elementi per corroborare o smentire 
questa ipotesi. 

                                                             
9 Aggiungo inoltre la preponderanza dei papiri provenienti dal medesimo contesto, cioè 

dall’archivio del comogrammateo Petaus. 
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È da notare che SB XVI 12504 presenta due colonne di scrittura, e in 
ciascuna di esse è riportato un πρόγραµµα. Alla col. I = 1 abbiamo la copia del 
bando di Vegetus alias Sarapion, del 135p, alla col. II = 2 quello di Heraclides, 
del 136p. Il fatto che i due προγράµµατα siano copiati uno di fianco all’altro è 
dovuto al coinvolgimento in entrambi i documenti dello stesso liturgo, Gaius 
Antonius Gallicus. Anche P.Sijp. 21b = 7 presenta due estratti, in questo caso 
trascritti in un unico foglio uno di seguito all’altro, forse provenienti da un 
unico avviso. 

Nell’intercolumnio di SB XVI 12504 è visibile una kollesis originaria, quindi 
il testo è scritto sul recto10, come anche BGU I 18 = 4, la cui scrittura è parallela 
alle fibre orizzontali. I fogli utilizzati per le copie e gli estratti dei προγράµµατα 
sono talvolta materiale di recupero; ben tre volte è stato utilizzato il verso di 
un papiro: 

5: sul recto è riportato un elenco di nomi propri con indicazione di 
immobili11; 

7: sul recto è riportata una offerta d’affitto di un locale (= P.Sijp. 21a)12; 
9: sul recto è riportato un documento indirizzato a Canopus alias 

Asclepiades, basilicogrammateo, facente funzione di stratego13. 
Un caso particolare è rappresentato da P.Leit. 11 = 8: nell’ed. pr. (p. 24) si 

segnala unicamente che “the writing is across the fibres”. In astratto è dunque 
possibile che si tratti del verso, tuttavia non è data nessuna informazione su un 
eventuale testo presente sul recto; considerando la buona qualità delle fibre è 
lecito ipotizzare che possa trattarsi di un testo scritto transversa charta, cioè sul 
recto ruotato di 90°. Le dimensioni ragguardevoli del documento, in 
particolare la larghezza farebbero pensare anche a una copia predisposta per 
l’affissione in un luogo pubblico (cfr. supra). 

 
2.3 I tipi di bandi liturgici e la loro struttura 

Nella documentazione sono riconoscibili due tipi di bandi liturgici. 
1) Lo stratego realizza un documento autonomo in cui riassume i dati 

presenti nei documenti di designazione a lui mandati dai funzionari locali; 
tale documento è ‘nuovo’ rispetto al documento di designazione. A questo 
tipo appartengono i papiri 1-6; tutti e 6 i documenti sono delle copie 
                                                             

10 Cfr. El Mosallamy, Public Notices, p. 215. 
11 Cfr. Daris, Ricerche, p. 53. 
12 Cfr. P.Sijp. 21, introd. p. 140. 
13 È possibile che questo documento sia una petizione, i cui dettagli rimangono oscuri a causa 

delle pessime condizioni del testo (vedi P.Bacch. 25 introd., p. 269). A mio parere, la menzione del 
comogrammateo (recto, r. 5) e il contenuto del verso (bando liturgico) permettono di ipotizzare che 
la petizione fosse contro una nomina liturgica, la stessa, forse, riportata sul verso. Cfr. anche Korr. 
Tyche 236, pp. 250-252. 
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(ἀντίγραφα) tratte verosimilmente dall’esemplare conservato nell’archivio 
degli atti pubblici (tale indicazione manca in 6, ma altri indizi portano a 
pensare che si tratti di una copia anche in questo caso). 

2) Lo stratego rende noto pubblicamente un esemplare del documento di 
designazione, aggiungendo il suo bando di pubblicazione scritto direttamente 
nel margine superiore di uno di tali esemplari. A questo tipo appartengono i 
papiri 7-17. I numeri 7-9 sono delle copie (ἀντίγραφον), come è specificato 
nell’intestazione di due di essi, 7 e 9; i numeri 10-17 sono esemplari originali 
(ἴσον) corredati dall’ordine di pubblicazione dello stratego. 

I due tipi sono riconoscibili dal contenuto e dalla struttura: nel tipo 2) 
dopo l’intestazione si legge un testo identico a quello presente nei documenti 
di designazione, che sono emanati dai comogrammatei e spesso dai 
presbyteroi, facenti funzione di comogrammateo, il collegio di funzionari locali 
che quindi, in mancanza di un comogrammateo, ha il compito di designare i 
liturghi14. In 7 è scritto espressamente che si tratta dei presbyteroi facenti 
funzione di comogrammateo, in 8 invece si evince una situazione analoga 
grazie all’uso della 1ª pers. plur. del verbo δίδωµι. 

Di entrambi questi tipi di bandi i papiri riportano copie ed estratti, come è 
spesso specificato all’inizio dei documenti stessi. Del tipo numero 2) abbiamo, 
oltre che a delle copie, anche alcuni documenti originali (10-17), costituiti cioè 
dagli esemplari dei documenti di designazione su cui è stato scritto l’ordine di 
rendere noti i nomi dei liturghi. 
 
2.4 Gli elementi 

Nei bandi liturgici si può riconoscere una serie fissa di elementi: 
(A) intestazione; 
(B) nome dello stratego; 
(C) specificazione dell’incarico liturgico; 
(D) riferimento alla designazione; 
(E) ordine di assunzione dell’incarico; 
(F) visto dello stratego; 
(G) data; 

                                                             
14 I presbyteroi sono chiamati a sostituire il comogrammateo nelle sue funzioni quando tale 

carica risulta vacante: di conseguenza in alcuni casi i presbyteroi figurano ricoprire il ruolo di 
designatori dei liturghi; cfr. Lewis, Compulsory Public Services, p. 66 e ibid. la “Table 1. 
Nominations”, nella quale una sigla speciale, “pr-k” è usata per contrassegnare questa categoria 
di designatori, cioè i “presbyteroi facenti funzione di comogrammateo”. Poiché la sigla “pr” (posta 
in cima alla tabella), che indicherebbe la categoria dei presbyteroi, non è mai presente nella tabella 
stessa significa che i presbyteroi potevano designare liturghi solo in qualità di sostituti del 
comogrammateo. 
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(H) lista dei liturghi nominati; 
(I) sottoscrizione dello ὑπηρέτης. 
 
A questi elementi se ne possono aggiungere altri tre, presenti solo in parte 

della documentazione: 
(L) il motivo della sostituzione di un liturgo con un nuovo incaricato; 
(M) il riferimento alle istruzioni di autorità dell’amministrazione centrale; 
(N) il periculum nominatoris. 
I primi due elementi (L) e (M), quando presenti, sono inseriti nella parte 

iniziale del documento, fra gli elementi (C) e (D). L’elemento (N) compare 
invece dopo il riferimento alla designazione, elemento (D), in un unico caso, 
peraltro molto incerto. 

 
(A) Intestazione 
Come ho anticipato all’inizio di questo capitolo, la maggior parte dei 

papiri non contiene i documenti originali, ma copie di essi tratte dagli 
esemplari conservati nell’archivio degli atti pubblici: ciò è specificato nelle 
intestazioni. Le intestazioni sono spesso separate dall’inizio del testo 
dell’avviso vero e proprio: lo scriba lascia un’interlinea più ampia delle altre 
(2, 3a, 4, 8, 9) oppure semplicemente va a capo (5, 6 e 7). I bandi 10-18 sono 
esemplari originali e quindi non presentano alcuna intestazione, ma il 
documento comincia direttamente con il nome dello stratego (vedi infra, B). 

Finora non è venuta alla luce alcuna testimonianza di due intestazioni con 
identica formulazione, pur essendoci il caso di uno stesso πρόγραµµα ricopiato 
su due papiri; l’avviso riportato in 3b non ha un’intestazione, in quanto è 
citato in una petizione all’epistratego ed è introdotto all’interno del testo della 
petizione stessa (rr. 17-19) con le parole κατὰ προτεθὲν ὑπ᾿ αὐτοῦ δηµοσίᾳ 
πρόγραµµα οὕτως ἔχον. Ha invece un’intestazione che ricalca la formulazione 
usuale 3a, 1-3, ἀντίγ[ραφον] | ἐκ προ(γραµµάτων) στρ[ατηγοῦ] | η ̅ (ἔτους) Ἐπίφ, 
una copia dello stesso bando conservato da 3b all’interno di una petizione. 

Nell’intestazione è indicato in primo luogo se si tratta di una copia oppure 
di un estratto (1-4 ἀντίγραφον, indicazione non presente in 5-7). Resta isolato il 
tipo di intestazione di 6: il semplice termine πρόγρ(αµµα), abbreviato, per 
indicare il tipo di documento. Pur non essendo esplicitamente specificato, dal 
testo si desume che sia un estratto. 

In secondo luogo è sempre specificato il tipo di documento copiato 
(ἀντίγραφον προγράµµατος in 1, 1 e in 2, 1, oppure ἐκ προγραµµάτων in 5, 1), 
mentre l’anno, il mese, il giorno e il nome dello stratego sono elementi che 
talvolta sono riportati, e talvolta omessi. Queste indicazioni dovevano essere 
certamente presenti nel titolo del τόµος συγκολλήσιµος che riuniva tutti i 
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documenti dello stesso tipo15. In 2, 1 forse era presente l’indicazione del 
numero del foglio e del rotolo in cui era conservato l’originale16. 

Il documento che risulta in effetti avere l’intestazione più articolata è 9, 2-3: 
ἀ(ντίγραφον) ἐκ βιβλιοθήκης δηµοσίων λόγων ἐκ προγ(ραµµάτων) Φαωφί, “copia 
dall’archivio degli atti pubblici dagli avvisi di Phaophi”. A questa 
intestazione segue il nominativo isolato (vedi infra, B) ai rr. 4-5 [Κάνωπος ὁ καὶ 
Ἀ]σκλ̣ηπιάδης βασιλ(ικὸς) γρ(αµµατεὺς) Ἀρσι(νοΐτου) Ἡρακλ(είδου) µερίδος | 
[διαδεχ(όµενος) καὶ τὰ κα]τὰ ̣ [τὴ]ν̣ στρ(ατηγίαν) τῆς Ἡρακλ(είδου) µερίδος, 
“Canopus alias Asclepiades basilicogrammateo del distretto di Heraclides 
dell’Arsinoite facente funzione di stratego del distretto di Heraclides”17. In un 
unico caso (8) è riportato all’interno dell’intestazione il nome dello stratego al 
genitivo: ἐκ προγρ(άµµατων) Ἱέρακος τοῦ καὶ Ἡρα̣κλα̣πολλωνίου στρ(ατηγοῦ) 
Ἀρσι(νοΐτου) Θ̣ε̣µ̣(ίστου) κ̣α̣ὶ̣ Πολ(έµωνος) µερίδω(ν) κζ (ἔτους) Ἁδρι(ανοῦ). 

A questo punto è importante chiarire il significato dell’espressione ἐκ 
προγραµµάτων, “estratto dagli avvisi”, che fra l’altro, si trova sempre in forma 
abbreviata ἐκ προγρ(αµµάτων) 18 . Due alternative sono possibili per tale 
formulazione: 

(a) solo uno fra più προγράµµατα è stato copiato; 
(b) solo una parte del testo di un singolo πρόγραµµα è stato copiato. 
A mio parere la seconda interpretazione è più soddisfacente. A confronto 

si può citare il significato dell’analoga espressione ἐξ ὑποµνηµατισµῶν, “dai 
commentari”19. Infatti non risultano esserci differenze fra le due espressioni ἐκ 
προγράµµατων e ἀντίγραφον προγράµµατος, ma significano in concreto la stessa 
cosa, cioè “copia estratta dai bandi”, espressa con due tipi di formulazione. I 
due tipi di formulazioni seguono i seguenti schemi: 

                                                             
15 Vedi Burkhalter, Archives locales, p. 196. 
16  Cfr. 2, 1 [ἀντί]γ̣ρ(̣αφον) π̣ρογράµµατος κ[ολλή]µ̣(ατος ) (n°) τ̣ό̣µ̣ο̣υ̣ (n°), “copia di avviso 

pubblico, foglio numero x, rotolo numero y”; vedi El Mosallamy, Public Notices, p. 227. Analoghe 
indicazioni sono in documenti di altro tipo per es. P.Eirene I 6 (IIIp; Arsinoite), 25, raccolta di 
documenti ufficiali, e P.Berl.Leihg. II 46 (136p; Arsinoite), col. II 24, dossier relativo alle ricerche di 
liturghi in fuga. 

17 Sono questi gli elementi caratterizzanti che motivano l’inserimento di questo papiro fra i 
bandi liturgici. 

18  Lo scioglimento ἐκ προγρ(αµµάτων) è assai probabile per le intestazioni in cui sono 
specificati l’anno e il mese, per es. 5, 1; 8, 1-2 e 9. Nonostante possa risultare accettabile lo 
scioglimento ἐκ προγρ(άµµατος) per 7 “Estratto dall’avviso pubblico del 26° anno, 19 Hathyr”, 
anche in questo caso è possibile che nel giorno 19 Hathyr del 26° anno fosse reso noto più di un 
πρόγραµµα. In questo caso, sciogliendo con il singolare, “estratto dal πρόγραµµα”, non ci sarebbe 
una sostanziale differenza di significato, perché sarebbe proprio il tipo di procedimento 
ipotizzato in (b). 

19 Per questa formula cfr. Coles, Reports, Bruxelles 1966, p. 30, dove è affermato esplicitamente 
che non c’è differenza di significato tra le due espressioni ἀντίγραφον ὑποµνηµατισµοῦ e ἐξ 
ὑποµνηµατισµῶν. 
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(1) ἐκ προγράµµατων di X στρατηγοῦ del nomo Y dell’anno Z mese V giorno 
U; al posto di ecc. 

(2) ἀντίγραφον προγράµµατος (“copia di un bando”). Lo stratego X del nomo 
Y, visto e considerato ecc., ordina che ecc., giorno U del mese V dell’anno Z. 

Nella formulazione (1) l’intestazione con molti dettagli permette di 
tralasciare il nome dello stratego, all’inizio della copia, e la data, alla fine: non 
si trova, quindi, il nominativo isolato all’inizio e la data in fondo non 
compare, per es. in 5, mentre è riportata dopo il primo estratto e anche dopo il 
secondo in 7. Nella formulazione (2) l’intestazione è più vaga, ma i dettagli 
sono riportati all’interno del documento. Il nome dello stratego e gli altri 
estremi del documento sono compresi nel testo della copia. 

In P.Sijp. 21b = 7 e in P.Leit. 11 = 8, che riportano il testo del documento di 
designazione, si tratta della formulazione (1): chi ha fatto la copia ha trascritto 
solo la parte con i dettagli. Se avessimo, per ipotesi, una copia o un estratto da 
un bando dei P.Flor. (= 11-17), suonerebbe verosimilmente così: ἐκ 
προγραµµάτων Φλαυίου Πανίσκου τοῦ καὶ Λόγγου στρατηγοῦ Ἑρµοπολίτ(ου) ιβ 
ἔτους Παυνὶ, “Estratto dagli avvisi di Flavius Paniscus alias Longus, stratego 
dell’Ermopolite, 12° anno, Payni” (seguendo lo schema di P.Leit. 11 = 8) 
oppure ἐκ προγραµµάτων ιβ ἔτους Παυνὶ, “Estratto dagli avvisi del 12° anno, 
Payni” (seguendo lo schema di P.Sijp. 21 = 7); poi seguirebbe il testo con le 
designazioni e alla fine anno, mese giorno. 

In generale sembra che le copie tratte dai documenti ufficiali potessero 
avere un diverso grado di fedeltà nei confronti degli originali. Da una parte 
possiamo considerare il πρόγραµµα citato all’interno di una petizione 
all’epistratego (3b) come un ἀντίγραφον molto preciso e fedele, in cui è 
riportata in forma completa addirittura la sottoscrizione dell’ὑπηρέτης con la 
data. In altri casi venivano omesse alcune parti che non interessavano 
direttamente; dal testo e dalla struttura di SB XVI 12504, col. I = 1, 
comprendiamo che al termine del bando erano riportate diverse voci con gli 
appalti delle tasse del 20° anno di Adriano e le rispettive liste di liturghi: nel 
nostro caso abbiamo soltanto la voce “ζυτηρᾶς”, poiché è quella in cui è 
inserito il nome di Antonius Gallicus. In 7 nelle copie dei due bandi sono 
omessi alcuni elementi che dovevano essere presenti negli originali20: si può 
pensare, quindi, che lo scriba avesse una certa libertà nel copiare un 
documento, anche in base al motivo per cui era tratta la copia stessa 
(sull’utilizzo delle copie dei προγράµµατα cfr. anche 3b). 

Esistono anche estratti, molto brevi, dai προσαγγέλµατα, i documenti di 
designazione del III secolo, P.Oxy. XL 2915, 11-17 (270-275p) e 2940 (270/271p): 

                                                             
20 Cfr. P.Sijp. 21b, introduzione e note ai rr. 1, 2, 5 e 8. 
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il primo è citato all’interno si un altro documento, una richiesta di 
distribuzione di grano. Riguardano l’onelasia (servizio di trasporto attraverso 
asini) e fanno riferimento alla divisione della carica (un terzo e un quarto). In 
questo caso una sezione del documento di designazione, quella con i dati del 
liturgo, è stata trascritta per esigenze specifiche. 
 

(B) Nome dello stratego 
L’inizio del bando è costituito dal nome proprio dello stratego, seguito 

dalla apposizione στρατηγός e dal genitivo del nòmo: infatti il suo nome, in 
quanto responsabile dell’emanazione degli avvisi pubblici riguardanti sia le 
liturgie sia altri ambiti, figura sempre al nominativo all’inizio del documento, 
sintatticamente indipendente dai righi successivi21. Così avviene in 1-4 e 9-18; 
5 è un caso ambiguo (vedi infra), ma a mio parere al r. 2 si deve intendere 
Φανία⟨ς⟩ στρ(ατηγὸς) Ἀρσι(νοΐτου) Θεµ(ίστου) καὶ Πολ(έµωνος) µερίδ[ων] e quindi 
dopo l’intestazione compare, come di consueto, il nominativo isolato. Con 
sicurezza, invece, in 6 e 7 non compare il nome dello stratego, forse perché si 
tratta di estratti molto sintetici. In 8, 1 il nome dello stratego compare 
sicuramente al genitivo e fa parte dell’intestazione. 
 
Tabella 2. Intestazione (A) e nome dello stratego (B) nei bandi liturgici 
Avvisi   Intestazione (A)   Nome dello stratego (B) 
1. SB XVI 12504, 
col. I 
 

[ἀντίγρ(αφον)] π̣ρ̣[ο]γράµµατος 
ἐξειλη[̣µ(µένον) ἐκ βιβλι]ο-
θ̣ή̣[κ(ης) δη]µοσίω(ν) λόγων 
 

Ο̣[ὐέ]γ̣[ετ]ο̣ς̣ ὁ καὶ 
Σαραπίων στρατηγὸ̣[ς 
Ἀρσι]νοΐτου Θεµίστου 
µ̣[ερ]ί̣δ̣ο̣ς̣. 
 

2. SB XVI 12504, 
col. II 
 

[ἀντί]γ̣ρ̣(αφον) π̣ρ̣ογράµµατος 
[](   )   ο̣µ̣ο̣υ̣ 
 

[Ἡ]ρακλείδης στρατη̣[γὸ]ς 
Ἀρσινοΐτου Θεµίστ[ου 
µ]ε̣ρ̣ίδος. 
 

3a. P.Mil.Vogl. 
inv. 777 
 

ἀντίγ[ραφον] ἐκ 
προ(γραµµάτων) στρ[ατηγοῦ] η ̅
(ἔτους) Ἐπίφ 

Φωκίων στρατ[ηγὸς 
Ἀρσινοΐτου Θεµίστου καὶ 
Πολέµωνος µερί̣[δων. 
 

3b. P.Leit. 5 
 

 Φω̣κ̣ίων [στρα]τ̣ηγὸ̣ς 
Ἀρσινοΐτου Θεµίσ̣το[υ 
καὶ] Π̣ολέµω[νος] 
µ̣ερίδων. 

                                                             
21 Vedi supra, cap. 1, I bandi dello stratego. 
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4. BGU I 18 
 

ἀντίγραφον προγράµµατος Σερῆν̣ος βασιλ(ικὸς) 
γραµµατεὺς Ἀρσι(νοΐτου) 
Ἡρακλείδου µερίδος 
διαδεχόµενος τὰ κατὰ τὴν 
στρατηγίαν. 
 

5. SB XIV 11613 ἐκ προγρ(αµµάτων) ιγ (ἔτους) 
Μεσο(ρή) 
 

Φανία⟨ς⟩ στρ(ατηγὸς) 
Ἀρσι(νοΐτου) Θεµ(ίστου) 
καὶ Πολ(έµωνος) 
µερίδ[ων. 

6. PSI XVII 1683 πρόγρ(αµµα) 
 

 

7. P.Sijp. 21b 
 

ἐκ προγρ(αµµάτων) κϛ (ἔτους) 
Ἁθὺρ ιθ̅. 
ιθ̅ ὁµοίως 
 

 

8. P.Leit. 11 
 

ἐκ προγρ(άµµατων) Ἱέρακος τοῦ καὶ Ἡρα̣κλα̣πολλωνίου 
στρ(ατηγοῦ) Ἀρσι(νοΐτου) Θ̣ε̣µ̣(ίστου) κ̣α̣ὶ̣ Πολ(έµωνος) µερί-
δω(ν) κζ (ἔτους) Ἁδρι(ανοῦ) 

9. P.Bacch. 25v 
 

ἀ(ντίγραφον) ἐκ βιβλιοθή]κης 
δηµοσίων λόγων ἐκ 
προγρ(αµµάτων) Φαωφί 
 

[Κάνωπος ὁ καὶ 
Ἀ]σκλ̣ηπιάδης βασιλ(ικὸς) 
γρ(αµµατεὺς) Ἀρσι-
(νοΐτου) Ἡρακλ(είδου) 
µερίδος [διαδεχ(όµενος) 
καὶ τὰ κα]τὰ̣ [τὴ]ν̣ 
στρ(ατηγίαν) τῆς 
Ἡρακλ(είδου) µερίδος. 
 

10. P.Oxy. X 1254 
 

 [Αὐ]ρ̣ή̣λ̣ι̣[ο]ς Ἱέραξ [ὁ κα]ὶ 
[Δίδυµος στρ(ατηγὸς) 
Κυνοπ(ολίτου). 
 

11. P.Flor. I 2, 
col. I 
 

 [Φλάυιος Πα]νίσκος ὁ καὶ 
Λόγγος [στρατηγ]ὸς 
Ἑρµοπολείτ(ου). 
 

12. P.Flor. I 2, 
coll. II-V 
 

 Φλάυι[ος Πανίσκος ὁ καὶ] 
Λ̣όγγος στρατη[γὸς 
Ἑρµοπολίτο]υ. 
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13. P.Flor. I 2, 
col. VI 
 

 Φλάυιος Πανίσκος ὁ̣ [καὶ 
Λόγγος] στρατηγὸς 
Ἑρµοπολείτο̣υ. 
 

14. P.Flor. I 2, 
col. VII 
 

 [Φλάυιος Πα]νί[σκ]ος ὁ 
καὶ Λό[γγος] στρα(τηγὸς) 
Ἑρ̣µ̣ο̣πολ(ίτου). 
 

15. P.Flor. I 2, 
col. VIII 
 

 Φλαύιος Πανίσκος ὁ καὶ 
Λ̣ό̣γγ̣[ος σ]τ̣ρ̣α̣τ̣η̣γ̣[ὸς 
Ἑρ]µοπολείτο[υ] 
βιβλιοφύλαξι ἐγκτήσεων 
το̣ῦ̣ αὐ̣̣τ̣ο̣ῦ ν̣ο̣µοῦ̣ 
φ̣[ιλτάτο]ις χαίρειν. 
 

16. P.Flor. I 2, 
coll. IX-X 
 

 Φ̣λάυιος Πανίσκος ὁ καὶ 
Λόγγος στρατηγὸς 
Ἑρµοπ̣ο̣λ̣ε̣ί̣τ̣ο̣υ̣. 
 

17. P.Flor. I 2, 
col. XI 
 

 Φλάυιος Πα[νίσκος ὁ̣ κ̣α̣ὶ̣ 
Λ̣ό̣γ̣γ̣ο̣ς̣ στρατηγὸς 
Ἑρµοπολείτου]. 
 

18. BGU I 7 
 

 Σεπτίµιος Ἀµµώνιος ὁ καὶ 
Διονύσιος στρ(ατηγὸς) 
Ἀρσι(νοΐτου) Θεµ(ίστου) 
καὶ Πολ(έµωνος) µερίδων. 
 

 
(C) Specificazione dell’incarico liturgico 
L’incarico liturgico è sempre indicato nei primi righi del testo. Talvolta è 

usato il nomen agentis dell’incaricato (ἐπιτηρητής “sovrintendente” in 5, 4, e 8, 
4; τοπάρχης “toparco” in 11, 7), talaltra l’incarico stesso preceduto da εἰς (εἰς 
ἐπιτήρησιν in 1, 6 e 2, 30; εἰς πρεσβυτερείαν “per la presbytereia”22 in 3a, 8 = 3b, 
23 e 9, 9; εἰς ἐπιµέλειαν “per la cura di…” in 7, 5 e 20; εἰς δειγµατοκαταγωγίαν 
“per il trasporto di campioni (di grano)” in 6, 2 e in 10, 5; εἰς δεσµοφυλακίαν 
εἰρκτῆς “per l’incarico di guardia carceraria” in 12, 4 e 13, 6-7; εἰς κωµαρχίαν 

                                                             
22 Oltre a ricoprire occasionalmente il ruolo di designatori di liturghi, i presbyteroi sono essi 

stessi liturghi, e la presbytereia è una liturgia (cfr. Lewis, Compulsory Public Services, p. 43). 



20 I bandi liturgici  

“per la comarchia” in 14, 5-6 e 16, 4); εἰς τριονίαν ὀνηλασίαν “per l’incarico di 
tenere a disposizione tre asini” in 15, 5. In un unico caso (4, 4) si ha εἰς τὸ + 
infinito: εἰς τὸ συντιµήσασθαι τὰ ἐν ἀπράτοις ὑπάρχοντα, “per la valutazione dei 
beni confiscati destinati alla vendita”. 

 
(D) Riferimento alla designazione 
In tutti gli avvisi si trova il riferimento ai documenti di designazione che 

sono stati presentati allo stratego dai funzionari locali; solo in 6 in tale 
riferimento non è menzionato alcun funzionario locale. Questi documenti di 
designazione sono lettere ufficiali inviate allo stratego da parte dei funzionari 
competenti e forniscono la lista delle persone che hanno patrimonio congruo e 
sono idonee a ricoprire un determinato incarico liturgico23. Per indicare l’atto 
di designazione è usato il verbo ἀναδίδωµι 24  “designare” ed è sempre 
specificato anche da quali funzionari sono state proposte le candidature25: nel 
II secolo sono i comogrammatei nei villaggi e i segretari della metropoli nei 
capoluoghi dei nòmi26, nel III secolo i comarchi. 

È interessante notare che gli avvisi nella maggior parte dei casi citano in 
forma indiretta il testo dei documenti di designazione attraverso una frase 
specifica. Tuttavia, in due casi, 7 del 185p e 8 del 186p, provenienti da due 
nòmi diversi, rispettivamente Cinopolite e Arsinoite, sembra che all’interno 
del πρόγραµµα siano citate le parole esatte contenute nel documento di 
designazione presentato dai funzionari locali (in entrambi i documenti i 
πρεσβύτεροι facenti funzione di comogrammateo27), poiché si trova il verbo 
δίδωµι all’attivo e alla prima persona plurale. In questi casi è verosimile che lo 
stratego rendesse ufficiali direttamente le designazioni dei liturghi attraverso 
la pubblicazione delle lettere dei funzionari locali. 

Una procedura di questo tipo è attestata nei bandi liturgici del III secolo, 
10 del 260p e 11-17 del 265p, in cui non c’è un riferimento al documento di 

                                                             
23 Una lista si trova in Lewis, Compulsory Public Services, pp. 110-113 “Table 1. Nominations”: 

per i secc. II-III sono 56 i documenti sulla base dei quali è possibile riconoscere la struttura e gli 
elementi di questa tipologia di documenti, che sono in parte comuni ai προγράµµατα liturgici. 

24 ἀναδοθεῖσι in 1, 3; ἀνεδόθη in 2, 7 e 6, 5; ἀναδόντος in 3a, 13 = 3b, 27; ἀνεδόθησαν in 4, 12; 
ἀναδ(οθεὶς) in 5, 9; in generale vedi Lewis, Compulsory Public Services, p. 60. 

25 ὑπὸ τῶν τῆς | µ̣[ε]ρ̣[ίδος πραγ]µατικῶν, “dai funzionari del distretto” in 1, 4-5; ὑπὸ τῶν τῆς 
µερίδος | κωµογραµµατέων ὧν δὲ κωµῶν µὴ εἰσιν | κωµωγραµµατεῖς πρεσβυτέρων διαδεχοµένων | τὰ κατὰ 
τὰς κωµογραµµατείας, “dai comogrammatei del distretto e, per i villaggi dove non ci sono 
comogrammatei, dai presbyteroi facenti funzione di comogrammateo” in 2, 7-10; κωµογραµµατέως ... 
ἀναδόντος “avendo designato il comogrammateo” in 3a, 11-13 = 3b, 25-27; ὑπὸ τῶν τῆς πόλεως 
γραµµατέ[ω]ν “dai segretari della città” in 4, 12; ὑπὸ ⟨τοῦ⟩ τῆς Ταλεὶ | κωµογραµµατέως “dal 
comogrammateo di Talei” in 5, 9-10. 

26 Vedi Lewis, Compulsory Public Services, pp. 66-68. 
27 Vedi P.Sijp. 21b, nota al r. 2. 
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designazione, perché lo stratego fa esporre direttamente un esemplare del 
προσάγγελµα che ha ricevuto dai comarchi responsabili, all’epoca, della 
designazione dei liturghi, ed esso ha valore di nomina ufficiale, in seguito 
registrato nell’archivio degli atti pubblici. In questi documenti la designazione 
è espressa con la formula εἰσδίδωµι καὶ προσαγγέλλω28. 

 
(E) Ordine di assunzione dell’incarico 
Il verbo usato per sancire la designazione e comunicare ufficialmente la 

nomina è παραγγέλλω 29 , “ordino” e solo in un unico caso προτίθηµι 30 , 
“espongo”. Nei προγράµµατα del III secolo si dice che un esemplare è stato 
reso noto pubblicamente (ἴσον δηµοσίᾳ πρόκειται) per comunicare e far 
conoscere i nomi dei liturghi. 

L’assunzione dell’incarico da parte del liturgo è indicata solitamente con il 
verbo ἀντιλαµβάνοµαι 31 , “assumere (un incarico)”. Sono attestati, con il 
medesimo significato, anche ποιοῦµαι32 e ἔχοµαι33, quest’ultimo soprattutto 
nelle testimonianze del III secolo. Il tipo di incarico liturgico in alcuni casi è 
indicato in maniera precisa34, oppure, in altri, è indicato genericamente con 
χρεία35, “incarico”, talvolta accompagnato dal participio passivo del verbo 
ἐγχειρίζω36, “assegnare”; altre volte ancora si trova il solo participio del verbo37. 

Nei προγράµµατα lo stratego raccomanda ai liturghi di svolgere il loro 
servizio ὑγιῶς καὶ πιστῶς38, “correttamente e onestamente”. In 2, 13-14 è usata 
la formula πιστῶς καὶ ἐ̣π̣ι̣[µελῶς, “onestamente e accuratamente”, che si ritrova 
in modo leggermente diverso, µετὰ πάσης πίστεως καὶ ἐπιµελείας, “con tutta 

                                                             
28 Vedi Lewis, Compulsory Public Services, p. 60. 
29 Questo verbo compare anche in avvisi dello stratego che non riguardano incarichi liturgici, 

ma altri ambiti dell’amministrazione: vedi l’elenco supra al cap. 1. 
30  In dettaglio: παραγγέλλω in 1, 9; παραγγέλλ[ω] in 2, 13; παραγ[γ]έλ⟨λ⟩εται in 4, 13; 

παραγγέλ⟨λ⟩ω{ι} in 5, 10; παραγ]|γέλλεται in 6, 5-6; προέθηκα in 3a, 14 = 3b, 28. 
31 In dettaglio: ἀντιλαµβάνεσθαι in 1, 9 e 4, 14; ἀντιλαβέσθ(αι) in 5, 11; ἀντιλ̣ά̣βηται in 11, 9. Per il 

significato vedi Lewis, Compulsory Public Services, p. 58. In 3a, 15-16 = 3b, 29-30, è utilizzato 
ἐπιλαµβάνοµαι (ἐπιλάβηται): questo composto di λαµβάνω non è registrato nel repertorio dei termini 
tecnici per la designazione e la nomina alle liturgie in Lewis, Compulsory Public Services, pp. 57-63, 
e compare solo in questo πρόγραµµα. 

32 In dettaglio: ποιεῖσθαι in 2, 14 (non compare nel citato repertorio di termini tecnici di Lewis). 
33  In dettaglio: ἔχεσθαι in 6, 6; ἔχηται in 10, 9 e in 13, 8; ἔχωνται in 12, 4 (integrato 

completamente); 14, 8; 16, 5. Cfr. Lewis, Compulsory Public Services, p. 60. 
34 Per es. in 1, 9 ἀντιλαµβάνεσθαι τῆς ἐπιτηρήσεως, “assumere la sovrintendenza”. 
35 Per es. in 3a, 14-16 = 3b, 29-30 ἵνα ὁ ἀναδοθεὶς εἰδῇ καὶ τῆς χ̣ρείας ἐπιλάβηται, “affinché la 

persona designata ne sia a conoscenza e assuma l’incarico”. 
36 Per es. in 4, 14-15 τῆς ἐγχειρισθείσης α[ὐ]τοῖς | χρε[ία]ς , “l’incarico loro assegnato”. 
37 Per es. in 10, 10 τῶν ἐνκεχειρισµένων, “assegnati”, e in 16, 5 οἱ ἀναδοθέντες ἔχωνται τῶν̣ 

ἐγχειρισθέντω̣ν ̣α̣ὐτοῖς, “coloro che sono stati nominati assumano i compiti a loro assegnati”. 
38 In 4, 15; 5, 12; 9, 14; tale espressione è presente nei bandi di P.Flor. I 2 = 11-14, 16-17. 
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onestà e accuratezza” in 1, 10. In alcuni casi è aggiunta la frase εἰς τὸ ἐν µηδενὶ 
µεµφθῆναι (“per non incorrere in alcun rimprovero”)39. 

Entrambe le espressioni si ritrovano nel giuramento che è prestato dal 
liturgo al momento dell’assunzione dell’incarico40. In alcuni casi è inoltre 
specificato il compito di presentare un rendiconto allo stratego e ai funzionari 
competenti: καὶ τοὺς λόγους καταχωρίζειν ἐµοί τε καὶ οἷς δέον ἐστίν41, “e di 
registrare i rendiconti delle riscossioni, come stabilito, a me e a coloro a cui è 
dovuto”. Questa particolare specificazione è presente nelle nomine degli 
ἐπιτηρηταί42. 

 
(F) Visto dello stratego 
Lo stratego conferisce validità ufficiale al documento preparato nel suo 

ufficio con l’apposizione di un visto43. Negli esemplari (ἴσα) conservati in 
P.Flor. I 2 (= 11-16), ἐσηµειωσάµην (“ho vistato”) è scritto da una mano diversa 
da quella che ha redatto il πρόγραµµα: lo ὑπηρέτης che ha scritto il bando ha 
lasciato uno spazio apposito fra la fine del testo e la data, perché lo stratego 
potesse apporre il visto. Negli ἀντίγραφα, invece, è della stessa mano del resto 
del documento: lo scriba riporta interamente il documento, compreso il visto 
dello stratego, alla fine del testo del πρόγραµµα, prima della data44. 

Negli estratti 5, 7 e 8 il visto non è riportato (in 6 probabilmente è caduto in 
lacuna), forse perché è ritenuto un elemento non essenziale allo scopo 
dell’estratto stesso. 

 
(G) Data 
Nei testi che conservano i righi finali è presente la data: indica il giorno in 

cui il πρόγραµµα è stato emanato e quindi affisso pubblicamente. In 5 la data 
manca perché è specificata nell’intestazione (anno e mese); ugualmente in 7 
nell’intestazione è indicata la data (anno, mese e giorno), che è riportata anche 

                                                             
39 In 3a, 16 = 3b, 30; 4, 15-16; 6, 6-7; tale espressione è presente nei bandi di P.Flor. I 2 (= 12-17), 

tranne in quello riportato alla col. I (= 11) e in quello a col. VIII (= 15). 
40 Per es. P.Oxy. XXXVI 2764, 15-22 (277p); P.Oxy. I 82, 3 (IIIp); per l’interpretazione corretta di 

questo papiro vedi P.Oxy. XXXVI 2764, nota al r. 11. Si noti che la formula πιστῶς καὶ ἐπιµελῶς è 
utilizzata in un giuramento che potrebbe essere di pochi anni successivo a SB XVI 12504 (= 1 e 2): 
P.Lond. II 301, 6 (138-161p; ?). 

41 Vedi 1, 10-13; 2, 14-15; 5, 12-13. 
42 Sui resoconti presentati dagli ἐπιτηρηταί vedi Abd-el Ghany, Notes on the Penthemeral Reports, 

pp. 107-109. 
43 Il visto è elemento ricorrente e caratterizzante degli avvisi dello stratego in generale (vedi 

supra cap. 1): per es. σεσηµ(είωµαι) in P.Oxy. XII 1411, 20 e P.Yale I 61, 16-17 (sull’autenticità del 
visto vedi P.Yale I 61, p. 185, introd., e Wolff, rec. di Yale Papyri, p. 455). 

44 Vedi per es. σεσηµείωµαι in 2, 19; 3a, 17 = 3b, 30-31; 4, 16. 
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in cima (il solo giorno, r. 19 ιθ ὁµοίως) e in calce al secondo estratto; questa 
situazione porta a pensare che il πρόγραµµα originale fosse uno solo, da cui 
sono stati realizzati due estratti. 

Nelle copie più precise e più curate è riportata una seconda data, 
solitamente limitata al mese e al giorno, dopo la sottoscrizione dello ὑπηρέτης: 
questa è la data di registrazione del πρόγραµµα fra i documenti dell’archivio 
degli atti pubblici; in questo archivio era registrato un esemplare (ἴσον) del 
documento, da cui poi, eventualmente, era tratta una copia (ἀντίγραφον). 

In due casi è possibile calcolare il periodo trascorso tra la pubblica notifica 
e la registrazione del documento. Il πρόγραµµα in 3 porta la data del 7 Epiph 
dell’8° anno di Marco Aurelio e Vero, mentre la sottoscrizione dello ὑπηρέτης è 
del 13 Epiph: sono passati quindi sei giorni tra la diffusione e la registrazione. 
Di tre giorni è il periodo attestato per il πρόγραµµα di 4: la stesura del 
documento è del 17 Mesore del 9° anno di Marco Aurelio, la sottoscrizione è 
del 2045. Anche nel bando di 2 è presente la data della sottoscrizione, un 
giorno intercalare di Mesore del 20° anno di Adriano: purtroppo il giorno di 
Mesore in cui è stato pubblicato il πρόγραµµα è in lacuna. Qualche giorno 
dunque, risulta il tempo necessario per portare il documento dall’ufficio dello 
stratego all’archivio degli atti pubblici: i due luoghi, del resto, erano 
verosimilmente non molto distanti tra loro, essendo situati entrambi nella 
metropoli. 

Nel rotolo fiorentino con gli esemplari di bandi liturgici archiviati le date 
delle sottoscrizioni sono molto frammentarie46. L’assenza della sottoscrizione 
e del visto dello stratego in 10 costituisce un’importante indicazione del fatto 
che molto probabilmente questo esemplare non è quello archiviato, ma, forse, 
quello in possesso di qualche funzionario. Si può escludere che sia una copia 
perché sono evidenti i cambi di mano all’interno del testo. 

 
(H) Lista dei liturghi nominati 
Con l’espressione ἔστι δέ è introdotto, in tutti i προγράµµατα in cui è 

necessario, l’elenco dei liturghi che devono svolgere l’incarico47. Ogni liturgo 
è indicato almeno con il nome e il patronimico: in alcuni casi sono specificati 
anche il nome del nonno o della madre, la provenienza e l’età. Segue 
l’ammontare del πόρος. 

                                                             
45 Vedi W.Chr. I 398, nota al r. 31. 
46 Cfr. l’introduzione di P.Flor., p. 5, e anche infra l’introduzione a 11-17 e le note puntuali al 

testo dei bandi. 
47 Questa lista manca in 2, dove il nome del sostituto del liturgo rimosso figura all’interno del 

testo (r. 11), senza l’ammontare del πόρος; il nome è in qualche modo posto in evidenza, perché lo 
scriba è andato a capo per scriverlo, lasciando vuota la parte finale del rigo precedente. 
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La lista con i nomi è un elemento imprescindibile di ogni avviso ufficiale 
contenente nomine liturgiche: nei προγράµµατα del II secolo costituisce 
l’ultima sezione del bando, dopo la data e prima della sottoscrizione dello 
ὑπηρέτης; in quelli del III secolo la lista è compresa nei documenti di 
designazione (προσαγγέλµατα)48, i quali hanno valore di nomina e diventano 
ufficiali una volta che lo stratego ne rende noto pubblicamente un esemplare e 
ne archivia un altro, come è esplicitamente affermato nella sottoscrizione 
dell’assistente. 

 
(I) Sottoscrizione dello ὑπηρέτης  
Nelle copie più fedeli è riportata anche la sottoscrizione che lo ὑπηρέτης, 

“l’assistente”, apponeva in calce all’esemplare destinato all’archivio degli atti 
pubblici49. Il funzionario dell’ufficio dello stratego annota, in prima persona, 
di aver curato la registrazione del bando, dopo averlo reso noto 
pubblicamente50. Come è stato notato in precedenza, la sottoscrizione, di 
norma, è datata. Nei bandi liturgici che riportano integralmente i documenti 
di designazione la sottoscrizione è posta dopo il testo di questi ultimi: se ne 
riconoscono alcune tracce in P.Flor. I 2, al di sotto di col. I (= 11), col. III e IV 
(= 12), col. VII (= 14), col. IX (= 16). Nonostante lo stato frammentario della 
parte inferiore del papiro si può supporre che la sottoscrizione dello ὑπηρέτης 
riguardasse il πρόγραµµα e quindi occupasse, se necessario, lo spazio 
sottostante anche a più di una colonna, poiché si riferiva a più di un 
προσάγγελµα, come avviene per il corrispondente testo scritto nel margine 
superiore del rotolo. 

 
(L) Motivo della sostituzione 
In quasi tutti i testi è specificato che i liturghi nominati sostituiscono 

liturghi che erano in carica prima di loro e che per diversi motivi sono stati 
rimossi. Un’analisi puntuale dei motivi delle sostituzioni non è inutile, per 
comprendere quale fosse la procedura di nomina in caso di sostituzione dei 
liturghi e per capire in particolare se la struttura e il contenuto dei bandi 
liturgici poteva variare in base alla menzione di sostituti: 

• in 1 non c’è menzione di sostituzioni (e forse questa è una situazione 
particolare, cfr. commento al testo); 

                                                             
48 Cfr., per es., P.Oxy. XVII 2123 (247-248p; Ossirinchite), in cui è designata una sola persona; 

P.Oxy. XLIV 3178 (248p; Ossirinchite), con la sostituzione di un comarco; PSI XII 1244 (208p; 
Arsinoite) con la designazione di una ventina di liturghi per la semina. 

49 Vedi 2, 22-24; 3b, 37-39; 4, 31. 
50 Nella sottoscrizione di 4 e 5 si dice solo che il documento è stato registrato. Cfr. Strassi, 

ὑπηρέται, pp. 44-45. 
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• in 2 Gaius Antonius Gallicus è sostituito per incapacità fisica a causa 
della vecchiaia51; 

• in 3 Orsenuphis è dichiarato privo di congruo patrimonio dal 
comogrammateo Castor52; 

• in 4 sei liturghi sono nominati al posto di quattro liturghi che hanno 
terminato il periodo di servizio stabilito e di due che sono stati dichiarati 
deceduti; 

• in 5 Dioscorus è stato sostituito perché dichiarato invalido53 e privo di 
congruo patrimonio; 

• in 6 non c’è menzione di sostituzioni; 
• in 7 Totoes e Pagonis sono stati sostituiti perché si sono resi irreperibili; 
• in 8 Patron ha terminato il periodo di servizio stabilito. 
Nei bandi liturgici del III secolo non si fa menzione di sostituzioni. Solo nel 

caso dei comarchi è specificato che i nuovi incaricati sostituiscono i loro 
predecessori54: ciò è dovuto al fatto che sono i comarchi stessi i responsabili 
delle nomine dei liturghi, e quindi provvedono regolarmente alla nomina dei 
loro successori come a quella di tutti gli altri liturghi. 

 
(M) Riferimento a istruzioni di autorità dell’amministrazione centrale 
In due casi nei bandi liturgici compare la menzione di ordini impartiti da 

autorità dell’amministrazione centrale quali l’epistratego e il dieceta. In 2, 3-5, 
lo stratego afferma di avere ricevuto una lettera (che forse potrebbe 
riguardare il sorteggio?) da parte dell’epistratego Gellius Bassus per 
procedere a una nuova nomina in sostituzione di Gaius Antonius Gallicus, 
[Γ]ελλίου Βάσσου τοῦ κρατίστου ἐπι[σ]τρατήγου | γράψαντός µοι ἀντὶ Γαΐου 
Ἀντωνίου Γαλ̣λ̣ικοῦ | διὰ γῆρα̣[ς] ἀσ̣θενοῦς τῷ σώ̣µατι καταστῆσαι ἕτερον, “Poiché 
Gellius Bassus, egregio epistratego, mi ha scritto di nominare un altro al posto 
di Gaius Antonius Gallicus, debole nel corpo per la vecchiaia”. 

Anche in 3a, 5-10 (= 3b, 20-25) è ricordato un analogo intervento del 
dieceta Aurelius Ptolemaeus in favore di Orsenuphis, ’Ορσενού-
φεως ’Ορσενούφεως ἐντυχόντος τῷ κρατίστῳ διοικητῇ Αὐρηλίῳ Πτολεµαίῳ ἐπὶ τῷ 
ἄπορον ὄντα δεδόσθαι εἰς πρεσβυτερείαν, ἔγραψέν µοι ἐὰν οὕτως ἔχῃ ἕτερον ἀντ᾿ 
αὐτοῦ εἰς τὴν χρείαν κατασταθῆναι, “Poiché Orsenuphis, figlio di Orsenuphis ha 
fatto ricorso presso l’egregio dieceta Aurelius Ptolemaeus per il fatto di essere 
                                                             

51 Vedi Lewis, Compulsory Public Services, p. 93. 
52 Vedi Lewis, Compulsory Public Services, p. 13. 
53 Cfr. commento al testo di 5. 
54  Vedi 16, 3-4 τῶν δοθέντων µοι προσαγγελµάτων ὑπὸ κωµαρχῶν κώµης Μονύρεως καὶ 

Δαµαρ[άτο]υ | εἰσδιδόντων ̣ [ἀν]θ’ ἑαυτῶν εἰς τὴν αὐτὴν [κ]ωµαρχίαν, “(un esemplare) degli avvisi di 
designazione che mi sono stati inoltrati dai comarchi del villaggio di Monyris e di Damaratu, i 
quali designano al posto di loro stessi per la stessa comarchia” e seguono i nomi dei liturghi. 
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stato designato alla presbytereia, pur essendo privo di patrimonio congruo, (il 
dieceta) mi ha scritto che, se le cose stanno così, al suo posto sia nominato un 
altro per l’incarico”. 

 
(N) Periculum nominatoris 
Nei bandi liturgici del II secolo non è specificato che la responsabilità delle 

designazioni ricade sui funzionari locali e sulla comunità in cui è scelto il 
liturgo55; tale aspetto non secondario può essere specificato nella lettera di 
designazione56. Nei προσαγγέλµατα del III secolo, invece, esso costituisce la 
sezione finale del testo, subito prima della lista dei liturghi. 

In un unico caso, 5, 8-9 (173p), si trova la specificazione ὄντος κινδύνου | τοῦ 
⟦κωµογ⟧, “essendo la responsabilità del comog…” ma il testo in questo punto è 
stato corretto dallo scriba e presenta numerose difficoltà di lettura e di 
interpretazione. 
 
2.5 Cenni sulla procedura di nomina dei liturghi 

Dopo aver analizzato in dettaglio i testi dei bandi mi sembra opportuno 
ricostruire i passaggi della procedura di nomina dei liturghi, per collocare in 
un contesto più ampio i dati che emergono dai bandi stessi, che ne 
costituiscono un’importante testimonianza. 

Lo schema della procedura è il seguente: 
• richiesta dei nomi da parte dello stratego ai funzionari locali; 
• invio del documento di designazione da parte dei funzionari locali allo 

stratego; 
• nomina da parte dello stratego attraverso un bando liturgico; 
• giuramento oppure richiesta di esonero da parte del liturgo; 
• svolgimento dell’incarico per un determinato periodo; 
• termine dell’incarico al momento stabilito oppure rimozione prima del 

momento stabilito. 
Lo stratego è responsabile della nomina, che avviene dopo la scelta dei 

nomi. Tale scelta costituisce la designazione (per cui sono usati i termini 
ἀνάδοσις e ἀναδίδωµι, “designazione”, “designare”) da parte dei funzionari 
locali. Per questo motivo i προγράµµατα sono una tipologia di documento che 
condivide molti elementi con i documenti di designazione. Tale documento è 
                                                             

55 Vedi Lewis, Compulsory Public Services, pp. 69-70. 
56 Anche 7 e 8 (rispettivamente del 185p e del 186p) i due προγράµµατα che riportano in modo 

diretto il testo del documento di designazione, non contengono alcun riferimento alla 
responsabilità della nomina. Bisogna però tenere conto che il primo è un estratto abbastanza 
sintetico, mentre il secondo conserva solo la parte iniziale del testo. Perciò è possibile che la 
menzione del periculum nominatoris fosse presente nei documenti originali, ma che non sia stata 
riportata sugli ἀντίγραφα, nel caso di 7, oppure che sia perduta in lacuna, nel caso di 8. 
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nel III secolo indicato con il termine tecnico προσάγγελµα. Nel II secolo invece 
non è conosciuto un termine specifico per indicare tale documento: si dice 
sempre che il tale funzionario ha designato qualcuno oppure che qualcuno è 
stato designato dal tale funzionario. 

La tipologia dei documenti di designazione è maggiormente attestata 
rispetto ai bandi con le nomine: dal repertorio di Lewis (aggiornato fino al 
1997) risultano 55 documenti di “Nominations” indirizzati allo stratego, dal 
145p al 313p. Nella lista sono compresi anche alcuni προγράµµατα: 51 sono gli 
effettivi documenti di designazione, di cui ben 16 appartengono allo stesso 
contesto, l’archivio del comogrammateo Petaus. Fra i papiri di questa 
categoria recentemente pubblicati ci sono P.Pintaudi 14 (219p; Ermopolite) e 
P.Prag. inv. Scat. A var. 1 (IIIp; Arsinoite), edito in A.Papyrol. 26, 2014, pp. 
185-187. 

Da alcuni documenti che risultano completi, per es. P.Berl.Leihg. II 45 (ca. 
164-165p; Arsinoite), BGU I 91 (ca. 170-171p; Arsinoite), P.Oxy. LX 4067 (184p; 
Arabia), P.Gen. I2 37 (186p; Arsinoite), si evincono la struttura e gli elementi 
caratterizzanti dei documenti di designazione: sono indirizzati allo stratego 
da parte dei funzionari locali; talvolta è presente il riferimento ai sostituti che 
dovranno lasciare l’incarico; la sezione importante è la lista dei nomi delle 
persone designate ad una determinata liturgia. In fondo compare la data e la 
sottoscrizione di chi ha consegnato il documento. 

Se la nomina è sempre sancita dallo stratego, la designazione è proposta da 
parte dei funzionari locali – i comogrammatei oppure i prebyteroi facenti 
funzione di comogrammatei (vedi l’espressione πρεσβυτέρων διαδεχοµένων | τὰ 
κατὰ τὰς κωµογραµµατείας in 2, 9-10, con il relativo commento). In qualche caso 
è menzionato il γραµµατεὺς τῆς πόλεως, mai invece l’ἀµφοδογραµµατεύς, 
“segretario di quartiere”). Nella quasi totalità dei casi sono menzionati i 
liturghi sostituiti: i liturghi precedenti erano in carica fino alla nomina di 
nuovi. Una motivazione che compare nei προγράµµατα è quella di termine del 
periodo stabilito (4, 8-9 τῶν δ̅ πεπληρωκότων τὸν ὡρισ[µ]ένον | χ[ρ]όνον, “i 4 che 
hanno terminato il periodo di servizio stabilito)”. Tale motivazione compare 
anche in alcuni documenti di designazione dell’archivio di Petaus, che 
raccoglie in gran parte documenti redatti nell’ufficio del comogrammateo 
Petaus e attinenti l’ambito delle liturgie, in particolare ovviamente le 
designazioni di cui era responsabile. 

Dall’analisi dei bandi liturgici risulta abbastanza chiaramente che questi 
documenti possono essere divisi in due gruppi in base al cambiamento di 
procedura avvenuto negli anni ’80 del II secolo, con la tendenza a ridurre il 
πρόγραµµα dello stratego a una notifica di un documento già preparato dai 
funzionari locali. Questo cambiamento è evidente in base alle differenze in 
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primo luogo fra gli avvisi sicuramente del II secolo, 1-5 (l’ultimo è del 173p), 
che costituiscono il gruppo 1, e quelli del III secolo, 9-17 (il primo è del 204p), 
che costituiscono il gruppo 2. Negli avvisi del gruppo 1 (‘tipo παραγγέλλω’) è 
chiaro che lo stratego parla in prima persona ed è l’autorità responsabile della 
produzione dell’avviso; nei προγράµµατα del gruppo 2, 7-17 (‘tipo δίδοµεν’) 
l’avviso è ridotto semplicemente all’ordine di rendere noto il documento 
inviato dai funzionari locali, che sono direttamente i responsabili delle 
nomine57. Da parte dello stratego non ci possono essere interventi sul testo, e 
nemmeno da parte di altri funzionari di alto rango, analoghi per esempio al 
ruolo dell’epistratego nel caso di effettuazione del sorteggio58. 

Il πρόγραµµα di 6 presenta il verbo παραγ]γέλλεται, “si ordina”, e quindi è 
stato emanato dallo stratego e appartiene al gruppo 1: questo elemento porta 
a datare il papiro al 182p piuttosto che al 214p, epoca in cui gli avvisi con 
nomine liturgiche verosimilmente non avevano questa struttura. 

In mezzo a questi due gruppi si possono isolare le testimonianze di 7 e 8 
(del 185p e 186p): nella loro intestazione si dice che sono estratti dai 
προγράµµατα (e in 8 è espressamente detto che sono προγράµµατα dello stratego 
Hierax alias Heraclapollonius), ma il testo è esattamente quello dei documenti 
di designazione, perché è usato il caratteristico verbo δίδωµι “dare (i nomi)”, 
“designare” all’attivo. Già all’epoca di questi due προγράµµατα la procedura 
prevedeva quindi che lo stratego rendesse noto pubblicamente il testo di un 
documento di designazione, proprio come avviene chiaramente nel III secolo, 
con certezza nei bandi 10-16. 

Dopo la designazione e la nomina il liturgo è ufficialmente incaricato e 
deve prestare il giuramento oppure richiedere la rimozione dall’incarico59. 

Altre procedure diverse dalla diffusione di un avviso pubblico erano in 
uso per comunicare le nomine degli incaricati di magistrature cittadine – per 
es. lettere inviate personalmente agli interessati – e la procedura certamente 
cambia all’inizio del IV secolo, quando viene meno la responsabilità dello 
stratego nell’ambito delle liturgie60. 

                                                             
57 Cfr. anche supra cap. 2.4 Gli elementi, lettera D, p. 20. 
58 Il documento di designazione più antico in cui si menzioni il sorteggio resta BGU I 235, la 

cui datazione è stata corretta dal 137p circa al 164-167p (cfr. Bastianini - Whitehorne, Strategi, p. 
21): documento cronologicamente vicino è P.Berl.Leihg. II 45 del 165p circa. Il documento di 
designazione più recente in cui si menzioni il sorteggio è P.Lond. III 1220, dell’epoca del prefetto 
Subatianus Aquila (inizio III secolo), a cui spetta il sorteggio, come dice il documento stesso; cfr. 
Lewis, Compulsory Public Services, pp. 84-86, e, pp. 115-116 (Table 3, Selection by Lot). 

59 Sulla prassi di rivolgersi alle autorità locali di livello superiore cfr. Rupprecht, Rechtsmittel, 
pp. 581-594. 

60 Cfr. Drecoll, Die Liturgien, pp. 13-18. 
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Quando viene meno il ruolo cardine dello stratego nella procedura di 
nomina? Abbiamo designazioni indirizzate allo stratego ancora all’inizio del 
IV secolo61: i testi più tardi sono SB XXII 15786 del 310p ca. e P.Leit. 3 del 313p 
ca., datati entrambi sulla base del nome dello stratego a cui è indirizzata la 
lettera dei comarchi con i nomi dei candidati. Ma nel prosieguo del IV secolo i 
documenti di designazione sono indirizzati al preaepositus pagi. 

 
2.6 Note sul lessico tecnico 

Mi sembra non inutile fornire una lista dei termini più frequenti nei 
προγράµµατα che assumono spesso un significato specifico e fornire per 
chiarezza anche la traduzione. In alcuni casi tale significato è il medesimo 
anche in altri documenti di tipo amministrativo, in altri casi invece può 
assumere connotati specifici dell’ambito liturgico. Tale lista è redatta 
sull’esempio di quelle presenti nel repertorio di Lewis che riguarda in 
particolare l’ambito delle liturgie. 

 
Repertorio dei termini tecnici 
ἀναδίδωµι = designare 
ἀντιλαµβάνοµαι = assumere (un incarico liturgico) 
δίδωµι = designare 
ἔστι δέ / ἐισὶ δέ = si tratta di  
εἰσδίδωµι = presentare (un documento) 
εἰσδίδωµι καὶ προσαγγέλλω = designare e nominare 
ἐπιδίδωµι = consegnare; designare (riferito a un documento di designazione, 

l’unica attestazione è in 8) 
ἐπιτήρησις / ἐπιτηρητής = sovrintendenza / sovrintendente 
ἔχοµαι = avere (un incarico) 
παραγγέλλω = ordinare 
πίστις, πιστῶς = onestà, onestamente 
ποιοῦµαι = esercitare (un incarico) 
πόρος = patrimonio congruo 
πρεσβυτερεία = incarico di ‘anziano’ del villaggio 
προγράφω = rendere noto 
προτίθηµι = esporre pubblicamente, rendere noto 
πρόγραµµα = avviso, bando 
πρόκειµαι = essere esposto 
προσάγγελµα = documento di designazione 
σηµειοῦµαι = vistare 
ὑγιῶς = correttamente 

                                                             
61 Vedi Lewis, Compulsory Public Services, p. 112. 



 

 
 



 

3. IL TESTO DEI BANDI LITURGICI 
 

I bandi liturgici conservati sono 18; in uno stesso foglio sono riportati due 
bandi diversi (1 e 2); in 7 sono presenti due estratti, verosimilmente 
provenienti dal medesimo bando. Lo stesso identico bando, invece, è riportato 
su due papiri diversi (3a e 3b); 7 bandi appartengono al medesimo rotolo (11-
17). L’ultimo testo dell’elenco (18) è collocato in fondo pur essendo 
cronologicamente anteriore a 10: presenta caratteristiche in parte assimilabili 
ai bandi liturgici, ma non è chiaro fino a che punto si possa accostare agli altri 
bandi. Il servizio obbligatorio a cui si fa riferimento nel documento è la 
coltivazione forzosa di terreni e tale servizio, che rientra fra quelli a cui si può 
applicare la definizione di σωµατικός, presenta procedure in parte diverse 
rispetto alle liturgie propriamente dette62. 

Nella lista sono indicati il luogo di conservazione e la disponibilità di 
riproduzioni. 
 
1 SB XVI 12504, I (135p) Il Cairo, Mus. Eg. (ed. pr.; on line) 
2 SB XVI 12504, II (136p) Il Cairo, Mus. Eg. (ed. pr.; on line) 
3a P.Mil.Vogl. inv. 777 (168p) Milano, Univ. Statale 
3b P.Leit. 5 = SB VIII 10196 (168p) Londra, Brit. Libr. (ed. pr.) 
4 BGU I 18 (169p) Berlino, Papyrussamml. (on line) 
5 SB XIV 11613 (173p) Milano, Univ. Catt. (ed. pr.) 
6 PSI XVII 1683 (182p) Firenze, Istituto Vitelli 
7 P.Sijp. 21b (185p) Milano, Univ. Statale (ed. pr.) 
8 P.Leit. 11 = SB VIII 10203 (186p) Londra, Brit. Libr. 
9 P.Bacch. 25 v = SB VI 9331v (204p) New Haven, Beinecke Libr. (on line) 
10 P.Oxy. X 1254 (260p) Il Cairo, Mus. Eg. (on line) 
11 P.Flor. I 2, I (265p) Firenze, Bibl. Med. Laur. (on line) 
12 P.Flor. I 2, II-V (265p)  Firenze, Bibl. Med. Laur. (on line) 
13 P.Flor. I 2, VI (265p)  Firenze, Bibl. Med. Laur. (on line) 
14 P.Flor. I 2, VII = W.Chr. I 401 (265p)  Firenze, Bibl. Med. Laur. (on line) 
15 P.Flor. I 2, VIII (265p) Firenze, Bibl. Med. Laur. (on line) 
16 P.Flor. I 2, IX-X (265p) Firenze, Bibl. Med. Laur. (on line) 
17 P.Flor. I 2, XI (265p)  Firenze, Bibl. Med. Laur. (on line) 
 
18 BGU I 7 (247p) Berlino, Papyrussamml. (on line) 
 

                                                             
62 Cfr. Thomas, Compulsory Public Service, p. 36 per la distinzione dei servizi obbligatori in tre 

gruppi, archai, liturgie e munera corporalia. 

Marco Stroppa, I bandi liturgici nell’Egitto romano, ISBN 978-88-6453-539-5 (print) 
ISBN 978-88-6453-540-1 (online), CC BY-NC-ND 4.0 IT, 2017 Firenze University Press
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Per quanto riguarda la struttura e il contenuto gli avvisi 1-6 appartengono 
al ‘gruppo 1’, mentre 7-17 appartengono ‘al gruppo 2’, secondo la 
classificazione che ho proposto supra nel cap. 2.5. Cenni sulla procedura di 
nomina dei liturghi. 

Come è visibile direttamente nelle tavole, 1-7 sono documenti abbastanza 
completi, (il 6 presenta una frattura sulla destra e nella parte inferiore, dove 
tuttavia forse il testo è pressoché completo); i papiri 8 e 9 non lo sono: in 
entrambi i casi si conserva solamente la parte superiore del documento. 

Nelle tavole sono inserite le riproduzioni di tutti bandi. 
 



 

 
1-2. SB XVI 12504 

 
 
Il Cairo, Museo Egizio, inv. 43 Tavv. I-II 
Arsinoite, Themistus cm 35,5 × 29 26.08.135p, 28.08.136p 
 
 

SB XVI 12504 presenta due colonne di scrittura, della stessa mano, e in 
ciascuna di esse è riportato un πρόγραµµα. Alla col. I abbiamo la copia di un 
bando dello stratego Vegetus alias Sarapion, del 135p, alla col. II la copia di 
uno dello stratego Heraclides, del 136p. Il fatto che i due προγράµµατα siano 
copiati uno di fianco all’altro è dovuto al coinvolgimento in entrambi i 
documenti di Gaius Antonius Gallicus; nel primo πρόγραµµα è contenuta la 
nomina di Gallicus alla sovrintendenza della tassa sulla birra, nel secondo è 
sancita la sua rimozione da tale incarico, con la contestuale nomina di un 
sostituto. Anche in P.Sijp. 21b (= 7) sono copiati due προγράµµατα, ma in 
questo caso sono trascritti uno di seguito all’altro, pur non essendoci elementi 
evidenti che accomunino i due testi se non il riferimento alla medesima 
liturgia (sovrintendenza della coltivazione e della semina). 

I due bandi sono copiati sul recto di un rotolo: lo spezzone è tagliato ad hoc 
per l’esigenza contingente. La foto disponibile su internet 
(http://ipap.csad.ox.ac.uk/index.shtml) è corredata di righello e sulla base di 
tale unità di misura le dimensioni del foglio risultano di 35,5 × 29 cm63. A ca. 
18 cm dal limite sinistro si vede bene una kollesis. Non sembra possibile che si 
tratti di due documenti realizzati separatamente e poi attaccati insieme, 
perché le lettere finali dei rr. 9-11, 13, 16-17 della col. I sono scritte proprio 
sopra alla giuntura e testimoniano che i due kollemata erano già attaccati al 
momento della stesura del testo. 

                                                             
63 Differenti sono le misure, 29,3 × 24,4 cm, indicate in El Mosallamy, Public Notices, p. 215. 

Verosimilmente queste ultime sono state prese da una foto del papiro in una scala diversa da 1:1. 



 

 
1. SB XVI 12504, col. I 

 
 
Edd.: El Mosallamy, Public Notices, pp. 215-229, part. 223-224; SB XVI 12504. 

Bibl.: Reiter, Die Nomarchen, p. 275 nota 43. 

Tavv.: El Mosallamy, Public Notices, p. 229; http://ipap.csad.ox.ac.uk/index.shtml. 
 

 
1 [ἀντίγρ(αφον)] π̣ρ̣[ο]γράµµατος ἐξειλη[̣µ(µένον) ἐκ βιβλι]οθ̣ή̣[κ(ης) 

δη]µοσίω(ν) λόγων. 
2 Ο̣[ὐέ]γ̣[ετ]ο̣ς̣ ὁ καὶ Σαραπίων στρατηγ̣ὸ[ς Ἀρσι]νοΐτου Θεµίστου 
3 µ̣[ερ]ί̣δ̣ο̣ς̣. 
4 τοῖς ὑπογεγραµ̣[µέ]νοις ἀναδο[θ]εῖσί µοι ὑπ̣ὸ τῶν τῆς 
5 µ̣[ε]ρ̣[ίδος πραγ]µατικῶν ὡς εὔποροι καὶ ἐπιτήδειοι 
 ε[ἰς τὴν ἐπιτήρ]ησιν τῶν ὑπογεγραµµένων ἐν τῇ 
 µ̣[ε]ρίδι τε[̣λ]ωνικῶν ὠνῶν καὶ ἄλλων τοῦ κ (ἔτους) 
 Αὐτοκράτορος Καίσαρος Τραϊανοῦ Ἁδρια[νοῦ] Σεβαστοῦ 
 παρανγέλλω ἀντιλαµβάνεσθαι τῆς ἐπιτηρήσεως 
10 µετὰ πάσης πίστεως καὶ ἐπιµελείας καὶ τοὺς 
 λόγους τῶν προσπειπτόντων διὰ πενθηµέρου 
 καταχωρίζειν, ὡς ἐκελεύσθη, ἐµοί τε καὶ 
 οἷς δέον ἔστιν, τά τε ἐµ̣π̣ε̣σ̣ο̣ύ̣µεν[α] διαγράφειν 
 ἐπὶ τὴν δηµοσίαν τράπεζαν µετ[̣ὰ ] 
15 κινδύνου πρὸς ἀυτοὺς ὄντoς, ἐάν τ[ι] τῷ φίσκῳ 
 διαπέσῃ ἢ παρὰ τὸ δέον γένηται ἢ οὗτινος σ̣υκ̣α̣µ̣ε 
 []ο̣υ̣[]ς̣. (ἔτους) ιθ Αὐτοκράτορος Καίσαρος Τραϊανοῦ 
 Ἁ̣[δρ]ιανοῦ Σεβαστοῦ Μεσορὴ ἐπαγ̣̣ο̣(µένων) γ̣. 
 ζυτηρᾶς    ἔστι δέ· 
20 Γάϊος Ἀντώνιος Γαλλικὸς ἀπολύσιµος ἀπὸ 
 [][ ] ας 
 Πτολεµαῖος Πάπου τοῦ Δειδύµου ἀπὸ µητροπ(όλεως) 
 Ἁρποκρατίων Θέωνος ἀπὸ Μακεδόνων ̣
 Ζωΐλο(ς) Χάρητος ἀπὸ [Ἱ]ε̣ρακείο[υ] 
 
1. ]µοσιω pap.      2. ]νοϊτου pap.      7. le lettere ων di αλλων sono tracciate molto 
rapidamente (cfr. la stessa sequenza in λογων al r. 1): forse l’ω non è in esponente, come 
trascritto nell’ed. pr., ma nel rigo, trovandosi su un lembo di papiro da riallineare;  
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pap.      8 e 17. τραϊανου pap.      9. l. παραγγέλλω      11. l. προσπιπτόντων      18. επαγο̣̣ ̅ 
pap.      20. γαϊος pap.      22. l. Διδύµου; µητροπ pap.      24. ζωιλο pap. 
 

Copia di avviso pubblico estratto dall’archivio degli atti pubblici. 
Vegetus alias Sarapion, stratego dell’Arsinoite, distretto di Themistus. 
Ai sotto indicati, che sono stati a me designati dai funzionari del distretto 

come dotati di un patrimonio congruo e idonei per la sovrintendenza dei 
sotto indicati appalti di tasse nel distretto e di altri (appalti) del 20° anno 
dell’Imperatore Cesare Traiano Adriano Augusto, ordino di assumere la 
sovrintendenza con la massima onestà e accuratezza e di registrare i 
rendiconti delle riscossioni ogni 5 giorni, come stabilito, a me e a coloro a cui è 
dovuto, e di versare ciò che sarà riscosso presso la banca pubblica, con …, 
essendo loro la responsabilità se per il fisco risulta un ammanco oppure non è 
fatto secondo il dovuto oppure qualsiasi cosa … . Anno 19° dell’Imperatore 
Cesare Traiano Adriano Augusto, terzo (giorno) aggiuntivo di Mesore. 

Della tassa sulla birra, si tratta di: 
Gaius Antonius Gallicus … di …, veterano in congedo …; 
Ptolemaeus, figlio di Papus nipote di Didymus, della metropoli; 
Harpocration figlio di Theon dal (quartiere) dei Macedoni; 
Zoilus figlio di Chares dal (quartiere) dello Hierakeion. 

 
1. ἐξειλη[̣µ(µένον) : l’uso di questa espressione è attestato solo qui e in nessun’altra 

intestazione di πρόγραµµα: risulta addirittura l’unica attestazione della sequenza 
εξειληµ̣µεν- in tutto il database PN; sono 12 le attestazioni in tutto il TLG del part. perf. 
med. pass. di ἐκλαµβάνω. 

4-5. τῶν τῆς | µ̣[ε]ρ̣[ίδος πραγ]µατικῶν : si tratta di un’espressione generica per 
indicare i funzionari locali responsabili delle designazioni; si può dedurre che con 
questo πρόγραµµα lo stratego abbia raccolto i dati di più di un documento di designa-
zione dei funzionari locali, sicuramente per la sovrintendenza di appalti di varie tasse. 
Del bando è stato riportato il testo intero senza modifiche (vedi anche rr. 6-7). 

6. ἐπιτήρ]ησιν : costituisce la prima testimonianza di questo tipo di liturgia. In 
Lewis, Compulsory Public Services, p. 28 sono forniti alcuni dati cronologici sulla 
sovrintendenza in generale. La voce n° 2 porta, come più antica attestazione in cui la 
ἐπιτήρησις è certamente una liturgia, P.Leit. 11 (= 8) assegnato al 136p ca. La data di 
questo papiro tuttavia è stata corretta da Hagedorn, Der erste Stratege, pp. 138-139, ed è 
in realtà il 186p. 

6-7. τῶν ὑπογεγραµµένων ἐν τῇ | µ̣[ε]ρίδι τε̣[λ]ωνικῶν ὠνῶν καὶ ἄλλων : sovrintendenza 
lett. “dei sotto indicati nel distretto appalti relativi a imposte”, cioè sovrintendenza dei 
seguenti appalti di tasse nel distretto. La tassa sulla birra (ζυτηράς) è uno degli appalti 
fra quelli che erano specificati in basso (cfr. 2, 12 εἰς τὴν ἐ[πι]τήρησιν ὠνῆς ζυτερᾶς). 
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La specificazione dell’incarico liturgico è articolata in due punti. In primo luogo 
nel testo si parla in generale di “sovrintendenza ai sotto indicati appalti di tasse nel 
distretto e ad altri (appalti) del 20° anno dell’Imperatore Cesare Traiano Adriano 
Augusto” (trad. inglese di El-Mosallamy: “superintendency in this division of the 
following tax-farming contracts and other concessions”): una di queste tasse risulta 
essere quella sulla birra (per la riscossione della tassa sulla birra in epoca romana vedi 
Nelson, Receipt, pp. 121-129; Gallazzi, Ostraka, pp. 47-57; Reiter, Die Nomarchen, pp. 
145-164). In secondo luogo, il tipo di tassa è specificato dalla voce ζυτηρᾶς in fondo al 
testo (in altri documenti riguardanti questa liturgia si trova la dicitura completa 
specifica di ἐπιτήρησις ⁄ ἐπιτηρητὴς ὠνῆς ζυτηρᾶς; vedi Lewis, Compulsory Public Services, 
p. 30), cui seguono i nomi dei quattro liturghi nominati. È ragionevole supporre che 
nel documento originale fossero indicate anche altre tasse appaltate (vedi El 
Mosallamy, Public Notices, p. 215) e che ciascuna voce fosse poi seguita dall’elenco 
degli incaricati. In questo caso, infatti, lo stratego con un unico avviso dava notizia 
della nomina di liturghi che erano stati designati attraverso più documenti di 
designazione: quando da questo documento è stata tratta una copia, sono stati 
trascritti solo gli elementi essenziali che riguardano una determinata persona, cioè, in 
questo caso, Gaius Antonius Gallicus, menzionato anche nel bando copiato a destra 
sullo stesso foglio (2). 

Non è possibile ricostruire, quindi, quante voci fossero specificate e nemmeno di 
quanti nomi ciascuna fosse composta: certamente il numero di liturghi nominati con 
questo πρόγραµµα era elevato, perché riguarda tutto il distretto. Risulta così evidente 
come nella copia sia stata omessa un’ampia sezione riguardante altri incarichi liturgici. 

11. τῶν προσπειπτόντων : “delle riscossioni”; cfr. LSJ: II. 2. Ιn PN sono registrate 12 
attestazioni di προσπιπτον-, di cui solo 3 in epoca romana (compresa la nostra: le altre 
due sono P.Tebt. II 294, 25-26 del 147p: ἔστι δὲ τὸ ἐπιβάλλον µοι (πέµπτον) µέρος τῶν ἐ̣κ̣ 
τῶν προσπειπτόντων ὡς πρόκιται, “The fifth share of the proceeds of the revenues which 
falls to me, as aforesaid ...”, e P.Mich. XX 803, 17 del 366p). 

13-17. Un’altra caratteristica esclusiva di questo bando è la descrizione di alcuni 
compiti specifici, riguardanti le liturgie in questione; si colloca dopo l’usuale formula 
con la raccomandazione di svolgere l’incarico scrupolosamente e accuratamente. Nella 
maggior parte dei bandi non sono specificati tali compiti, ma dopo il richiamo alla 
correttezza dello svolgimento dell’incarico si passa subito alla lista di nomi. Al di là 
del tipo dei compiti, non è chiaro perché lo stratego si dilunghi su questi dettagli, che 
dovevano essere ben noti agli interessati. Un’ipotesi è che questi compiti 
rappresentino una novità: potrebbe trattarsi di una novità rispetto ai compiti che già 
precedentemente svolgevano gli ἐπιτηρηταὶ τελωνικῶν ὠνῶν; oppure potrebbe essere 
una innovazione la stessa liturgia di sovrintendente delle tasse appaltate. Questa può 
forse essere la ragione per cui non ci sono i nomi dei liturghi che escono dall’incarico. 
Sui compiti degli epiteretai vedi Abd-el Ghany, Notes on the Penthemeral Reports, pp. 
107-113; in particolare pp. 108-109, dove l’autore parla di “an innovation in what 
concerns the reports of the ἐπιτηρηταί early in the reign of Hadrian”; nel nostro caso 
siamo invece negli ultimi anni del regno di Adriano. 
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13. ἐµ̣π̣ε̣σ̣ο̣ύ̣µεν[α] : ἐλ̣λ̣µεν[α] ed. pr. 
14. ] : la lettura dell’ed. pr. µετ̣[ὰ τ]ῶ̣ν̣ π̣ρ̣ακτ̣ό̣ρ̣ω̣ν non è convincente. 

Sull’eventuale ruolo dei praktores in questa situazione cfr. Reiter, Die Nomarchen, p. 275 
nota 43. Probabilmente era presente un complemento di modo, per esempio “con 
precisione” (µετὰ πάσης ἀκριβείας). 

15. πρὸς τούτους ed. pr. La lettura πρὸς ἀυτοὺς mi è stata suggerita da H. Cuvigny. 
Esempio di periculum liturgorum, che non è la stessa cosa del periculum nominatoris. 

Nel primo caso la responsabilità dello svolgimento della liturgia ricade direttamente 
sui liturghi e in seconda battuta sul villaggio e sui garanti, nel secondo caso sul 
responsabile della designazione. La formula ὄντος κινδύνου con πρός è usata in frasi 
simili, cfr. SB XIV 11706, 16-17 τοῦ κινδύνου ὄντος πρός σε ἐάν τι παρὰ τὸ δέον ᾠκονοµήθη, 
e P.Petaus 17, 15-16 καὶ κινδύνου πρὸς σ[ὲ] ὄντος ἐάν τι µὴ δε[όν]τως γένηται. 

16. διαπέσῃ Cuvigny : ἐµπέσῃ ed. pr. Il verbo ha un significato in ambito contabile 
ben noto nei papiri, “rappresentare un ammanco”. 

σ̣υκ̣α̣µ̣ε : lettura incerta proposta nell’ed. pr. In questo punto compare una terza 
specificazione della responsabilità dei liturghi, dopo il caso dell’ammanco nelle casse 
statali e l’irregolarità di procedura. Nelle due frasi precedenti il soggetto è τι e il verbo 
è al congiuntivo: purtroppo da quel che si legge non è chiaro quale potesse essere 
questa terza specificazione e come potesse essere articolata: forse un’espressione del 
tipo “oppure di qualsiasi cosa ci sia mancanza”. 

17. La data è scritta di seguito al testo, come è caratteristico delle copie (cfr. 
ἀντίγραφον al r. 1). 

20. Gaius Antonius Gallicus compare anche in BGU IX 1893, 211-212 (149p; 
Theadelphia). 

20-24. I liturghi sono quattro. Al r. 21 c’era l’indicazione della provenienza del 
primo, Antonius Gallicus. Da notare che tre abitano sicuramente ad Arsinoe: 
Makedonon e Hierakeion sono due quartieri di questa città (vedi Calderini - Daris, 
Dizionario, III, p. 226 e I, 2, p. 153, rispettivamente). Si tratta di persone altolocate e 
residenti nella metropoli. 

Bisogna sottolineare che accanto al nome dei liturghi è indicata unicamente la 
provenienza, ma per nessuno è specificato l’ammontare del poros, che è invece un 
elemento fondamentale: in tutti gli altri bandi liturgici è sempre indicato. Si può 
pensare che nel πρόγραµµα ufficiale lo stratego presentasse una lista semplicemente 
con i nomi e la provenienza, senza specificare altri dati. Questi comparivano, 
sicuramente, nelle liste dei candidati presenti in ciascun documento di designazione 
che lo stratego aveva ricevuto e a cui fa riferimento nel suo bando. Per es. in P.Petaus 
65 (185p), un documento di designazione, sono specificati i nomi dei liturghi sostituiti, 
e il poros di quelli designati per l’incarico di πράκτορες ἀργυρικῶν; sono più di 20 nomi, 
divisi secondo i tre villaggi amministrati dal comogrammateo. Il rapporto fra il 
numero dei nomi designati e il numero dei liturghi da nominare è in rapporto di 2:1, 
poiché è previsto il sorteggio. 

21. Forse il rigo è scritto molto in eisthesis e contiene solo le tracce del termine 
σ̣τ̣ρ̣α̣τ̣ε̣ί̣α̣ς̣. Il significato di ἀπολύσιµος ἀπὸ σ̣τ̣ρ̣α̣τ̣ε̣ί̣α̣ς̣ (?) dovrebbe essere “sciolto dagli 
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obblighi militari”, cioè congedato (= veterano). Le attestazioni (circa una cinquantina) 
di ἀπολύσιµ- nei papiri documentari fanno riferimento per lo più a soldati, ma 
l’espressione può essere applicata anche in ambito civile (cfr. LSJ: A.II. “released from 
public service”). Tuttavia in tutti gli altri casi è indicata la provenienza, e anche qui è 
possibile che l’inchiostro sia svanito e che le lettere -ας siano la parte finale di un 
toponimo in genitivo, magari un altro quartiere di Arsinoe. Nell’ed. pr. si propone 
ἀπολύσιµος ἀπὸ | σ̣τ̣ρ̣α̣[τ]ε̣ί̣[ας ἀπὸ Θε]α̣δ̣ε̣λ̣φ̣ί̣ας. 

22. Πάπου Cuvigny; Σωπάτρου, ed. pr. 
24. Ζωΐλο(ς) Χάρητος : Ζωΐλο(ς) τοῦ Χάρητος ed. pr., ma τοῦ non è scritto e sarebbe 

scorretto (cfr. Reiter, Die Nomarchen, p. 156 nota 60). 



 

 
2. SB XVI 12504, col. II 

 
 
Edd.: El Mosallamy, Public Notices, pp. 215-229, part. 223-224; SB XVI 12504. 

Bibl.: Strassi, ὑπηρέται, pp. 266-267; Cowey - Kah, Bemerkungen, p. 169. 

Tavv.: El Mosallamy, Public Notices, p. 229; http://ipap.csad.ox.ac.uk/index.shtml. 
 
 
 [ἀντί]γ̣ρ̣(αφον) π̣ρ̣ογράµµατος [](   )   ο̣µ̣ο̣υ̣. 
 [Ἡ]ρακλείδης στρατη̣[γὸ]ς Ἀρσινοΐτου Θεµίστ[ου µ]ε̣ρ̣ίδος. 
 [Γ]ελλίου Βάσσου τοῦ κρατίστου ἐπι[σ]τρατήγου 
 γράψαντός µοι ἀντὶ Γαΐου Ἀντωνίου Γαλ̣λ̣ικοῦ 
5 διὰ γῆρα[̣ς] ἀσ̣θενοῦς τῷ σώ̣µατι καταστῆσαι 
 ἕτερον ε̣ἰς τὴν ἐπιτήρησιν ἐ̣ν ᾗ ἐδήλωσεν 
 ὁ̣ Γαλλι̣κ̣ὸ̣ς ̣εἶναι, ἀνεδόθη ὑπὸ τῶν τῆς µερίδος 
 κωµογραµµατέων, ὧν δὲ κωµῶν µή εἰσιν ̣
 κωµογραµµατε[ῖ]ς, πρεσβυτέρων διαδεχοµένων 
10 τὰ κατὰ τὰς κωµογραµµατείας 
 Ἀπίων Ἀµµωνίου τοῦ Μύσθου ἀπὸ Χηνοβοσκ(ίων) 
 εἰς τὴν ἐ[πι]τήρησιν ὠνῆς ζυτερᾶς κώµης 
 Θε̣α̣δ̣ε̣λ̣φία[ς.] παραγγέλλ[ω] ο̣ὖν αὐτῷ πιστῶς καὶ 
 ἐ̣π̣ι̣[µελῶς] τ̣ὴν ἐπιτήρ̣η̣[σ]ιν ποιεῖσθαι κα̣ὶ̣ [τ]ο̣ὺ̣ς̣ 
15 λ̣ό̣γ̣ο̣[υς] κ̣α̣ταχωρί[ζειν] ἐµοί τε καὶ οἷς δέ̣ο̣ν̣ ἐστὶν 
 τῶν περιουσῶν ἡµερῶν τοῦ ἐνεστῶτος 
 ἔτους [καὶ το]ῦ̣ ἰσιόντος κα (ἔτους) Ἁ[δρ]ιανοῦ Κα[ίσ]αρος τοῦ 
 κυρίο[υ ]υµεδηλ̣ο̣ν̣ [ἀν]τὶ τοῦ Γαλλικοῦ 
 πρ[ τ]ὴ̣ν χρε̣ί̣α̣ν̣. σεσηµ(είωµαι). 
20 (ἔτους) κ Α̣ὐτ̣οκράτορος Καίσαρος Τραϊανοῦ Ἁδριανοῦ 
 Σε[β]α̣σ̣τοῦ      Μεσορὴ . 
 Σ̣αρ̣α̣[πάµµ]ω̣ν̣ εἰς κλῆρ̣ον ὑπηρεσ̣ίας π̣ρ̣οθεὶς κατεχ̣ώ̣(ρισα). 
 (ἔτους) κ Αὐτοκράτορος Καίσαρος Τραϊανοῦ Ἁδριανοῦ 
 [Σεβαστοῦ] Μεσορ̣ὴ̣ ἐπαγο(µένων) . 
 
1. ]γ̣ρ̣̣ pap.       ] pap.; dopo la lacuna si vedono tracce di una lettera incerta e poi 
una lettera in esponente per indicare parola abbreviata      2. αρσινοϊτου pap.      4. γαϊου 
pap.      11. χηνοβοσκ pap.      17. ϊ̈σιοντος pap., l. εἰσιόντος; κα pap.      19. σεσηµ 
pap.      20.  pap.      23.  pap.      24. επαγο ̅ pap. 
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Copia di avviso pubblico ... . 
Heraclides stratego dell’Arsinoite, distretto di Themistus. 
Poiché Gellius Bassus, egregio epistratego, mi ha scritto di nominare al 

posto di Gaius Antonius Gallicus, debole nel corpo per la vecchiaia, un altro 
per la sovrintendenza in cui Gallicus dichiarava di essere, è stato designato 
dai comogrammatei del distretto e, per i villaggi dove non ci sono 
comogrammatei, dai presbyteroi facenti funzione di comogrammateo, Apion, 
figlio di Ammonius, nipote di Mysthes, di Chenoboskion per la 
sovrintendenza dell’appalto della tassa sulla birra del villaggio di 
Theadelpheia. Ordino quindi a lui di ricoprire la sovrintendenza onestamente 
e accuratamente e di presentare i rendiconti a me e a quanti è dovuto, per i 
restanti giorni dell’anno in corso e per il prossimo 21° anno di Adriano Cesare 
il Signore … al posto di Gallicus … la liturgia. Ho vistato. 

Anno 20° dell’Imperatore Cesare Traiano Adriano Augusto, Mesore x. 
Io, Sarapammon, assistente in attesa di sorteggio, dopo averlo reso noto, 

ho registrato il documento. Anno 20° dell’Imperatore Cesare Traiano Adriano 
[Augusto], Mesore, x (giorno) aggiuntivo. 
 

1. Intestazione lacunosa. [](   )   ο̣µ̣[ . ed. pr., che propone di leggere dopo 
π̣ρ̣ογράµµατος le parole κ[ολλή]µ̣(ατος) (n°) τ̣ό̣µ̣ο̣υ̣ (n°), (cfr. El Mosallamy, Public Notices, 
p. 227). 

3. Compare un riferimento a una autorità di rango equestre, l’epistratego Gellius 
Bassus (in carica almeno dalla fine del 134p all’agosto 136p, in base appunto 
all’attestazione di questo papiro), che ha scritto allo stratego in favore della rimozione 
di Antonius Gallicus dall’incarico liturgico. L’intervento di Bassus sarà stato sollecitato 
da una petizione di Gallicus. L’intero iter burocratico sembrerebbe essere durato quasi 
un anno. 

7-10. ὑπὸ τῶν ecc. Il riferimento al funzionario responsabile della designazione è un 
po’ strano: cfr. El Mosallamy, Public Notices, pp. 216-217. Si tratta di una formula 
generale, assai vaga, con cui lo stratego si riferisce agli autori della designazione di 
Apion, che sembrerebbe immotivata per la nomina di un unico liturgo. Maggiormente 
aderente al contesto sarebbe stata una formula più semplice, come, per esempio, 
ἀνεδόθη ὑπὸ τοῦ τῆς Θεαδελφείας κώµης κωµογραµµατέως. La formulazione del papiro 
sarebbe adatta se si trattasse di designazioni provenienti da più villaggi. In altri 
προγράµµατα si fa riferimento al funzionario che è responsabile della designazione con 
l’indicazione della sua carica e anche del suo nome. Cfr. p.es. 3a, 10-11 = 3b, 25-26 
Κ̣άσ̣[τορ]ο̣ς οὖν κωµογρ[̣α]µ|µατέως τῆς κώµης. 

9-10. διαδεχοµένων | τὰ κατὰ τὰς κωµογραµµατείας. L’espressione διαδεχόµενος τὰ κατὰ 
+ accusativo è chiara e significa “facente funzione” (cfr. per es. 4, 3 fra i bandi 
liturgici). La particolarità è l’uso del plurale κωµογραµµατείας “segreterie di villaggio”: 
la lettura è sicura e anche l’articolo precedente è al plurale, τὰς. Tale espressione non è 
altrimenti attestata nei papiri, normalmente si trova τὰ κατὰ τὴν κωµογραµµατείαν, con il 
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singolare (cfr. per es. P.Oxy. LX 4066, 4). Il singolare è usato anche per l’analoga 
situazione del basilicogrammateo facente funzione di stratego (cfr. per es. 4, 1-3 
Σερῆ̣νος βασιλ(ικὸς) | γραµµατεὺς Ἀρσι(νοΐτου) Ἡρακλείδου µερίδος | διαδεχόµενος τὰ κατὰ 
τὴν στρατηγίαν). Qui in questo papiro l’uso del plurale si spiegherebbe soltanto in una 
situazione che comporti l’esistenza di più villaggi dove manchino i comogrammatei 
effettivi. Sarebbe quindi giustificato in un bando dove lo stratego nomini liturghi di 
più villaggi, in alcuni dei quali le funzioni del comogrammateo sono svolte da 
presbyteroi, ma è del tutto fuori luogo in un bando come questo, dove si tratta della 
sostituzione di un singolo liturgo: si dovrebbe pensare forse a un lapsus dello scriba 
nell’ufficio dello stratego, che ha ripetuto meccanicamente la formula di un bando 
‘regolare’, con le nomine di più liturghi. 

Si tenga presente che questa è la più antica attestazione di πρεσβύτεροι facenti 
funzione di comogrammateo (in Tomsin, Presbyteroi, p. 73, si segnala come 
attestazione più antica BGU VII 1573 del 141/142p). Forse anche in questo caso il 
nostro papiro, di qualche anno precedente, riflette l’introduzione di una novità 
nell’amministrazione. 

11. Il nome del liturgo nominato è in qualche modo posto in evidenza, perché lo 
scriba è andato a capo per scriverlo, lasciando vuota la parte finale del rigo precedente, 
dove lo spazio per il nome Ἀπίων sarebbe stato sufficiente. 

Χηνοβοσκ(ίων) : dovrebbe trattarsi del quartiere della metropoli, Arsinoe; per lo 
scioglimento cfr. Cowey - Kah, Bemerkungen, p. 169. 

13. παραγγέλλω ̣ ο̣ὖν : παρανγέλλ[ο]µ̣εν ed. pr. Dopo il λ si vede un tratto che può 
essere senz’altro una piccola porzione della curva sinistra dell’ω. Dopo la lacuna le 
tracce che precedono il ν si adattano a οὖν, che ci si aspetta in questa posizione (cfr. 
P.Yale I 61, 13 παραγγέλλεται οὖν). La lettura παρανγέλλ[ο]µ̣εν dell’ed. pr. è insostenibile: 
risulta inaspettato il verbo al plurale, poiché lo stratego è il soggetto grammaticale 
sottinteso, il cui nome è posto all’inizio del documento come autorità responsabile 
dell’emanazione. Non può essere una situazione analoga all’alternanza δίδωµι/δίδοµεν 
che si riscontra nei documenti di designazione, dove il plurale indica che il documento 
è inoltrato dai πρεσβύτεροι (e non dal comogrammateo), perché questo è un πρόγραµµα 
e il verbo παραγγέλλω è usato, in senso tecnico, per le nomine liturgiche dello stratego. 

14-17. Istruzioni consuete per lo svolgimento dell’incarico (cfr. anche 5). È 
interessante la specificazione del periodo di servizio che dovrà prestare Apion, il 
liturgo nominato. Costui probabilmente era stato designato per la sovrintendenza alla 
tassa sulla birra per il 21° anno di Adriano. A pochi giorni dall’assunzione del suo 
incarico, è esentato dallo stesso servizio Antonius Gallicus; lo stratego allora prescrive 
ad Apion di coprire i pochi giorni rimanenti del 20° anno e di svolgere l'incarico 
regolarmente per l’anno successivo (per una situazione analoga cfr. P.Brux. 21, introd. 
p. 61). 

16. Tra τῶν e περιουσῶν ci sono tracce di tre lettere cancellate. 
18-19. ]υµεδηλ̣ο̣ν ̣ [ἀν]τὶ τοῦ Γαλλικοῦ | πρ[: frase senza paralleli nei 

bandi. Forse ancora un riferimento al liturgo sostituito, di cui compare il nome, e al 
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periodo di tempo straordinario che deve ricoprire il liturgo nominato in sostituzione. 
Prima di τοῦ Γαλλικοῦ è possibile anche δηλο̣̣[ν]ότι, “chiaramente”. 

20-24. La data presente nella sottoscrizione (r. 24) è un giorno aggiuntivo di Mesore 
del 20° anno di Adriano: purtroppo il giorno di Mesore in cui è stato pubblicato il 
πρόγραµµα (r. 21) è illeggibile. Qualche giorno, dunque, risulta il tempo necessario per 
portare il documento dall’ufficio dello stratego all’archivio degli atti pubblici: i due 
luoghi, del resto, erano verosimilmente non molto distanti tra loro nella stessa 
metropoli. 

21. Dopo Μεσορή si vedono tracce di due lettere: della prima non si vede quasi 
niente, ma verisimilmente dovrebbe essere un κ, seguito forse da un α. 

22. Σ̣αρ̣α̣[πάµµ]ω̣ν̣ εἰς κλῆρ̣ον ὑπηρεσί̣ας : Σαρ̣α̣[  ̣  ̣  ̣  ̣]  ̣  ̣  ̣  ̣κλ  ̣  ̣ων ὑπηρέτ̣η̣ς ̣ ed. pr. : 
Σαρα[πίων] ὁ καί κλ Strassi, ὑπηρέται, pp. 266-267 : Σ̣αρ̣α̣[πάµµ]ω̣ν̣ εἰς κλῆρ̣ον 
ὑπηρετε̣̣ίας Cuvigny; l’assistente è anch’esso un liturgo in attesa della nomina effettiva 
(cfr. Strassi, ὑπηρέται, p. 40). Risulta ben attestata la formula εἰς κλῆρον + genitivo, vedi 
per es. BGU XIII 2251, 5 (IIIp; Arsinoite) per la πρακτορεία. La lettura ὑπηρεσ̣ίας sembra 
preferibile sulla base delle tracce; inoltre tale termine è quello più frequente per 
indicare l’incarico (cfr. Lewis, Compulsory Public Services, p. 48); invece il termine 
ὑπηρετεία ha un’unica attestazione in Pap.Lugd.Bat. XIII 11, 29 Ἡρώδῃ ἐν κλήρῳ ὄντι ̣
[ὑπη]ρ̣ε̣τ(είας) in forma abbreviata – è possibile tuttavia in questo caso lo scioglimento 
[ὑπη]ρ̣έ̣τ(ῃ). 

κατε(̣χώρησα) ed. pr., ma lo scioglimento è sicuramente κατεχώ(ρισα). Il verbo tecnico 
usato in questi casi è καταχωρίζω, “registrare”, e non καταχωρέω, “cedere”, verbo che 
non figura mai nei papiri, e che anche in ambito letterario ha rarissime attestazioni. 
Nell’ed. pr. l’erronea integrazione è stata suggerita dal parallelo con P.Leit 5 (= 3b), 38, 
dove il papiro ha κατεχωρησ, ma è scrittura itacistica per κατεχώρισα, come segnala 
correttamente l’editore del papiro, Naphtali Lewis; cfr. 3b, 38 e 11, 38. 



 

 
3a. P.Mil.Vogl. inv. 777 

 
 
Milano, Università degli Studi, inv. 777 Tav. III 
Arsinoite, Themistus e Polemon cm 4,8 × 12 01.07.168p 
 
 

Papiro inedito. Il frammento conserva la parte sinistra di 17 righi di 
scrittura ed è conservato il margine sinistro per l’ampiezza di circa 1 cm. 
Presenta un lembo di margine superiore, mentre in basso è mutilo. La 
scrittura corre parallela alle fibre, l’altra facciata non presenta tracce di 
scrittura. L’interlinea è di 0,3-0,4 cm. 

Molto probabilmente il frammento proviene dalla cosiddetta ‘cantina dei 
papiri’ (cfr. Gallazzi, Cantina dei Papiri, pp. 285-286). 

Il documento riguarda l’ambito delle liturgie, poiché sono individuabili 
alcuni termini tecnici: δεδόσθαι “essere designato”, r. 8; τὴν χρείαν “l’incarico 
(liturgico)”, r. 10; ἀναδόντο[ς “avendo designato”, r. 13 (cfr. Lewis, Compulsory 
Public Service, p. 58). I rr. 1-3, in eisthesis di ca. 1 cm, costituiscono 
l’intestazione, in cui è specificata la tipologia del documento stesso: ἐκ 
προ(γραµµάτων), r. 2. 

In base alla porzione di testo conservata ai rr. 4-17 del documento è 
possibile proporre un’identificazione precisa, parola per parola, con il 
πρόγραµµα riportato all’interno di una petizione, P.Leit. 5, 19-39 = 3b. Tale 
bando è datato al 168p, mentre la petizione in cui è contenuto è posteriore di 
un decennio circa. A mio parere è molto probabile che i due papiri riportino 
lo stesso identico avviso. 

I rr. 1-3 costituiscono l’intestazione e non sono quindi presenti in P.Leit. 5, 
dove il testo del bando è introdotto dalle parole κατὰ προτεθὲν ὑπ᾿ ἀυτοῦ 
[δηµοσ]ίᾳ πρόγραµµα, οὕτως ἔχον, “secondo l’avviso da lui pubblicamente 
esposto, che dice così”. I rr. 4-17 di P.Mil.Vogl. inv. 777 = 3a corrispondono ai 
rr. 19-31 di P.Leit. 5 = 3b: il papiro milanese conserva circa un terzo della sua 
larghezza originaria. Infatti i righi contengono ca. 10 lettere prima della 
frattura del limite destro: per ricostruire il medesimo testo, parola per parola, 
occorrono dalle 17 alle 26 lettere. La lunghezza di ogni rigo completo oscilla 
fra le 27 e 34 lettere. La frattura ha danneggiato il papiro in basso e certamente 
il testo proseguiva per qualche rigo (cfr. P.Leit. 5, 31 ss.). 

Importanti elementi portano a ritenere che siamo in presenza dello stesso 
identico documento: corrispondono il nome dello stratego, il distretto, l’anno 
e il mese in cui è stato pubblicato il bando liturgico. Inoltre è innegabile che 
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ciò che resta del papiro milanese si adatti in modo pressoché perfetto al testo 
del bando di P.Leit. 5: anche la provenienza da Tebtynis di entrambi i papiri è 
fuori da ogni dubbio (cfr. 3b). Nel papiro milanese cadono in lacuna alcuni 
elementi per confermare ulteriormente che i due documenti fossero 
esattamente identici (il nome del liturgo esentato, il tipo di incarico liturgico; 
il nome del comogrammateo che ha designato il nuovo incaricato). 

Inoltre il riferimento a una petizione presentata a un dieceta, il cui nome 
Aurelius Ptolemaeus (su questo personaggio vedi Bastianini, Dieceta, pp. 483-
493) si legge con sicurezza, non è frequente dei documenti che riguardano la 
nomina dei liturghi. Un personaggio con tale nome figura anche in un testo in 
corso di edizione, PSI XVII 1684, ma questo papiro sembra essere più tardo, 
dell’inizio del III secolo almeno, e il personaggio menzionato non dovrebbe 
essere il dieceta in questione, ma potrebbe essere l’avvocato che interviene in 
un verbale di processo, P.Bingen 78 (II-IIIp; Ossirinco). 

 Il dieceta, funzionario di rango equestre, risulterebbe coinvolto nelle 
richieste di esenzione da liturgie, oltre che in entrambi questi papiri (3a e 3b), 
in P.Flor. III 312 (91p; Ermopolite); P.Petaus 10-11 (185p; Arsinoite); P.Oxy. VI 
899 (200p) ed è un caso poco frequente, di fronte alle ricorrenti istanze al 
prefetto, all’epistratego o allo stratego stesso (cfr. Lewis, Compulsory Public 
Services, pp. 118-119). La datazione alta, I secolo d.C., di P.Flor. III 312 porta 
però a ritenere che il διοικητικὸς ὑπηρέτης, “assistente del dieceta”, citato in 
calce al documento, sia l’assistente di un διοικητής funzionario a livello locale, 
e non del διοικητής magistrato di alto rango dell’amministrazione centrale: cfr. 
Hagedorn, Zum Amt des “dioiketes”, p. 174, nota 21; Strassi, ὑπηρέται, p. 56; 
Lewis, Compulsory Public Services, pp. 120-121. Anche in P.Petaus 10 il 
διοικητής non sembra essere coinvolto nel procedimento di esenzione dalle 
liturgie, ma è chiamato in causa come responsabile ultimo delle entrate statali: 
infatti fa svolgere degli accertamenti patrimoniali in seguito a una denuncia 
che riguarda i possedimenti di due κωµωγραµµατεῖς, i quali non possiedono un 
patrimonio adeguato alla loro carica. 

Fra i προγράµµατα conservati non si riscontrano due bandi identici per la 
sequenza di parole. Possiamo fare un confronto con P.Flor I 2, II-V (= 12) e 
P.Flor I 2, VI (= 13), che conservano due προγράµµατα pubblicati a poco più di 
un mese di distanza, contenenti la nomina di alcune guardie carcerarie 
(rispettivamente il 31.05.265p e il 02.07.265p): hanno un’identica struttura, pur 
presentando qualche differenza, poiché nel primo caso sono rese note le 
nomine giunte da quattro villaggi, nel secondo si fa riferimento a un unico 
villaggio. Per un elenco dei documenti noti in duplice copia, cfr. Nielsen, 
Duplicate Papyri, pp. 187-214. 
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Poiché il papiro è qui edito per la prima volta, nelle note sottostanti ho 
inserito anche una dettagliata descrizione delle tracce, che risulta superflua 
nel caso di riedizioni, ma che in questo caso mi è sembrato opportuno 
presentare. 

 
 ἀντίγ[ραφον 
 ἐκ προ(γραµµάτων) στρ[ατηγοῦ 
 η ̅(ἔτους) Ἐπίφ [ 
 Φωκίων στρατ[ηγὸς Ἀρσινοΐτου Θεµίστου καὶ] 
 5 Πολέµωνος µερί̣[δων· Ὀρσενούφεως Ὀρσενού-] 

φεως ἐντυχόν[τος τῷ κρατίστῳ διοικητῇ] 
Αὐρηλίῳ Πτολε[µαίῳ ἐπὶ τῷ ἄπορον ὄντα] 
δεδόσθαι εἰς π̣[ρεσβυτερείαν, ἔγραψέν µοι] 
ἐὰν οὕτως ἔχ[ῃ ἕτερον ἀντ᾿ αὐτοῦ εἰς] 

 10 τὴν χρείαν κ[ατασταθῆναι. Κάστορος οὖν] 
κωµωγραµµα[τέως τῆς κώµης δηλώσαν-] 
τος ταῖς ἀληθε[ίαις ἄπορον αὐτὸν εἶναι] 
καὶ ἀναδόντ[ο]ς [ἀντ᾿ αὐτοῦ τὸν ὑπογε-] 
γραµµένον, δ[ηµοσίᾳ προέθηκα ἵνα] 

 15 ὁ ἀναδοθεὶς [εἰδῇ καὶ τῆς χρείας ἐπιλά-] 
 βηται] εἰς τ[ὸ ἐν µηδενὶ µεµφθῆναι.] 
  σεσ]ηµί̣ω[µαι] [ 
 – – – 
 
2. προ  pap.      3. η // pap.      11. l. κωµο­      17. l. σεσηµείωµαι 
 

Copia 
dagli avvisi pubblici dello stratego 
dell’8° anno, mese di Epiph. 
Phocion stratego [dell’Arsinoite,] distretti [di Themistus e] di Polemon. 

Poiché [Orsenuphis, figlio di Orsenuphis] ha fatto ricorso presso [l’egregio 
dieceta] Aurelius Ptolemaeus [per il fatto di] essere stato designato alla [carica 
di ‘anziano’, pur essendo privo di patrimonio congruo, (il dieceta) mi ha 
scritto che,] se le cose stanno così, [al suo posto sia nominato un altro] per 
l’incarico; [poiché, dunque, Castor,] comogrammateo [del villaggio, ha 
dichiarato ufficialmente che] effettivamente [costui è privo di patrimonio 
congruo] e ha designato [al suo posto] il sotto indicato, [ho reso noto 
pubblicamente (questo bando), affinché] la persona designata [ne sia a 
conoscenza e assuma l’incarico] per non [incorrere in alcun rimprovero.] Ho 
vistato. [... 



46 Il testo dei bandi liturgici  

1-3. L’intestazione è chiara; al r. 2 è specificata la categoria di documenti da cui è 
tratta una copia: sono i “bandi dello stratego”. Non è possibile ricostruire con certezza 
questi primi righi: potrebbero tuttavia non essere lunghi quanto quelli seguenti, che 
costituiscono il corpo del documento. Per questo motivo è verosimile che il testo non si 
estendesse oltre le parole integrate. 

2. Il segno di abbreviazione del termine προ(γραµµάτων) è un tratto di inchiostro 
sbavato sopra o di προ. L’abbreviazione è abbastanza inusuale: negli altri casi (5, 6, 7, 8 
e 9) è sempre προγρ.  

Il lembo destro del papiro è piegato e durante il restauro il tentativo di distendere 
le fibre è risultato vano a causa della fragilità del materiale in questo punto: nei pochi 
millimetri di fibre piegate sono comunque visibili la curva destra di un anello (ρ) e una 
barra ascendente (α) di στρ[ατηγοῦ. Anche la parola στρατηγοῦ risulta spesso abbreviata 
στρ; tuttavia cfr. al r. 4 στρατ[ηγὸς, che era probabilmente scritto per esteso. 

4. στρατ[: si vedono la parte inferiore del σ; parte dell’asta verticale del τ; solo il 
tratto verticale del ρ; solo la curva sinistra della sacca dell’α; solo l’asta verticale del τ. 

6. La lettura ἐντυχόν[τος conferma la correzione proposta da J. Bingen, CE 39, 1964, 
p. 206 per P.Leit. 5, 21 = 3b. 

12. La lettura ταῖς ἀληθε[ίαις conferma la correzione proposta da E.G. Turner, Cl. 
Rev. 15, 1965, p. 119, per P.Leit. 5, 26-27 = 3b. 

14. δ: restano la parte inferiore della barra sinistra e il tratto orizzontale; della barra 
destra resta la parte superiore che sporge abbondantemente (cfr. il δ di r. 8 e r. 13). 

15. οαναδο: si conserva solo la parte superiore delle lettere: di ο resta la parte 
superiore con il tratto di destra più spesso (cfr. ο a r. 14); di α resta solo l’occhiello 
superiore (cfr. α di r. 9, seguito anche in questo caso da ν); di ν restano parte della 
traversa e il montante di destra presenta alla sommità un piccolo svolazzo (cfr. ν a r. 6); 
di α resta solo l’occhiello superiore (cfr. α precedente); di δ resta la parte superiore 
delle barre; di ο resta la curva di destra, di spessore maggiore rispetto a quella di 
sinistra (cfr. ο all’inizio del rigo). 

15-16. Sembra migliore la distribuzione delle lettere proposta a testo, ἐπιλά|βηται, 
piuttosto che la distribuzione ἐπι|λάβηται. Al r. 16 non sono visibili tracce di scrittura 
per circa 2,5 cm: non pare che lo scriba abbia lasciato appositamente uno spazio 
bianco, ma verosimilmente lo strato superiore di fibre è ridotto a brandelli e 
l’inchiostro è svanito, come anche al r. 17 dopo ω. 

16. εις è lettura certa. In questo rigo si concludeva una sezione del bando: della 
sezione successiva resta solo il visto dello stratego, a cui seguivano la data e il nome 
del liturgo nominato. 

17. Dopo ω la superficie del papiro in questo punto è abrasa; dopo circa 0,8 cm si 
vedono due punti uno sopra all’altro. 



 

 
3b. P.Leit. 5 

 
 

Londra, British Library, Pap. 1958 Tav. IV 
Arsinoite, Themistus e Polemon cm 30,5 × 22 ca. 180p 

 
Edd.: P.Leit. 5; SB VIII 10196. 

Bibl.: BL V p. 48; VI p. 58; VIII p. 168 s. 

Tavole: P.Leit., Fig. 1, p. 11. 
 

 
Petizione indirizzata all’epistratego Claudius Xenophon, con la richiesta di 

Orsenuphis figlio di Orsenuphis di essere esentato dall’incarico di πράκτωρ 
ἀργυρικῶν. Il testo è disposto su due colonne e il r. 16 risulta inserito in un 
secondo momento: l’aggiunta potrebbe essere un’omissione meccanica (da 
στρατηγῶι a στρατηγοῦ durante la realizzazione di una copia), ma forse 
rappresenta un miglioramento del testo in una minuta. Resta da capire bene 
la ratio dell’intervento di aggiunta, con le lettere finali del r. 15 (φα̣ν(εις) ?) 
cancellate. 

Il testo del bando liturgico è riportato in copia nella petizione e quindi non 
ha una intestazione come in altri casi, ma è introdotto con le parole κατὰ 
προτεθὲν ὑπ’ αὐτοῦ [δηµοσ]ίᾳ πρόγραµµα οὕτως ἔχον, “secondo l’avviso da lui 
pubblicamente esposto, che dice così”. Come spesso avviene in queste 
situazioni, non ci sono espedienti grafici per segnalare il passaggio ad un 
nuovo documento, ma solo un piccolo spazio bianco separa il testo della 
petizione dal testo del πρόγραµµα riportato in copia. 

La struttura del bando liturgico non presenta particolarità di rilievo, ma 
questo papiro è di eccezionale importanza per la ricostruzione della 
procedura di contestazione di una nomina liturgica (Lewis, Compulsory Public 
Services, pp. 97-98), ancor più se confrontato con 3a, una copia dello stesso 
identico bando. Nel 168p Orsenuphis ha ottenuto l’esenzione dall’incarico di 
πρεσβύτερος, secondo la seguente procedura: ha fatto ricorso al dieceta, 
Aurelius Ptolemaeus; l’alto funzionario ha quindi incaricato lo stratego di 
occuparsi della questione e ha dato disposizioni perché Orsenuphis sia 
sostituito, qualora risulti davvero ἄπορος. Lo stratego Phocion, a sua volta, ha 
incaricato il comogrammateo Castor di verificare la situazione: in base al 
risultato delle indagini del comogrammateo, lo stratego ha sancito, con un 
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pubblico avviso, l’avvicendamento fra Orsenuphis e Herodion, riconoscendo 
l’inadeguata condizione patrimoniale del primo. 

Dopo alcuni anni, nel 180p circa – anno in cui è attestata l’epistrategia del 
destinatario della petizione, Claudius Xenophon –, Orsenuphis si ritrova in 
una situazione analoga a quella di circa 12 anni prima: è stato nominato 
πράκτωρ ἀργυρικῶν, ma, rivolgendosi in questo caso all’epistratego, afferma 
che la sua condizione non è cambiata e cita per intero il πρόγραµµα che 
precedentemente lo aveva esentato dalla πρεσβυτερεία. Non sappiamo se 
anche questa volta Orsenuphis abbia ottenuto il suo scopo, ma è certo che per 
preparare il testo della petizione Orsenuphis si è procurato una copia 
(ἀντίγραφον) del bando contenente la nomina del suo sostituto per la 
πρεσβυτερεία. Tale copia potrebbe essere il foglietto 3a. Forse è possibile che il 
testo del bando 3b sia stato copiato direttamente da 3a. 

P.Leit. 5 non è un esemplare ufficiale, cioè una stesura definitiva 
presentata all’autorità: oltre al fatto, abbastanza inusuale, di essere disposta 
su due colonne, la petizione è priva della data e di elementi che facciano 
riferimento a un esame da parte dei funzionari. In particolare non è chiaro se 
la riga aggiunta costituisca un ‘miglioramento’ al testo di partenza – e in 
questo caso si tratterebbe di una sorta di ‘minuta’ (per esemplari di petizioni 
non inviate vedi Whitehorne, Strategus, pp. 208-211). 

Se per 3a risulta molto probabile la provenienza dalla ‘cantina dei papiri’ 
(cfr. Gallazzi, Cantina dei Papiri, pp. 283-288), per 3b la provenienza da tale 
luogo si può escludere. È possibile infatti ricostruire la provenienza di P.Leit. 
5, catalogato fra i P.Lond. con il numero 1958. Il papiro è compreso in un lotto 
pervenuto in Europa entro il 1911, di cui fanno parte anche alcuni documenti 
pubblicati nei P.Fam.Tebt., il cui editore afferma che “Papyri not belonging to 
the archive, but bearing similar numbers, were obviously acquired at the 
same time” (cfr. P.Lugd.Bat. VI, p. 1). I testi londinesi di questa raccolta hanno 
numeri di inventario compresi fra 1885 e 2015. È forse possibile che gli scavi 
non ufficiali che immisero sul mercato antiquario fino al 1911 molti pezzi 
provenienti da Tebtynis, attingessero anche all’edificio che verrà scavato nel 
1934 da Achille Vogliano, noto in seguito come ‘cantina dei papiri’ (cfr. 
Gallazzi, Cantina dei Papiri, pp. 283-288). Ma si può escludere una medesima 
provenienza dei P.Fam.Tebt. e dei papiri milanesi: infatti è impossibile che 
l’archivio dei βιβλιοφύλακες sia stato rinvenuto nella ‘cantina’, perché qualche 
pezzo sarebbe inevitabilmente finito a Milano, fra quelli rinvenuti nella 
‘cantina’ da Achille Vogliano. Quindi è sicura la provenienza da Tebtynis, ma 
non si può risalire al luogo esatto, pur potendo escludere la ‘cantina’, il cui 
contenuto non è probabilmente omogeneo, bensì frutto di una raccolta 
casuale. 
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 Κ̣λ̣αυδίω[ι Ξεν]οφῶντ̣[ι τῷ κρατίστῳ ἐπισ]τ̣ρ̣α̣τήγωι 
 παρὰ Ὀρσ̣[ε]ν[ούφεω]ς τοῦ [Ὀρσενούφεως ἀπὸ] κώµης 
 Τερτύνε̣ω̣ς̣ [τ]ῆς̣̣ Πολ̣έ̣µ̣[ωνος µερίδος τ]οῦ Ἀρσι- 
 νοείτου νοµοῦ. κα̣τ̣᾿ ἐ̣π̣[ήρειαν ἀνα]δ̣οθεὶς [ἰ]ς̣ 
 5 πρακτορίαν ἀρ̣̣γ̣υ̣ρικῶν κα[ὶ] κ[λ]η̣ρωθεὶς ὑπό γε σ[οῦ] 
 ἀπὼν ἠναγκάσθην [ὑπὸ τῆς] π̣αντε̣λ̣ο̣ῦς̣̣ µο̣υ̣ 
 ἀπορίας ἐνκαταλείπε̣ι̣ν̣ τὴ̣ν̣ [ἰ]δίαν µὴ δυνά- 
 µενος ἀντιλαβέσθαι τῆς λ̣ιτ̣ο̣[υ]ργίας µεγίστης 
 οὔσης καὶ ὑπὲρ ἐµὲ καὶ ὑπο[νοσ]ήσαντα. ὅτι δὲ 
 10 ἄπορός ἠµει, κύριε, ῥᾳδίως [γ᾿] ἀπ̣οδείξω. τῷ γὰρ 
 ὀδόῳ ἔτι ἀναδοθεὶς πάλιν κ̣α̣τ᾿ ἐπήρειαν εἰς 
 πρεσβυτερείαν προσέφ[υγο]ν̣ τῷ τότε διοικη- 
 τῇ Αὐρηλίῳ Πτολεµαί[ῳ] π̣α̣ρατιθέµενος 
 αὐτῷ τὴν ἀπορίαν [µου, ὃς] κ̣αὶ ἔγραψεν ἐπισ-̣ 
 15 τολὴν τῷ̣ τοῦ νοµ[οῦ στρ]ατηγῶι ⟦φα⟧ 
 ἐξετάσαι κἄν̣ α[̣ὐ]τ̣ὰ οὕτω ἔχῃ [ἀπολῦσ]αί̣ µε, καὶ ἀφίθην ὑπὸ τοῦ 

στρ(ατηγοῦ) φανεὶς 
 ἐπὶ στης ̣ἐξετάσεως ἄ[πορος ὢ]ν̣ παντελῶς κατὰ̣ ̣
 προτεθὲν ὑπ᾿ αὐτοῦ [δηµοσ]ίᾳ πρόγραµµα 
 οὕτως ἔχων· Φω̣κ̣ίων [στρα]τ̣ηγὸ̣ς Ἀρσινοΐτου 
 20 Θεµίσ̣το[υ καὶ] Π̣ολέµω[νος] µ̣ερίδων. Ὀρσενούφ[ε]ως 
 Ὀρσε[νο]ύ̣[φε]ως ἐν̣τυχόντ̣ο̣[ς τ]ῶι κρατίστῳ διο[̣ι-] 
 κητῇ Α̣ὐ̣ρηλίωι Πτολεµα[ί]ῳ ἐπὶ τῷ ἄπ[ορ]ο̣ν̣ 
 ὄντα⟦ς⟧ δε̣δόσθαι εἰς πρε̣σ̣β[υτε]ρείαν, ἔγραψέν [µ]οι 
 ἐὰν οὕτ̣ως̣ ἔχῃ ἔτερον̣ ἀ[̣ν]τ᾿ αὐτ̣οῦ εἰς τὴν [χρ]εί- 
 25 αν κατ̣ασταθῆν̣αι. Κ̣άσ̣[τορ]ο̣ς οὖν κ̣ωµωγρ̣α̣µ- 
 µατέως τῆς κώµ̣ης δη[λώ]σαντο[ς] τ̣αῖς ἀληθ̣εί- 
 α[̣ις ἄ]π̣ορον αὐτὸν εἶναι κ̣[αὶ] ἀναδόντος̣ ἀντ᾿ αὐ- 
 το[̣ῦ τ]ὸ̣ν ὑπογε[̣γρα]µµέ̣νο[ν, δ]ηµοσίᾳ προέ̣θη- 
 κα̣ [ἵν]α ὁ ἀν̣̣α̣δοθεὶς εἰδ[ῇ κ]α̣ὶ τῆς χρ̣̣είας̣ ἐ̣πι- 
 30 λ̣ά[βηται] εἰ̣ς τὸ ἐν µη[δε]ν̣εὶ µεµφθῆναι. σε̣ση- 
  µί̣[ω]µαι. (ἔτους) η Αὐτοκρ̣[άτο]ρ̣ο̣ς Καίσαρος 
col. II  Μάρκ[ου Αὐρηλίου] Ἀντων̣ε̣ί̣νου Σεβ[αστοῦ Ἀρµε]νιακοῦ 
  Μηδ[ικοῦ Παρθικο]ῦ̣ Με̣γ̣ίστου καὶ Αὐτ[̣οκράτορος] Καί- 
  σαρος Λ[ουκίου Αὐρη]λίου [Ο]ὐ̣ήρ̣ου̣ Σεβ[α]σ̣τοῦ [Ἀρµενιακ]οῦ 
 35 Μηδικ[οῦ ] Γερµα̣ν̣ικοῦ̣ [Π]α̣ρθικο̣[ῦ Μεγίσ]τ̣ου 
  Ἐπεὶφ ζ.̣      ἔ̣σ̣τ̣ι δέ·      [Ἡ]ρωδί̣ων Ἡρώδου µητρὸ[ς] 
  Ἡρῶτος ἔχων πόρον δραχµῶν χιλί̣ων. Σερ̣απάµ- 
  µων ὁ καὶ Ἰσίδωρος ὑπηρέτης προθεὶς κ̣ατεχώρησ(α) 
  Ἐπεὶφ ι̅γ̅. µηδεµιᾶς οὖν µοι, κύ̣ριε, εὐπορία̣ς προσ- 
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 40 γενοµένης̣ ἐ̣κ τότε µέχρι νῦν, φανερῶς ἐπη̣ρε- 
 άσθην ὑπὸ τῶν π̣ρεσβυτέρων τῆς κώµης χειρι- 
 ζόντων τὰ κατὰ τὴν κωµωγραµµατείαν εἰς τὴν 
 πρακτορία̣ν̣. διὸ ἐπὶ σὲ τὸν κύριον κατέφυγον 
 ἀξιῶν εὐεργεσίας τυχεῖν ὅπως δυνηθῶ συνµέ- 
 45 νειν κ̣α̣ὶ τὰ δηµό̣σια διευθύνε[ιν] ἧ[ς δι]α- 
 τάσσο[µ]αι δηµοσίας γῆς· ἃς γὰρ ἄλλας δύ̣ναµαι 
 σωµατ̣ικὰς χρεία̣ς ὑποµένειν οὐκ ἀναδύοµα[̣ι. 
 δ̣ι̣ε̣υ̣τ̣ύ̣[χ(ει).] 
 
3. τερτυνε̣ω̣ς: il secondo τ è corretto da π; l. Τεπτύνεως;    Πολέ̣̣[µωνος ed. pr.      3-4. l. 
Ἀρσινοΐτου      4. l. εἰς, lo spazio della lacuna è sufficiente solo per una lettera      6. l. 
ἠνηγκάσθην      7. l. ἐγκατ-      8. l. λειτουργίας      10. l. εἰµι      11. l. ὀγδόῳ ἔτει      15. φα̣ 
pap.      16. l. ἀφείθην, στρ pap.      17. l. τῆς      19. l. ἔχον      23. οντα⟦ς⟧: sigma cancellato 
con un tratto obliquo      25. l. κωµογ-      30. l. µηδενὶ      30-31. l. σεσηµείωµαι      32. l. 
Ἀντωνίνου      38. κατεχωρησ pap., l. κατεχώρισα      42. l. κωµογραµµατείαν      43. διο: ο 
corretto da ω      44-45. l. συµµένειν 
 

A Claudius Xenophon egregio epistratego da parte di Orsenuphis figlio di 
Orsenuphis del villaggio di Tebtynis del distretto di Polemon del nòmo 
Arsinoite. Essendo stato designato abusivamente per l’esazione delle tasse in 
denaro ed essendo stato sorteggiato proprio da te mentre ero assente, sono 
stato costretto dalla mia assoluta mancanza di patrimonio congruo ad 
abbandonare la mia residenza, non potendo assumermi la liturgia, che è 
pesantissima e al di là delle mie possibilità, essendo anche malaticcio. Che io 
non disponga del patrimonio congruo, signore, facilmente ti esporrò. 
Nell’ottavo anno infatti, essendo stato designato ancora abusivamente alla 
carica di ‘anziano’, mi rivolsi all’allora dieceta Aurelius Ptolemaeus, 
adducendo a lui la mia mancanza di patrimonio congruo, ed egli scrisse una 
lettera allo stratego del nòmo perché facesse un’indagine, e se le cose stavano 
così, mi esonerasse; e sono stato esonerato dallo stratego, essendo risultato 
nell’indagine che ero completamente privo di patrimonio congruo, secondo 
l’avviso da lui pubblicamente esposto, che dice così: Phocion stratego 
dell’Arsinoite, dei distretti di Themistus e di Polemon. Poiché Orsenuphis 
figlio di Orsenuphis ha fatto ricorso presso l’egregio dieceta Aurelius 
Ptolemaeus per il fatto di essere stato designato alla carica di ‘anziano’, pur 
essendo privo di patrimonio congruo, (il dieceta) mi ha scritto che, se le cose 
stanno così, al suo posto sia nominato un altro per l’incarico; poiché dunque 
Castor, comogrammateo del villaggio, ha dichiarato ufficialmente che 
effettivamente costui è privo di patrimonio congruo e ha designato al suo 
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posto il sotto indicato, ho reso noto pubblicamente (questo avviso), affinché la 
persona designata ne sia a conoscenza e assuma l’incarico per non incorrere in 
alcun rimprovero. Ho vistato. Anno 8° dell’Imperatore Cesare Marco Aurelio 
Antonino Augusto Armeniaco Medico Partico Massimo e dell’Imperatore 
Cesare Lucio Aurelio Vero Augusto Armeniaco Medico … Germanico Partico 
Massimo, Epiph 7. Si tratta di: Herodion figlio di Herodes, la cui madre è 
Herôs, che possiede un patrimonio congruo di 1000 dracme. Io, Serapammon 
alias Isidorus, assistente, dopo averlo reso noto, ho registrato (il documento). 
Epiph 13. 

Non essendoci stato, dunque, signore, un aumento del mio reddito da 
allora fino ad adesso, sono stato chiaramente vittima di abuso da parte degli 
‘anziani’ del villaggio facenti funzione di comogrammateo (essendo stato 
designato) per la carica di esattore. Perciò sono ricorso a te, signore, 
chiedendo di ottenere benevolenza affinché io possa rimanere in sede ed 
essere in regola con i pubblici impegni inerenti alla terra pubblica che mi è 
stata assegnata; infatti alle altre prestazioni personali che posso sobbarcarmi, 
non mi sottraggo. 

Stai bene. 
 
5. ὑπό γε σ[οῦ] : la particella rafforzativa γε intende forse sottolineare velatamente la 

parziale responsabilità dell’epistratego nella procedura di nomina di Orsenuphis: i 
funzionari locali lo hanno designato abusivamente e l’epistratego ha proceduto al 
sorteggio senza accorgersene. 

6. [ὑπὸ τῆς] : [διὰ τῆς] ed. pr. 
10. Non ci sono paralleli per ῥᾳδίως [γ᾿]. Non c’è spazio per [σοι]. 
10-19. I righi contengono una lunga frase che porta alla citazione del πρόγραµµα, e 

che contiene il rigo aggiunto. Secondo la traduzione di Naphtali Lewis, “Nell’ottavo 
anno infatti essendo stato designato ancora abusivamente per la carica di ‘anziano’ 
presentavo all’allora dieceta Aurelius Ptolemaeus, illustrando la mia inadeguatezza di 
patrimonio a lui, il quale anche scrisse una lettera allo stratego del nòmo di fare 
un’indagine, e se le cose stavano così, di esonerarmi, e sono stato esonerato dallo 
stratego. Essendomi presentato per l’indagine, io sono stato esonerato (r. 17 ἀ[φείθη]ν) 
completamente in base all’avviso da lui esposto pubblicamente, che recita così, etc.”. 
Questo testo però non è perspicuo: il liturgo non può essere stato esonerato e poi 
essersi presentato per una verifica e poi avere ottenuto la pubblicazione di un avviso 
che lo esonerava. Thomas, Epistrategos, p. 88, nota 143, propone di integrare ἀ[πορος 
ὢ]ν al r. 17 e di intendere “Sono stato esonerato dallo stratego, essendo chiaro 
nell’indagine che io ero completamente privo di patrimonio congruo”. Questa 
soluzione permette di avere un testo più chiaro. L’aggiunta sarebbe motivata da un 
errore meccanico di omissione, perché senza il rigo aggiunto il testo non avrebbe senso. 

12. Nell’ed. pr. è posto a testo προσέφ[ερο]ν,̣ mentre προσέφ[υγο]ν è suggerito nel 
commento come egualmente possibile: tuttavia è forse preferibile προσέφ[υγο]ν, perché 
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la forma attiva προσέφ[ερο]ν dovrebbe avere significato medio (tale forma non è 
attestata altrimenti nei papiri e non si possono verificare gli usi in casi analoghi). 

17. ἄ[πορος ὢ]ν̣ Thomas, ἀ[φείθη]ν, ed. pr. 
21. La lettura ἐν̣τυχόντ̣ο̣[ς, proposta da J. Bingen, CE 39, 1964, p. 206 (registrata in BL 

V p. 48) mi pare quella corretta, rispetto a ἐ[π]ιτυχόντ̣ο̣[ς dell’ed. pr. Cfr. 3a, 6 ἐντυχόν[τος. 
22. Αὐρ̣ηλίωι Πτολεµα[ί]ῳ : su questo personaggio vedi Bastianini, Dieceta, pp. 483-

493. 
26-27. τ̣αῖς ἀληθεί|α[ις è lettura corretta di E.G. Turner, Cl. Rev. 15, 1965, p. 119, 

(registrata in BL VI p. 58) al posto di τ̣ῆς ἀληθεί|α[ς (ed. pr.). Cfr., anche in questo caso, 
3a, 12 ταῖς ἀληθε[ίαις. 

28-29. προ̣έ̣θη|κα : in questa posizione di solito è usato il verbo παραγγέλλω in forma 
attiva, 1ª pers. sing., oppure in forma passiva, 3ª pers. sing. 

35. Nella lacuna dopo Μηδικ[οῦ e prima di Γερµα̣ν̣ικοῦ̣ dovrebbe esserci spazio 
necessario per Παρθικοῦ; cfr. r. 33. Dalla titolatura di Vero risulta che anche lui 
ricevette il cognomen ex virtute di Partico, come il fratello, tuttavia Παρθικοῦ è scritto 
poco dopo: forse compariva anche prima, ma è stato cancellato. Nello scrivere la 
titolatura di Vero lo scriba ha fatto evidentemente confusione: Vero non ebbe mai il 
titolo di Germanico (attribuito a Marco Aurelio nel 172p) e l’unico parallelo addotto da 
Lewis per questo epiteto, P.Grenf. II 57, 24, è stato corretto (cfr. BL VI p. 46). Bisogna 
tuttavia ricordare che lo scriba ha steso il documento verso il 180p, quando il titolo di 
“Germanico” per Marco Aurelio era ormai una consuetudine e per questo potrebbe 
essere caduto in errore nello scrivere la titolatura di Vero. 

38. κ̣ατεχώρησ(α) (l. κατεχώρισα) : la lettera dopo ρ sembra essere η e non ι, che 
presenterebbe una sorta di legatura in alto. Il verbo tecnico è καταχωρίζω; cfr. la 
correzione dell’unica attestazione di κατεχώρησα in 2, 22, sulla base anche di 11, 38. 

44-45. συνµέ|νειν: cfr. P.Sakaon 36 (ca. 280p; Arsinoite), 29-32 ὅπως τὰ ἴδια ἐκ τῆς σῆς, 
[τοῦ κυρίου καὶ] πάντων εὐεργέτου, φιλανθρώπου ὑπογραφῆς [ἀπολάβω καὶ δυνη]θῶ µετὰ 
νηπίων τέκνων ἐν τῇ ἰδίᾳ συν[µένειν καὶ ἀεὶ] τῇ τύχῃ σου χάριτας ὁµολογεῖν δυνηθῶ, e la sua 
traduzione “(I beseech you) that by the direction of you, the lord and kindly 
benefactor of all, I may recover my property and be able to live with my young 
children in my own home and ever to avow my gratitude to your fortune”. Cfr. anche 
Preisigke, Wörterbuch, s.v. συµµένω; per συµµένειν associato a τὰ ἰδία, in petizioni, oltre a 
quelli già citati da Preisigke: SB XX 14401 (147p; Arsinoite); P.Oxy. XLVI 3302 (300-
301p); SB XII 10797 (237p; Arsinoite). 

45. διευθύνε[ιν] : per il concetto espresso da questo verbo cfr. PSI XII 1243 (131p; 
Alessandria), 25-26 τὰ τῆς γε|ωργίας τελέσµατα διευθῦναι e SB XVIII 13306 (154p; 
Arsinoite), 6-7 τὰ ἐκφόρια | διευθύν[ειν]. 



 

 
4. BGU I 18 

 
 
Berlin, Ägyptisches Museum, inv. 6891 Tav. V 
Arsinoite, Heraclides cm 14,2 × 23,4 10.10.169p 

 

Edd.: BGU I 18; W.Chr. I 398; Sel. Pap. II 342; Alessandrì, Le vendite fiscali, II, p. 130. 

Bibl.: BL IX, p. 15; Hagedorn, Bemerkungen (2005), p. 127; Alessandrì, Le vendite fiscali, 
pp. 129-136. 

Tav.: http://ww2.smb.museum/berlpap. 
 
 

Foglio isolato, pressoché completo, che conserva porzioni di tutti e quattro 
i bordi. La scrittura è parallela alle fibre: il bando è quindi scritto sul recto (cfr. 
le indicazioni di U. Wilcken nell’editio princeps). Il verso è bianco. 

Fra tutti i bandi liturgici si può considerare l’esemplare ‘standard’ in cui 
sono presenti tutti gli elementi caratterizzanti dei προγράµµατα. 
 
 ἀντίγραφον προγράµµατος. Σερῆν̣ος βασιλ(ικὸς) 
 γραµµατεὺς Ἀρσι(νοΐτου) Ἡρακλείδου µερίδος 
 διαδεχόµενος τὰ κατὰ τὴν στρατηγίαν. 

 εἰς τὸ συντιµήσασθαι τὰ ἐν ἀπράτοις ὑπάρχοντα 
5 ἀντὶ Γαΐου Ἰουλίου Πτόλλιδος καὶ Ἀµ[α]ράντου 
 Ἑστιαίου καὶ Ἥρωνος ἐπικαλουµέν̣ο̣υ 
 Εὐδαίµονος καὶ Διοδώρου Θεογείτον[ο]ς, 
 τῶν δ̅ πεπληρωκότων τὸν ὡρισ[µ]ένον 
 χ[ρ]όνον, καὶ Ἀνουβίωνος Ἥρωνος καὶ Δηµητρίου 
10 Σουχάµµωνος, τῶν δύο δηλωθέντων τετ̣ε- 
 λευτηκέναι, ἀνεδόθησαν οἱ ὑπογεγραµµέ- 
 νο[ι] ὑπὸ τῆς πόλεως γραµµατέω̣ν ὡς 
 εὔποροι καὶ ἐπιτήδιοι, [οἷ]ς δηµοσ[ίᾳ] παραγ[γ]έλεται 
 ἀντιλαµβάνεσθαι τῆς ἐ̣νχιρισθίσης α[ὐ]τοῖς 
15 χρε[ία]ς ὑγιῶς καὶ πιστῶς εἰς τὸ ἐν µηδενὶ 
 µε[µ]φθῆναι. σεσηµ[ί]ωµαι. (ἔτους) θ̅ Ἀυρηλί[ο]υ 
 Αντωνινινου Καί̣σα[ρ]ος τοῦ Κυρί[ο]υ Ἀρµ[ε]ν̣ιακοῦ 
 Μηδικοῦ Πα[ρθ]ικοῦ Μεγίστου [Μ]ε[σο]ρὴ ι̅ζ̅. 
 ἔστι δὲ· Γάϊος Ἰούλιος Ἀπολινάριος γεουχῶν 
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20 ἐν Καρανίδι ἔχων πόρον  (δραχµῶν) ᾿Δ 
 Μύσθης Κορνηλίου γεουχῶν ἐν Πτολεµαΐδι 
 Νέᾳ ἔχων πόρον  (ταλάντου) α 
 Ἀντώ[ν]ιος Ἡρακλιανὸς γεουχῶν ἐν τῷ 
 Νέστου ὁµοίως  (δραχµῶν) ᾿Δ 
25 Γάϊος Ἰούλιος Σατορνεῖλος γεουχ[ῶν] ἐν Τάνι 
 ἔχων πόρον  (δραχµῶν) ᾿Δ 
 Πτολεµαῖος καὶ ὡς χρηµατίζει νοµογρ(άφος) Φα[ρ]βαίθων 
  ἔχων πόρον (δραχµῶν) ᾿Δ 
 Πασίων Πετερµούθεως τοῦ Πετερµούθεως 
30 ἀ[π]ὸ Ἑλληνίου ἔχων πόρον (δραχµῶν) ᾿Δ 
 Ἥρων ὑπηρέτης ἀποτα̣[]ς κατεχώ(ρισα) Μ[εσο]ρ̣ὴ ̣κ. 
 
1. spazio bianco dopo προγράµµατος; βασιλ pap.      2. αρσι pap.      2. στρατηγιαν- 
pap.      5. γαϊουϊουλιου pap.; dopo πτολλιδος spazio bianco      13. l. ἐπιτήδειοι, 
παραγγέλλεται      14. l. ἐγχειρισθείσης     16. spazio bianco dopo µε[]φθηναι; l. 
σεσηµείωµαι,  pap.      17. l. Ἀντωνίνου      19. γαϊος pap.      20, 24, 26, 28 e 30.  
pap.      21 πτολεµαϊδι pap.      22.  pap.      25. γαϊος pap.      27. νοµογρ pap.     31. κατεχω 
pap.	
  
 

Copia di avviso pubblico. Serenus, basilicogrammateo dell’Arsinoite, 
distretto di Heraclides, facente funzione di stratego. 

Per la valutazione dei beni confiscati destinati alla vendita, al posto di 
Gaius Iulius Ptollis e di Amarantus, figlio di Hestiaeus, e di Heron chiamato 
Eudaemon e di Diodorus figlio di Theogiton, i 4 che hanno terminato il 
periodo (di servizio) stabilito, e di Anubion figlio di Heron e di Demetrius 
figlio di Suchammon, i due che sono stati dichiarati essere deceduti, sono stati 
designati i sotto indicati da parte dei segretari della città, poiché hanno 
patrimonio congruo e sono idonei. A costoro si ordina pubblicamente che 
assumano l’incarico, loro assegnato, correttamente e scrupolosamente, per 
non incorrere in alcun rimprovero. Ho vistato. Anno 9° di Aurelio Antonino 
Cesare il Signore Armeniaco Medico Partico Massimo, Mesore 17. Si tratta di: 
Gaius Iulius Apolinarius, proprietario terriero a Karanis, che ha un 
patrimonio congruo di 4000 dr.; Mysthes figlio di Cornelius, proprietario 
terriero a Ptolemais Nea, che ha un patrimonio congruo di 1 talento; Antonius 
Heraclianus, proprietario terriero a Nestos, ugualmente, di 4000 dr.; Gaius 
Iulius Satornilus, proprietario terriero a Tanis, che ha un patrimonio congruo 
di 4000 dr.; Ptolemaeus, o comunque si designi, notaio in Pharbaithon, che ha 
un patrimonio congruo di 4000 dr.; Pasion figlio di Petermuthis, nipote di 
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Petermuthis, da Hellenion, che ha un patrimonio congruo di 4000 dr. Io 
Heron, assistente … ho registrato il 20 di Mesore. 

 
1-3. Responsabile dell’avviso è Serenus, basilicogrammateo, facente funzione di 

stratego (cfr. Bastianini - Whitehorne, Strategi, pp. 133-134). 
3-4. Interlinea leggermente più ampia, per segnalare la fine dell’intestazione e 

l’inizio del documento vero e proprio. 
4. La specificazione dell’incarico liturgico è indicata con εἰς τὸ + infinito: questa 

costruzione è un unicum nei documenti di ambito liturgico (cfr. Lewis, Compulsory 
Public Services, p. 52). Letteralmente τὰ ἐν ἀπράτοις ὑπάρχοντα sono “i beni fra quelli non 
venduti”. Per il tipo di incarico e per la procedura di vendita dei terreni confiscati cfr. 
Alessandrì, Le vendite fiscali, pp. 134-136 e pp. 249-250. Vedi anche 8, 4, dove è 
menzionato un ἐπιτηρητὴς Πτολεµαίου Κρονίου κώµης Διονυσιάδος. 

8-9. πεπληρωκότων τὸν ὡρισ[µ]ένον | χ[ρ]όνον : formula usuale per indicare i liturghi 
sostituiti perché hanno terminato il servizio. 

12. ὑπὸ τῆς πόλεως γραµµατέω̣ν : questi funzionari locali compaiono solo in 4 fra i 
bandi liturgici. Cfr. P.Tebt. II 328 (191-192p; Arsinoite), l’inizio di una petizione contro 
la nomina per la διέρασις del grano pubblico, in cui è previsto il sorteggio da parte 
dell’epistratego: il liturgo è stato designato [ὑπὸ (διὰ ed. pr.) τῶν] τῆς πόλεως γραµµατέων. 

13. Sicuramente da accettare la correzione di [εἰς] δηµόσ[ια] (ed. pr.) in [οἷ]ς δηµοσ[ίᾳ] 
(Hagedorn, Bemerkungen (2005), p. 127). 

16. σεσηµ[ί]ωµαι è scritto sempre dalla stessa mano che ha scritto tutto il documento. 
25. Per il villaggio di Tanis nell’Arsinoite, cfr. Calderini - Daris, Dizionario, IV pp. 

353-354. 
27. Per Φα[ρ]βαίθων, villaggio dell’Arsinoite, cfr. Calderini - Daris, Dizionario, V p. 

62. 
31. Forse αποτα[̣]ς potrebbe essere ἀπὸ Τά[̣νεω]ς, con una menzione dello stesso 

villaggio che compare a r. 25, ma solitamente non è specificata la provenienza 
dell’assistente. Vedi anche Wilcken, Florentiner papyri, p. 424, con le diverse ipotesi 
formulate sulla base del confronto con le sottoscrizioni di P.Flor I 2, in cui lo studioso 
tedesco dice espressamente che non è adatta una indicazione di provenienza da un 
villaggio. In Strassi, ὑπηρέται, pp. 146-147 è proposto ἀπὸ τα[̣γῆ]ς, che tuttavia non è 
attestato nei papiri documentari e risulta un unicum. 

30. ἀ[π]ὸ Ἑλληνίου: un quartiere di Arsinoe, cfr. W.Chr. I 398, p. 475. 
31. Il documento è stato registrato 3 giorni dopo la sua emanazione da parte del 

basilicogrammateo (dal 17 al 20 Mesore). In questo caso è testimoniata la registrazione, 
ma non è specificato che il documento è stato reso noto pubblicamente (προθείς), 
verosimilmente perché dato per ovvio. 



 

 
5. SB XIV 11613 

 
 

Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, inv. 33 verso Tav. VI 
Arsinoite, Themistus e Polemon cm 9 × 22 07/08.173p 
 

Edd.: Daris, Ricerche, p. 54; SB XIV 11613. 

Bibl.: BL VIII p. 372, IX p. 274; Lewis, More than Meets the Eye, pp. 157-160; Sijpestein - 
Worp, Drei Mailänder Papyri, p. 216; Hagedorn, Bemerkungen (1987), p. 82; 
Reiter, Die Nomarchen, p. 156 nota 62. 

Tavole: Daris, Ricerche, tav. II. 
 
 
Singolo foglio pressoché completo, scritto sul verso; sul recto è riportato un 

elenco di nomi propri con indicazione di immobili (cfr. Daris, Ricerche, p. 53). 
A livello di struttura questo πρόγραµµα riporta gli elementi consueti; 

tuttavia la sintassi dei rr. 3-10 è molto complicata – sono presenti tre participi 
passivi al genitivo: δηλ(ωθέντος), r. 5; ὑπογεγρ(αµµένου), r. 8; ἀναδ(οθείς), r. 9. 
Alcune difficoltà impediscono una lettura chiara e univoca del testo: la grafia 
molto veloce, l’utilizzo di un numero elevatissimo di abbreviazioni (ben 29 in 
17 righi, fra cui ἀντιλαβέσθ(αι) al r. 11, non rilevato nell’ed. pr.) ed infine la 
presenza di una correzione operata dallo scriba stesso. Dal confronto con gli 
altri documenti che appartengono alla stessa tipologia i dati presenti in SB 
XIV 11613 risultano abbastanza chiari: la caratteristica che contraddistingue 
questo papiro è, probabilmente, il fatto di essere una copia stesa molto 
frettolosamente, con largo uso di abbreviazioni. 

In particolare i rr. 7-10 risultano piuttosto tormentati: lo scriba stesso si è 
accorto di aver commesso un errore e ha cancellato le lettere κωµογ (r. 9) con 
tratti decisi. Al loro posto, nell’interlinea, ha aggiunto αναδ, che finora era 
stato sciolto in ἀναδ(οθέντος) per collegarlo con il resto della frase ὑπὸ τοῦ τῆς 
Ταλεὶ κωµογρ(αµµατέως) e dare un senso compiuto: abbiamo qui un 
riferimento alla designazione. A questo punto, però, resta in sospeso 
l’espressione ὄντος κινδύνου τοῦ, che perciò sarebbe da espungere: avrebbe 
dovuto farlo lo scriba, come per κωµογ, ma se n’è dimenticato (cfr. Lewis, 
More than Meets the Eye, pp. 157-160, soprattutto a p. 159 la nota ai rr. 7-10). 
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 ἐκ προγρ(αµµάτων) ιγ (ἔτους) Μεσο(ρή). 
 Φανία στρ(ατηγὸς) Ἀρσι(νοΐτου) Θεµ(ίστου) καὶ Πολ(έµωνος) µερίδ[ων.] 
 ἀντὶ Διοσκόρου Σύρου τοῦ Σω̣σ̣ί̣ου 
 ἐπιτη(ρητοῦ) νοµ(ῶν) δρυµοῦ καὶ ζῴ(ων) κώµ(ης) 
5 Θεαδελ(φείας), δηλ(ωθέντος) κατοδ̣υ̣(νηθῆναι) καὶ ἀπόρου 
 ὄντος ἀκολούθ(ως) τῶι παρα- 
 κοµισαµ(ένῳ) βιβλιδίου, δίδο̣τ(̣αι) ὁ 
 ὑπογεγρ(αµµένος), {ὄντος κινδύνου 
 τοῦ} ⟦κωµογ⟧ ἀναδ(οθεὶς) ὑπὸ ⟨τοῦ⟩ τῆς Ταλεὶ 
10 κωµογρ(αµµατέως). παραγγελωι α̣ὐ̣τ[ὸ]ν 
 ἀντιλαβέσθ(αι) τῆς ἐπιτηρήσεως 
 ὑγιῶς καὶ πιστ(ῶς) καὶ καταχω(ρίζειν) [τοὺς] 
 λόγους ἐµοὶ τε καὶ οἷς δέον ἐστὶ. 
 ἔστι δέ· 
15 Δίδυµος Μάρονως τοῦ  
 µητ(ρὸς) Μαρωνίδος ἔχω(ν) πόρ̣ο̣ν̣ (δραχµῶν)  
 Δίδυ(µος) ὑπηρ(έτης) κατεχώ(ρισα). 
 
1. εκ : ε corretto da π (?)      προγριγµεσο pap.      2. l. Φανίας; στραρσιθ̣ε̣µ, πολ pap.      4. 
επιτηνοµ; ζω ̅κωµ pap.      5. θεαδελδηλκατοδυ̣̣ ̅ pap.      6. ακολουθ pap.      6-7. παρακοµισαµ 
pap., l. παρακοµισθέντι      7. βιβλιδιου pap. (l. βιβλιδίῳ); διδο̣τ̣ (?) pap.      8. υπογεγρ 
pap.      9. ⟦κωµογ⟧: cancellato con due tratti orizzontali; sopra alle lettere cancellate, 
nell’interlinea, è scritto αναδ      10. κωµογρ pap.; l. παραγγέλλω      11. αντιλαβεσθ 
pap.      12. πιστ  ̅, καταχω pap.      16. µητ, εχω, ̣ pap.      17. διδυ ̅υπηρκατεχω pap. 
 

Dagli avvisi pubblici del 13° anno, Mesore. 
Phanias, stratego dell’Arsinoite, distretti di Themistus e di Polemon. 
Al posto di Dioscorus, figlio di Syrus, nipote di Sosias, sovrintendente ai 

pascoli del drymos e degli animali (?) del villaggio di Theadelpheia, che è stato 
dichiarato invalido e privo di patrimonio congruo in base alla petizione 
consegnata, è designato il sotto indicato {con la responsabilità del 
comogrammateo}‚ designato da parte del comogrammateo di Talei. Ordino 
che costui assuma la sovrintendenza correttamente e onestamente e presenti 
un rendiconto a me e a chi di dovere. Si tratta di: Didymus, figlio di Maron, 
nipote di …, la cui madre è Maronis, che possiede un patrimonio congruo di 
… . Io Didymus, assistente, ho registrato. 

 
1. All’inizio del rigo si vede un’asta verticale, più alta delle lettere successive, a cui 

è addossato un ε: verosimilmente è scritto solo εκ προγρ ed è probabile che lo scriba 
avesse iniziato a scrivere un π, forse per il termine πρόγραµµα (cfr. 6, 1), ma che l’abbia 
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lasciato incompleto. Questa soluzione appare la più economica per spiegare ciò che è 
scritto. Le altre interpretazioni finora proposte non appaiono convincenti: è stato letto 
un κ come prima lettera, inteso come κ(αί) da Daris e come κ(εφάλαιον), “capitolo”, 
“estratto” da Lewis; tuttavia non è presente alcun segno di abbreviazione, e la 
presenza del termine κεφάλαιον è a mio parere da scartare, nonostante l’uso in P.Phil. 
1, 18 (dopo il 119p; Arsinoite) κεφά[λ]αιον ἐκ (εγ pap.) διατ[άγµ]ατος, con il commento a 
p. 8; P.Fouad 10, 1 (120p; ?) κεφάλαιον ἐκ (εγ pap.) διατάγµατο[ς, con il commento a pp. 
19 e 21; P.Oxy. LXIV 4435, 1 (IIIp) κεφάλαιον ἐκ γνώµονος. Anche l’interpretazione del 
supposto κ come numero 20 non mi pare qui ammissibile (cfr. Lewis, More than Meets 
the Eye, p. 158). 

Bisogna quindi intendere “(estratto) dagli avvisi pubblici”; prima dell’indicazione 
ἐκ προγρα(µµάτων) non compare alcun altro termine, come peraltro nell’intestazione di 
7 e 8. 

Μεσ(ορή) ed. pr. In realtà la parola presenta un piccolo omicron in esponente, 
rovinata dalla frattura verticale; per la presenza dell’indicazione del mese dopo l’anno 
cfr. anche 7 e 8, con la medesima espressione iniziale ἐκ προγρ(αµµάτων). 

2. Nell’ed. pr. Φανία è inteso come genitivo e quindi lo scioglimento della parola 
successiva abbreviata è στρα(τηγοῦ): il testo di questo rigo è collegato al precedente e 
l’intestazione risulterebbe essere “Dai προγράµµατα di Mesore del 13º anno di Phanias, 
stratego dell’Arsinoite, distretti di Themistus e Polemon. Al posto di etc.”. Così 
intende anche Lewis, More than Meets the Eye, p. 160 “Citation from the programmata 
issued in Year 13 Mesore by Phanias, strategos of the Arsinoites”, etc. 

È certamente possibile intendere il nome dello stratego al nominativo (un σ può 
essere facilmente dimenticato dallo scriba per aplografia, Φανία⟨ς⟩) e sciogliere in 
στρα(τηγός) la parola successiva: “Dai προγράµµατα di Mesore del 13º anno. Phanias, 
stratego dell’Arsinoite, distretti di Themistus e Polemon. Al posto di etc.”. Questa 
soluzione è preferibile per due motivi: in primo luogo per la disposizione del testo, 
poiché il r. 1 contiene i dati della copia e con il r. 2, che comincia a capo, inizia 
l’intestazione dell’avviso; inoltre l’intestazione risulta omogenea con quella degli altri 
προγράµµατα, che presentano il nominativo isolato. 

4. Il sovrintendente ai pascoli del δρυµός aveva l’incarico di gestire le attività in 
questo particolare ambiente: cfr. Bonneau, Le drymos, pp. 181-190. 

La lettura ζω ̅ κωµ mi sembra sicura e lo scioglimento più probabile è ζῴ(ων), 
proposta da Sijpestein - Worp, Drei Mailänder Papyri, p. 216: Hagedorn, Bemerkungen 
(1987), p. 82 preferisce ζυ(τηρᾶς) κώ(̣µης) oppure ζυ(τηρᾶς) κ̣α̣τ̣ʼ ἄ̣(νδρα) con riferimento 
alla tassa sulla birra. 

5. κατοδυ̣̣(νηθῆναι) : Lewis propone di leggere κατοδ̣υ(̣νωµένου), cioè “sofferente”, 
“malato” (vedi BL VIII, p. 372): probabilmente si tratta qui di una voce del verbo 
κατοδυνάω, ma il participio non è soddisfacente: dopo δηλ(ωθέντος) è necessario un 
infinito, che direi aoristo (passivo), non presente. 

6-7. L’espressione appropriata in questo punto sarebbe ἀκολούθως τῶι 
παρακοµισθέντι βιβλιδίῳ “secondo la petizione consegnata”: si tratta verosimilmente 
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della richiesta di esenzione presentata da Dioscorus e approvata dall’autorità 
competente. 

-αµ(ένῳ) ed. pr. : -κοµισθε(ντι) Reiter, Die Nomarchen, p. 156 nota 62. La correzione di 
Fabian Reiter è ampiamente condivisibile per il significato (il medio non può avere il 
significato passivo qui richiesto): tuttavia dopo il σ non è possibile leggere θε, ma α e 
un tratto ondulato che è tipico di µ, quando è usato per segnalare abbreviazione. Si 
tratta dunque di un lapsus dello scriba. 

7. Διδύµ(ου) τ̣ο̣ῦ ̣ed. pr. 
7-9. Le lettere κωµογ sono cancellate con due tratti orizzontali; sopra queste lettere 

nell’interlinea è scritto αναδ. Il δ non è in esponente, come è normale per l’ultima 
lettera di una parola abbreviata, ma tale sequenza di lettere è verosimilmente una voce 
del verbo tecnico ἀναδίδωµι – al passivo, poiché è seguito da ὑπό – ma quale? È stata 
sciolta in ἀναδ(οθέντος) da Lewis, concordato al precedente ὑπογεγρα(µµένου). Per la 
correttezza della frase dopo ὑπὸ è necessario ripristinare τοῦ, omesso dallo scriba. 

La sintassi tuttavia non è perspicua, sostituendo al termine “comogrammateo”, il 
participio “essendo stato designato”. Si tratterebbe dell’unico caso fra i προγράµµατα 
del II secolo in cui si troverebbe la specificazione del periculum nominatoris: ὄντος 
κινδύνου τοῦ κωµογ (tale formula compare invece nel III secolo al termine dei 
προσαγγέλµατα, cfr. 11-16). Probabilmente non solo le lettere κωµογ, ma anche le parole 
ὄντος κινδύνου τοῦ sono da espungere (cfr. Lewis, More than Meets the Eye, pp. 158-159, e 
infra). L’unica alternativa all’espunzione sarebbe sciogliere le lettere inserite 
nell’interlinea con ἀναδόντος, all’attivo, intendendo quindi “essendo responsabilità del 
designante”: una frase incidentale, che interrompe la normale affermazione “è stato 
designato il sotto indicato dal comogrammateo di Talei”. 

Per spiegare la genesi dell’errore e la confusione nel testo, Lewis, More than Meets 
the Eye, p. 159, afferma che lo scriba aveva familiarità con entrambe le procedure che 
potevano essere adottate nei confronti di un liturgo ἄπορος, come nel nostro caso (cfr. 
Lewis, Compulsory Public Services, pp. 69-70 e 97-98 sulle procedure di sostituzione; pp. 
167-170, sul periculum nominatoris). La prima prevedeva che il designatore ricoprisse 
egli stesso l’incarico al posto della persona sostituita, la seconda che provvedesse a 
designare un sostituto εὔπορος. Poiché nell’intestazione si dice che il πρόγραµµα è del 
mese di Mesore, cioè il periodo in cui cadeva il termine degli incarichi di 
sovrintendenza, si può supporre che lo scriba pensasse inizialmente alla procedura del 
primo tipo e che poi si accorgesse, invece, che il sostituto era stato in realtà nominato 
(cfr. anche 1, 18 e 2, 21; Lewis, Compulsory Public Services, p. 28). 

Questa interpretazione è molto ingegnosa e potrebbe risultare convincente, purché 
si consideri questo testo una minuta, o comunque una prima stesura non ufficiale del 
bando, come ipotizza Naphtali Lewis. Nell’intestazione, però, è detto che questa era 
una copia tratta dai bandi dello stratego Phanias: quindi chi ha scritto questo testo 
copiava da un documento ufficiale già redatto, pubblicato e registrato fra gli atti 
dell’ufficio dello stratego. Se così stanno le cose, cioè se lo scriba aveva davanti a sé un 
testo completo e corretto (verosimilmente: certo è possibile anche che il testo da cui è 
stata tratta la copia si presentasse già poco chiaro), non si possono spiegare gli errori e 
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le correzioni con gli argomenti di Naphtali Lewis, ma si deve pensare a motivazioni di 
tipo diverso per spiegare le condizioni del testo così come ci è pervenuto. 

A mio parere può essere utile un confronto con P.Sijp. 21b = 7: l’intestazione, ἐκ 
προγρα(µµάτων), è molto simile a quella di 5, mentre i due testi presentano elementi 
diversi: quest’ultimo è un bando dello stratego, mentre il primo è la sezione del 
documento di designazione riportato nel bando dello stratego. Ma ciò che qui 
interessa è che entrambi sono degli estratti probabilmente molto selettivi. In 
conclusione, ritengo che l’errore in questo caso sia imputabile al fatto che nel 
documento originale c’era un riferimento alla designazione più ampio e articolato. Lo 
scriba ha cercato di condensarlo, o di riportarlo solo in parte, con il risultato finale di 
redigere un testo poco comprensibile, probabilmente anche agli occhi della persona a 
cui era destinato. 

7-8. Una nuova interpretazione mi sembra più plausibile di quella 
precedentemente proposta, cioè Διδύµ(ου) το̣ῦ̣ | ὑπογεγρα(µµένου): δίδο̣τ̣(αι) ὁ̣ | 
ὑπογεγρα(µµένος), {ὄντος κινδύνου | τοῦ ⟦κωµογ⟧} ἀναδ(οθεὶς) ὑπὸ τῆς Ταλεὶ | 
κωµογρα(µµατέως). Al r. 7 il riferimento al nuovo liturgo sembra fuori luogo in questo 
punto, dopo la menzione di documenti che hanno portato all’esonero del liturgo 
precedente: quindi anziché il nome Didymus sarebbe più appropriata una forma del 
verbo δίδωµι al passivo. Tale verbo costituisce la frase principale da cui dipendono le 
subordinate precedenti. Con παραγγέλλω al r. 10 comincia la seconda sezione del bando 
con il riferimento al nuovo liturgo. In ogni caso il riferimento alla responsabilità del 
comogrammateo sembra fuori luogo e non rientra nel giro di frase: resta valida 
l’ipotesi che lo scriba non abbia cancellato tutto quello che era necessario cancellare (e 
forse quindi non ha riletto per intero alla fine il testo che aveva copiato). 

9-10. τοῦ ⟦κωµογ⟧ ἀναδ(οθέντος) ὑπὸ ⟨τοῦ⟩ τῆς Ταλει | κωµογρα(µµατέως) : ed. pr. 
17. δι̅ ed. pr., Δίδυµ(ος) Hagedorn. 



 

 
6. PSI XVII 1683 

 
 

PSI inv. 4192 Tav. VII 
? cm 11,4 × 14 05.10.182p 
 
 

Il papiro qui edito per la prima volta sta per essere pubblicato come PSI 
XVII 1683. 

Il frammento conserva il margine superiore e quello sinistro. Il testo è 
scritto secondo le fibre e si vede una kollesis a poco più di 3 cm dal bordo 
sinistro, in corrispondenza con le lettere iniziali di ciascun rigo. 

Si tratta di un foglio isolato che conserva l’estratto di un bando; 
l’intestazione è ridotta al solo termine πρόγραµµα, abbreviato, senza 
l’indicazione esplicita ἀντίγραφον oppure ἐκ προγραµµάτων. Manca anche il 
prescritto con il nome dello stratego. La grafia usata è una scrittura d’ufficio 
abbastanza curata, inseribile nel filone della cancelleresca severiana 
testimoniata dalla lettera del prefetto Subatianus Aquila allo stratego Theon, 
su cui cfr. Cavallo, La scrittura, pp. 216-249 (= Il calamo e il papiro, pp. 17-42). 

 
 πρόγρ(αµµα) 
 εἰς δειγµατοκαταγωγίαν δη[µοσίου πυροῦ καταγο-] 
 µένου εἰς Ἀλεξάνδρειαν εἰς [τὸν ἐν τῇ Νέᾳ Πόλει χει-] 
 ρισµὸν γόµ(ου) ⟦υ⟧ Διδύµου Πετο̣[        ± 18         ] 
5 κυβερνητῶ̣ν ἀνεδόθη ὁ ὑπ[ογεγραµµένος ᾧ παραγ-] 
 γέλλεται εὐθέως ἔχεσθαι το[ῦ λειτουργήµατος εἰς τὸ] 
 ἐν µηδενὶ µεµφθῆναι. [ 
 (ἔτους) κγ Ἁθὺρ ζ ̅ [        ἔστι δέ· 
 Πανεβτεῖχις Θεµσβήνιος [ ± 10  ἀπὸ Πτολε-] 
10 µαΐδος (ἐτῶν) κβ δηλ(ωθεὶς) ἔχειν π̣[όρον (δραχµῶν) x 
 Γ̣[ ][][]ω̣(   ) 
 – – – 
 
1. προγρ pap.      4. γοµ pap.; segue υ cancellato con un tratto      8. κγ// pap.      10. , 
δηλ pap.      11. []ω̣ pap. 
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Avviso 
Per il trasporto dei campioni di [grano] pubblico, che viene portato ad 

Alessandria all’amministrazione [di Neapolis], del carico dei comandanti 
Didymus figlio di Peto- e … è stato designato il sotto indicato, [al quale] si 
ordina che assuma subito [la liturgia per] non incorrere in alcun rimprovero. 

Anno 23, Hathyr 7. 
Panebteichis figlio di Themsbenis … da Ptolemais, di anni 22, che è stato 

dichiarato avere un patrimonio congruo di [dracme …] 
… ho registrato (?) 
 

1. πρόγρ(αµµα) : si tratta dell’unico estratto di avviso in cui, come intestazione, 
compare il termine πρόγραµµα da solo. La soluzione al genitivo sarebbe comunque 
possibile nel caso fosse sottinteso, per esempio “copia”. Cfr. la breve intestazione di 
ogni documento presente nei copialettere P.Beatty.Panop. 2. 

2. La δειγµατοκαταγωγία è un servizio liturgico attestato in 10, fra gli avvisi con 
nomine liturgiche, e anche in documenti di designazione: P.Oxy. LX 4064 e 4065 del 
183p – in particolare P.Oxy. XL 4064 presenta una formulazione simile ai rr. 7-10 –; è 
possibile che si tratti di questa liturgia anche in P.Petaus 55-57 (184p; Arsinoite). 

3-4. εἰς [τὸν ἐν τῇ Νέᾳ Πόλει χει]|ρισµὸν : il χειρισµὸς ἐν τῇ Νέᾳ Πόλει è menzionato 
spesso in relazione al trasporto di campioni di grano; cfr. Geraci, Sekomata e deigmata, 
p. 358. 

 Per l’amministrazione di Neapolis e la gestione dei carichi in arrivo cfr. P.Oxy. 
XVII 2125 (225p) e anche la ricevuta SB XII 11083 (IIIp, Arsinoite?), per l’espressione 
“trasporto (trasportatore) dei campioni di grano del carico di”: Ἅρπαλος Πετεοῦτος 
δειγµα|τοκαταγωγεὺς γόµου Τοθοή|ους Πεκύσιος κυβερνήτ(ου) | παρεκόµισεν τὰ δείγµατα, 
“Harpalus figlio di Peteus, responsabile del trasporto dei campioni di grano del carico 
del comandante Totoes, figlio di Pecysis, ha consegnato i campioni”. 

4-5. La menzione del carico e dei comandanti è senza paralleli nei documenti 
riguardanti la liturgia per il trasporto dei campioni di grano, ma sulla base del 
confronto con SB XII 11083 è possibile ipotizzare che il genitivo γόµου sia da collegare 
direttamente a δειγµατοκαταγωγία del r. 2: “per il trasporto dei campioni di grano … del 
carico dei comandanti Didymus, figlio di X, e Y figlio di Z”. Per il trasporto di 
campioni sigillati insieme al carico di grano cfr. P.Hib. 39 e 98 del IIIa. 

Διδύµου Πετο[ : si tratta probabilmente del nome e del patronimico di uno dei due 
comandanti, Didymus, figlio di Peto-; il nome del secondo comandante, seguito 
verosimilmente dal patronimico, è contenuto nella parte perduta del r. 4. 

5. κυβερνητῶ̣ν : per alcune precisazioni sulla figura dei kybernetai e il loro ruolo nel 
sistema liturgico cfr. Worp, Nauklêroi, pp. 261-278. 

5-6. ᾧ παραγ]|γέλλεται: l’integrazione del pronome relativo è necessaria. Nei bandi 
liturgici la frase per indicare la nomina può presentare elementi connettivi insieme alla 
voce del verbo παραγγέλλω (per es. οὖν in 2, 13); per l’uso del pronome relativo cfr. per 
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es. 4, 13 [οἷ]ς δηµοσ[ίᾳ] παραγ[γ]έλ⟨λ⟩εται: in questo bando anche la formulazione e la 
struttura sono molto simili a quella di 6. 

6. ἔχεσθαι το[ῦ λειτουργήµατος : il termine che indica l’incarico deve essere al 
genitivo, maschile oppure neutro; λειτούργηµα non è mai attestato nei bandi liturgici, 
ma è ben presente nella documentazione riguardante il sistema liturgico in generale 
(per es. P.Oxy. XII 1410, 13 del 285/6p). 

7. A destra, ora completamente in lacuna, era probabilmente presente il visto dello 
stratego: σεσηµείωµαι. 

8. (ἔτους) κγ. Fra il II e il III secolo, il 23° anno può essere quello di Commodo 
oppure quello di Caracalla: quindi le due date possibili sono il 5 ottobre 182p oppure 
214p. Sulla base del contenuto, a mio parere è preferibile la data del 182p: l’uso ai rr. 5-6 
della forma παραγ]|γέλλεται fa supporre che l’avviso dello stratego riporti in forma 
indiretta i dati del documento di designazione. Questa procedura è positivamente 
attestata fino al 173p (come risulta da 5), mentre dal 185p (come risulta da 7) è in uso 
una differente procedura che prevede di rendere noto pubblicamente un esemplare 
del documento di designazione, all’interno del quale il verbo tecnico παραγγέλλω non 
compare. 

A destra, ora completamente in lacuna, era probabilmente presente la formula 
usuale ἔστι δέ (“si tratta di”) per introdurre il nome e i dati del liturgo. 

9. Πανεβτεῖχις : il nome risulta raramente attestato, nelle varianti Πανεβτίχιος e 
Πανεπτεῖχις. Il nome che segue, al genitivo Θεµσβήνιος, è attestato qui per la prima 
volta. In lacuna seguiva l’indicazione del nonno oppure della madre. 

9-10. Integrazione sicura: non è possibile sapere di quale località chiamata 
Ptolemais si tratti, perché dopo il toponimo non compare alcuna specificazione (per es. 
Nea, Kaine, Hormou). 

11. []ω̣ pap. In questo rigo era copiata verosimilmente la sottoscrizione dello 
ὑπηρέτης. L’ω visibile nella parte alta del rigo è probabilmente la lettera in esponente 
per abbreviare la parola κατεχ]ώ̣(ρισα). 

 



 

 
7. P.Sijp. 21b 

 
 
Milano, Università degli Studi, inv. 1238 Tav. VIII 
Cinopolite cm 5,5 × 27 15.11.185p 
 
Ed.: P.Sijp. 21b. 

Tav.: P.Sijp., pl. 23. 
 
 

Foglio alto e stretto. Il testo del bando è scritto sul verso; è stato riutilizzato 
un foglio che conteneva sul recto un’offerta d’affitto di un locale (= P.Sijp. 21a). 

Al r. 1 l’espressione ἐκ προγρα(µµάτων) significa “estratto dagli avvisi”: in 
effetti sono riportati due estratti (rispettivamente ai rr. 2-29 e ai rr. 20-31), ma 
è da notare che sono pubblicati nello stesso giorno, sono relativi alla stessa 
liturgia e allo stesso villaggio. Il testo del documento originale è stato ridotto 
agli elementi essenziali, o almeno quelli che interessano l’autore o il 
committente di tali estratti. 

In entrambi i casi la presenza del verbo δίδοµεν indica che sono avvisi del 
gruppo 2 (‘tipo δίδοµεν’, cfr. supra cap. 2.5 Cenni sulla procedura di nomina dei 
liturghi, pp. 27-28): forse l’originale era un bando scritto sul margine 
superiore, lasciato appositamente ampio, di almeno due documenti di 
designazione (προσαγγέλµατα) incollati insieme, come succede nel P.Flor. I 2. Si 
tratta di due sostituzioni singole per ἀναχώρησις: è probabile che gli ‘anziani’ 
facenti funzione di comogrammateo avessero mandato due designazioni 
distinte (in effetti l’indicazione del tipo di liturgia è leggermente diversa nei 
due casi, rr. 5-7 e 20-21). Da un documento originale di questo tipo sono stati 
poi realizzati gli estratti del P.Sijp. 21b. 

In questo πρόγραµµα si rileva la presenza di molte abbreviazioni delle 
parole che ricorrono maggiormente, come anche in 5. 
 
 ἐκ προγρ(αµµάτων) κϛ (ἔτους) Ἁθὺρ ιθ̅. 
 παρὰ Ὡρείωνος καὶ τῶν̣ 
 λοιπῶν πρ(εσβυτέρων) Ἀπόλ(λωνος) πόλ(εως) 
 διαδεχο(µένων) τὴν κωµογρ(αµµατείαν). 
 5 εἰς ἐπιµέλειαν γεωργίας 
 καὶ κατασπορᾶς δηµο- 
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 σίας γῆς οὔσης περὶ Ἀπόλ(λωνος) 
 ἀντὶ Τοτοέως Ἀµινί̣[ο]υ̣ 
 ἀνακεχωρηκότος 
 10 δίδοµεν τὸν ὑπογεγρ(αµµένον) 
 ὄντα εὔπορον καὶ ἐπι- 
 τήδειον. ἔστι δέ· 
 Μενχῆς µητρὸς 
 Τσιντοτοέως Κέλη-̣ 
 15 τος ἀπὸ Λαύρας κατα- 
 γεινόµενος ἐν Πέτρᾳ 
 ἔχων πόρ(ον) οἰκόπ(εδα) 
 καὶ ἐ[δά]φ̣η̣ (δραχµῶν) χ. 
 ιθ̅ ὁµοίως 
 20 εἰς ἐπιµέλειαν γεωργ(ίας) 
 δηµοσίας γῆς οὔσης 
 περὶ Ἀπόλ(λωνος) πόλ(ιν) ἀντὶ Πα- 
 γώνιος Ὡρ̣ι̣γ̣ᾶτ̣ο̣ς̣ ἀπ̣̣ὸ̣ 
 µητ̣ρ̣[ο]π̣[όλε]ω̣ς ἀνακ(εχωρηκότος) 
 25 δίδοµεν τον ὑπογεγρ(αµµένον) 
 ὄντ(α) εὔπορον καὶ ἐπιτ(ήδειον). 
 ἔστι δέ· 
 Ὧρος Ἀ̣γάθω̣ν̣ος 
 ἀπὸ µητροπόλ(εως) κατα- 
 30 γινό(µενος) ἐν Ἀπόλ(λωνος) ἔχ̣ω̣ν̣ π̣ό̣ρ̣(ον) 
 (δραχµῶν) φ. 
 
 (ἔτους) κϛ Ἁθυρ ιθ̅. 
 
1. προγρ κϛ pap.      2. l. Ὡρίωνος      3. πρ απολπολ pap.      4. διαδεχο̅, κωµογρ pap.      7. 
απολ pap.      10. υπογεγρ pap.      15-16. l. καταγινόµενος      17. πορ ̅  οικο) pap.      18. < 
pap.      20. γεωργ ̅ pap.      22. απολπολ pap.      24. ανακ pap.      25. υπογεγρ pap.      26. οντ, 
επιτ pap.      29. µητροπολ pap.      30 γινο̅, απολ, π̣ορ ̅ pap.      31. < pap.      32. κϛ// pap. 

 
Estratto dagli avvisi pubblici del 26° anno, 19 Hathyr. 
Da parte di Horion e degli altri presbyteroi di Apollonos Polis, facenti 

funzioni di comogrammateo. 
Per la sovrintendenza della coltivazione e della semina della terra pubblica 

che è vicino ad Apollonos, al posto di Totoes figlio di Ammonius, che si è reso 
irreperibile, designiamo il sotto indicato che ha patrimonio congruo ed è 
idoneo. Si tratta di: Menches, la cui madre è Tsintotoes figlia di Celes da 
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Laura, venuto a risiedere in Petra, che ha patrimonio congruo in immobili e 
terreni di dracme 600. 

Giorno 19, ugualmente. 
Per la sovrintendenza della coltivazione della terra pubblica che è vicino 

ad Apollonos Polis, al posto di Pagonis figlio di Horigas dalla metropoli, che 
si è reso irreperibile, designiamo il sotto indicato che ha patrimonio congruo 
ed è idoneo. Si tratta di: Horos figlio di Agathon dalla metropoli, venuto a 
risiedere in Apollonos, che ha un patrimonio congruo di dracme 500. 

Anno 26°, 19 Hathyr. 
 
2-4. Solo in questo estratto è presente la menzione dei funzionari locali responsabili 

del documento di designazione; evidentemente nel documento originale era 
incorporato un esemplare (ἴσον) della lettera di designazione spedita dai presbyteroi 
allo stratego. Tale intestazione vale anche per il secondo estratto (rr. 20-30). 

8. Ἀµινί̣[ο]υ̣ : il nome Ἀµίνιος è repertoriato come variante di Ἀµείνων in TM People 
e risulta attestato solo in O.Lund 24 (I-IVp; Tebe?), 9 Ψενµῖ(νις) Ἀµίνιος. Da PN risultano 
anche le testimonianze di PSI VIII 992 (92p; ?), 1 Ψενµώνθ(ης) Ἀµινίο(υ) e di P.Berl.Leihg. 
II 37 (142-143p; Arsinoite), 38 Ταµῦθ(α) Ἀµι̣νί̣ο̣υ. 

10 e 25. Il verbo δίδωµι indica che questa parte di testo era ripresa letteralmente dal 
documento di designazione. La 2a pers. plur. rivela che la designazione era preparata 
dai presbyteroi facenti funzione di comogrammateo, come è detto esplicitamente. Da 
questa testimonianza si ricava con sicurezza che in P.Leit. 11 = 8 la situazione è 
analoga, pur mancando la menzione diretta dei presbyteroi. 



 

 
8. P.Leit. 11 

 
 
Londra, British Library, Pap. 1935 Tav. IX 
Arsinoite, Themistus e Polemon cm 20,5 × 11 11/12.186p 
 
Ed.: P.Leit. 11; SB VIII 10203. 

Bibl.: BL VIII p. 168 s.; Hagedorn, Der erste Stratege, pp. 137-140. 
 
 
Frammento contenente la parte superiore del documento; conserva il 

margine superiore e i margini laterali; l’interlinea è abbondante e la scrittura 
molto veloce. Viene lasciato uno spazio maggiore fra l’intestazione e il 
documento vero e proprio. Il testo è scritto contro le fibre: potrebbe essere 
scritto sul recto, transversa charta. 

 
 ἐκ προγρ(άµµατων) Ἱέρακος τοῦ καὶ Ἡρα̣κλα̣πολλωνίου στρ(ατηγοῦ) 
 Ἀρσι(νοΐτου) Θ̣ε̣µ̣(ίστου) κ̣αὶ̣ Πολ(έµωνος) µερίδω(ν) κζ (ἔτους) Ἀδρι(ανοῦ) 
 
 ἀντὶ Πάτρωνος Σε[ρήν]ου ἀπελε[̣υθέρ]ου Δ̣ιδύµου 
 ἐπιτηρη[τ]οῦ Πτολεµαίου Κρονίου κώµης 
5 Διονυσιάδ[ο]ς πεπληρωκότος τον ὡρισµένον 
 χρόνον δίδο̣̣µεν τὸν ὑπογεγρ(αµµένον) ἀκολούθως καὶ 
 το̣ῖς ἐπιδο̣θ̣εῖσί σοι ὑπὸ αὐτοῦ βιβλιδιου [ὄ]ντα εὔπορον 
 κ̣[αὶ] ἐ̣π̣[ιτήδ]ε̣ι̣[ον 
 ̶     ̶     ̶ 
 
1. προγρ̣̣, στρ pap.      2. αρσιθ̣ε̣µ, πολµεριδωκζ//αδρι pap.      6. υπογεγρ pap.      7. l. 
βιβλιδίοις 
 

Dagli avvisi pubblici di Hierax alias Heraclapollonius, stratego 
dell’Arsinoite, distretti di Themistus e Polemon, 27° anno, (mese) Adriano. 

Al posto di Patron, figlio di Serenus, liberto di Didymus, sovrintendente 
del (terreno appartenuto a) Ptolemaeus, figlio di Cronion, del villaggio di 
Dionysias, che ha terminato il periodo stabilito, designiamo il sotto indicato, 
in seguito anche ai documenti pervenuti a te da parte sua, avendo patrimonio 
congruo ed essendo idoneo ... 
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1. “Dagli avvisi pubblici” significa che il testo che segue è tratto dalla serie dei 
documenti incollati insieme in un tomos synkollesimos con i bandi emanati da Hierax 
nel 27° anno di Commodo, nel mese di Adriano, cioè Choiak. In casi analoghi (per es. 
1, 1) può essere anche esplicitamente dichiarato che proviene dall’archivio degli atti 
pubblici. 

Nessun altro estratto di bandi ha l’indicazione del nome dello stratego in 
riferimento al tipo di documento. Fra le intestazioni degli altri estratti, 7 ha 
l’indicazione di anno, mese e giorno, mentre 5 ha solo l’anno e il mese e 9 ha solo il 
mese. Cfr. supra cap. 2.4. Gli elementi, lettera A, p. 14. 

3. Θέωνος ed. pr.; la lettura Πάτρωνος mi è stata suggerita da Hélène Cuvigny. 
4-5. L’incarico liturgico dovrebbe corrispondere a quello di sovrintendente per la 

vendita di terreni confiscati, in questo caso quelli di Ptolemaeus figlio di Cronion; per 
lo stesso tipo di incarico cfr. 4 e Alessandrì, Le vendite fiscali, pp. 134-136 e pp. 249-250. 

6. Il verbo δίδωµι indica che questa parte di testo era ripresa letteralmente dal 
documento di designazione, in cui erano contenuti i nomi degli incaricati. La 2a 
persona plurale fa pensare che la designazione fosse preparata dai presbyteroi facenti 
funzione di comogrammateo: è utile riportare, perché particolarmente significativo, il 
testo di P.Gen. I2 37 dello stesso anno, da Soknopaiou Nesos, redatto dai presbyteroi, rr. 
2-12: 

 
 παρὰ Σωτηρίχου Σώτου καὶ τῶν 
 λοι(πῶν) πρεσβ(υτέρων) διαδεχο(µένων) καὶ τὰ κατὰ τὴν 
5 κωµογρ(αµµατείαν) κώ(µης) Σοκνοπ(αίου) Νήσο(υ). 
 ἀντὶ Τρύφωνος Σεµπρωνίου 
 [κ]αὶ Παουῆτις Πεκᾶτος καὶ Πνεφερῶτο(ς) 
 Σ̣ώτου καὶ Ἁρπα̣ήσεως Ἁρπαγάθου 
 τ̣ῶν δ ἐ[ν] κ̣̣λ̣̣[ή]ρῳ πρακ(τορίας) ἀργυρικ(ῶν) 
10 [τ]ῆς προκει(µένης) κώ(µης) µὴ φαινοµένων, 
 δ̣ίδοµεν τοῦς ὑπ[ο]γεγρα(µµένους) ὄντας εὐπό- 
 ρους καὶ ἐπιτηδείο̣υς ... 

 
Lo schema della struttura presenta una perfetta corrispondenza: 

• ἀντί + nomi delle persone che saranno sostituite 
• specificazione dell’incarico 
• motivo della sostituzione 
• designazione 
6-7. In questo πρόγραµµα il riferimento ad alcuni documenti inviati allo stratego 

necessita di alcune precisazioni. La frase ἀκολούθως καὶ τοῖς ἐπιδο̣θ̣εῖσι σοὶ ὑπὸ αὐτοῦ 
βιβλιδίοις (βιβλιδιου pap.) si colloca dopo il verbo δίδοµεν. In base alla sintassi, sembra 
di poter dire che i documenti in questione riguardino e determinino maggiormente la 
nuova designazione, piuttosto che il motivo dell’avvicendamento; infatti la 
sostituzione è dovuta al termine del periodo stabilito, come è specificato poche righe 
prima. I presbyteroi affermano di aver tenuto conto di queste indicazioni, presentate 
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allo stratego, per scegliere il nuovo liturgo: cioè “abbiamo designato il sotto indicato in 
base anche ai documenti a te inoltrati da quello”. 

L’elemento-chiave della frase è ὑπὸ αὐτοῦ: da parte di chi sono stati presentati 
questi documenti allo stratego? Lewis, Leitourgia Papyri, p. 24, pensa che sia stato 
Patron (Theon secondo la lettura di Lewis, cfr. supra), figlio di Serenus, liberto di 
Didymus, il liturgo che ha terminato il servizio. Avrebbe dovuto terminare il suo 
incarico a Mesore, ma non essendo stata ancora effettuata la sostituzione ha sollecitato 
più volte (con più di una richiesta, βιβλιδίοις) lo stratego (σοι) a provvedere. 

Altre ipotesi non sembrano essere particolarmente convincenti. Tralasciando 
Ptolemaeus, figlio di Cronion (cfr. P.Petaus 75-78, introd. p. 273, in cui si chiarisce che 
questo è il nome dell’antico proprietario di terreni passati allo stato; per una diversa 
interpretazione cfr. Parássoglou, Imperial Estates, p. 12 nota 36), non sono presenti altri 
nomi nel testo. In 8 si può forse pensare a un funzionario citato nella parte precedente 
nel documento originale, che nella copia non è stata riportata: potrebbe trattarsi di un 
comogrammateo di un villaggio vicino che ha scritto allo stratego per presentare una 
situazione particolare (cfr. per il coinvolgimento di comogrammatei nelle designazioni 
di liturghi in villaggi della stessa zona, cfr. Lewis, More than Meets the Eye, pp. 159-
160). 

7. Non ci sono dubbi sul fatto che σοι si riferisca allo stratego, perché a lui era 
certamente indirizzato il documento di designazione riportato fedelmente nel 
πρόγραµµα di P.Leit. 11. 

Per il significato tecnico di ἐπιδίδωµι cfr. supra cap. 2.6 Note sul lessico tecnico, p. 29. 
 



 

 
9. P.Bacch. 25v 

 
 
Yale University Library, P.CtYBR inv. 324 Tav. X 
Arsinoite cm 12 × 11,5 circa 204-205p 
 
Edd.: P.Bacch. 25v (= Gilliam, The Archives, pp. 278-281); SB VI 9331v. 

Bibl.: BL IX p. 256; PBakchias 130, cfr. Capasso, Catalogo, p. 134; N. Gonis, Korr. Tyche 
236, in Tyche 12, 1997, pp. 250-252; Kruse, Der Königliche Schreiber, pp. 1058-1059. 

Tavv.: YClS 10, 1947, pl. V; http://hdl.handle.net/10079/digcoll/2757167. 
 
 

La copia del bando è scritta sul verso. Si conserva il margine superiore e 
quello destro. La lunghezza dei righi è ricostruibile sulla base delle 
integrazioni ai rr. 3 e 4, dove a sinistra sono perdute circa 10-12 lettere. 
L’intestazione è quella tipica degli avvisi liturgici, mentre il testo del 
documento stesso, molto frammentario, pone alcune difficoltà nella 
ricostruzione del dettato preciso perché non disponiamo di documenti 
paralleli coevi. 

Sul recto, P.Bacch. 25r, è riportato un documento indirizzato allo stesso 
Canopus alias Asclepiades, basilicogrammateo facente funzione di stratego, 
che è menzionato all’inizio del πρόγραµµα. È possibile che questo documento 
sia una petizione, i cui dettagli rimangono oscuri a causa delle pessime 
condizioni del testo (cfr. P.Bacch. 25 introd., p. 269; Korr. Tyche 236, pp. 250-
252). A mio parere, la menzione del comogrammateo (r. 5) e della presbytereia 
e il contenuto del verso, un bando liturgico appunto, permettono di ipotizzare 
che la petizione fosse contro una nomina liturgica. Non è possibile 
approfondire tuttavia quale fosse il legame in dettaglio con il testo del verso. 

 
 

 ] 
  ἀ(ντίγραφον) 
 [ἐκ βιβλιοθή]κης δηµοσίων λόγων ἐκ προγρ(αµµάτων) Φαωφί 
 
 [Κάνωπος ὁ καὶ Ἀ]σκλ̣ηπιάδης βασιλ(ικὸς) γρ(αµµατεὺς) Ἀρσι(νοΐτου) 
 Ἡρακλ(είδου) µερίδος 
5 [διαδεχ(όµενος) καὶ τὰ κα]τὰ̣ [τὴ]ν̣ στρ(ατηγίαν) τῆς Ἡρακλ(είδου) µερίδος. 
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 [τοῦ δοθέντος µοι προσαγ]γέλµατος ὑπὸ Γεµέλλου 
 [τοῦ ἐν κλήρῳ κωµωγρ(αµµατείας)] κώ(µης) Βακχιάδος, ὀνόµατος 
 [ὑπʼ ἐµοῦ ἀπαιτηθέντο]ς̣ εἰς πρεσβυτερίαν τῆς 
 [αὐτῆς κώµης ἀντὶ Ἀµ]µ̣ω̣νίου ος ἐπι̣καλ(ουµένου) 
10 [ ] γνωσθέν̣τος αὐ̣τοῦ εἶναι 
 [ ][] εἴσο̣ν̣ δηµο̣σίᾳ 
 [πρόκειται, ἵνα πάντες εἰδῶ]σ̣ι̣ καὶ ὁ̣ ἀν̣̣α̣δ̣ο̣θ̣είς 
 [ἀντιλάβηται τῆς χρείας ὑ]γιῶς̣ κ̣α̣ι π̣ι̣σ̣τ̣ῶ̣ς̣ 
 ] 
15 ] 
 ̶   ̶   ̶ 

 
2. α	
   pap.      3. προγρ pap.      4. βασιλγραρσιηρακλ pap.      5. στρ, ηρακλ pap.      7. κω 
pap.      7. l. πρεσβυτερείαν      9. επικ̣αλ pap.      11. l. ἴσον 
 

... 
Copia. 

Dall’archivio degli atti pubblici, dagli avvisi pubblici, Phaophi. 
[Canopus alias] Asclepiades, basilicogrammateo dell’Arsinoite, distretto di 

Heraclides, [facente funzione] di stratego del distretto di Heraclides. 
Un esemplare del documento di designazione [consegnatomi] da parte di 

Gemellus, [comogrammateo in attesa di sorteggio] del villaggio di Bacchias, 
essendo un nome [stato richiesto da parte mia] per la presbytereia dello [stesso 
villaggio al posto di Ammonius, … chiamato …, essendo conosciuto essere …, 
pubblicamente [è reso noto, affinché tutti lo sappiano] e colui che è stato 
nominato [assuma l’incarico] correttamente e onestamente … 

 
1. Tracce di lettera, apparentemente isolata, forse α. Non è da escludere che possa 

essere una traccia di inchiostro involontaria. 
2. L’α è barrato ed è di dimensioni maggiori rispetto alle lettere dei righi successivi: 

si tratta quindi di una sorta di sigla inequivocabile per il termine ἀ(ντίγραφον) (l’ed. pr. 
stampa solo un α isolato). Paralleli molto simili si trovano in P.Oxy. XXXI 2558, PSI IV 
285 e XII 1255, e in particolare in PSI V 449, in cui l’α è chiaramente barrato (con il 
tratto obliquo abbastanza prolungato verso l’alto) e isolato nel margine superiore. Per 
confronti fra l’α barrato dei documenti e l’α sopralineato in testi letterari, usati per 
abbreviare il termine ἀντίγραφον, cfr. Colomo - Del Corso, Un’annotazione, pp. 55-63. 

3. Lo scioglimento ἐκ προγρα(µµάτων), al genitivo plurale, è preferibile a ἐκ 
προγρά(µµατος), proposto nell’ed. pr., in base al confronto con lo scioglimento ἐκ 
προγρ(άµµατων) adottato per l’intestazione di documenti analoghi: 5, 1; 7, 1 e 8, 1. 

Nell’intestazione è indicato che la copia è tratta dai προγράµµατα di Phaophi: è 
l’unico caso in cui è indicato solo il mese senza l’anno. 
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4. Il basilicogrammateo dell’Heraclides Canopus alias Asclepiades (cfr. Bastianini - 
Whitehorne, Strategi, pp. 136-137) è attestato come facente funzione di stratego per lo 
stesso distretto nel 204: nel marzo dello stesso anno risulta in carica lo stratego 
Norbanus alias Serenus e nel luglio 205 è attestato Alcibiades alias Sarapion. In 
Bastianini - Whitehorne, Strategi, p. 27, 9 è datato ai mesi di settembre-ottobre del 204 
sulla base dei dati raccolti in Lewis, Compulsory Public Services, p. 43, e alla 
considerazione che le richieste di esenzione dalle liturgie erano presentate all’inizio 
dell’anno egiziano, cioè poco tempo dopo la pubblicazione delle nomine. Tuttavia 9 è 
il bando che contiene l’esenzione e questo documento poteva essere realizzato anche 
diversi mesi dopo la richiesta di essere esonerato. 

6. τοῦ δοθέντος µοι προσαγ]γέλµατος : tale integrazione è proposta sulla base del testo 
dei bandi 10-17. 

7. Nella parte iniziale del r. 7 erano presenti dati relativi a Gemellus, responsabile 
della designazione, e quindi verosimilmente comogrammateo di Bacchias. Nel 
documento sul recto, ai rr. 4-5, si fa riferimento a un comogrammateo in attesa di 
sorteggio, ἐν] | κλήρῳ κωµωγρ(αµµατείας) τῆς [αὐτῆς κώµης, (per lo scioglimento cfr. 
Korr. Tyche 236, p. 251), ma il nome è in lacuna. Considerando il possibile legame fra i 
due testi sui due lati del papiro, è possibile che si tratti in entrambi i casi dello stesso 
personaggio: Gemellus, in attesa di sorteggio per l’incarico di comogrammateo. 

7-8. ὀνόµατος: questo termine non ricorre altre volte all’interno dei bandi liturgici. 
Tuttavia, si trova talvolta nei documenti di designazione, subito all’inizio, dove il 
funzionario locale fa riferimento alla richiesta da parte dello stratego di un nome o di 
alcuni nomi per una liturgia: cfr. per es. P.Oxy. LX 4067 (184p), 8-10 αἰτ̣ο̣ύµε|νος ὑπὸ σοῦ 
ὄνοµα εἰς | ἐπιτήρησ(ιν). Nel nostro caso potrebbe far parte di un genitivo assoluto 
(costruzione molto utilizzata nei bandi liturgici – cfr. 5), per esempio ὀνόµατος [ὑπʼ ἐµοῦ 
ἀπαιτηθέντο]ς̣ “essendo stato richiesto da me un nome” per la liturgia vacante. In 
alternativa è possibile pensare alla frase ὀνόµατος [παρ’ αὐτοῦ ἀναδοθέντο]ς̣ “essendo 
stato designato da quello un nome”; per la terminologia cfr. il testo della petizione 
P.Lond. III 846 = W.Chr. I 325 (140p; Arsinoite), 4-9 οἱ δὲ τῆς | κώµης πρεσβύτεροι | 
ἐπηρεάζοντ[ές] µοι | ἀναδ[ω]σωκαι (l. ἀναδεδώκασί) µου τὸ | ὄνοµα εἰς πρεσβυτερείαν | τῆς 
κώµης. Questa seconda integrazione appare meno probabile, perché il riferimento alla 
designazione è già contenuto al r. 6. Per l’aspetto materiale, entrambe le ricostruzioni 
proposte colmano opportunamente la lacuna nella parte iniziale del r. 8, che dovrebbe 
contenere ca. 20 lettere. 

8. ] ε̣ἰς πρεσβυτερίαν τῆς : ]ε̣ι̣ς̣ πρεσβυτερ(  ) ντης ed. pr. Il sostantivo πρεσβυτερεία non 
compare molte volte nei papiri, in confronto alle attestazioni del termine che indica gli 
incaricati, i πρεσβύτεροι. Risultano solo 5 casi in cui è utilizzato il termine astratto per 
indicare l’incarico e 3 di questi presentano la parola non abbreviata: 3b, 12 e 23 (= 3a, 
8), P.Lond. III 846, 8 (140p; Arsinoite), e PSI XII 1243, 19 (208p; Arsinoite). Il termine 
πρεσβυτερεία non è presente nel dizionario GI; invece in LSJ Suppl. compare 
πρεσβυτερία (con il semplice iota), tradotto con “seniority”. Tale significato, cioè 
“anzianità”, è attestato unicamente, mi pare, in P.Mich. V 326, 12, del 48p, da Tebtynis. 

8-9. τῆς | [αὐτῆς κώµης : in questo punto l’ed. pr. non integrava nulla (vedi r. 8). 
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9. ]νιου οσ̣ βαλ(    ) ed. pr.; la lettura Ἀµ]µω̣ν̣ίου ος ἐπικ̣αλ(ουµένου) mi 
è stata suggerita da Hélène Cuvigny: si potrebbe trattare del nome del liturgo da 
sostituire, (Ἀµµωνιος, seguito dal patronimico, di cui si riesce a leggere con sicurezza 
solo la parte finale ος), seguito a sua volta dall’indicazione di un altro nome con 
cui era noto. Per l’uso di ἐπικαλέω in bandi liturgici cfr. 4, 6; in generale cfr. Hobson, 
Naming Practices, pp. 168-171. 

10. ] ̣σθεντο̣ αὐτοῖ̣ς εἶναι ed. pr. Nella parte iniziale del rigo era contenuto il 
secondo nome di Ammonius menzionato al rigo precedente. Per la formula usata è 
possibile il confronto con l’espressione γνωσθέντος µοι εἶναι ἱερέως τοῦ ὄντος | ἐν τῇ κώµῃ 
ἱεροῦ presente in BGU I 194 (177p; Arsinoite), un documento di designazione: anche in 
questo caso si tratta di una sostituzione. 

11. δ[] ed. pr. : la lettura δηµο̣σίᾳ mi è stata suggerita da Hélène Cuvigny. 
Nella parte iniziale del rigo era contenuta l’indicazione del motivo per cui il liturgo 

Ammonius era stato sostituito (per es. ἀπόρου oppure ἱερέως) e ci aspetterebbe una 
formulazione simile a εἰσδιδόντος τὸν ἐγγεγρα(µµένον) che si trova nel bandi 10-17. 
Oppure, se si trattasse davvero di un liturgo esentato perché ἱερεύς, poteva essere 
presente la specificazione τοῦ ὄντος ἐν τῇ κώµῃ ἱεροῦ (vedi supra). 

13. Formula usuale nei bandi del III secolo: cfr. P.Flor. I 2 VI (= 13), 7-8 ὁ ἀναδοθεὶς 
ἔ̣χ̣η̣[τα]ι̣ | τῆς̣ χρείας ὑγιῶς καὶ πιστῶς. 

14-15. Si leggono lettere sparse qua e là: dal confronto con i bandi di P.Flor. Ι 2 non 
è emerso alcun suggerimento utile. 



 

 
10. P.Oxy. X 1254 

 
 

Il Cairo, Museo Egizio, JE 47460 Tav. XI 
Cinopolite cm 9,2 × 27 27.11.260p 
 
Ed.: P.Oxy. X 1254. 

Tav.: http://ipap.csad.ox.ac.uk. 
 
 

Scritto sul recto, il verso è bianco. La struttura del documento è la 
medesima che si ritrova in ciascuna colonna di P.Flor. I 2 (= 11-17), che è stato 
scritto cinque anni più tardi: sopra al testo del προσάγγελµα, scritto per primo 
(m. 1), con la sottoscrizione di chi ha consegnato il documento (m. 2), è stato 
aggiunto il testo della pubblicazione (m. 3). 

I dati dell’unico liturgo nominato sono contenuti nel testo del προσάγγελµα 
ai rr. 14-27, in particolare ai rr. 25-27, separati dai precedenti da un’interlinea 
più ampia. Il nome del liturgo è scritto dopo avere lasciato uno spazio bianco 
nel rigo. 

Ai rr. 28-30 compare la data del προσάγγελµα; ai rr. 31-34 la sottoscrizione 
dei comarchi stessi che hanno consegnato il documento: lo ha scritto uno dei 
due, Silvanus, anche per l’altro, Menches, che non sa scrivere. 

Rispetto agli analoghi documenti di P.Flor. I 2 manca il visto dello stratego 
alla fine del bando, prima della data, e manca anche la sottoscrizione 
dell’assistente che ha reso noto e registrato l’esemplare del bando (cfr. P.Oxy. 
X, p. 172). Si tratta forse di un esemplare reso noto pubblicamente (affisso?) e 
non di un esemplare destinato all’archivio, poiché non proviene da un tomos 
synkollesimos. 
 
 
(m. 3) [Αὐ]ρ̣ή̣λ̣ι̣[ο]ς Ἱέραξ [ὁ κα]ὶ [Δίδυµος στρ(ατηγὸς) Κυνοπ(ολίτου).] 
 τοῦ δοθέντος µο̣[ι προσαγγέλµατος] 
 υ̓π̣ὸ̣ κωµαρχῶν κώµ[ης Τερύ]θ̣ε̣[ως] 
 εἰσδιδόντων τὸν ἑξῆς ἐ̣γ̣γ̣ε̣γ̣ρ̣α̣µ̣µένον 
5 εἰς δειγµατοκαταγωγίαν τοῦ καταγο- 
 µένου εἰς τὴν λαµπροτάτην Ἀλεξ[ά]ν- 
 δρειαν δηµοσίου πυροῦ ἴσον 
 δηµοσίᾳ πρόκιται, ἵνα πάντες 
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 εἰδῶσι καὶ ὁ ἀναδοθεὶς ἔχηται 
10 τῶν ἐνκεχειρισµένων. 
 
 (ἔτους) α τῶν κυρίων ἡµῶν Μακριανοῦ 
 καὶ Κυήτου Εὐσεβῶν Εὐτυχῶν 
 Σεβαστῶν Χοιὰκ α ̅. 
 
(m. 1) Αὐρηλίῳ Ἱέρακι τῷ καὶ Διδύµῳ 
15 στρατηγῷ Κυνοπολείτου 
 παρὰ Αὐρηλίων Σιλβανοῦ Πα- 
 νετβαύιος καὶ Μεγχέως Θέωνος 
 ἀµφοτέρων κωµαρχῶν κώµης Τε ̣ρ̣ύ̣- 
 θεως τοῦ ἐνεστῶτος α (ἔτους). 
20 εἰς διγµατοκαταγωγίαν δηµοσίου 
 πυροῦ καταγοµένου εἰς τὴν λαµ- 
 προτάτην Ἀλεξάνδριαν 
 δίδοµεν τὸν ὑπογεγραµµένον ὄντα 
 εὔπορον καὶ ἐπιτήδιον τῷ ἡµῶν 
25 κινδύνῳ  Αὐρήλιον 
 Πέτρον ἐγ µητρὸς Ταΰριος 
 ὡς (ἐτῶν) λ ἔχο(ντα) πόρ(ον) (δραχµῶν) φ. 
 (ἔτους) α Αὐτοκρατόρων Καισάρων Τίτου Φουλουίου 
 Ἰουνίου Μακριανοῦ καὶ Τίτου Φουλουίου Ἰουνίου Κυήτου 
30 Εὐσεβῶν Εὐτυχῶν Σεβαστῶν Χοι[ὰκ] α. 
(m. 2) Αὐρήλιοι Σιλβανὸς καὶ Μενχ[ῆς]  
  ἐπιδεδώκαµεν. ἐγὼ δὲ [ὁ] Σιλ- 
   βανὸς ἔγρ(αψα) ὑπ(ὲρ) τοῦ Μενχέ[̣ως]  
    γρ(άµµατα) µὴ ἰδότος. 
 
8. l. πρόκειται      10. l. ἐγκεχειρισµένων      11, 27 e 28  pap.      15. l. Κυνοπολίτου      17. 
µεγ᾽χεως pap.      19. α pap.      20. l. δειγµατοκαταγωγίαν      22. l. Ἀλεξάνδρειαν      24. l. 
ἐπιτήδειον      26. εγ’ pap.; l. ἐκ      27. εχοπορ pap.      33. εγρυ) pap.      34. γρ pap.; l. 
εἰδότος 

 
Aurelius Hierax alias Didymus stratego del Cinopolite. 
Un esemplare dell’avviso di designazione, che mi è stato consegnato dai 

comarchi del villaggio di Terythis, i quali designano il qui di seguito indicato 
per il trasporto di campioni del grano statale che viene trasportato alla 
illustrissima Alessandria, è reso pubblico, affinché tutti ne siano a conoscenza 
e colui che è stato nominato assuma l’incarico assegnato. 
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Anno 1° dei signori nostri Macriano e Quieto Pii Felici Augusti, Choiak 1. 
Ad Aurelius Hierax alias Didymus stratego del Cinopolite da parte degli 

Aurelii Silvanus figlio di Panetbauis e Menches figlio di Theon, entrambi 
comarchi del villaggio di Terythis per il corrente 1° anno. Per il trasporto di 
campioni del grano statale che viene trasportato alla illustrissima Alessandria 
designiamo il sotto indicato che possiede patrimonio congruo ed è idoneo, 
sotto la nostra responsabilità: 

Aurelius Petrus, la cui madre è Tauris, di anni 30, che possiede un 
patrimonio congruo di 500 dracme. 

Anno 1° degli Imperatori Cesari Tito Fulvio Giunio Macriano e Tito Fulvio 
Giunio Quieto Pii Felici Augusti, Choiak 1 

Noi Aurelii Silvanus e Menches (lo) abbiamo consegnato. Io Silvanus ho 
scritto al posto di Menches che non sa scrivere. 

 
3. Τερύ]θ̣ε̣[ως : per l’identificazione del nome di questo villaggio cfr. Benaissa, 

Therythis and Dahrūt, p. 182, nota 11; Benaissa, Rural Settlements, p. 494. 
5-7. δειγµατοκαταγωγίαν τοῦ καταγο|µένου εἰς τὴν λαµπροτάτην Ἀλεξ[ά]ν|δρειαν 

δηµοσίου πυροῦ: il trasporto di campioni di grano da parte di liturghi è attestato in 
P.Oxy. LX 4064 (183p), un documento di designazione. La stessa liturgia compare in 
altro avviso dello stratego, 6, che risale a un’ottantina di anni prima rispetto a 10. 

8. πρόκειται è il verbo usuale, che compare anche in 11, 8. 
10. τῶν ἐνκεχειρισµένων: il participio è sostantivato. In altri casi è sottinteso χρειῶν 

(12, 4-5; 14, 8; 16, 5), dove il plurale è giustificato dal riferimento agli incarichi di più 
liturghi: a ciascun liturgo è assegnato il proprio incarico. Qui invece sorprende l’uso 
del plurale poiché il liturgo è uno solo e uno solo è l’incarico che viene assegnato. Si 
può pensare a un errore dello scriba che aveva in mente la formula al plurale prevista 
negli avvisi relativi a più di un liturgo, forse quella più comune – e quindi quella 
copiata un maggior numero di volte da chi ha scritto il documento? Oppure “le cose 
assegnate” sono genericamente i compiti previsti per la liturgia, non l’incarico stesso 
della liturgia. 

14-15. Διδύµῳ στρατηγῷ : nell’ed. pr. è in entrambi i casi trascritto ι dopo ω (Διδύµωι 
στρατηγῶι), ma nel papiro non ci sono, e sarebbe sorprendente trovare lo iota mutum in 
testi documentari della seconda parte del III secolo d.C. 

25. (δραχµῶν) : tale scioglimento è preferibile a (δραχµὰς) dell’ed. pr. sulla base di 3b, 
37 dove l’analoga espressione ἔχων πόρον δραχµῶν χιλίων è scritta per esteso. 

29. Φουλουίου : nell’ed. pr. è trascritto Ιουλουίου e in apparato è posta la lettura 
corretta Φουλουίου, ma in realtà il φ è realizzato in maniera molto semplificata e veloce, 
con la pancia ridotta a un uncino e legata allo υ precedente, tanto da risultare molto 
simile a uno ι. 
 



 

 
11-17. P.Flor. I 2 

 
 
Il rotolo fiorentino riporta sei bandi liturgici, di cui uno (17), estremamente 

frammentario, conserva solo poche parole. Un testo in parte differente 
rispetto a tutti gli altri compare alla col. VIII (15). Tali documenti sono 
esemplari originali, che erano conservati nell’archivio degli atti pubblici. Ciò 
si desume chiaramente dalle caratteristiche fisiche di P.Flor. I 2: i προγράµµατα 
emanati dallo stratego Aurelius Paniscus alias Longus sono stati incollati 
insieme a formare un τόµος	
  συγκολλήσιµος. Si distinguono chiaramente i punti 
di giuntura fra un foglio e l’altro. Nella maggior parte dei casi ciascun foglio 
riporta il bando di pubblicazione dello stratego scritto nel margine superiore 
del προσάγγελµα, inviato dai comarchi allo stratego, con la designazione dei 
liturghi. 

In due casi il bando dello stratego comprende le designazioni presentate 
attraverso più di un προσάγγελµα: nel primo caso il bando è stato scritto 
occupando il margine superiore delle colonne II-V, nel secondo quello delle 
colonne IX-X. Appare del tutto plausibile che in questi due casi per prima 
cosa siano stati incollati insieme i fogli dei singoli προσαγγέλµατα (quattro nel 
primo caso e due nel secondo caso) e sia stato scritto il πρόγραµµα nel margine 
superiore nell’ufficio dello stratego. Tali spezzoni in un secondo momento 
sono stati incollati agli altri προγράµµατα al momento della registrazione e in 
questa fase è stata posta la sottoscrizione nel margine inferiore. 

Infatti nell’ampio margine superiore, appositamente lasciato vuoto, sono 
stati scritti i diversi bandi, vistati in calce dallo stratego stesso (una analoga 
procedura e sequenza di interventi è attestata per esempio in P.Petaus 24, 
dove al documento steso per primo, una petizione, è aggiunto nel margine 
superiore un testo con istruzioni per il comogrammateo). Nell’ampio margine 
inferiore, ora gravemente lacunoso, erano inserite le sottoscrizioni 
dell’assistente che aveva registrato i documenti. Infine le singole colonne, cioè 
i singoli προσαγγέλµατα con i dati dei liturghi, sono state numerate: la sezione 
conservata doveva contenere i numeri ρµε-­‐ρνγ (= 145-153), di cui sono ancora 
visibili ρµε (col. I), ρµ[ζ] (col. IΙΙ), ρµη (col. IV), ρ]ν̣α (col. VΙΙ), ρνγ (col. IX), ρνδ 
(col. X). La numerazione progressiva riflette chiaramente la successione dei 
documenti come si presenta nel rotolo; la successione cronologica non è 
invece rigorosa, perché 14, datato al 27.06 (Ἐπεὶφ η̅), è precedente a 13 del 
02.07 (Ἐπεὶφ γ̅) e anche 16, datato a 07-08 (Μεσορὴ), è anteriore a 15 datato 
16.07 (Ἐπεὶφ κβ). 
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Le misure dello spezzone di rotolo sono ragguardevoli: la lunghezza è di 
circa 1 m, e l’altezza e di 25 cm: in alcuni punti sembrano visibili i margini 
originali superiore e inferiore. 

Il verso del rotolo, ancora inedito, è stato utilizzato per registrare conti 
relativi al trasporto di derrate alimentari. 

Nei bandi sono nominati i seguenti liturghi: toparchi (11), guardie 
carcerarie del carcere della metropoli (12 e 13), comarchi (14 e 16), 
responsabili con l’incarico di tenere a disposizione asini per lo stato (15). 

 Sembra di poter affermare che ogni πρόγραµµα raccolga i προσαγγέλµατα 
riguardanti la medesima liturgia e presentati nello stesso giorno. Infatti le coll. 
II-V contengono le lettere con le designazioni delle guardie del carcere della 
metropoli e sono tutte datate al 6 Payni del 12° anno di Gallieno: provengono 
dai comarchi di quattro villaggi diversi dell’Ermopolite (Timonthis, Ekos, 
Temenkyrkis Poimenon, Sinkatape). Per la stessa liturgia è stato invece 
emanato un πρόγραµµα separato, che costituisce la col. VI, in seguito all’arrivo 
del προσάγγελµα proveniente dal villaggio di Moirai e datato all’8 Epiph dello 
stesso anno. 

I προγράµµατα presentano un testo standard e ripetitivo pur variando 
alcune formule: risultano quindi molto simili, ma non identici. Per esempio i 
termini per indicare i liturghi nominati sono di volta in volta differenti, pur 
avendo il medesimo significato: ὁ] ἀγ|γελεὶς in 11, 8-9; ο[ἱ ἠγ]γελµένο[ι in 12, 4; ὁ 
ἀναδοθεὶς in 13, 8; οἱ εἰσαγ|γ̣ελέντες in 14, 7-8; οἱ ἀναδοθέντες in 16, 5. 

I documenti di designazione sono 11 e occupano ciascuno una colonna. In 
essi sono contenuti i dati dei liturghi, presentati da parte dei comarchi allo 
stratego. Tali documenti costituiscono parte integrante dei bandi stessi, in 
quanto contengono i dati sensibili delle persone nominate per le liturgie. La 
struttura di tali documenti di designazione è la seguente: 
• intestazione: dativo dello stratego (in tutti i casi Φλαυίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ 

Λόγγῳ στρατηγῷ Ἑρµοπολίτου) e παρά + i nomi dei comarchi in genitivo: 
i comarchi sono alla metà del III secolo i responsabili locali per la scelta 
dei liturghi. 

• indicazione dell’incarico, con i verbi tecnici δίδοµεν καὶ προσαγγέλλοµεν. 
• clausole finali con le garanzie (κινδύνῳ ἡµῶν καὶ πάντων τῶν 

καταµενόντων ἐν τῇ αὐτῇ κώµῃ ἐξ ἀλληλεγγύης ὃν καὶ ἡµεῖς ἐγγυώµεθα). 
A questo punto segue la lista dei nomi con le generalità dei liturghi, 
l’ammontare del poros di ciascuno e infine i saluti (διευτύχει). 

Al di sotto è scritta la data; a questa segue una sottoscrizione, in molti 
punti danneggiata nel rotolo fiorentino, in cui è specificato chi fisicamente ha 
consegnato il documento (uno dei comarchi oppure anche un λῃστοπιαστής, 
“poliziotto”) e chi, eventualmente, lo ha realmente scritto. Con queste 
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indicazioni si conclude il documento di designazione. Una volta che i fogli 
sono stati incollati insieme, nel margine inferiore è scritta la sottoscrizione 
dell’assistente che ha registrato nell’archivio i bandi, dopo che sono stati resi 
noti pubblicamente. 

Per chiarire la composizione di quello che noi ora vediamo nel rotolo è 
opportuno segnalare le diverse mani che sono distinguibili. I numeri che le 
contrassegnano indicano la successione degli interventi, che non corrisponde 
all’ordine con cui si presentano oggi a chi legge. 

Mani diverse, che designo cumulativamente come m. 1, hanno scritto i 
documenti di designazione, che sono i primi testi ad essere stati stesi dal 
punto di vista cronologico e che costituivano fisicamente ciascuno un foglio 
separato, poi incollato. Dopo la data un’altra mano (m. 2) ha aggiunto in 
ciascuno l’indicazione di chi ha fisicamente consegnato il documento: in tutti i 
casi dove il testo è conservato si nota che il responsabile della consegna non 
sapeva scrivere di persona e uno scriba ha scritto al suo posto. 

Ecco uno schema dei dati desumibili dai testi di m. 2. 
Responsabili della consegna: 
11: i suddetti comarchi 
12.1: i suddetti comarchi 
12.2: ? (lacuna) 
12.3: i suddetti comarchi tramite me Achilleus (che è uno dei due) 
12.4: i suddetti comarchi tramite me [Palaus] (che è uno dei due) 
13: ? (papiro abraso) 
14: i suddetti comarchi tramite noi, i presenti poliziotti 
15: ? (lacuna) 
16.1: Aurelius Dioscorus figlio di Sereno, Aur. Apion figlio di Colluthus 

(sono i due comarchi) 
16.2: i suddetti comarchi tramite me, il presente Colluthus (molto rovinato) 
17: ? (lacuna) 
 
Scriba che ha fisicamente scritto al loro posto: 
11: Aurelius Hermesion 
12.1: Aurelius Hermesion 
12.2: ? (lacuna) 
12.3: Aurelius Hermesion 
12.4: Aurelius Hermesion (?) 
13: ? (molto abraso) 
14: Aurelius …-us 
15: ? (lacuna) 
16.1: Aurelius Nilus 
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16.2: molto rovinato 
17: ? (lacuna) 
Poiché uno stesso scriba, Aurelius Hermesion, ha trascritto la 

dichiarazione di consegna al posto di comarchi di villaggi diversi, è possibile 
che tale sezione fosse redatta fisicamente da un funzionario (uno hyperetes) 
disponibile presso l’ufficio dello stratego nella metropoli; qui si recava magari 
solo uno dei comarchi per sbrigare la pratica della consegna dei nomi dei 
liturghi. 

La terza mano (m. 3), è quella dell’assistente, probabilmente operante 
nell’ufficio dello stratego, che ha scritto i προγράµµατα, compresa la data. La 
quarta (m. 4) è verosimilmente quella dello stratego che appone il visto in 
calce al bando: il termine ἐσηµειωσάµην è scritto sempre per esteso in 11, 12, 
13, 14 e 16. Non è così evidente che il visto sia stato scritto dalla stessa mano 
in tutti i προγράµµατα, come ipotizzato nell’ed. pr.; da un confronto 
approfondito la scrittura dei vari visti non è sempre del medesimo tipo. La 
mano dovrebbe però essere quella dello stratego Longus in persona, cfr. 
Wilcken, Florentiner papyri, p. 424: è possibile cha qualcun altro abbia eseguito 
il visto in sua vece? 

Al di sotto dei προσαγγέλµατα sono ancora visibili i resti della registrazione, 
di un’altra mano ancora (m. 5). Infine m. 6 ha apposto la numerazione 
progressiva nel margine superiore; pur essendo rimasti pochi esempi di tali 
numeri, mi sembra che la mano che li ha eseguiti non sia la stessa mano che 
ha steso i προγράµµατα (come invece ipotizzato nell’ed. pr.); forse a chi ha 
apposto i numeri, oppure a un’altra mano ancora (m. 7), è assegnabile una 
notazione un po’ enigmatica visibile nel margine inferiore di col. I e VII: forse 
un altro visto relativo alla nota di registrazione. 

Nella pagina seguente è inserito uno schema rappresentativo delle mani in 
ciascuna colonna. Nella pagina ancora successiva ho realizzato una 
riproduzione del rotolo in cui sono messi in evidenza le varie sezioni presenti, 
i προγράµµατα, i προσαγγέλµατα e i καταχωρισµοί, con lo scopo di visualizzare 
rapidamente i contenuti e la struttura dell’intero rotolo. 

La revisione dell’originale ha portato a precisare, talvolta anche solo di 
minimi dettagli, il testo della trascrizione presente nell’ed. pr. e delle 
correzioni proposte successivamente in varie sedi (cfr. BL I pp. 133-134, II.2 p. 
57); tali divergenze sono segnalate nel commento. 

Le immagini digitali sono disponibili dal febbraio 2017 sul sito www.psi-
online.it.
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Schema rappresentativo delle mani in ciascuna colonna 
 

Num. della 
colonna (m. 6) 

Bando (m. 3) 
 
 
 
 

Visto (m. 4) 
Data del bando (m. 3) 
Prosangelma (m. 1) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sottoscrizione del prosangelma (m. 2) 
 
 

Nota di registrazione dell’hyperetes (m. 5) Visto alla nota (?) 
(m. 7?) 
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11. P.Flor. I 2, col. I 

 
 

Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana inv. 11957 Tav. XII 
Ermopolite  30.05.265p 
 
Ed.: P.Flor. I 2, 1-40. 

Bibl.: BL I p. 133; Wilcken, Referate IV, pp. 529-530; Wilcken, Florentiner papyri, p. 424. 
 

 
Il primo προγράµµα è scritto al di sopra di un solo προσάγγελµα e si riferisce 

a un unico documento di designazione. 
I dati del liturgo nominato, un toparco, sono contenuti nel testo della 

lettera di designazione (προσάγγελµα, rr. 13-36), a cui segue la sottoscrizione 
dell’assistente dello stratego, che ha curato la pubblicazione dell’avviso e la 
sua archiviazione (rr. 37-39). 

 
 (m. 6) ρµε 
(m. 3) [Φλάυιος Πα]νίσκος ὁ καὶ Λόγγος 
 [στρατηγ]ὸς Ἑρµοπολείτ(ου). 
 [τοῦ δοθέ]ν̣τος µοι προσαγγέλµατος ὑπ[ὸ] 
5 [κωµαρχ]ῶν Ποαµπιµήνεως εἰσδι- 
 [δόντων τ]ὸ̣ν διὰ αὐτοῦ ἐνγεγραµµέ[ν(ον)] τῆς 
 τοπ[α]ρ̣χίας τοπάρχην̣ ἴσον δ[ηµοσί]ᾳ 
 πρόκειται ἵνα πάντες εἰδῶσι κα̣[ὶ ὁ] ἀγ̣̣- 
 γελεὶς ἀντιλ̣άβ̣ηται τῆς ἐνχειρισθεί̣σ̣η̣ς̣ 
10 [α]ὐ̣τῷ χρείας ὑ̣γι[ῶ]ς καὶ πιστῶς. (m. 4) ἐ̣σηµει[ωσάµην.] 
(m. 3) (ἔτους) ι̣β̣ τοῦ κυρίου ἡµῶν Γαλλιηνοῦ Σεβα[στοῦ Παυνὶ] 
 ε̅ 
  
(m. 1) Φλαυίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ στρατη[γῷ Ἑρµ(οπολίτου)] 
 παρὰ Αὐρηλίων Ἑρµαπόλλωνος [] 
15 µητρὸς Τεεῦτος ὡς (ἐτῶν) µη οὐλὴ [γα-] 
 στροκνηµίᾳ δεξιᾷ καὶ Κουφιο[] 
 µητρὸς Ταχώνσιος ὡς (ἐτῶν) µε ο̣[ὐλὴ] 
 ἀντικνηµίῳ δεξιῷ ἀµ ̣[φο]τέρω[̣ν κω-] 
 µαρχῶν κώµης Ποαµπιµή[νεως.] 
20 δίδοµεν καὶ προσαγγέλλοµεν [τὸν ὑπο-] 
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 γεγραµµένον τοπάρχην [ἐφ᾿ ᾧ αὐ-] 
 τὸν πάντα τὰ διαφέροντα τῇ [χρείᾳ] 
 ἀποπληρῶσαι ἀµέµπτως, [ὄντα] 
 [ε]ὔπορον καὶ ἐπιτήδειον, κι[νδύνῳ] 
25 ἡµ̣ῶν καὶ πάντων τῶν [καταµε-] 
 [ν]όντων ἐν τῇ αὐτῇ κώµῃ [ἐξ ἀλλη-] 
 λεγγύης ὃν καὶ ἡ[µ]εῖς ἐγγυώµ[εθα.] 
  ἔστι δέ· 
 Χῶνσις Παθώτου µητρὸς Θ 
30 ὡς (ἐτῶν) µε π[ό]ρ(ον) ἔχ(ων) (δραχµῶν) ᾿Β. 

 διε̣[υ]τ̣ύχ̣ε̣ι. 
(ἔτους) ιβ Αὐτοκρά[τ]ορος Καίσαρος Πουπλ̣ί̣ο̣υ̣ 

 [Λ]ικιννίου Γαλλιην[ο]ῦ Γ̣ε̣ρ̣µ ̣α̣ν̣ι̣κ̣ο̣ῦ̣ Μ̣ε̣γ̣ί̣σ̣τ̣ο̣υ̣ 
 [Εὐ]σεβοῦς Ε̣ὐ̣τ̣υχοῦς Σεβαστοῦ Παυνὶ δ̅ 
35 (m. 2) [οἱ] προκείµενοι κωµάρχαι ἐ̣π̣ι̣δ̣ε̣δ̣ώ̣- 

 [καµεν. Αὐ]ρήλ(ιος) Ἑρµησίων ἔγρ(αψα) ὑ(πὲρ) αὐτ(ῶν) γρ(άµµατα) µὴ 
εἰδ(ότων). 

 
(m. 5) [Αὐρήλιος ]νος ὑπηρέτ(ης) δηµοσίᾳ 
 [προθεὶς] κ̣ατεχώρεισα 
 [  ca. 7 ] Παυνὶ 
 
40 [ ] (m. 7) ἐσηµ(ειωσάµην) 
 
3. ερµοπολειτ pap.: il τ in esponente sembra ridotto a un lungo tratto orizzontale; del 
tratto verticale si vede solo (forse) l’attaccatura; l. Ἑρµοπολίτου;      4. προσαγ᾿γελµατος 
pap.      6. l. ἐγγεγραµµένον      8. αγ᾿ pap.      6. l. ἐγχειρισθείσης      11.  pap.      13. φλαυϊω 
pap.      15. ω̅ς̅: l’ω è ripassato su un’altra lettera      20. προσαγ᾿γελλοµεν pap.      30. ; 
πορεχ  pap.      32. ιβ pap.      36. αυ]ρηλ, εγρῦαυτγρ, ειδ pap.      37. υπηρετ pap. 
(?)       38. l. κατεχώρισα      40. εσηµ pap. 
 

145 
Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite. 
Un esemplare dell’avviso di designazione che mi è stato consegnato dai 

comarchi di Poampimenis, i quali designano con questo il sotto indicato come 
toparco della toparchia, è reso noto pubblicamente affinché tutti ne siano a 
conoscenza e colui che è nominato assuma l’incarico a lui assegnato 
correttamente e scrupolosamente. Ho vistato. Anno 12° del nostro signore 
Gallieno Augusto, Payni 5. 
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A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite da parte degli 
Aurelii Hermapollon … la cui madre è Teeûs, di anni 48, con una cicatrice al 
polpaccio destro, e Cuphio…, la cui madre è Tachonsis, di anni 45, con una 
cicatrice sullo stinco destro, entrambi comarchi del villaggio di Poampimenis. 
Designiamo e nominiamo il sotto indicato toparco, affinché costui adempia a 
ciò che pertiene all’incarico in modo irreprensibile, essendo dotato di 
patrimonio congruo e adatto, sotto la responsabilità nostra e di tutti quelli che 
risiedono nello stesso villaggio, con reciproca garanzia, il quale anche noi 
garantiamo. Si tratta di: 

 Chonsis figlio di Pathotes, la cui madre è …, di anni 45, che ha un 
patrimonio congruo di 1000 dracme. 

Saluti. 
Anno 12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 

Massimo Pio Felice Augusto, Payni 4. Noi, i suddsetti comarchi, abbiamo 
consegnato. Io Aurelius Hermesion ho scritto per loro che non sanno scrivere. 

 
Io, Aurelius -nus, assistente, [dopo averlo reso noto pubblicamente], ho 

registrato ... Payni ... . 
Ho vistato (?). 
 
5. Ποαµπιµήνεως : Ποαµπιµήπεως ed. pr. Il nome corretto è stato proposto da Wilcken, 

Florentiner papyri, p. 424, nonostante la perplessità di G. Vitelli sul ν (nota manoscritta 
sull’esemplare conservato nella papiroteca dell’Istituto Papirologico di Firenze). Sul 
toponimo, vedi Calderini - Daris, Dizionario, IV, p. 166; p. 184; Suppl. 2, p. 171; Suppl. 3, 
p. 129; Suppl. 4, p. 111; Drew-Bear, Hermopolite, 1979, p. 188; p. 202; pp. 214-216; p. 217; 
p. 219 (ter). 

6. ἐνγεγραµµέ[ν(ον)] : non c’è spazio nella lacuna per tre lettere, νον; verosimilmente 
la parola era abbreviata con un ν in esponente. 

10. [ἐ]σηµειωσά̣̣µ ̣η̣ν̣ ed. pr. Dell’ε iniziale si scorgono tracce sbiadite; le lettere sono 
visibili chiaramente solo fino alla sinusoide che costituisce la sequenza ει. Dopo una 
piccola lacuna la superficie del papiro è conservata, ma è quasi completamente abrasa: 
è difficile dire se la parola fosse abbreviata o scritta per esteso. Negli altri bandi del 
rotolo fiorentino sembra sia scritto sempre per esteso: in 12, 5 (ἐση]µειωσάµην) è sicuro; 
un po’ incerto in 13, 11, dove sono visibili con sicurezza le tracce di lettere fino allo ι, 
ma non di più; è sicuro in 14, 10 (ἐσ̣η̣µ ̣ε̣ι̣[ωσά]µην); ancora incerto in 16, 6, dove di 
nuovo sono visibili con sicurezza le tracce di lettere fino al primo µ, ma non di più. 

17. (ἐτῶν) µε : nella trascrizione disponibile on line su PN il numero figura come µα: 
di questa lettura non ho rintracciato la fonte; µε ed. pr., e anche a me la lettura ε non 
pone problemi. Quindi il liturgo in questione ha 45 anni e non 41. 

[οὐλὴ] ed. pr. 
18. ἀ[µφο]τέρ[ων ed. pr. 
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21-22. [ἐφ᾿ ᾧ αὐ]|τὸν : integrazione di Wilcken, Referate IV, p. 530, sulla base del 
confronto con 14, 19 ἐφ᾿ ᾧ α[ὐ]τ̣οὺς. 

22. τῇ [χρείᾳ : integrazione (proposta da Cronert e preferita da Wilcken rispetto ad 
ἀρχῇ stampato a testo nell’ed. pr.; vedi Wilcken, Referate IV, p. 530) sulla scorta del testo 
di r. 10 e della terminologia usata anche negli altri bandi liturgici di questo papiro e 
non solo. 

27. ἐγγυώ[µεθα] ed. pr. 
29. [] ed. pr. 
31. δι[ευτ]ύχ̣ε̣ι ed. pr. 
33. Λικιννίου ed. pr. 
34. Εὐσεβοῦς ed. pr. 
36. La scrittura è molto serrata: la parola ὑπὲρ, è sicuramente abbreviata con un 

archetto al di sopra di υ (ὑπὲρ nell’ed. pr.); il τ è di dimensioni normali e non in 
esponente: la parola è troncata senza avviso. 

37. Nella sottoscrizione, secondo me, per il nome dell’assistente si può leggere ]ν̣νος 
di Τυράννος, come nella sottoscrizione di coll. IX-X: in Wilcken, Florentiner papyri, p. 
425 è esclusa questa lettura (su indicazione di Girolamo Vitelli). Nell’esemplare del 
volume II dei Papiri Fiorentini conservato nella papiroteca dell’Istituto Papirologico «G. 
Vitelli» di Firenze è annotato di mano di Girolamo Vitelli stesso che “non è ]η̣νος e 
neppure ]ν̣νος”: in realtà prima del ν sicuro si vede la parte superiore di un tratto 
verticale, più spesso di quello del ν successivo, ma comunque compatibile con tale 
lettera. 

38. κ̣ατεχώρησα ed. pr., ma è scritto κ̣ατεχωρεισα per κατεχώρισα; cfr. per es. r. 3 
Ἑρµοπολείτ(ου) per Ἑρµοπολίτου: anche nelle altre colonne del rotolo ricorrono errori 
simili (per es. 12.3, 15 e 16). La trascrizione κατεχώρησα ha portato a proporre lo 
scioglimento κατε(χώρησα) da parte dell’ed. pr. di 2, 22, dove è ovviamente da 
correggere in κατε(χώρισα). 

40. ] ἐ[σ]ηµ(ειωσάµην) ed. pr.: non sono sicurissimo che questa sia la lettura corretta, 
ma non ho trovato finora altre soluzioni convincenti. Non può essere il numero della 
colonna, come in alto. Purtroppo non ci sono altri parti del rotolo conservate che 
provengano da un punto così in basso, tranne uno: la stessa sequenza, forse εσηµ, 
compare anche al di sotto di col. VII (vedi 14, 35), ma prima della sottoscrizione 
dell’assistente e non dopo (per il tratteggio identico vedi la riproduzione dei dettagli 
nella pagina seguente). Forse si può interpretare come un visto alla registrazione da 
parte dell’assistente stesso o di un responsabile dell’archivio degli atti pubblici 
(bibliophylax). Al momento non sono noti casi paralleli; alcune note a sottoscrizioni 
compaiono in P.Brux. inv. E 7616 (cfr. Nachtergael, Papyri Bruxellenses Graecae, pl. IV; 
Youtie, Textual Notes, p. 116, nota 1). 

 



 11. P.Flor. I 2, col. I 87 

 col. I col. VII 
 



 

 

12. P.Flor. I 2, coll. II-V 
 
 
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana inv. 11957 Tavv. XIII-XVII 
Ermopolite  31.05.265p 
 
Edd.: P.Flor. I 2, 41-135. 

Bibl.: BL I pp. 133. 
 
 

Il secondo πρόγραµµα è scritto al di sopra di ben 4 προσαγγέλµατα e si 
riferisce a tutti e 4 i documenti di designazione. Ciascuno dei προσαγγέλµατα è 
numerato in alto: sopra la col. II si vede il numero ρµ[ζ e sopra col. IV il 
numero ρµη. Il testo del bando è scritto su 4 righi solamente, ma sono righi 
molto lunghi, che occupano in larghezza l’equivalente di 4 colonne. 

 I dati dei liturghi nominati sono contenuti nel testo dei προσαγγέλµατα che 
si trovano alle coll. II-V, consegnati dai comarchi dei rispettivi villaggi, poi 
citati nell’avviso dello stratego: ciascun προσάγγελµα proviene da un villaggio 
differente (Ekous, Temenkyrkis Poimenon, Sinkatape e Timonthis), ma sono 
tutti relativi allo stesso incarico liturgico, la δεσµοφυλακία εἰρκτῆς, “incarico di 
guardia carceraria”. I quattro προσαγγέλµατα sono qui numerati 12.1 (col. II), 
12.2 (col. III), 12.3 (col. IV) e 12.4 (col. V). 

Al termine dei 4 προσαγγέλµατα doveva comparire l’indicazione del nome 
di Aurelius Hermesion, colui che in almeno 3 casi ha scritto al posto dei 
comarchi che hanno consegnato i documenti. Lo stesso scriba ha scritto al 
posto dei comarchi anche in 11 (datato un giorno prima di 12): si tratta 
probabilmente di uno dei sottoposti dello stratego, che avevano il compito di 
‘assistere’ i comarchi al momento della consegna dei documenti. Tuttavia 
l’indicazione completa si legge con sicurezza solo in 12.3; il nome soltanto si 
legge in 12.1. In 12.2 il papiro si interrompe all’altezza della data, mentre in 
12.4 la lettura è incerta. 

Al di sotto delle 4 colonne restano poche lettere (]ρετης, col. III 90 dell’ed. 
pr.; παυν[, col. IV 113 dell’ed. pr.: r. 30 nella trascrizione qui fornita) della 
sottoscrizione dell’assistente che dovrebbe riferirsi alla pubblicazione di tutte 
e quattro le nomine e quindi occupare uno spazio analogo a quello occupato 
dal bando nella parte superiore del rotolo. In questo punto la superficie è 
probabilmente abrasa e si è verificata la perdita dell’inchiostro. 
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 (m. 6) [ρµϛ] ρµ[ζ] ρµη [ρµθ] 
 

(m. 3) 
 Φλάυι[ος Πανίσκος ὁ καὶ] Λ̣όγγος στρατη[γὸς Ἑρµοπολίτο]υ. τῶν δοθέντων [µοι 

προσαγγελµάτων ὑπὸ κωµαρ-] 
 χῶν [κώµης Ἐκοῦ]ς καὶ Τεµεν̣κύρκ̣εω̣ς Ποι[µένων καὶ Σινκαταπὴ καὶ] Τιµώνθεως 

[εἰσδιδ]όντων [τοὺς δι᾿ αὐτῶν ἐγ]γ[ε- 
4 γραµµένο[υς εἰς δεσµοφ]υ̣λακίαν εἰ[ρ]κτῆς̣ ἴσα δηµ[οσίᾳ πρόκειται ἵνα πάν]τες 

εἰδῶσι καὶ ο[ἱ ἠγ]γελµένο[ι ἔχωνται τῶν] ἐ̣γχει- 
 ρισθέντων αὐ̣τ[̣οῖς] ὑ̣γ̣ιῶς καὶ πι[στ]ῶς εἰς τὸ ἐν µ[ηδενὶ µεµφθῆναι. (m. 4) 

ἐση]µειωσάµην. 
(m. 3) (ἔτους) ιβ τοῦ κυρίου ἡµ̣ ̣ῶ̣ν Γαλλι[ηνοῦ Σεβαστοῦ Π]αῦνι ϛ̅. 
 
6. ιβ pap. 
 

[146] - 14[7] - 148 - [149] 
Flavius [Paniscus alias] Longus, stratego [dell’Ermopolite.] 
Esemplari dei documenti di designazione che [mi sono stati consegnati dai 

comarchi del villaggio di Ekous] e di Temenkyrkis Poimenon [e di Sinkatape 
e] di Timonthis, i quali designano con questi i sotto indicati all’incarico di 
guardie carcerarie, [sono resi noti pubblicamente] affinché tutti ne siano a 
conoscenza e coloro che sono stati nominati assumano gli incarichi a loro 
assegnati correttamente e scrupolosamente, per non incorrere in alcun 
rimprovero. Ho vistato. Anno 12° del nostro signore Gallieno [Augusto], 
Payni 6. 

 
1. I numeri ρµ[ sopra la col. III non sono trascritti nell’ed. pr. Verosimilmente nella 

lacuna compariva, all’incirca sopra Πανίσκος del r. 2, il numero [ρµϛ] e nella lacuna 
successiva a destra il numero [ρµθ]. 

2. Uno spazio bianco è lasciato tra λογγος e στρα[. 
δοθέντων [µοι] π̣ρ̣[οσ-: ed. pr., ma le lettere visibili sul frammento di destra sono solo 

ων: ] π̣ρ[̣ è in lacuna. 
3. ε]γ̣᾿γε ̣ed. pr.; sul lembo di papiro si vede una traccia puntiforme in alto e un tratto 

obliquo. 
4. ἴσα è lettura sicura (non il singolare ἴσον dell’ed. pr.): d’altra parte si tratta di 4 

esemplari di documenti di designazione (correzione in Wilcken, Florentiner papyri, p. 
425). 

5. Il visto ἐση]µειωσάµην è di una mano più piccola e più veloce (già lo nota l’ed. pr. 
e anche io sono d’accordo), rispetto a quella dei righi precedenti. 
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12.1 
Primo prosangelma di quattro (col. II) 

 
(m. 1) Φλαυίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ στρατη[γῷ] 
 Ἑρµοπολείτου 
 παρὰ Αὐρηλίων Φίβιος Πεµσίτι̣ος µη- 
10 τρὸς Τισόιτος καὶ Ταυρείνου Λαίτου µητρὸς 
 Εὖτος ἀµφοτέρων κωµαρχῶν κώµης 
 Ἐκοῦς. δίδοµεν καὶ προσαγγέλλοµεν 
 τὸν ὑπογεγραµµένον εἰς δεσµοφυλα- 
 κείαν τῆς ἐν τῇ µητροπόλει εἱρκτῆς 
15 ὄντα εὔπορον καὶ ἐπιτήδειον κιν- 
 δύνῳ ἡµῶν καὶ πάντω[ν] τῶν κα- 
 [τ]αµ[ε]νόντων ἐν τῇ αὐτῇ κώµῃ ἐξ 
 [ἀ]λληλεγγύης ὃν καὶ ἡµεῖς ἐγγυώµεθα. 
 ἔστι δέ· 
20 []ς Τοθήους µητρὸ[ς] Εὖτος 
 ὡς (ἐτῶν) µε πόρ(ον) ἔχ(ων) (δραχµῶν) ᾿Α. 

 διευτύχει. 
[(ἔτους) ιβ Α]ὐτοκράτορος Καίσαρος Πουπλίου 

 [Λικιννίου Γ]αλλιηνοῦ Γερµανικοῦ 
25 [Μεγίστου Εὐ]σεβοῦς Εὐτυχοῦς Σ̣ε̣β̣α̣στοῦ 
 [Παυνὶ] ϛ̅. (m. 2) οἱ προκ(είµενοι) κωµάρ̣̣χ̣α̣ι̣ 
 [ἐπιδεδώκαµε]ν. Αὐρ(ήλιος) Ἑρµησίων ἔ̣γ̣ρ̣(αψα) 
 – – – 

 
8. l. Ἑρµοπολίτου      10. τισοϊτος, λαϊτου  pap.; l. Ταυρίνου      14. l. -κίαν     21. , πορεχ  
pap.      26. προκ pap.      27. αυρ, εγ̣̣ρ̣ pap. 

 
A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite, da parte degli 

Aurelii Phibis figlio di Pemsitis, la cui madre è Tisois, e Taurinus figlio di 
Laetus, la cui madre è Eûs, entrambi comarchi del villaggio di Ekous. 
Designiamo e nominiamo il sotto indicato per l’incarico di guardia del carcere 
nella metropoli, essendo egli dotato di patrimonio congruo e adatto, sotto la 
responsabilità nostra e di tutti quelli che risiedono nello stesso villaggio, con 
reciproca garanzia, il quale anche noi garantiamo. 

Si tratta di: 
… figlio di Tothoes, la cui madre è Eûs, di anni 45, che possiede un 

patrimonio congruo e adatto di 1000 dracme. 
Saluti. 
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[Anno 12°] dell’Imperatore Cesare Publio [Licinnio] Gallieno Germanico 
[Massimo] Pio Felice Augusto, [Payni] 6. Noi suddetti comarchi abbiamo 
consegnato. Ιο, Aurelius Hermesion, hο scritto … 

 
10. Τισόιτος : il nome Τισόϊς è presente in TM People con poco più di una decina di 

attestazioni, delle quali la maggior parte provenienti dall’Ermopolite. 
20. La forma Τοθῆς è variante di Τοθοῆς. 
 

12.2 
Secondo prosangelma di quattro (col. III) 
 
(m. 1) Φλαυίῳ [Π]ανί[σκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ στρ(ατηγῷ) Ἑρµο]πολ(ίτου). 
 παρὰ Αὐ[ρη]λίω̣[ν  ± 13 ]ωνος µητρὸς 
 Θαήσιος ὡ[ς (ἐτῶν)  οὐλὴ ἀντικνηµ]ίῳ ἀριστερῷ 
10 καὶ Πινο̣[ύ]τιος Α̣[  ± 12 ]ς ὡς (ἐτῶν) µε 
 οὐλὴ παρὰ [ῥ]ινὶ [ἐξ ἀριστερῶν] ἀµφοτέρων 
 κωµαρχῶν κώµ[ης Τεµενκύρκε]ω̣ς Ποιµένων. 
 δίδοµεν καὶ [προσαγγέλλοµεν τ]ὸν ὑπογεγραµ- 
 µένον εἰς δεσµο[φυλακίαν τῆς ἐν τῇ] µ̣ητροπόλει 
15 εἱρκτῆς ἐ̣π̣ὶ̣ µ ̣ῆ[̣νας ἓξ ἀπὸ α τοῦ ὄντος] µηνὸς 
 Παυνὶ τοῦ ἐνε[στῶτος ιβ (ἔτους) ὄντα εὔπορ]ο̣ν̣ κ̣α̣ὶ̣ 
 ἐπιτήδειον κ[ινδύνῳ ἡµῶν καὶ πάντ]ων 
 τῶ̣ν καταµεν[όντων ἐν τῇ αὐτῇ κώµῃ ἐ]ξ ἀλ- 
 ληλεγγύης [ὃν καὶ ἡµεῖς ἐγγυώµεθ]α. 
20 [ἔστι δέ·] 
 Πινουτίω̣ν [ ±13 ὡς ἐτῶ]ν λε 
  πόρον ἔχω[ν (δραχµῶν)] ᾿Α. 

 [διευτύχει.] 
(ἔτους) [ιβ Αὐτοκράτορος Καίσαρος Πουπλίου] 

25 [Λικκινίου Γαλλιηνοῦ Γερµανικοῦ] 
 [ 
 [  
 [ 
 [ 

 
7. φλαυϊω, ]πολ pap.      10.  pap.      19. ληλεγ᾿γυης pap.      24.  pap. 

 
A Flavius Paniscus [alias Longus, stratego] dell’Ermopolite, da parte degli 

Aurelii [… figlio di …], la cui madre è Thaesis, di anni [… con una cicatrice 
sullo stinco sinistro, e di Pinutis figlio di …, di anni 45, con una cicatrice 
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vicino al naso [sulla sinistra], entrambi comarchi del villaggio di Temenkyrkis 
Poimenon. Designiamo e [nominiamo] il sotto indicato per l’incarico di 
guardia del carcere nella metropoli per sei mesi [dal 1° del presente] mese di 
Payni del corrente [12° anno, essendo] essendo egli dotato di patrimonio 
congruo e adatto, sotto la responsabilità [nostra e] di tutti quelli che risiedono 
[nello stesso villaggio], con reciproca garanzia, [il quale anche noi] 
garantiamo. 

[Si tratta di:] 
Pinution … di anni 35, che possiede un patrimonio congruo di 1000 

[dracme.] 
[Saluti.] 
Anno [12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico …] 
 
8. Αὐ[ρηλίων ed. pr. 
10. Πινο̣[ύ]τιος [ ed. pr.; dopo σ si vedono tracce di inchiostro compatibili con α. 
11. [ἐξ ἀριστερῶν] : tale integrazione, suggerita nell’ed. pr., è forse preferibile a [ἐκ 

δεξιῶν] perché riempie in maniera più appropriata la lacuna. Per l’indicazione di tale 
segno distintivo, cfr. P.Mich. V 230 (48p; Arsinoite), 32-33 οὐλὴ | ῥινὶ ἐξ ἀρ(ιστερῶν) e 
P.Ryl. II 174 (112p; Arsinoite), 7 φακὸς παρὰ ῥινὶ ἐξ ἀριστερῶν (cfr. Caldara, I connotati, p. 
77 e anche Cernuschi, Nuovi contributi, p. 157). 

16. εὔ]πορον καὶ ed. pr. 
18. [τ]ῶν ed. pr.; ἐξ] ed. pr. 
26-29. Si vedono tracce della prima lettera di ciascun rigo; al r. 27 forse ε di 

dimensioni maggiori: ἐ̣[πιδεδώκαµεν (?). 
 

12.3 
Terzo prosangelma di quattro (col. IV) 

 
(m. 1) Φλαυίῳ Π[α]νίσκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ στρατηγ[ῷ] 

 Ἑρµοπολ(ίτου) 
 παρὰ Αὐρη[λ]ίων Ἀχιλλέως Πετοβάσθιος [µη-] 

10 τρὸς Εὖτος ὡς (ἐτῶν) µη οὐλὴ γόνατι ἀρ̣ι̣[στερῷ] 
 καὶ Διονυσίου Σαραπίωνος ἀµφοτ[έρων] 
 κωµαρχῶν κώµης Σινκατ[α]πὴ δ[ι᾿ ἐµοῦ] 
 τ̣οῦ π̣α̣ρ̣όντος Ἀχιλλέως. δίδοµεν καὶ [προσ-] 
 αγγ̣[έλλοµ]εν τὸν ὑπογεγραµµένον [ἐπὶ] 
15 µῆν̣α̣ς̣ ἓξ εἰς δεσµοφυλακείαν [τοῦ] 
 ἐν̣ τῇ̣̣ µ ̣η̣τ̣ροπόλει δεσµοφυλακείου 
 ὄντα̣ ε̣ὔπορον καὶ ἐπιτήδειον κιν̣δ̣[ύνῳ] 
 ἡµῶ̣ν καὶ π̣ά̣ντων τῶν καταµεν[όν-] 
 των ἐν τῇ αὐτῇ κώµῃ ἐξ ἀλληλε[̣γγύ-] 
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20 ης ὃ̣ν καὶ ἡµεῖς ἐγγυώµεθα. ἔσ[τι δέ·] 
 Κολλοῦθος Κουρήνιος µητ(ρὸς) Εὖτ[ος] 
 ὡς (ἐτῶν) µ πόρ(ον) ἔχ(ων) [(δραχµῶν) ᾿Α.] 
 διευτύχει. 
 (ἔτους) ιβ Αὐτοκράτορος Πο[υπλίου] 
25 Λικιννίου Γαλλιηνοῦ Γερµανικοῦ [Μεγίστου] 
 Ε̣ὐ̣[σεβο]ῦς Εὐτυχοῦς Σεβαστοῦ Πα[ῦνι ϛ.] 
(m. 2) [οἱ πρ]οκ(είµενοι) κωµ(άρχαι) δι᾿ ἐµοῦ Ἀχιλλέως ἐ[πιδεδώ-] 
 [καµε]ν. Αὐρ(ήλιος) Ἑρµησίων ἔγρ(αψα) ὑπ(ὲρ) αὐτ(οῦ) [γρ(άµµατα) µὴ 

εἰδ(ότος).] 
 

8. ερµοπολ pap.      10.  pap.      15. l. δεσµοφυλακίαν      16. l. δεσµοφυλακίου      22. , 
πορεχ pap.      24. ιβ/ pap.      27. ]οκκωµ   pap.      28. αυρ, εγυπαυτ pap. 

 
A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite, da parte degli 

Aurelii Achilleus figlio di Petobasthis, la cui madre è Eûs, di anni 48, con una 
cicatrice sul ginocchio sinistro, e Dionysius figlio di Sarapion, entrambi 
comarchi del villaggio di Sinkatape, tramite me, il presente Achilleus. 
Designiamo e nominiamo il sotto indicato per sei mesi per l’incarico di 
guardia del carcere nella metropoli, essendo egli dotato di patrimonio 
congruo e adatto, sotto la responsabilità nostra e di tutti quelli che risiedono 
nello stesso villaggio, con reciproca garanzia, il quale anche noi garantiamo. 
Si tratta di: 

Colluthus figlio di Curenis, la cui madre è Eûs, di anni 40, che possiede un 
patrimonio congruo di [1000 dracme.] 

Saluti. 
Anno 12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 

[Massimo] Pio Felice Augusto, Payni 6. Noi suddetti comarchi tramite me, 
Achilleus, abbiamo consegnato. Io Aurelius Hermesion ho scritto per lui [che 
non sa scrivere.] 

 
9. Πετοβάσθιος : variante di Πετοβάστιος. 
10. ἀ[ριστερῷ] ed. pr. 
14. ε̣λ̣λ̣ο̣µ ̣ ed. pr.; lettere ora completamente abrase. 
17. κιν̣[δύνῳ] ed. pr. 
18. καταµενό[ν-] ed. pr. 
20. [ὃ]ν ed. pr.; ἔστ[ι ed. pr. 
21. Κο[λ]λ[ο]ῦθος ed. pr. 
26. [Εὐσεβο]ῦς ed. pr.; Παῦν[ι ed. pr. 
27. προ]κ(είµενοι) ed. pr. 



94 Il testo dei bandi liturgici 

 

28. ὑπ(ὲρ) αὐτ(οῦ) γρά(µµατα) µ ̣[ὴ εἰδ(ότος)] ed. pr.; dopo ὑπ(ὲρ) si vedono tre lettere 
molto sbavate e danneggiate, di decifrazione incerta, ma probabilmente αυτ. La 
restante parte dell’espressione, γράµµατα µὴ εἰδότων, verosimilmente scritta con 
abbreviazioni, deve essere caduta in lacuna: si tratterebbe di 8 caratteri (γρµηειδ), lo 
stesso numero circa previsto per le integrazioni dei righi precedenti. 
 
12.4 
Quarto prosangelma di quattro (col. V) 

 
(m. 1) [Φλαυ]ίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ Λόγ[γῳ στρ(ατηγῷ)] Ἑρµοπ̣(ολίτου) 
 [παρὰ] Α̣ὐρηλίων Παλαῦτος []ου µητρὸς 
 []ς̣ ὡς (ἐτῶν) µη οὐλὴ δακτ[ύλῳ] λ̣ι̣χανῷ 
10 [δεξι]ᾶς χειρὸς καὶ Κολλούθ̣[ου] Κολλούθου 
 [µητ(ρὸς)] Τεεῦτος ἀµφοτ(έρων) κω̣[µα]ρ̣χῶν κώµης 
 [Τιµώ]νθεως δι᾿ ἐµοῦ τοῦ πα̣[ρόντ]ος Παλαῦτος. 
 [δίδοµε]ν καὶ προσαγγέλλοµεν [τὸ]ν ὑ[π]ογεγραµ- 
 [µένο]ν̣ εἰς δεσµοφυλακίαν τῆς ἐν τῇ µη- 
15 [τρο]π̣(όλει) εἱρκτῆς ἐπὶ µῆνας ἓξ ἀπὸ α 
 [τοῦ ὄντο]ς µηνὸς Παυνὶ τοῦ ἐνεστῶτος ιβ (ἔτους) 
 [ὄντα εὔ]πορον καὶ ἐπιτήδειον κινδ[ύ]νῳ 
 [ἡµῶν καὶ] πά̣ντων τῶν καταµενόντων 
 [ἐν τῇ αὐτῇ] κώµῃ ἐξ ἀλληλεγγύης ὃν καὶ ἡµεῖς 
20 [ἐγγυώ]µεθα.   ἔστι δέ· 
 []ν Πατάιος τέκτων ὡς (ἐτῶν) ν 
 [πόρ]ον ἔχων (δραχµῶν) ᾿Α. διευτύχει. 
 [(ἔτους) ιβ Α]ὐτοκράτορος Καίσαρος Πουπλίου 
 [Λικινν]ίου Γαλλιηνοῦ Γερµανικοῦ 
25 [Μεγίστ]ου Εὐσεβοῦς Εὐτυ̣χοῦς Σεβαστοῦ 
 [Παυνὶ ϛ.] (m. 2) οἱ πρ[οκ(είµενοι)] κωµ(άρχαι) δι᾿ ἐµοῦ 
 [Παλαῦτος] ἐπιδ[ε]δ̣ώ̣κ̣α̣[µεν. Αὐρ(ήλιος) Ἑρ]µησίων ἔγρ(αψα) 
 [ὑ(πὲρ) αὐτ(οῦ) γρ(άµµατα) µ]ὴ εἰ[δ(ότος).] 
 – – – 

 
7. λογ᾿[      ερµοπ̣ pap.      9.  pap.      11. αµφοτ pap.      13. προσαγ᾿γελλοµεν pap.      15. ]π̣ 
pap.      16.  pap.      19. αλληλεγ᾿γυης pap.      21. παταϊο̈ς;  pap.      22.  pap.      26. κωµ   
pap.      27. εγ pap. 

 
A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite da parte degli 

Aurelii Palaus figlio di …, la cui madre è …, di anni 48, con una cicatrice al 
dito indice della mano destra, e Colluthus figlio di Colluthus, la cui [madre] è 
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Teeûs, entrambi comarchi del villaggio di Timonthis, attraverso di me, il 
presente Palaus. Designiamo e nominiamo il sotto indicato per l’incarico di 
guardia del carcere nella metropoli per sei mesi, dal 1° del presente mese di 
Payni del corrente 12° anno, [essendo] egli dotato di patrimonio congruo e 
adatto, sotto la responsabilità [nostra] e di tutti quelli che risiedono [nello 
stesso] villaggio, con reciproca garanzia, il quale anche noi garantiamo. Si 
tratta di: 

… figlio di Patais, operaio, di anni 50, che possiede un patrimonio congruo 
di 1000 dracme. Saluti. 

[Anno 12°] dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 
Massimo Pio Felice Augusto, [Payni 6 (?)]. Noi suddetti comarchi, tramite me, 
[Palaus], abbiamo consegnato. Io Aurelius Hermesion ho scritto [per lui] che 
non sa [scrivere]. 

 
10. Κολλού[θου] ed. pr. 
11. κ[ωµαρ]χῶν ed. pr.. 
14. [µένον] ed. pr. 
14-15. µη|[τροπόλ(ει)] ed. pr. 
18. π]άντων ed. pr. 
25. Εὐτ[υχ]οῦς ed. pr. 
27-28. [ὑπὲρ αὐτ(οῦ)] µὴ εἰ[δό](τος) : ed. pr., ma l’integrazione del termine γράµµατα è 

indispensabile per il senso. Le lettere superstiti di questi righi sono di difficile 
identificazione. Al r. 28 sembra possibile distinguere le lettere ηει[; nella lacuna a 
destra di ει potrebbe essere caduto il δ in esponente che indica abbreviazione. 
 
12. 
Nota di registrazione al bando (12) contenente i quattro prosangelmata (12. 1-4) 
 
30 (m. 5)     ὑπη]ρέτης [                    ] Παῦν[ι 
 

Al di sotto dei quattro prosangelmata si vedono poche lettere della nota di 
registrazione dell’assistente, che doveva occupare tutto lo spazio in larghezza delle 
quattro colonne: il contenuto doveva essere simile a quello della nota sotto 16.1 e 16.2. 
 



 

 

 
13. P.Flor. I 2, col.VI 

 
 

Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana inv. 11957 Tav. XVIII 
Ermopolite  02.07.265p 
 
Ed.: P.Flor. I 2, 136-164. 

Bibl.: BL I pp. 133. 
 
 

Il terzo προγράµµα è scritto al di sopra dell’unico avviso di designazione 
(προσάγγελµα) a cui si riferisce. L’incarico liturgico, la δεσµοφυλακία εἰρκτῆς, 
cioè l’incarico di guardia del carcere, è lo stesso per cui sono stati nominati i 
liturghi nel bando precedente, ma la designazione proviene da un villaggio 
differente, Moirai, ed è datata al mese successivo, Epiph. 
 
 (m. 6) [ρν] 
(m. 3) Φλάυιος Πανίσκος ὁ̣ [καὶ Λόγγος] 
 στρατηγὸς Ἑρµοπολείτο̣υ. 
 τοῦ δοθέντος µο[ι π]ροσαγγέλµατος ὑπὸ κω[µαρ-] 
5 χῶν κώµης Μ̣[ο]ιρῶν εἰσδιδόντων τὸ[ν] 
 δι᾿ αὐτοῦ ἐνγε[γ]ραµµένον εἰς δεσµοφυ̣λ̣α[κίαν] 
 εἰρκτῆς ἴσ̣ο̣ν δηµοσίᾳ πρόκ̣ειται̣ ἵ[να] 
 πάντες εἰδῶσι καὶ ὁ ἀναδοθεὶς ἔ̣χ̣η̣[τα]ι̣ 
 τῶν τῆς χρείας υ̔γιῶς καὶ πιστῶς εἰς τὸ̣̣ ἐ̣ν̣ µη- 
10  δενὶ µεµφ[θῆ]ναι. (m. 4) ἐσηµειω̣σ̣άµ̣ ̣η̣ν̣ 
(m. 3) (ἔτους) ιβ τοῦ κυρίου ἡµῶν Γαλλιηνοῦ Σεβαστοῦ 
 Ἐπεὶφ η.̅ 
 
(m. 1) Φλ̣α̣υ̣ί̣ῳ̣ Παν̣ίσκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ στρ(ατηγῷ) Ἑρµοπολ(ίτου) 
 π̣α̣ρὰ Αὐρηλίων Ἀµµωνίου Κλώµ ̣ιος µη(τρὸς) 
15 Τκύσιος ὡς [(ἐτῶν)] µ οὐλὴ γαστροκνηµίῳ δεξι̣ῷ̣ 
 καὶ Παµούνι̣[ος] Κάστορος µητρὸς Ταΰρ̣ιος 
 ἀµφοτ̣[έρω]ν̣ κωµαρχῶν κώµης Μοι- 
 ρ[ῶ]ν δι᾿ ἐµοῦ τοῦ παρόντος Ἀµµωνίου. 
 δίδοµεν κ̣[αὶ π]ρ̣ο̣σαγγέλλοµεν τὸν ὑπογε- 
20 γραµµέν[ον εἰς δ]ε̣σµοφυλακείαν τῆς 
 ἐν τῇ µητρ[οπόλει] εἱρκ[τῆς] ἐπὶ µῆ(νας) ἓξ ὄντα 
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 εὔπορον καὶ ἐ[πιτήδειον] κινδ̣[ύ]νῳ ἡµῶν 
 καὶ πάντ[ων τῶ]ν̣ καταµ̣ε̣νόντων 
 ἐν τῇ α[ὐτῇ κώ]µῃ ἐξ ἀ[λ]ληλεγγύ(ης) 
25 ὃ̣ν καὶ ἡµ[εῖς ἐγγ]υ̣ώµεθ̣[α.] ἔστι δέ· 
 Κρ[]ικο[ µ]η(τρὸς) Αρα 
 ὡ̣ς̣ ἐ̣τῶ̣̣ν̣ [] π̣όρ[ο]ν ἔχ(ων) (δραχµῶν) ω. 

 [διε]υτύχει. 
(ἔτους) ιβ Α̣ὐ̣[τοκράτ]ορος Κ[αίσαρος] Πουπ̣λίου 

30 [Λικιν]ν̣ί̣ο̣υ̣ Γ̣α[̣λλιηνοῦ Γερ]µανικοῦ 
 [Μεγίστου Εὐσεβοῦς Εὐτυχοῦς Σε]β̣ασ̣τοῦ 
 [Ἐ̣π̣ε̣ὶ̣φ̣ [(m. 2) οἱ προκείµενοι κω]µ ̣(άρχαι) δι᾿ ἐµοῦ τοῦ 
 [παρόντος Ἀµµωνίου ἐπ]ιδεδώκαµ ̣ε̣ν̣. 
 [  ] 
 [  ] 
 [  ] 
 – – – 
 
3. l. Ἑρµοπολίτου      4. προσαγ᾿γελµατος pap.      6. l. ἐγγεγραµµένον      7. ϊσον, ϊ[ pap.      11. 
ιβ/ pap.      13. στρερµοπολ pap.      14. µηϽ pap.      16. ταϋρ̣ιος pap.      20. l. 
δεσµοφυλακίαν      21. µηϽ pap.     24. α[]ληλεγγυ pap.      26. µηϽ pap.     27. εχ  
pap.      29. ιβ/ pap.     32. ]   pap. 
 

[150] 
Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite. 
Un esemplare dell’avviso di designazione che mi è stato consegnato dai 

comarchi del villaggio di Moirai, i quali designano con questo il sotto indicato 
per l’incarico di guardia carceraria, è reso noto pubblicamente affinché tutti 
ne siano a conoscenza e colui che è nominato assuma i compiti dell’incarico 
correttamente e onestamente per non incorrere in alcun rimprovero. Ho 
vistato. 

12° anno del nostro signore Gallieno Augusto, Epiph 8. 
 

A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite da parte degli 
Aurelii Ammonius figlio di Klomis, la cui madre è Tkusis, di anni 40, con una 
cicatrice al polpaccio destro, e Pamunis figlio di Castor, la cui madre è Tauris, 
entrambi comarchi del villaggio di Moirai, tramite me, il presente Ammonius. 
Designiamo e nominiamo il sotto indicato per l’incarico di guardia del carcere 
nella metropoli per sei mesi, essendo egli dotato di patrimonio congruo e 
adatto, sotto la responsabilità nostra e di tutti quelli che risiedono nella stesso 
villaggio, con reciproca garanzia, il quale anche noi garantiamo. Si tratta di: 
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Kr… figlio di …, la cui madre è Ara…, di anni …, che possiede un 
patrimonio congruo di 800 dracme. 

Saluti. 
Anno 12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 

Massimo Pio Felice Augusto … abbiamo consegnato (?) … 
 

2. ὁ̣ [καὶ Λόγγος]: le lettere sono quasi completamente abrase: solo in alcuni punti si 
vedono labili tracce di inchiostro (ed. pr. ὁ̣ κ̣α̣ὶ ̣Λ̣ό̣γ̣γ̣ο̣ς)̣. Al di sopra di queste lettere era 
verosimilmente scritto il numero della colonna, [ρν], 150. 

5. Μ̣[ο]ιρῶν: cfr. Calderini - Daris, Dizionario, III, p. 291. 
6. δι᾿ αὐτ(οῦ) ed. pr. In realtà, dopo il primo υ si vede un tratto orizzontale e al di 

sotto un tratto verticale corto, che non arriva a congiungersi con quello superiore; tali 
tratti costituiscono il τ; a questa lettera seguono un ο e uno υ scritti molto rapidamente. 
La parola non è quindi abbreviata, ma risulta scritta per esteso, anche se in maniera 
molto rapida. 

8. ὁ ἀναδοθεὶς ἔ̣χ̣η̣[τα]ι̣ : lettere poco leggibili a causa di sbavature e abrasioni. Il 
confronto con gli altri bandi di P.Flor. rivela mancanza di uniformità in questo punto, 
dovuta all’uso di ἀναδίδωµι e di ἀγγέλλω, nella forma semplice o composta con εἰσ-. 
Ecco le formulazioni in dettaglio: 

11, 8-9: ὁ] ἀγ|γελεὶς ἀντιλ̣ά̣βηται 
12, 4: ο[ἱ ἠγ]γελµένο[ι ἔχωνται 
14, 6-7: οἱ εἰσαγ|[γ]ελέντες ἔχωνται 
16, 5: οἱ ἀναδοθέντες ἔχωνται 

9. τῶν τῆς χρείας : l’intera espressione può essere interpretata considerando un 
sostantivo sottinteso retto dall’articolo τῶν. Oppure si potrebbe pensare che lo scriba 
abbia inserito l’articolo corretto τῆς nell’interlinea e si sia dimenticato di cancellare il 
τῶν errato, perché non sembra essere attestata una formulazione simile negli altri 
bandi del rotolo. 

πιστῶς εἰς τ̣ὸ ̣ἐ̣ν̣ µη : le lettere sono molto danneggiate dall’abrasione. La lettura è 
proposta sulla base del confronto con gli altri bandi. 

10. ἐσηµειω̣̣σ̣ά̣µ ̣η̣ν̣ : le lettere εσηµει si vedono abbastanza chiaramente, mentre le 
successive sono quasi completamente abrase. Risulta poco probabile che la parola 
fosse abbreviata (cfr. il commento nell’introduzione a 11-17). 

14. Κλώµ ̣ιος : per il nome Κλῶµις in TM People risultano 7 attestazioni, tutte del II-
IV e tutte dall’Ermopolite. 

15. Τκύσ̣ιος: lettura di Wilcken, Florentiner papyri, p. 425. Questa del papiro 
fiorentino risulta in PN l’unica attestazione di questa variante del nome Τεκῦσις. 

16. Παµούνι[̣ος] Κάστορος µητρὸς Ταύρ̣ιος: questa stessa persona compare anche in 
P.Flor. I 56, dove la sua età è indicata come 9 anni nel 234p e risulta quindi corretto che 
nel 265p ne abbia 40. 

17. ἀµφο[τέρων] ed. pr. 
19. [καὶ προ]σαγγέλλοµεν ed. pr. 
20. δε]σµοφυλακείαν ed. pr. 
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23. τῶν] ed. pr. 
25. ἡ[µεῖς ἐγγυ]ώµε[θα] ed. pr. 
26. ρ[][]ed. pr. 
29-33. Nell’ ed. pr. sono così trascritti i rr. 29-30: 
(ἔτους) ιβ Α̣ὐ̣[τοκράτ]ορος [Καίσαρος] Πουπλίου 
 Λ̣ι̣κ̣ι̣ν̣νί̣̣ο̣υ ̣[Γαλλιη]νοῦ Γερµανικοῦ 
Sotto il r. 33 si distinguono ancora tracce di inchiostro di altri tre righi, ma sono 

così abrase che non è riconoscibile alcuna lettera. 
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Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana inv. 11957 Tav. XIX 
Ermopolite 27.06.265p 
 
Edd.: P.Flor. I 2, 165-201; W.Chr. I 401. 

Bibl.: BL I pp. 133. 
 

 
Il bando si riferisce a un unico προσάγγελµα con l’indicazione dei nomi dei 

comarchi. 
Ci sono resti della sottoscrizione sotto il testo del documento di 

designazione. Si tratta di uno dei pochi punti dello spezzone di rotolo in cui 
questa parte è conservata, almeno parzialmente. 
	
  
	
  
	
   (m. 6) [ρ]ν̣α 
(m. 3)	
  [Φλάυιος Πα]νί[σκ]ος ὁ καὶ Λό[γγο]ς στρ(ατηγὸς) Ἑρ̣µ ̣ο̣πολ(ίτου). 
 [τοῦ δοθέν]το[ς] µοι προσ[αγγ]έ̣λµατος ὑπὸ κω̣µαρχ(ῶν) 
 [κώµης Ἐν]σεῦ διὰ τῶν λῃσ̣[το]πιαστῶν εἰσδ̣ι̣δ̣όν- 
5 [τῶν τοὺς] δ̣ι᾿ αὐτοῦ ἐγ[γεγ]ραµµένους εἰς τὴν 
	
   [ἀν]θ̣᾿ ἑ̣αυ̣τῶν κωµαρχίαν [ἴσ]ον δηµοσίᾳ 
 [πρ]όκειται ἵνα πάντες ε[ἰδ]ῶσι καὶ οἱ εἰσαγ- 
 [γ]ελέντες ἔχωντα̣ι τῶν [ἐγχει]ρισθέντων αὐτ̣ο̣ῖ̣ς 
 [ὑ]γιῶς καὶ πιστῶς εἰς τὸ ἐ[ν µηδ]ενὶ µεµφ[θῆ]ν̣α̣ι̣. 
10 (m. 4) ἐσ̣ηµ̣ ̣ε̣ι̣[ωσά]µην.	
  
(m. 3)	
  (ἔτους) ιβ τοῦ κυρίου ἡµῶν Γαλ[λι]ηνοῦ Σεβα̣σ̣τ̣ο̣ῦ ̣
 Ἐπεὶφ γ.̅	
  
(m. 1) Φ̣λ̣αυίῳ Πανί̣σκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ [στ]ρατηγῷ Ἑρµοπολείτ̣ο̣υ̣ 
 π̣[αρὰ] Αὐρηλίων Τυράννου Ἑρµα[πό]λλωνος καὶ Παθώτου 
15 [] ἀµφοτέρων κωµαρχῶν̣ [κ]ώµης Ἐνσεῦ δι᾿ ἡµῶν 
 Α̣ὐ̣[ρη]λ̣ίων Πόλλωνος Παθώ[του κ]αὶ̣̣ Ὥρου Ἁτρῆτος ἀµφοτέ- 
 ρ̣ων λῃστοπιαστῶν κ[α]ὶ τῶν [λοιπ]ῶν δι᾿ ἡµῶν τῶν πα- 
 ρ̣ό̣ν̣των. δίδοµεν καὶ προσα[γγ]έλλοµεν τοῦς ὑπογε- 
 γ̣ρ̣αµµένους κωµάρχας ἐφ᾿ ᾧ α[ὐ]τ̣οὺς ἀντιλαβ[̣έσ]θ̣αι τῆς 
20 χ̣ρείας ἀπὸ σήµερον ἥτις ἐστὶν [γ τ]οῦ Ἐπεὶφ τοῦ̣ [ἐνεστ]ῶ̣τ̣ο̣ς̣ 



 14. P.Flor. I 2, col. VII 101 

 

 ι̣β (ἔτους) ὄντας εὐπόρους καὶ ἐπι[τη]δείους κινδύ[ν]ῳ̣ ἡµῶν 
 κ̣α̣ὶ̣ πάντων τῶν καταµενόν[τ]ων ἐν τῇ αὐτῇ κώ- 
 µ ̣ῃ ἐξ ἀλληλεγγύης οὓς καὶ ἡµ[εῖ]ς ἐγγυώµεθα.   εἰσὶ δέ· 
 Παῆσις Κολλούθου µητ(ρὸς) []ης 
25 ὡς (ἐτῶν) µε πόρ[ον ἔ]χ(ων) [(δραχµῶν)] ᾿Β. 
 Ποτάµων Παήσιος µη[τ(ρὸς) ]ητος 
 ὡς (ἐτῶν) λη πόρ[ον ἔ]χ(ων) (δραχµῶν) ᾿Β. 
   διευτ[ύχει.] 
 (ἔτους) ιβ Αὐτοκράτορος Καίσαρ[ος Πουπλί]ου Λικιννίου 
30 Γ̣α̣λ̣λιηνοῦ Γερµανικοῦ Μεγίστ[ου Εὐσε]β[οῦς Εὐτυ]χοῦς 
 Σε̣̣βαστοῦ Ἐπεὶφ γ̅.  (m. 2) οἱ π[ροκείµενοι κω]µάρχαι 
 δ̣ι̣᾿ ἡµῶν τῶν παρόντ[ων λῃστοπια]σ̣τῶ(ν) 
 ἐπιδεδώκαµεν. Α[ὐρήλιος  ± 8 ] 
 []ος ἔγραψα ὑπὲρ αὐτ(ῶν) [γρ(άµµατα) µὴ εἰδ(ότων).] 
 
35 (m. 7) ἐσ̣ηµ̣(ειωσάµην) 
(m. 5) [Αὐρ(ήλιος)] Τύραν̣νο[ς ὑπηρέτης δηµοσίᾳ προθεὶς] 
 [κατ]ε̣χώρ(ισα) 
 
2. στρερµ̣ ̣ο̣πολ̣ pap.      3. κωµ̣αρχ pap.      7. εισαγ᾿ pap.      11. ιβ pap.      13. l. 
Ἑρµοπολίτου      21. ιβ pap.      24. µητ̣ pap.      25. , ]χ pap.      27. , ]χ  pap.      29.  ιβ/ 
pap.      32. ]σ̣τω̅ pap.      34. αυτ pap.      35. εσ̣η̣µ pap.      37. ]ε̣χωρ pap. 
 
 

151 
Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite. 
Un esemplare dell’avviso di designazione, che mi è stato presentato 

attraverso i poliziotti dai comarchi del villaggio di Enseu, i quali designano 
con questo i sotto indicati per la comarchia al loro posto, è reso noto 
pubblicamente affinché tutti ne siano a conoscenza e coloro che sono stati 
nominati assumano gli (incarichi) loro assegnati correttamente e 
scrupolosamente per non incorrere in alcun rimprovero. Ho vistato. 

Anno 12° del nostro signore Gallieno Augusto, Epiph 3. 
 
A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite, da parte degli 

Aurelii Tyrannus, figlio di Hermapollon, e Pathotes, figlio di …, entrambi 
comarchi del villaggio di Enseu, attraverso di noi Aurelii Pollos, figlio di 
Pathotes, e Horus, figlio di Hatres, entrambi poliziotti, e dei rimanenti tramite 
noi presenti. Designiamo e nominiamo i sotto indicati comarchi affinché 
costoro assumano l’incarico da oggi, cioè il 3 di Epiph del corrente 12° anno, 
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essendo dotati di patrimonio congruo e adatti, sotto la responsabilità nostra e 
di tutti quelli che risiedono nello stesso villaggio, con reciproca garanzia, i 
quali anche noi garantiamo. Si tratta di: 

Paesis figlio di Colluthus, la cui madre è …, di anni 45, che possiede un 
patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Potamon figlio di Paesis, la cui madre è …, di anni 38, che possiede un 
patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Saluti. 
Anno 12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 

Massimo Pio Felice Augusto, Epiph 3. Noi suddetti comarchi, attraverso i 
presenti poliziotti, abbiamo consegnato. Io Aurelius … ho scritto per loro [che 
non sanno scrivere]. 

 
Ho vistato (?) 
[Io Aurelius] Tyrannus, [assistente, dopo averlo reso noto pubblicamente], 

ho registrato. 
 

4. Il ν finale presenta un tratto allungato per riempire la fine del rigo. 
Ἐν]σεῦ : vedi Calderini - Daris, Dizionario, II.2, p. 148; Suppl. 1, p. 106; Suppl. 3, p. 

35-36; Suppl. 4, p. 56; Suppl. 5, p. 31; Drew-Bear, Le Nome Hermopolite, pp. 97-99. 
διὰ τῶν λῃσ̣[το]πιαστῶν : questa indicazione non compare negli altri bandi; i 

poliziotti hanno consegnato il documento di designazione redatto dai comarchi. Tali 
funzionari non sono frequentemente citati: risultano solo 11 attestazioni in PN, 
risalenti per la maggior parte al IIIp. 

5. τ̣ο̣ὺς̣ ed. pr., ma le lettere sono completamente abrase. 
5-6. I comarchi nominano i loro sostituti in quanto sono loro i responsabili delle 

nomine di tutti i liturghi, compresi i comarchi stessi. 
8. γ̣ελεντες : ed. pr.	
  
9. ὑ̣γιῶς ed. pr. 
15. κωµαρχῶ[ν ed. pr. 
17. [κα]ὶ τῶν []ων ed. pr. 
19. α[ὐτ]οὺς ἀντιλα[βέσθ]αι ed. pr. 
20. το[ῦ ed. pr. 
26. ]ησ̣ι̣ος ed. pr. 
33-34. Α[ὐρήλιος    ± 8    ]|[]ος . In questo punto compariva il nome dello scriba, 

ma il suo nome non è ricostruibile. Tuttavia si può escludere che fosse uno dei due 
scribi i cui nomi sono leggibili con sicurezza in altri punti del rotolo, Aurelius 
Hermesion (11, 36; 12.1, 27; 12.3, 28; 12.3, 27) o Aurelius Nilus (16.1, 27). Nel primo 
caso la terminazione è diversa, nel secondo il nome è troppo corto. 

34. Lo scioglimento αὐτ(ῶν) al plurale è motivato dal fatto che i responsabili della 
consegna del documento sono un gruppo di persone (stesso scioglimento in 11, 36 e 
16.1, 27, dove i responsabili sono entrambi i comarchi). 
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L’integrazione [γρ(άµµατα) µὴ εἰδ(ότων)] è preferibile rispetto a [ἀγραµµάτων] 
(entrambe le proposte compaiono in ed. pr.) sulla base del testo delle altre 
sottoscrizioni, in particolare quella a 16.1, 27. 

35. Mi sembra inevitabile la lettura εσ̣η̣µ̣, da sciogliere in ἐσ̣η̣µ ̣(ειωσάµην): si tratta 
forse di un visto apposto alla registrazione da parte dell’assistente. Sicuramente le 
lettere sono scritte da un’altra mano rispetto ai due righi successivi. Una nota simile e 
forse della stessa mano di questa è presente sotto la sottoscrizione di col. I (= 11, 40). 

36-37. [κωµ(?)]ο̣γραµµ[ατεύς (?), κατ]ε̣χ̣ώρ(ισα) ed. pr.; Τύρανν[ος ὑπηρέτης δηµοσίᾳ 
προθεὶς κα]|[τε]χώρ(ισα) Wilcken. 
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Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana inv. 11957 Tav. XX 
Ermopolite  07/08.265p 
 
Ed.: P.Flor. I 2, 202-232. 

Bibl.: BL I pp. 133-134; Hohlwein, Le stratèges, pp. 238-239; Wolff, Das Recht, vol. II, p. 
254. 

 
 
Il testo di P.Flor. I 2 col. VIII presenta delle particolarità rispetto ai bandi 

contenuti nelle altre colonne del rotolo fiorentino. Ai rr. 2-8 si trova una 
lettera indirizzata ai responsabili dell’archivio pubblico della proprietà 
immobiliare (βιβλιοθήκη ἐγκτήσεων), che presenta la stessa struttura e gli stessi 
contenuti dei προγράµµατα, ma che contiene i termini tecnici delle lettere 
ufficiali – per esempio le formule di saluto – con specificato lo scopo della 
missiva. 

Al di sotto dell’ultimo rigo appartenente al προσάγγελµα, con la parte finale 
della data, si vedono soltanto le tracce di alcune lettere, probabilmente della 
sottoscrizione: sarebbe interessante leggere ciò che era scritto in questo punto 
per confrontare il testo della sottoscrizione di questa colonna con le altre che 
presentano formule ricorrenti, ma non è possibile. 

Pur essendo in parte differente rispetto agli altri documenti, 15 è inserito 
insieme agli altri προγράµµατα, ma probabilmente per errore: non si spiega 
altrimenti come mai l’esemplare del documento di designazione destinato ai 
conservatori dell’archivio della proprietà immobiliare sia inserito fra i bandi, 
cioè gli atti ufficiali, conservati nell’apposito archivio. Sembra verosimile che 
sia avvenuto uno scambio di documenti: due esemplari di προσάγγελµα sono 
stati consegnati all’ufficio dello stratego e qui è probabilmente avvenuto lo 
scambio. Non si tratta quindi di una procedura diversa nel caso specifico, ma 
di una procedura parallela: un esemplare era destinato a essere pubblicato e 
un altro a essere inviato ai competenti funzionari dell’archivio della proprietà 
immobiliare. 

La situazione non è del tutto chiara; è evidente che comunque c’è un 
legame fra la liturgia dell’onelasia e il tesoro, che spiega come mai un 
esemplare della nomina sia stato mandato ai capi dell’archivio pubblico della 
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proprietà immobiliare, che dovevano probabilmente svolgere accertamenti 
per tutelare appunto il tesoro. 

Girolamo Vitelli, nell’ed. pr., nota ai rr. 205 e 211, afferma che la liturgia in 
questione – l’obbligo di tenere tre asini a disposizione dello stato – “è 
connessa ai bisogni della ἐµβολή. Così vi è interessato l’ ἱερώτατον ταµιεῖον, e 
però lo stratego comunica ai βιβλιοφύλακες ἐγκτήσεων i nomi delle persone 
indicate per tale liturgia”. Cfr. BGU I 15, 14-16: ὅθεν ο̣ὖν µέν̣ι̣ αὐτοὺς µὲν 
ἀπολαβῖν | τῶν ἐκ τῆς ὀνηλασίας ὑπαρχόντων δικαίου, | τὸ δὲ ἐξ αὐτῶν τῷ ταµείῳ µὴ 
παραγίνεσθαι. In ogni caso i nomi dei liturghi che assumevano l’incarico erano 
segnalati in modo che l’ammontare dei loro beni venisse verificato e in 
qualche modo i terreni rimanessero a garanzia della copertura economica 
dell’incarico. 

Il προσάγγελµα è presentato dai comarchi di Timonthis, gli stessi funzionari 
che hanno presentato 12.4 qualche tempo prima (nel mese di Payni). Tuttavia 
solo uno dei due compare in entrambi i casi, cioè Colluthus figlio di 
Colluthus, la cui madre è Teeûs, mentre l’altro è stato sostituito da Paesis 
figlio di Silvanus. 

 
 (m. 6) [ρνβ] 
(m. 3) Φλάυιος Πανίσκος ὁ καὶ Λ̣ό̣γγ[̣ος σ]τ̣ρ̣α̣τ̣η̣γ̣[ὸς Ἑρ]µοπολείτο[υ] 
 βιβλιοφύλαξι ἐγκτήσεων το̣ῦ̣ αὐ̣̣τ̣ο̣ῦ ν̣ο̣µοῦ̣ φ̣[ιλτάτο]ις χαίρειν. 
 τ[οῦ δ]ο̣θέ̣ντος µοι προσαγ̣γέλµ ̣α̣τ̣ο̣ς̣ ὑ̣π̣ὸ̣ κ̣ω̣µ ̣αρχῶν̣ [κώµης] Τιµώνθεως 
5 [ε]ἰ[σδιδ]ό̣ντων τοὺς δι᾿ αὐτο̣ῦ̣ ἐ̣γ̣γεγραµµένους εἰ[ς τριονί]αν ὀνηλασία̣ν̣ 
 ἴσον̣ ἐπιστέλλεται ὑµῖν ἵν᾿ εἰ[δ]ῆτε καὶ τῆς̣ τοῦ ἱε̣ρ̣[ωτά]του ταµείου ἀσφαλείας 
 πρό̣νοιαν ποιήσησθε. (m. 4) ἐρ[ρῶ]σθαι ὑ̣µ ̣ᾶς̣̣ ε̣ὔχο[µαι.]––––––– 
(m. 3) (ἔτους) ιβ τοῦ κυρίου ἡµ ̣[ῶν Γ]α̣λλιην[οῦ Σεβαστο]ῦ̣ Μ̣[εσο]ρ̣[ὴ] . 
 
(m. 1) Φλα[υ]ίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ Λό[γ]γῳ̣ σ̣τ̣ρ̣(ατηγῷ) Ἑρµοπο̣λ(ίτου) 
10 παρὰ Αὐρ(ηλίων) Κολλούθου Κολλού[θου] µητρὸς Τεεῦτος καὶ Παήσ̣ιος 

Σιλβανοῦ µητρὸς 
 Ἑλένης ἀµφοτέρω[ν] κωµαρχ[ῶν] κώ̣µ ̣η̣ς̣ Τιµώνθεως. ε̣ἰ̣ς ὀνηλασίαν τριονία[̣ν] 
 ἐπ᾿ ἐνιαυτὸν ἕνα ἀπὸ τοῦ [ὄ]ν̣τ̣ο̣ς µηνὸς Ἐπεὶφ τοῦ ἐν[εστῶτ]ος ιβ (ἔτους) 

το[ῦ] κυρί[ου] 
 ἡµῶν Γαλλιηνοῦ Σεβαστ[οῦ] δίδοµ[εν] τ̣ο̣ὺς ὑπογ̣ε[γραµ]µένους ὄντας 

εὐ[πόρους] 
 κ̣α̣ὶ̣ ἐπιτηδείους κινδύνῳ [ἡ]µῶν κ̣[αὶ τῶ]ν ἀπὸ τῆς [κώ]µης καὶ καταγειν[οµέ-] 
15 νων πάντων ἐξ ἀλληλεγγ[ύ]ης. εἰσὶ δέ·  Αὐρήλ(ιοι) 
 Ἁτρῆς Ψόϊτος µητρὸς Τεεῦ̣[τ]ος ὡς (ἐτῶν) µ ̣ε καὶ Λέων Ἰναρο[ῦτος] 

[µ]ητ(ρὸς) Ἑλένης ὡς (ἐτῶν) λ 
 οἱ β εἰς χώ̣[ραν (ἑνὸς) πό]ρον ἔχοντες  (δραχµῶν) ᾿Β. 
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 Πεκῦσις Ἑρµαίου µητ(ρὸς) Τ[ερ]ε̣ῦ̣τος ὡς (ἐτῶν) µε καὶ Λῦτι[ς  
µητ(ρὸς)] ισιτος 

 ὡς (ἐτῶν) [ ο]ἱ β εἰς χώ(ραν) (ἑνὸς) πόρον [ἔ]χον[τες (δραχµῶν)] ᾿Β. 
20 Πανεσνεῦς Ἐµουί̣το[ς µητ(ρὸς)]  ̣ε̣ι̣τος ὡς (ἐτῶν) λ καὶ Κάστ̣ω̣ρ̣ Π̣αήσιος 

µητ(ρὸς) Τ̣[ε]ε̣ῦτος 
 ὡς (ἐτῶν) λ οἱ β [εἰς χ]ώ(ραν) (ἑνὸς) πόρον ἔχ(οντες)  (δραχµῶν) ᾿Β. 
 Πκῦλις Κουλῶτος µητ(ρὸς) []ος ὡς (ἐτῶν) λη καὶ Πευὴς Πετβήο̣υς 

µητ(ρὸς) Κολλεύχ[ιος] 
 ὡς (ἐτῶν) ν οἱ β εἰς̣ [χώ(ραν) (ἑνὸς)] πό̣̣(ρον) ἔχο̣ν̣τ̣ε̣ς̣ (δραχµῶν) ᾿Β. 
 Πιµοῦις Ἑρµαίου µη[τ(ρὸς) ] ὡ̣ς̣ (ἐτῶν) ν κ[αὶ] Πανεσνεῦς Κ̣ο̣λ̣λ̣ού- 
25 θου µητ(ρὸς) Ἑλένης ὡ[ς (ἐτῶν) ] ο̣ἱ̣ β̣ ε̣ἰ̣ς̣ χώ̣[(ραν)] (ἑνὸς) π̣ό̣(ρον) ἔχο̣ν̣τ̣ε̣ς̣ 

(δραχµῶν) ᾿Β̣. 
 Ἑρµῆς Σιλβανοῦ µητ(ρὸς) [] καὶ Λεωνίδης 
 ’Επῖτος µητ(ρὸς) [ ὡς] (ἐτῶν) µε οἱ [β] εἰ̣ς χώραν ἑνὸς 
 πόρον ἔχοντες  (δραχµῶν) ᾿Β. 
 δ[ιευτύχει.] 
30 (ἔτους) ιβ Αὐτοκ[ράτορος Καίσαρος] Πουπλί[ου Λικ]ιννίου Γαλλιηνο[ῦ] 
 [Γερ]µανικ̣ο̣ῦ̣ [Μεγίστου Εὐσεβοῦς] Εὐτυχο[ῦς Σ]εβαστοῦ Μεσορὴ ̣[] 
   ]ελ̣[   ][ 
 – – – 

 
2. φλαυϊος pap.      3. εγ᾿κτησεων pap.      5. ε̣γ̣᾿γεγραµ- pap.      6. ϊσον pap.      επι: il π è 
ripassato su tratti precedenti      8. ιβ/ pap.      9. φλα[]ϊω pap.      σ̣τ̣ρ̣ ερµοπο ̅
pap.      10. αυρ pap.      12. ιβ// pap.      14-15. l. καταγινοµένων      15. αλληλεγ᾿γ[]ης; 
αυρη ̅ pap.      16. ψοϊτος; µητ;  pap.      17. β-;  pap.      18. µητ;  pap.      19. ; β-; χω; α- 
pap.      20. ; µητ pap.      21. ; β-; χω; εχ; α-;  pap.      22. µητ; ; µητ pap.      23. ; β-; π̣ο̣; 
 pap.      24. πιµουϊς;  pap.      25. µητ; β-; χω̣; α̣-; π̣ο̣; ̣ pap.      26. µητ pap.      27. 
l. ’Επεῖτος; µητ;  pap.      28.  pap.      30. ιβ pap. 

 
[152] 
Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite ai responsabili 

dell’archivio pubblico della proprietà immobiliare dello stesso nòmo, 
carissimi, saluti. 

Un esemplare dell’avviso di designazione che mi è stato presentato dai 
comarchi del villaggio di Timonthis, i quali designano con questo i sotto 
indicati per l’obbligo di tenere tre asini a disposizione dello stato, è stato 
spedito a voi affinché ne siate a conoscenza e provvediate alla sicurezza del 
sacratissimo tesoro. Vi auguro di stare bene. Anno 12° del nostro signore 
Gallieno Augusto, Mesore x. 
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A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite, da parte degli 
Aurelii Colluthus figlio di Colluthus, la cui madre è Teeûs, e Paesis figlio di 
Silvanus, la cui madre è Helene, entrambi comarchi del villaggio di Timonthis. 
Per l’obbligo di tenere tre asini a disposizione dello stato, per il periodo di un 
anno dal presente mese di Epiph del corrente 12º anno del signore nostro 
Gallieno Augusto, designiamo i sotto indicati, che sono dotati di patrimonio 
congruo e adatti, sotto la responsabilità nostra e di tutti quelli che risiedono 
nella stessa località, con reciproca garanzia. Costoro sono: Aurelii 

Hatres figlio di Psois, la cui madre è Teeûs, di anni 35, e Leon figlio di 
Inarous, la cui madre è Helene, di anni 30, entrambi per il posto di uno, in 
quanto possiedono un patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Pecusis figlio di Hermaeus, la cui madre è Tereûs, di anni 45 e Lytis, … la 
cui madre è … di anni …, entrambi per il posto di uno, in quanto possiedono 
un patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Panenseus, figlio di Emuis, la cui madre è …, di anni 30 e Castor figlio di 
Paesis, la cui madre è Teeûs, di anni 30, entrambi per il posto di uno, in 
quanto possiedono un patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Pculis figlio di Culòs, la cui madre è …, di anni 38 e Peues figlio di Petbeus 
(?), la cui madre è Colleuchis, di anni 40, entrambi per il posto di uno, in 
quanto possiedono un patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Pimuis, figlio di Hermaeus, la cui madre è …, di anni 40 e Panesneus, 
figlio di Colluthus, la cui madre è Helene, di anni …, entrambi per il posto di 
uno, in quanto possiedono un patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Hermes figlio di Silvanus, la cui madre è …, e Leonides figlio di Epis, la 
cui madre è …, di anni 45, entrambi per il posto di uno, in quanto possiedono 
un patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Saluti. 
Anno 12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 

Massimo Pio Felice Augusto Mesore x. … 
 

3. []ις χαίρειν ed. pr. : φ̣[ιλτάτο]ις χαίρειν mi è stato suggerito da Hélène 
Cuvigny, che mi segnala anche, per la curiosa assenza di τοῖς davanti a φιλτάτοις, SB VI 
9219, 8, un po’ più tardo (319p), che proviene ugualmente dall’Ermopolite e che 
ugualmente è indirizzato ai responsabili dell’archivio pubblico della proprietà 
immobiliare. 

5. εἰ[ς τριονί]αν ὀνηλασία̣ν : cfr. la nota al r. 205 in P.Flor., dove si sostiene che 
τριονίαν è da intendere come aggettivo (e così anche nell’altro testimone, BGU I 15). La 
liturgia dell’ὀνηλασία è abbastanza nota e attestata. Solo due testi invece fanno 
riferimento alla τριονία (oltre a 15, l’altro è BGU I 15, 13 e 21, τὴν δὲ | λεγοµένην τριονίαν, 
dove il termine sembra essere un sostantivo, “gruppo di tre asini”, così LSJ e GI). Nel 
nostro papiro invece il termine si accompagna in entrambi i casi al sostantivo 
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ὀνηλασία̣ν (“il condurre asini”) e potrebbe essere inteso come aggettivo, nel senso di 
“relativo a un gruppo di tre asini”. 

6-7. In queste righe è spiegato il motivo per cui una copia del documento è 
mandato ai conservatori dell’archivio pubblico della proprietà immobiliare: 
probabilmente i dati dei beni dei liturghi dovevano essere controllati in maniera che la 
copertura finanziaria della liturgia fosse garantita, come accade per esempio per la 
magistratura cittadina di archiereus in P.Oxy. XLIV 3188 (cfr. Wolff, Das Recht, p. 254). 

8. (ἔτους) : si vede il lungo tratto orizzontale, che cominciava a sinistra 
dell’incollatura del documento, scritto prima che il tomos synkollesimos fosse allestito; 
infatti non si vede alcun tratto verticale di , che è rimasto sotto il foglio con il 
prosangelma precedente. 

17. Per l’espressione οἱ β εἰς χώραν α cfr. BGU II 579, 4-5. 
20. Questa risulta l’unica attestazione del nome Ἐµουίς nei papiri secondo PN. 
22. Culòs, nome con meno di 10 attestazioni in TM People (ma fra queste non è 

presente quella in P.Flor.). 
La forma Kολλεῦχις è attestata qui (lettura e integrazione di Wilcken, Florentiner 

papyri, p. 425) e in P.Lips II 130, 25: in quest’ultimo papiro il nome è scritto talvolta con 
alcune varianti e compare con τ oppure con θ al posto di χ (cfr. P.Lips. II p. 85). 

26. Ἀ̣σ̣κ̣λ̣η̣π̣ι̣ά̣δη[ς] ed. pr. 
27. [εἰ]ς ed. pr. Solo tre attestazioni del nome Ἐπεῖς sono registrate in TΜ People. 
30. Π]ουπλί[ου, Γαλλιην[οῦ] ed. pr. 
31. Εὐτυχ[οῦς ed. pr. 
32. ][    ][ ed. pr. Sono poche le lettere visibili della sottoscrizione e per ora non 

sono in grado di ricondurle a nessuna frase formulare, nemmeno facendo un 
confronto con le altre sottoscrizioni. 



 

 

 
16. P.Flor. I 2, coll. IX-X 

 
 
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana inv. 11957 Tavv. XXI-XXIV 
Ermopolite  16.07.265p 
 
Ed.: P.Flor. I 2, 234-283. 

Bibl.: BL I p. 134. 
	
  
	
  

Un unico bando è stato emanato in seguito a due documenti di 
designazione provenienti da due villaggi diversi. I dati dei liturghi nominati 
sono contenuti nel testo dei προσαγγέλµατα che si trovano alle coll. IX e X, 
inoltrati dai comarchi dei rispettivi villaggi, Monyris e Damaratu, citati 
nell’avviso dello stratego. Altri comarchi sono nominati con il bando a col. VII 
(= 14). 
	
  
 (m. 6) ρνγ ρ̣ν̣δ̣ 
(m. 3) Φ̣λάυιος Πανίσκος ὁ καὶ Λόγγος στρατηγὸς Ἑρµοπ̣ο̣λ̣ε̣ί̣τ̣̣ο̣υ̣. 
 τῶν δοθέντων µοι προσαγ̣γ̣ε̣λ̣µάτων ὑπὸ κωµαρχῶν κώµης Μονύρ̣ε̣ω̣ς̣ κ̣α̣ὶ̣ 

Δ̣α̣µα̣ρ̣[άτο]υ 
 ἐισδιδόντων [ἀν]θ᾿ ἑαυτῶν εἰ̣̣ς̣ τὴν αὐτὴν κω̣µαρχίαν ἴσον δηµοσίᾳ 

πρόκ̣ε̣ι̣[ται] ἵ̣ν̣α 
5 πάντες εἰδῶσι καὶ οἱ ἀναδοθέντες ἔχωνται τῶν ἐγχειρισθέντων̣ αὐ̣̣τοῖ̣ς ἐν τ[̣ῷ 

δέο]ν̣τ̣ι̣ 
 καιρῷ ὑγιῶς καὶ πιστῶς εἰ[ς] τὸ ἐν̣ µηδενὶ µεµ ̣φ̣θῆναι. (m. 4) ἐσηµ ̣ε̣ι̣ω̣σ̣άµ̣̣η̣ν̣. 
(m. 3) (ἔτους) ιβ τ̣ο̣ῦ̣ κ̣υ̣ρ̣ί̣ο̣υ̣ ἡµῶν Γαλλ[ιην]οῦ̣̣ Σεβαστοῦ Ἐπεὶφ κβ ̣
 
2. l. Ἑρµοπολίτου      3. προσαγ᾿γε̣λ̣µατων pap.      4. ϊνα pap.      7. ιβ/ pap. 
 

153-154 
Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite. 
Un esemplare degli avvisi di designazione che mi sono stati inoltrati dai 

comarchi del villaggio di Monyris e di Damaratu, i quali designano al posto 
di loro stessi per la stessa comarchia, è reso pubblico affinché tutti ne siano a 
conoscenza e coloro che sono stati nominati assumano (le liturgie) a loro 
assegnate nel tempo opportuno, correttamente e onestamente, per non 
incorrere in alcun rimprovero. Ho vistato. 

Anno 12° del nostro signore Gallieno Augusto, Epiph 22. 
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3. Δ̣α̣µα̣ρ̣[άτο]υ: per il nome del villaggio cfr. P.Pintaudi 14, 3 e 10, un documento di 
designazione dell’Ermopolite del 219p. 

4. Dopo ἐισδιδόντων manca l’indicazione dei liturghi designati, τοὺς 
ὑπογεγραµµένους: cfr. 14, 5. 

5-6. ἐν τ̣[ῷ δέο]ν̣τ̣ι̣ | καιρῷ: questa specificazione non compare nel bando alla col. VII 
(= 14), che si riferisce anch’esso alla nomina di comarchi. 

 
16.1 
Primo prosangelma di due (col. IX) 
 
(m. 1) 
8 Φλαυίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ Λ̣ό̣γ̣γῳ̣̣ στρα(τηγῷ) Ἑρµοπολ(ίτου) 
 παρὰ Αὐρηλίω[ν] Δ̣ιοσκόρου Σ̣ε̣ρήνου καὶ Ἀ̣πίωνος 
10 Κο[λλ]ούθου ἀµφ̣ο̣τέρων κωµ ̣α̣ρχῶν ἐποικίου 
 Μονύρεως το[ῦ] ἐνεστῶτος ιβ (ἔτους). δί̣̣δοµεν καὶ προσαγ- 
 γέλλ[ο]µεν τοὺ̣ς̣ ὑπογεγραµµένους ἀνθ᾿ ἡµῶ̣ν̣ ε̣ἰ̣ς̣ τὴν̣̣  
 αὐτὴν κωµαρχίαν, οἳ καὶ ἐν τ[̣ῇ αὐτῇ ἀρ]χῇ εἰ̣σ̣ι ἀπὸ α ̅ 
 τοῦ ὄντος µηνὸς Ἐπεὶφ, ὄντα̣ς̣ [εὐπόρο]υς καὶ ἐπιτη- 
15 δεί̣ο̣υ̣ς κινδύνῳ ἡµ ̣ῶ̣ν καὶ πά̣[ντων τ]ῶν καταµε- 
 νόν̣των̣ ἐν τῷ αὐτῷ ἐπο̣ι̣κίῳ [ἐξ ἀλληλε]γγύης̣ ο̣ὓς καὶ 
 ἡµεῖς ἐνγυώµεθα εἰς̣ [παράστασιν.] [εἰ]σὶ δέ· 
 Παµοῦνις Πινουτίωνο̣ς̣ [µητ(ρὸς) Τερ]εῦτος 
 ὡς (ἐτῶν) λβ πόρο̣ν̣ [ἔχων] (δραχµῶν) ’Δ. 
20 Σω̣ Ὡρίωνος µητ(ρὸς) Διοσκορο̣[ῦτο]ς 
 ὡς (ἐτῶν) λε πόρον ἔχω̣ν̣  (δραχµῶν) ’Γ. 
  διευτύχει. 
(ἔτους) ιβ Αὐτοκράτορος Καίσαρο̣ς̣ [Πουπλίου Λι]κιννίου 
 [Γ]αλλιηνοῦ Γερµ[α]νικοῦ Μεγίστ̣ο̣υ̣ [Εὐσεβ]οῦς Εὐτυχοῦς 
25 Σεβαστοῦ Επεὶφ κ̅β̅. (m. 2) Αὐρήλιος̣ Δ̣ι̣όσ̣[κο]ρ̣ο̣ς Σερήνου 
 [ἐ]πιδέδωκ[α.] Αὐρήλ(ιος) Ἀπίων Κ[ολλούθου ἐπιδέδωκα.]  
 [Αὐρ]ήλ̣̣(ιος) Νεῖλος ἔγρ(αψα) ὑ̣(πὲρ) α̣ὐ̣τ(ῶν) γ̣ρ̣(άµµατα) µὴ εἰδ(ότων). 
 
8. στρερµοπολ pap.      11. ιβ̣ pap.      16. ]γ᾿γυης pap.      17. l. ἐγγυώµεθα      19. ,  
pap.      21. ,  pap.      23.  pap.      26. αυρηλ pap.      27. ]η̣λ̣, εγρῦ̣α̣υ̣τγρµηειδ pap. 
 

A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite, da parte degli 
Aurelii Dioscorus figlio di Serenus e Apion figlio di Colluthus, entrambi 
comarchi della località di Monyris del corrente 12° anno. Designiamo e 
nominiamo i sotto indicati al nostro posto per la stessa comarchia, i quali 
anche sono nella stessa carica dal 1° del corrente mese di Epiph, essendo 
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dotati di patrimonio congruo e adatti, sotto la responsabilità nostra e di tutti 
quelli che risiedono nella stessa località, con reciproca garanzia, i quali anche 
noi garantiamo che siano presenti. Si tratta di: 

Pamunis figlio di Pinution, la cui madre è Tereûs (?), di anni 32, che 
possiede un patrimonio congruo di 4000 dracme; 

So… figlio di Horion, la cui madre è Dioscorûs, di anni 35, che possiede un 
patrimonio congruo di 3000 dracme. 

Saluti. 
Anno 12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 

Massimo Pio Felice Augusto Epiph 22. Io, Aurelius Dioscorus figlio di 
Serenus, ho consegnato. Io, Apion figlio di Colluthus, ho consegnato. Io, 
Aurelius Nilus, ho scritto per loro che non sanno scrivere. 
 

11-12. Cfr. BL I p. 134 : {δ̣ιδοµ̣εν}̣ ⟨προσαγ⟩γέλλ[ο]µεν ed. pr. 
15-16. καταµε|νό[ν]των ed. pr. 
17. π̣α̣ρά̣σ̣̣τ̣α̣σ̣ι̣ν̣ ed. pr.; superficie completamente abrasa. 
19. (δραχµῶν) Α ed. pr., ma si deve correggere in ’Δ: l’ammontare del poros è di 4000 

dracme. 
21. (δραχµῶν) Α ed. pr., ma si deve correggere in ’Γ: l’ammontare del poros è di 3000 

dracme. Nell’altro bando con la nomina dei comarchi (col. VII = 14) il poros è indicato 
come ’Β (= 2000) e in Lewis, Compulsory Public Services, p. 35 è riportato un ammontare 
di 1000 o 2000 dracme. 

24. µεγίστ̣ο̣υ ̣Εὐ[σεβ]οῦς ed. pr. 
 
16.2 
Secondo prosangelma di due (col. X) 
 
(m. 1) 
8 Φλαυίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ στρατηγ[ῷ] Ἑρµοπολ(ίτου) 
 παρὰ Αὐρηλίων Κο̣λλο[ύ]θου Πεκύ̣̣σ̣ιος µη̣τ̣ρ̣ὸς 
10 Θε̣[ρµ]ούθιος ὡς (ἐτῶν) [] οὐλὴ δακτύλῳ λ̣ι̣χαν̣ῷ 
 ἀρ̣ι̣στερᾶς χειρ[ὸς] καὶ [Πετο]βάσ̣θ̣ιος ̣[] µη- 
 τρ[ὸς] Ἑλένης ἀµφοτέ̣[ρ]ω̣ν κωµαρχῶν ἐ̣π̣οικί̣ου 
 Δ[α]µαράτου δι᾿ ἐµοῦ τ[ο]ῦ παρόντος Κολλο̣ύ̣θου. 
 δ[ί]δ̣οµεν καὶ προσα[γ]γέλλοµεν τοὺς [ὑπο]γ̣ε̣γ̣ρ̣α̣µ- 
15 µ ̣έ̣νους ἀνθ᾿ ἡµῶν εἰς τὴν αὐτὴν κ̣ω̣µαρ- 
 χείαν ἐφ᾿ ᾧ αὐτο̣ὺς ἀντιλαβέσ̣θαι τῆ̣̣ς̣ αὐ̣̣τῆ̣ς 
 χ[ρε]ίας ἀπὸ α τοῦ [ὄ]ντος µηνὸς µε[] 
 ὄντας εὐπόρους κα[ὶ ἐ]πιτηδ̣είους κιν[δύ]νῳ 
 ἡµῶν καὶ πάντων τῶν καταµενόντων 
20 ἐν τῷ αὐτῷ ἐποικίῳ̣ ἐξ ἀλληλεγγύης ο̣ὓς καὶ 
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 [ἡ]µεῖς ἐγγυώµεθα εἰς π̣αράσ̣τασιν. εἰ̣̣σὶ δέ· 
 Λῦτις Νικάνδ[ρ]ου µητ(ρὸς) []ς 
 ὡς (ἐτῶν) λε ̣πόρ(ον) [ἔχων (δραχµῶν)] ᾿Β. 
 Κ̣οπρέας Πολεῖτο[ς] µ ̣η̣τρὸ̣ς̣ []ς 
25 ὡς (ἐτῶν) ν  π̣ό̣ρ̣(ον) ἔχ̣[ων (δραχµῶν)] ᾿Β. 
 δι[ευτύ]χει. 
 (ἔτους) [ιβ] Αὐτοκράτορος Κ̣[αίσ]α̣ρ̣ο̣ς̣ Που̣πλί[ου] Λ̣ι̣κ̣ιννίου 
 [Γαλλι]η̣ν̣ο̣ῦ ̣Γ̣ε̣ρ̣µ ̣ανι[κοῦ Μ]εγίστου Εὐ[σεβ]οῦς 
 Ε[ὐτυχο]ῦς Σεβαστοῦ Ἐπ[εὶφ] κ̣β̣. (m. 2) ο̣ἱ̣ π̣ρ̣ο̣κ̣(είµενοι) κωµάρχα̣ι̣ 
30 δι᾿ ἐ̣µ ̣ο̣ῦ ̣τοῦ παρόντο[ς Κολλ]ούθου ἐ̣π̣ι̣δ̣ε̣δ̣ώκ̣̣(αµεν). 
 Αὐρήλ̣̣ι̣ο̣ς̣ [ 
 – – – 

 
8. ερµοπολ pap.      10.  pap.      16. l. -χίαν      22. µητ pap.      23 ; πορ pap.      25. ; 
πορ pap.      27.  pap.      29. π̣ρ̣ο̣κ̣ pap.      30. ε̣π̣ι̣δ̣ε̣δ̣ωκ pap. 

 
A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite da parte degli 

Aurelii Colluthus figlio di Pecysis, la cui madre è Thermuthis, di anni x con 
una cicatrice al dito indice della mano sinistra, e Petobasthis… la cui madre è 
Helene, entrambi comarchi della località di Damaratu, attraverso di me il 
presente Colluthus. Designiamo e nominiamo i sotto indicati al nostro posto 
per la stessa comarchia, in modo che assumano lo stesso incarico dal 1° del 
corrente mese di Epiph, essendo dotati di patrimonio congruo e adatti, sotto 
la responsabilità nostra e di tutti quelli che risiedono nella stessa località, i 
quali anche noi garantiamo che siano presenti. Si tratta di: 

Lytis figlio di Nicander, la cui madre è …, di anni 31, che possiede un 
patrimonio congruo di 2000 dracme; 

Copreas figlio di Poleis, la cui madre è …, di anni 40, che possiede un 
patrimonio congruo di 2000 dracme. 

Saluti. 
Anno 12° dell’Imperatore Cesare Publio Licinnio Gallieno Germanico 

Massimo Pio Felice Augusto Epiph 22. Noi, i suddetti comarchi tramite me il 
presente Colluthus, abbiamo consegnato. Io, Aurelius … 
 

11. [Πετο]βα[σθ]ιος ed. pr. 
12. ἀµφοτ[έρω]ν ed. pr. 
14. δ[ίδ]οµεν ed. pr. 
14-15. ὑπογεγραµ|[µέ]νους ed. pr. 
17. µηνὸς{µη̣[νος]} Ἐ̣π̣ε̣[ὶφ] ed. pr. In realtà dopo µηνὸς si legge µε̣[ : forse era scritto 

Μεσορὴ per errore. A destra di µε̣[ la superficie è abrasa e non è possibile leggere: lo 
spazio comunque parrebbe insufficiente per contenere due parole, µηνὸς e Ἐπεὶφ. 
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21. εἰς π̣αρά̣στασιν : questa specificazione si trova qui e nel documento di 
designazione della colonna precedente, ma non c’è in nessun altro punto del papiro; in 
14, 23, anch’esso per la nomina di comarchi, non è presente questa indicazione, ma 
dopo ἐξ ἀλληλεγγύης οὓς καὶ ἡµ[εῖ]ς ἐγγυώµεθα è introdotta subito la lista di liturghi (εἰσὶ 
δέ). 

22. A inizio rigo []υτις ed. pr. Cfr. BL I p. 134. 
23. ἔ̣χ̣ω̣ν̣ (δραχµῶν) ed. pr.: la superficie è in parte abrasa. 
24. A inizio rigo [Δηµ]ήτριος ed. pr.: correzione in BL I p. 134. 
25. ἔ̣χ̣ω̣ν̣ (δραχµῶν) ed. pr.: la superficie è in parte abrasa. 
30. ἐ̣π̣ι̣δ̣ε̣δ̣ώκ̣̣α̣µ ̣ε̣ν : ed. pr., ma si vede chiaramente l’ultima lettera, un κ, in 

esponente: ἐ̣π̣ι̣δ̣ε̣δ̣ώκ̣̣(αµεν). 
31. Lettere molto abrase. 

 
16. 
Nota di registrazione al bando (16) contenente i due prosangelmata (16. 1-2) 
 
(m. 5) 
32 [Αὐ]ρ̣(ήλιος) Τύρ[α]ν̣νος ὑπηρ[έτης προ]θεὶς κ̣α̣[τεχώ]ρ̣ι̣σ̣α̣ Ἐ̣[πεὶφ [κ]ζ ̣

 
Io, Aurelius Tyrannus, assistente dopo averlo reso noto, ho registrato (il 
documento). Epiph 27. 
 

Prima di τυρ si vede un tratto obliquo ascendente da sinistra a destra, parte del 
segno di abbreviazione per αυρ, legato ad un tratto precedente (ρ). 

Il testo è stato integrato in [Αὐ]ρ(ήλιος) Τυρ[ά]ν̣νος ὑπηρ[έτης δηµοσίᾳ προ]θεὶς 
[κατεχώρισα], così Wilcken, Florentiner papyri, p. 424, (cfr. BL I p. 134), ma non 
sembrerebbe esserci spazio per δηµοσίᾳ, che non compare nelle sottoscrizioni di altri 
bandi. Le tracce poco prima dell’incollatura del foglio successivo (col. XI) si adattano a 
[κ]ζ̣, il giorno del mese, che dovrebbe essere Epiph. Cfr. la data dei documenti di 
designazione: 16.1, 24 Ἐπεὶφ κ̅β,̅ e 16.2, 28 Ἐπ[εὶφ] κ̣β.̣ 

Wilcken, Florentiner papyri, p. 424, discute il contenuto di queste sottoscrizioni degli 
assistenti e cita un papiro alessandrino, all’epoca ancora inedito, del primo anno di 
Decio che lo studioso tedesco dice di aver letto nel 1898 e che contiene una 
sottoscrizione, aggiunta da una seconda mano: Ἀυρήλιος Ἀµµώνιος υ) προθεὶς δηµοσίᾳ 
κατεχώρισα Χοιὰκ ιε. Wilcken afferma che υ) sta appunto per ὑπ(ηρέτης). Il papiro in 
questione dovrebbe essere P.Alex. inv. 505 pubblicato, o meglio descritto, nei P.Alex., 
p. 22, tuttavia due dati sono discrepanti. Ecco il testo di P.Alex., rr. 12-13: Ἀυρήλιος 
Ἀµµώνιος προθεὶς δηµοσίᾳ κατεχώρισ(α) Χο̣ι̣ὰκ̣̣ ι̣β̣. Per prima cosa nella trascrizione di 
Swiderek - Vandoni, Papyrus grecs, p. 22, non c’è menzione del termine “ὑπ(ηρέτης)” (e 
infatti nel repertorio di Strassi, ὑπηρέται, tale testimonianza non figura, cfr. p. 222) e, 
secondo, il giorno di Choiak nella sottoscrizione è letto diversamente: in Swiderek - 
Vandoni, Papyrus grecs, p. 22, la data della sottoscrizione è ιβ = 12, lo stesso giorno 
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della data del documento, invece Wilcken leggeva ιε = 15 (e da questa data Wilcken 
elucubrava sugli standard dei tempi di pubblicazione dei documenti, cioè in questo 
caso 3 giorni, dal 12 al 15 Choiak, fra la realizzazione del documento e la sua 
pubblicazione). Sarebbe interessante verificare sull’originale o su una foto i diversi dati, 
ma non mi risulta che sia disponibile una riproduzione del papiro del museo di 
Alessandria. 



 

 

 
17. P.Flor. I 2, col. XI 

 
 

Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana inv. 11957 Tav. XXV 
Ermopolite  265p 
 
Ed.: P.Flor. I 2, 284-296. 

 
 

Il testo del bando è ridotto a poche lettere iniziali di nove righi, in cui si 
riconoscono gli elementi ricorrenti, ma non è possibile ricostruire i contenuti 
precisi, se non exempli gratia. Il testo del documento di designazione è invece 
ridotto a poche lettere iniziali di rigo. 
 
 [(m. 6) ρνε ] 
(m. 3)	
  Φλάυιος Πα[νίσκος ὁ̣ κ̣α̣ὶ̣ Λ̣ό̣γ̣γ̣ο̣ς̣ στρατηγὸς Ἑρµοπολίτου.] 
 τοῦ δοθέν[τος µοι π̣ρ̣οσαγγέλµατος ὑπὸ κωµαρχῶν κώµης] 
 ε̣αν[ 
5 νε[  ἴσον δηµο-] 
 σί̣ᾳ̣ πρόκειται [ἵνα πάντες εἰδῶσι καὶ ὁ ἀγγελεὶς ἀντιλ̣άβ̣ηται] 
 τὴ̣ν ἐνχ[ειρισθεῖσαν αὐτῷ χρείαν ὑγ̣ιῶς καὶ πιστῶς εἰς τὸ ἐν µηδενὶ] 
 µεµφθῆ[ναι 
 (ἔτους) ιβ [τοῦ κυρίου ἡµῶν Γαλλιηνοῦ Σεβαστοῦ  
 
10 Φλα̣[υίῳ Πανίσκῳ τῷ καὶ Λόγγῳ στρατηγῷ Ἑρµοπολίτου 
 [ 
 [ 
 [ 
 [ 
 [ 
 – – –	
  
	
  
7. l. ἐγχειρισθεῖσαν      9. ιβ/ pap. 
 

[155] 
[Un esemplare dell’avviso di designazione che mi] è stato inoltrato [dai 

comarchi del villaggio …] è reso pubblico [affinché tutti ne siano a 
conoscenza e colui che è stati nominato assuma l’incarico a lui] assegnato, 
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[correttamente e onestamente, per non] incorrere [in alcun rimprovero. Ho 
vistato.] 

Anno 12° …  
A Flavius Paniscus alias Longus, stratego dell’Ermopolite … 

 
3. τοῦ δοθέν[τος : il singolare indica che è stato inviato un solo documento di 

designazione con il nome di un liturgo, così anche il singolare τ̣ὴν ἐνχ[ειρισθεῖσαν al r. 6. 



 

 

 
18. BGU I 7 

 
 
Berlino, Ägyptisches Museum, inv. 2348 Tav. XXVI 
Arsinoite cm 25 × 20 26.11.247p 
 
Ed.: BGU I 7. 

Bibl.: BL I p. 7; X p. 10; XII p. 9. 

Tav.: http://ww2.smb.museum/berlpap. 
 
 

Questo documento non è finora mai stato collegato con il sistema delle 
nomine liturgiche: per questo motivo figura in fondo alla lista dei bandi e non 
è collocato a livello cronologico fra il 9 e il 10. Quindi è opportuno in primo 
luogo segnalare quali sono le caratteristiche che ha in comune con i 
προγράµµατα liturgici. 

Si tratta di un avviso dello stratego dell’Arsinoite, Septimius Ammonius 
alias Dionysius, rivolto ai contadini della piana chiamata Φρῶυ µικροῦ (cfr. 
Calderini - Daris, Dizionario, V, p. 101, s.v. Φρῶυ	
  µικροῦ). In base al confronto 
con P.Tebt. II 288 (Arsinoite; 226p), si può considerare un παράγγελµα (vedi 
Taubenschlag, Les publications, p. 159, e anche supra cap. 1.1 Caratteristiche 
distintive degli avvisi dello stratego, p. 1). Su richiesta dei decemprimi, i contadini 
elencati nella lista allegata sono obbligati a coltivare ciascuno un 
appezzamento di terreno. 

La liturgia è quella della γεωργία, cioè la coltivazione forzata di terra 
pubblica, uno dei servizi liturgici più antichi (cfr. Lewis, Compulsory Public 
Services, p. 18 e p. 25; Cadell, γεωργία, p. 645). Più che di un servizio pubblico 
vero e proprio si tratta della assegnazione di terra che i contadini devono 
rendere produttiva: infatti diversamente dai bandi liturgici dell’epoca in 
questo caso non c’è un prosangelma, né i designatori sono comarchi. Tuttavia 
la terminologia è significativa: l’uso di ἔχοµαι + genitivo (rr. 6-7) è 
testimoniato in P.Flor. I 2 (per es. in coll. II-V 3-4 = 12) per indicare 
l’assunzione dell’incarico, e l’uso di ἐπιδίδωµι può avere il significato tecnico 
di “designare”, “candidare” a una liturgia (cfr. Lewis, Compulsory Public 
Services, p. 59 e supra cap. 2.6 Note sul lessico tecnico, p. 29). 

In questo caso, non avremmo propriamente un bando liturgico della metà 
del IIIp, ma un documento analogo, in cui lo stratego rende note le indicazioni 
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dei decemprimi, simile dal punto di vista procedurale e strutturale ai bandi del 
gruppo 1 (cfr. supra cap. 2.5 Cenni sulla procedura della nomina dei liturghi, pp. 
27-28). Per questi funzionari non è attestato un coinvolgimento diretto nel 
sistema liturgico, ma soltanto nell’esazione di tasse in natura (cfr. Bagnall, 
Dekaprotoi, pp. 160-167; cfr. anche Worp, Greek Ostraka, p. 29). La lista di nomi 
in BGU I 7, col. I 17 ss. riporterebbe il numero di arure di ciascun terreno 
assegnato ai liturghi nominati. 

Un documento dello stesso ambito, risalente ad un quarantina di anni 
prima, è PSI XII 1244 (= PSI Corr. I pp. 27 ss. = SB XIV 11932; 204p; Arsinoite), 
in cui sono presentate dai presbyteroi le designazioni di liturghi per la semina; 
tale incarico era certamente legato a quello della γεωργία, come è testimoniato 
anche da un altro bando liturgico, 7, 5-7, in cui sono nominate due persone 
per la sovrintendenza della coltivazione e della semina della terra pubblica. 

L’ipotesi che BGU I 7 sia un bando liturgico, elaborata in base alla 
terminologia in esso presente, non può ricevere conferma dal confronto con 
testi paralleli, poiché non abbiamo altri bandi liturgici che risalgano agli stessi 
anni: gli esemplari più vicini cronologicamente sono P.Bacch. 25v (204p) = 9, 
peraltro molto frammentario, e P.Oxy. X 1254 (260p) = 10. 
 
 
Col. I 
	
   Σεπτίµιος Ἀµµώνιος ὁ καὶ Διονύσιος 
 στρ(ατηγὸς) Ἀρσι(νοΐτου) Θεµ(ίστου) καὶ Πολ(έµωνος) µερίδων. 
 παραγγέλλεται πᾶσι τοῖς ἐνσαφῶς 
 ἐπιδοθεῖσί µοι ὑπὸ τῶν δεκαπρώτων 
5	
   οὖσι γεωργοῖς πεδίου καλουµένου Φ̣ρῶυ 
 µεικροῦ ἀπροφασίστως ἔχεσθαι τῆς 
 γεωργίας ὑπὲρ τοῦ τὰ ὀφειλόµενα 
 τῷ ἱερωτάτῳ ταµείῳ ἀνενπο- 
 δίστως [       ±  12 ]µ ̣εν(  ) 
10	
   τῶν αὐ[τῶν   ±  8    κα]θ̣᾿ ἃ 
 ἠξίωσα[̣ν δι᾿ ὧν ἐπέδω]κ̣άν 
 µοι βιβ[λιδίων.] 
 
 (ἔτους) ε Α[ὐτοκρατόρων Κα]ισάρων Μ[άρκ]ων 
 Ἰουλί[ων Φιλίππων] Εὐσεβῶν 
15	
   Εὐτ[υχῶν Σεβαστῶ]ν Ἀθὺρ κ̅θ ̅
  [ἐισὶ δέ·] 
	
   [ ] (ἄρ.) β  
 [ ] (ἄρ.) ζ η)	
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 [ ] 
 [ ] 
 – – –	
  
 
Col. II 
 Ἥρων µυλωνικὸς καὶ Ἀµµώ(νιος) ν[εώτ(ερος)]  
 Ζωΐλου καὶ Διδᾶς̣ Τάξεως (ἀρ.) α[̣ 
 Ἑρµείας φροντιστὴς (ἄρ.) α [] 
 ὁ αὐτὸς ὁµοίως (ἄρ.) δ [] 
5 Ἀµᾶις ἐλαιουργ(ὸς) (ἄρ.) α []  
 Ἀλακοῦις Ζωΐλου καὶ µίσθιος  (ἀρ.) δ []  
 Ἄµµων καὶ Ἥρων µυλω(νικοὶ) (ἀρ.) β̣ []  
 Κάνωπος καὶ Σοὺλ (ἀρ.) β̣ []  
 Καρικὸς δοῦλ(ος) (ἀρ.) 𐅸𐅸 []  
10 [ο]ῦις  (ἀρ.) [ 
 Ὡρείων Ζωΐλου (ἄρ.) []  
 ὁ αὐτὸς ὁµοίως (ἄρ.) α𐅸𐅸 
 ὁ αὐτὸς καὶ Ποντικὸς (ἄρ.) α𐅸𐅸 
 Φ̣[α]ῆς Χ̣ώλ[ου] (ἄρ.) β̣ 
15 Καῆτ Κιάπει (ἄρ.) γd 
 Σωτᾶς ἀπάτωρ (ἄρ.) β̣ηιϛ  
 ὁ αὐτὸς ὁµοί(ως) (ἄρ.) βdηιϛ  
 ὁ αὐτὸς ὁµ[οί(ως)] (ἄρ.) αη) 
 ὁ αὐτὸς []ς κ[αὶ] Νεῖλος (ἄρ.) γη̣) 
20 Καρικὸ[ς δοῦλος] (ἄρ.) α   
 Ποντι[κὸς ] (ἄρ.) βη) 
 Σω[ (ἄρ.)] βdη 
 – – –	
  
 
Col. III 
 – – –	
  
 [ 
 [ 
 [ 
 Ωρ[ 
5 Αση[̣ρ 
 Βη[ 
 Η[ 
 Σαρ[ 
 – – –	
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Col. I      2. στραρσιθεµ/καιπολ pap.      3. παραγ᾿γελλεται	
   pap.      6. l. Μικροῦ      8-9. l. 
ἀνεµποδίστως      9. ]µ ̣εν  pap.      13. ε	
  pap.      17. ss. 𐆇𐆇	
  pap. 
Col. II      1. αµµω̣ pap.      2. ss. 𐆇𐆇	
  pap.      5. αµαϊς ελαιουργ  	
  pap.      7. µυλω	
  pap.      9. δουλ	
  
pap.      10. ]υϊς pap.      11. l. Ὡρίων      15. καητ’ pap.      17. οµοι  pap. 

 
(col. I) 
Septimius Ammonius alias Dionysius, stratego dell’Arsinoite, distretti di 

Themistus e di Polemon. 
Si ordina a tutti quelli a me indicati con sicurezza dai decemprimi, che sono 

coltivatori della piana chiamata Phrou Mikron, di assumere senza scuse la 
responsabilità della coltivazione, affinché ciò che è dovuto al sacratissimo 
tesoro senza impedimenti … secondo ciò che hanno richiesto attraverso i 
documenti che hanno a me consegnato. 

Anno 5° degli Imperatori Cesari Marchi Giulii Filippi Pii Felici Augusti, 
Hathyr 29. 

Si tratta di: 
 … ar. 2 e 1/2 

 … ar. 7 e 1/8 
 … … 
 … … 
(col. II) 
Heron mugnaio e Ammonius (?) il giovane 
 figli di Zoilus e Didas figlio di Taxis ar. 1 … 
Hermias amministratore ar. 1 … 
lo stesso, similmente ar. 4 … 
Amais produttore d’olio ar. 1 … 
Alacouis figlio di Zoilus e salariato ar. 4 … 
Ammon e Heron mugnai ar. 2 … 
Canopus e Soul ar. 2 … 
Caricus, schiavo ar. 3/4 
…  ar. … 
Horion figlio di Zoilus ar. … 
lo stesso, similmente ar. 1 e 3/4 
lo stesso e Ponticus ar. 1 e 3/4 
Phaes figlio di Cholus ar. 2 e 1/4 
Caet figlio di Kiapi ar. 3 e 1/4 
Sotas senza padre legittimo ar. 2 e 1/8 e 1/16 
lo stesso, similmente ar. 1 e 1/4 e 1/8 e 1/16 
lo stesso, similmente ar. 1 e 1/8 
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lo stesso … e Nilus ar. 3 e 1/8 
Caricus, [schiavo] ar. 1 e 1/2 
Ponticus ar. 2 e 1/8 
So… ar. 2 e 1/4 e 1/8 

 
Col. I 
4. ἐπιδοθεῖσι : il verbo ἐπιδίδωµι potrebbe avere il significato tecnico di “designare”, 

cioè presentare i nomi dei candidati, che di solito è espresso con il verbo ἀναδίδωµι. 
10-12. τῶν αὐ[τῶν … ]α | ἠξιωσ[ … ]αν | µοι βιβ[λ ed. pr. Le integrazioni sono 

segnalate in BL I p. 7. 
11. ]νε· ed. pr. 
16. [ὧν τὸ κατ᾿ ἄνδρα·] ed. pr.; tuttavia quella integrata a testo è la formula presente 

in tutti i bandi e anche in PSI XII 1244, 14. 
 
Col. II 
1. µυλωνικὸς : Μµνικὸς ed. pr., ma la lettura è sicura, cfr. anche r. 7 µυλω(νικοί). Il 

termine non è frequentissimo: si registrano una decina di attestazioni in PN. Addendum 
in GI3. 

2. Τάξεως : del nome Τάξις risulta un’unica attestazione, di epoca tolemaica, in TM 
People. 

6. Ἀλακοῦις : unica attestazione del nome. 
 µισθιοσ ed. pr., con la proposta di intendere il nome proprio Μίσθιος in BGU p. 395. 

Probabile tuttavia che si tratti di un ghost name: cfr. Sijpesteijn, Three Papyri, p. 276; 
meglio forse intendere come nome comune (cfr. anche TM Ghostnames, s.v.). 

7. Μυλω̣(  ) ed. pr. 
9. Καρικὸς : il nome compare solo in PSI IV 409 (IIIp, da Filadelfia) e in 2 epigrafi, SB 

V 8556 (IIp; Giza) e SEG XXXI 1533 (Philae; ca. 200p). 
14. Φ̣[α]ῆς Χ̣ώλ[ου] :  ̣η̣οχ̣ωλ ed. pr.; dopo la prima lettera, danneggiata, la seconda è 

abrasa; dopo λ nel papiro c’è una lacuna di due lettere. Φαῆς, variante di Παῆς, ha una 
decina di attestazioni in TM People. 

15. Κλ̣ητ(  ) ed. pr. Si tratta invece di Καῆτ, una variante di Καῆτις, forma che ha una 
decina di attestazioni, quasi tutte in P.Sakaon. Sopra il τ è tracciata una diastolè per 
indicare la fine del nome con una consonante ‘insolita’. Per questo nome cfr. 
O.Petr.Mus. 348, p. 444. Per il nome Κιᾶπις cfr. in particolare P.Prag.Varcl.NS. 6, 122, 
(260p, Teadelfia; = SB VI 9409 (3)) dove è attestata la forma Κιάπει. Entrambi i nomi 
compaiono nei conti di Eronino in P.Prag. III 236. 

22. [ ed. pr. 
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STRUMENTI INFORMATICI 
 
Per una rassegna ragionata degli strumenti informatici a disposizione dei 

papirologi (e non solo), cfr. A. Delattre - P. Heilporn, Electronic resources for 
Graeco-Roman and Christian Egypt: a review of the state of the net, BiOr 71, fasc. 
3/4, 2014, pp. 207-331 (versione pdf disponibile on line all’indirizzo: 
http://www.nino-leiden.nl/publication/bibliotheca-orientalis-lxxi-3-4-2014). 

 
Banche dati per informazioni sui papiri documentari: 

TM  TrisMegistos, disponibile al sito: 
http://www.trismegistos.org/index2.php 
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(All’interno di questa banca dati si trovano le sezioni TM People e TM 
Places, dove sono raccolti i dati, rispettivamente, sui nomi di persona e sui 
nomi di luogo) 
 
Per i testi dei papiri documentari: 

PN  Papyrus Navigator, disponibile su: http://papyri.info 
 
Heidelberger Gesamtverzeichnis der Griechischen Papyrusurkunden 

Ägyptens, disponibile al sito: 
http://aquila.zaw.uni-heidelberg.de/texte/ 
 

Per i testi della letteratura greca antica: 
TLG  Thesaurus Linguae Graecae ®. A Digital Library of Greek 

Literature, disponibile su: http://stephanus.tlg.uci.edu 
 

Dizionari: 
LSJ  LSJ. The Online Liddell-Scott-Jones Greek-English Lexicon, 

disponibile su: http://stephanus.tlg.uci.edu 
 

Banche dati con immagini digitali di papiri riediti in questo volume: 
http://ipap.csad.ox.ac.uk/index.shtml 
(Photographic Archive of Papyri in the Cairo Museum) 
 
http://berlpap.smb.museum 
(Berliner Papyrusdatenbank) 
 
http://www.psi-online.it 
(Papiri delle collezioni fiorentine) 
 
http://findit.library.yale.edu 
(Beinecke Rare Book & Manuscript Library) 
 
 

AVVERTENZA 
 

Si avverte che non solo le collezioni di papiri, ma anche i principali sussidi 
del lavoro papirologico (riviste, lessici e repertori onomastici, grammatiche, 
raccolte e studi di paleografia, manuali) sono di regola citati secondo le sigle 
proposte in Checklist of Editions of Greek, Latin, Demotic and Coptic Papyri, 
Ostraca and Tablets, ed. J.F. Oates, R.S. Bagnall, S.J. Clackson, A.A. O’Brien, J.D. 
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Sosin, T.G. Wilfong and K.A. Worp, BASP Suppl. 9, 20015. Una versione 
continuamente aggiornata si trova on line all’indirizzo: 

http://papyri.info/docs/checklist. 
I toponimi dei nòmi e delle metropoli egiziani sono stati di regola 

italianizzati; per i toponimi dei villaggi la forma greca è stata traslitterata tal 
quale. Gli antroponimi sono stati di regola latinizzati, con l’eccezione dei 
personaggi ‘storici’ (imperatori, ecc.), il cui nome è citato nella forma corrente 
italiana. 

Le tavole I-XXVI contengono le immagini di tutti i bandi liturgici (1-18). Le 
dimensioni delle immagini non sempre rispecchiano le dimensioni reali di 
ciascun reperto, le quali sono facilmente reperibili nella scheda ad essi 
dedicata. 

 
 



 

 

INDICE DEI TERMINI NEI BANDI LITURGICI 
 
 
 

I. SOVRANI E ANNI DI REGNO 
 
Adriano 
Αὐτοκράτωρ Καῖσαρ Τραιανὸς Ἁδριανὸς Σεβαστός 1, 8 (anno 20°); 1, 17-18 (anno 

19°); 2, 20-21 (anno 20°); 2, 23-24 (anno 20°) 
Ἁδριανὸς Καῖσαρ Τραιανὸς ὁ κύριος 2, 17-18 (anno 21°) 
 
Marco Aurelio e Lucio Vero 
Αὐτοκράτωρ Καῖσαρ Μάρκος Αὐρήλιος Ἀντωνῖνος Σεβαστός Ἀρµενιακὸς Μηδικὸς 
Παρθικὸς Μέγιστος καὶ Αὐτοκράτωρ Καίσαρ Λούκιος Αὐρήλιος Οὐῆρος 
Σεβαστὸς Ἀρµενιακὸς Μηδικὸς … Γερµανικὸς Παρθικὸς Μέγιστος 3b, 31-35 
(anno 7°) 

(anno 8°) 3a, 3; 3b, 11, 31 
 
Marco Aurelio  
Αὐρήλιος Ἀντωνῖνος Καῖσαρ ὁ κύριος Ἀρµενιακὸς Μηδικὸς Παρθικὸς Μέγιστος 4, 

16-18 (anno 9°) 
(anno 13°) 5, 1 
 
Commodo 
(anno 23°) 6, 8  
(anno 26°) 7, 1, 32  
(anno 27°) 8, 2  
 
Filippo l’Arabo e Filippo II 
Αὐτοκράτορες Καίσαρες Μάρκοι Ἰούλιοι Φίλιπποι Εὐσεβεῖς Εὐτυχεῖς Σεβαστοί 18 I, 

13-15 (anno 5°) 
  
Macriano e Quieto  
Αὐτοκράτορες Καίσαρες Τίτος Φούλουιος Ἰούνιος Μακριανὸς καὶ Τίτος Ἰούλιος 
Ἰούνιος Κυῆτος Εὐσεβεῖς Εὐτυχεῖς Σεβαστοί 10, 28-30 (anno 1°) 

οἱ κύριοι ἡµῶν Μακριανὸς καὶ Κυῆτος Εὐσεβεῖς Εὐτυχεῖς Σεβαστοί 10, 11-13 (anno 
1°) 

(anno 1°) 10, 19 
 
 

Marco Stroppa, I bandi liturgici nell’Egitto romano, ISBN 978-88-6453-539-5 (print) 
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Gallieno 
Αὐτοκράτωρ Καῖσαρ Πούπλιος Λικίννιος Γαλλιηνὸς Γερµανικὸς Μέγιστος Εὐσεβὴς 
Εὐτυχὴς Σεβαστός (anno 12°) 11, 32-34; 12.1, 23-25; 12.2, 24-25; 12.3, 24-26; 
12.4, 23-25; 13, 29-31; 14, 29-31; 15, 30-31; 16.1, 23-25; 16.2, 27-29 

ὁ κύριος Γαλλιηνὸς Σεβαστός (anno 12°) 11, 11; 12, 6; 13, 11; 14, 11; 15, 8, 12-13; 
16, 7; 17, [9] 

(anno 12°) 12.2, [16]; 12.4, 16; 16.1, 11; 17, 9 
 
 
 

II. MESI E GIORNI 
 
Ἁδριανός 8, 2 
Ἁθύρ 6, 8 (ζ)̅; 7, 1, 32 (ιθ̅); 18 I, 15 

(κ̅θ̅) 
Ἐπίφ 14, 12, 20, 31 (γ̅); 3b, 36 (ζ)̅; 13, 

12 (η ̅); 3b, 39 ( ι̅γ); 16, 7; 16.1, 
25; 16.2, 29 (κβ); 3a, 3; 13, [32]; 
15, 12; 16.1, 14; 16.2, 17 

Μεσορή 4, 18 (ι̅ζ̅); 4, 31 (κ); 1, 18 
(ἐπαγοµένων γ); 2, 24 

(ἐπαγοµένων ); 2, 21; 5, 1; 15, 8, 
31 

Παυνί 11, 34 (δ̅); 11, 11-12 (ε); 12, 6; 
12.1, 26; 12.3, 26; 12.4, [26] (ϛ̅); 
11, 39; 12.2, 16; 12.4, 16 

Φαωφί 9, 3 
Χοιάκ 10, 13, 30 (α ̅) 

 
 
 

III. NOMI DI PERSONA 
 

Ἀγάθων p. di Ὧρος 7, 28 
Ἀλακοῦις f. di Ζωΐλος 18 II, 6 
Ἀµᾶις produttore di olio 18 II, 5 
Ἀµάραντος f. di Ἑστιαῖος 4, 5 
Ἀµίνιος p. di Τοτοῆς 7, 8 
Ἄµµων mugnaio 18 II, 7 
Ἀµµώνιος f. di Μύσθης, p. di Ἀπίων 

2, 11  
Ἀµµώνιος (νεώτερος) f. di Ζωΐλος 18 

II, 1 
Ἀµµώνιος, Αὐρ. f. di Κλῶµις, di 

madre Τκῦσις, comarco 13, 14, 
18, [33] 

 

Ἀµµώνιος vedi Σεπτίµιος Ἀ. 
Ἀνουβίων f. di Ἥρων 4, 9 
Ἀντώνιος Ἡρακλιανός 4, 23 
Ἀντώνιος vedi Γάϊος Ἀ. Γαλλικός 
Ἀπίων f. di Ἀµµώνιος f. di Μύσθης, 

comogrammateo 2, 11 
Ἀπίων, Αὐρ. f. di Κολλοῦθος, 

comarco 16.1, 9, 26 
Ἀπολινάριος vedi Γάϊος Ἰούλιος Ἀ. 
Ἀσκληπιάδης vedi Κάνωπος ὁ καὶ Ἀ. 
Ἁτρῆς, Αὐρ. f. di Ψόϊς, di madre 
Τεεῦς 15, 16 

Ἁτρῆς p. di Αὐρ. Ὧρος 14, 16 
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Ἀχιλλεύς, Αὐρ. f. di Πετοβάστις, di 
madre Εὖς, comarco 12.3, 9; 
12.3, 13, 27 

Αὐρήλιος Πτολεµαῖος dieceta 3a, 7; 
3b, 13, 22 

 
Βάσσος vedi Γέλλιος Β. 
 
Γάϊος Ἀντώνιος Γαλλικός 2, 4, 7, 18 
Γάϊος Ἰούλιος Ἀπολινάριος 4, 19 
Γάϊος Ἰούλιος Πτόλλις 4, 5 
Γάϊος Ἰούλιος Σατορνεῖλος 4, 25 
Γαλλικός vedi Γάϊος Ἀντώνιος Γ. 
Γέλλιος Βάσσος 2, 3 
Γέµελλος comogrammateo (?) 9, 6 
 
Δηµήτριος f. di Σουχάµµων 4, 9 
Διδᾶς f. di Τάξις 18 II, 2 
Δίδυµος 8, 3 
Δίδυµ(ος) assistente 5, 17 
Δίδυµος f. di Μάρων f. di …, di 

madre Μαρωνίς 5, 15 
Δίδυµος f. di Πετο̣[ 6, 4 
Δίδυµος vedi Ἱέραξ ὁ καὶ Δ. 
Διόδωρος f. di Θεογίτων 4, 7 
Διονύσιος, Αὐρ. f. di Σαραπίων, 

comarco 12.3, 11 
Διονύσιος vedi Σεπτίµιος Ἀµµώνιος ὁ 
καὶ Δ. 

Διόσκορος, Αὐρ. f. di Σερῆνος, 
comarco 16.1, 9, 25 

Διόσκορος f. di Σύρος f. di Σωσίας 5, 
3 

Διοσκοροῦς madre di Σω̣ f. di 
Ὡρίων 16.1, 20 

 
Ἑλένη madre di Αὐρ. Λέων f. di 
Ἰναρῶς 15, 16 

Ἑλένη madre di Παῆσις f. di 
Σιλβανός 15, 11 

Ἑλένη madre di Πανεσνεῦς f. di 
Κολλοῦθος 15, 25 

Ἑλένη madre di Αὐρ. Πετοβάστις 
16.2, 12 

Ἐµοῦις p. di Αὐρ. Πανεσνεῦς 15, 20 
Ἐπεῖς p. di Αὐρ. Λεωνίδης 15, 27 
Ἑρµαῖος p. di Αὐρ. Πεκῦσις, di 

madre Τερεῦς 15, 18 
Ἑρµαῖος p. di Αὐρ. Πιµοῦις 15, 24 
Ἑρµαπόλλων, Αὐρ. di madre Τεεῦς, 

comarco 11, 14 
Ἑρµαπόλλων p. di Αὐρ. Τύραννος 14, 

14 
Ἑρµείας amministratore 18 II, 3 
Ἑρµῆς, Αὐρ. f. di Σιλβανός 15, 26 
Ἑρµησίων, Αὐρ. 11, 36; 12.1, 27; 12.3, 

28; 12.3, 27 
Ἑστιαῖος p. di Ἀµάραντος 4, 6 
Εὐδαίµων vedi Ἥρων ἐπικαλούµενος 
Ε. 

Εὖς madre di []ς f. di Τοθοῆς 
12.1, 20 

Εὖς madre di Αὐρ. Ἀχιλλεύς, f. di 
Πετοβάστις 12.3, 10 

Εὖς madre di Κολλοῦθος f. di 
Κουρῆνις 12.3, 21 

Εὖς madre di Αὐρ. Ταυρῖνος f. di 
Λαῖτος 12.1, 11 

 
Ζωΐλος p. di Ἀλακοῦις 18 II, 5 
Ζωΐλος p. di Ἀµµώνιος νεώτερος 18 

II, 2 
Ζωΐλος p. di Ὡρίων 18 II, 11 
 
Ἡρακλαπολλώνιος vedi Ἱέραξ ὁ καὶ 
Ἡ. 

Ἡρακλείδης stratego 2, 2 
Ἡρακλιανός vedi Ἀντώνιος Ἡ. 
Ἡρώδης p. di Ἡρωδίων 3b, 36 
Ἡρωδίων f. di Ἡρώδης 3b, 36 
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Ἥρων assistente 4, 31 
Ἥρων mugnaio 18 II, 1, 7 
Ἥρων p. di Ἀνουβίων 4, 9 
Ἥρων ἐπικαλούµενος Εὐδαίµων 4, 6-

7 
Ἡρῶς 3b, 37 
 
Θαῆσις 12.2, 9 
Θεµσβῆνις madre (?) di Πανεβτεῖχις 

6, 9 
Θεογίτων p. di Διόδωρος 4, 7 
Θέων p. di Αὐρ. Μεγχῆς 10, 17 
 
Ἱέραξ ὁ καὶ Δίδυµος, Αὐρ. stratego 

10, 1, 14 
Ἱέραξ ὁ καὶ Ἡρακλαπολλώνιος 

stratego 8, 1 
Ἰναρῶς p. di Αὐρ. Λέων, di madre 
Ἑλένη 15, 16 

Ἰούλιος vedi Γάϊος Ἰ. Ἀπολινάριος 
Ἰούλιος vedi Γάϊος Ἰ. Πτόλλις 
Ἰούλιος vedi Γάϊος Ἰ. Σατορνεῖλος 
Ἰσίδωρος vedi Σεραπάµµων ὁ καὶ Ἰ. 
 
Καῆτ f. di Κιᾶπις 18 II, 15 
Κάνωπος 18 II, 8 
Κάνωπος ὁ καὶ Ἀσκληπιάδης 

basilicogrammateo 9, 4 
Καρικός schiavo 18 II, 9, 20 
Κάστωρ comogrammateo 3a, [10]; 

3b 25 
Κάστωρ, Αὐρ. f. di Παῆσις, di 

madre Τεεῦς 15, 20 
Κάστωρ p. di Αὐρ. Παµοῦνις, di 

madre Ταῧρις 13, 16 
Κέλης p. di Τσιντοτοῆς 7, 14-15 
Κιᾶπις p. di Καῆτ 18 II, 15 
Κλαύδιος Ξενοφῶν epistratego 3b, 1 
Κλῶµις p. di Αὐρ. Ἀµµώνιος, di 

madre Τκῦσις 13, 14 

Κολλεῦχις madre di Αὐρ. Πευῆς f. di 
Πετβῆς 15, 22 

Κολλοῦθος, Αὐρ. f. di Κολλοῦθος, di 
madre Τεεῦς, comarco 12.4, 10; 
15, 10 

Κολλοῦθος, Αὐρ. f. di Πεκῦσις, di 
madre Τερµοῦθις, comarco 16.2, 
9, 13, 30 

Κολλοῦθος f. di Κουρήνις, di madre 
Εὖς 12.3, 21 

Κολλοῦθος p. di Αὐρ. Ἀπίων 16.1, 10, 
26 

Κολλοῦθος p. di Αὐρ. Κολλοῦθος di 
madre Τεεῦς 12.4, 10; 15, 10 

Κολλοῦθος p. di Παῆσις 14, 24 
Κολλοῦθος p. di Αὐρ. Πανεσνεῦς di 

madre Ἑλένη 15, 24-25 
Κοπρέας f. di Πολεῖς, comarco 16.2, 

24 
Κορνήλιος p. di Μύσθης 4, 21 
Κουλῶς p. di Αὐρ. Πκῦλις 15, 22 
Κουρῆνις p. di Κολλοῦθος di madre 
Εὖς 12.3, 21 

Κουφιο[], Αὐρ. di madre 
Ταχώνσις, comarco 11, 16 

Κρόνιος p. di Πτολεµαῖος 8, 4 
 
Λαῖτος p. di Αὐρ. Ταυρῖνος di 

madre Εὖς 12.1, 10 
Λέων, Αὐρ. f. di Ἰναρῶς, di madre 
Ἑλένη 15, 16 

Λεωνίδης, Αὐρ. f. di Ἐπεῖς 15, 26 
Λόγγος vedi Φλάυιος Πανίσκος ὁ καὶ 
Λ. 

Λῦτις, Αὐρ. 15, 19 
Λῦτις f. di Νίκανδρος, comarco 16.2, 

22 
 
Μάρων p. di Δίδυµος 5, 15 
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Μαρωνίς madre di Δίδυµος f. di 
Μάρων 5, 16 

Μεγχῆς, Αὐρ. f. di Θέων, comarco 
10, 17, 31, 33 

Μεγχῆς di madre Τσιντοτοῆς f.a di 
Κέλης 7, 13 

Μύσθης f. di Κορνήλιος 4, 21 
Μύσθης p. di Ἀµµώνιος p. di Ἀπίων 

2, 11  
 
Νεῖλος 18 II, 19 
Νεῖλος, Αὐρ. 16.1, 27 
Νίκανδρος p. di Λῦτις 16.2, 22 
 
Ξενοφῶν vedi Κλαύδιος Ξ. 
 
Οὐέγετος ὁ καὶ Σαραπίων stratego 1, 

2 
Ὀρσενοῦφις f. di Ὀρσενοῦφις 3a, [4], 

4-5; 3b, 2, 20 
Ὀρσενοῦφις p. di Ὀρσενοῦφις 3aΑὐρ. 

4-5; 3b, 2; 3b, 2, 21 
 
Παγῶνις f. di Ὡριγᾶς 7, 22-23 
Παῆσις f. di Κολλοῦθος, comarco 14, 

24 
Παῆσις, Αὐρ. f. di Σιλβανός, di 

madre Ἑλένη, comarco 15, 10 
Παῆσις p. di Αὐρ. Κάστωρ di madre 
Τεεῦς 15, 20 

Παῆσις p. di Ποτάµων 14, 26 
Παθώτης, Αὐρ. comarco 14, 14 
Παθώτης p. di Αὐρ. Πόλλων 14, 16 
Παθώτης p. di Χῶνσις 11, 29 
Παλαῦς, Αὐρ. comarco 12.4, 8, 12, 

27 
Παµοῦνις, Αὐρ. f. di Κάστωρ, di 

madre Ταῧρις, comarco 13, 16 
Παµοῦνις f. di Πινοῦτις, di madre 
Τερεῦς, comarco 16.1, 18 

Πανεβτεῖχις f. di Θεµσβῆνις 6, 9 
Πανεσνεῦς, Αὐρ. f. di Ἐµοῦις 15, 20 
Πανεσνεῦς, Αὐρ. f. di Κολλοῦθος, di 

madre Ἑλένη 15, 24 
Πανετβαύις p. di Αὐρ. Σιλβανός 10, 

16-17 
Πανίσκος vedi Φλάυιος Π. ὁ καὶ 

Λόγγος 
Πάπος p. di Πτολεµαῖος 1, 22 
Πασίων f. di Πετερµοῦθις f. di 
Πετερµοῦθις 4, 29 

Πάταις (?) 12.4, 21 
Πάτρων f. di Σερῆνος 8, 3 
Πεκῦσις, Αὐρ. f. di Ἑρµαῖος, di 

madre Τερεῦς 15, 18 
Πεκῦσις p. di Αὐρ. Κολλοῦθος di 

madre Τερµοῦθις 16.2, 9 
Πέµσιτις p. di Αὐρ. Φίβιος, di madre 
Τισόϊς 12.1, 9 

Πετβῆς p. di Αὐρ. Πευῆς di madre 
Κολλεῦχις 15, 22 

Πετερµοῦθις f. di Πετερµοῦθις, p. di 
Πασίων 4, 29 

Πετερµοῦθις p. di Πετερµοῦθις p. di 
Πασίων 4, 29 

Πετοβάστις, Αὐρ. di madre Ἑλένη, 
comarco 16.2, 11 

Πετοβάστις p. di Αὐρ. Ἀχιλλεύς di 
madre Εὖς 12.3, 9 

Πέτρος, Αὐρ. di madre Ταῧρις 10, 
25-26 

Πευῆς, Αὐρ. f. di Πετβῆς di madre 
Κολλεῦχις 15, 22 

Πιµοῦις, Αὐρ. f. di Ἑρµαῖος 15, 24 
Πινοῦτις, Αὐρ., comarco 12.2, 10 
Πινοῦτις p. di Παµοῦνις di madre 
Τερεῦς 16.1, 18 

Πινουτίων 12.2, 21 
Πκῦλις, Αὐρ. f. di Κουλῶς 15, 22 
Πολεῖς p. di Κοπρέας 16.2, 24 
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Πόλλων, Αὐρ. f. di Παθώτης, 
poliziotto 14, 16 

Ποντικός 18 II, 13, 21 
Ποτάµων f. di Παῆσις, comarco 14, 

26 
Πτολεµαῖος f. di Κρόνιος 8, 4 
Πτολεµαῖος f. di Πάπος 1, 22 
Πτολεµαῖος notaio 4, 27 
Πτολεµαῖος vedi Αὐρήλιος Πτ. 
Πτόλλις vedi Γάϊος Ἰούλιος Πτ. 
 
Σαραπίων vedi Οὐέγετος ὁ καὶ Σ. 
Σαραπίων p. di Αὐρ. Διονύσιος 12.3, 

11 
Σατορνεῖλος vedi Γάϊος Ἰούλιος Σ. 
Σεπτίµιος Ἀµµώνιος ὁ καὶ Διονύσιος 

stratego 18 I, 1 
Σεραπάµµων assistente 2, 22 
Σεραπάµµων ὁ καὶ Ἰσίδωρος 

assistente 3b, 37-38 
Σερῆνος basilicogrammateo 4, 1 
Σερῆνος p. di Αὐρ. Διόσκορος 16.1, 9, 

25 
Σερῆνος p. di Πάτρων 8, 3 
Σιλβανός, Αὐρ. f. di Πανετβαύις, 

comarco 10, 16-17, 31, 32-33 
Σιλβανός p. di Αὐρ. Παῆσις di 

madre Ἑλένη 15, 10 
Σιλβανός p. di Αὐρ. Ἑρµῆς 15, 26 
Σοῦλ 18 II, 8 
Σουχάµµων p. di Δηµήτριος 4, 10 
Σύρος f. di Σωσίας, p. di Διόσκορος 

5, 3 
Σω̣ f. di Ὡρίων, di madre 
Διοσκοροῦς, comarco 16.1, 20 

Σωσίας p. di Σύρος p. di Διόσκορος 
5, 3 

Σωτᾶς 18 II, 16 
 
Τάξις p. di Διδᾶς 18 II, 2 

Ταυρῖνος, Αὐρ. f. di Λαῖτος di 
madre Εὖς comarco 12.1, 10 

Ταῧρις madre di Αὐρ. Παµοῦνις f. di 
Κάστωρ 13, 16 

Ταῧρις madre di Αὐρ. Πέτρος 10, 26 
Ταχῶνσις madre di Κουφιο[] 

11, 17 
Τεεῦς madre di Αὐρ. Ἁτρῆς, f. di 
Ψόϊς 15, 16 

Τεεῦς madre di Αὐρ. Ἑρµαπόλλων, 
11, 15  

Τεεῦς madre di Αὐρ. Κάστωρ f. di 
Παῆσις 15, 20 

Τεεῦς madre di Αὐρ. Κολλοῦθος f. 
di Κολλοῦθος 12.4, 11; 15, 10 

Τερεῦς madre di Παµοῦνις f. di 
Πινοῦτις 16.1, 18 

Τερεῦς madre di Πεκῦσις f. di 
Ἑρµαῖος 15, 18 

Τερµοῦθις madre di Αὐρ. Κολλοῦθος 
f. di Πεκῦσις 16.2, 10 

Τισόϊς madre di Αὐρ. Φίβιος f. di 
Πεµσῖτις 12.1, 10 

Τκῦσις madre di Αὐρ. Ἀµµώνιος f. 
di Κλῶµις 13, 15 

Τοθοῆς p. di []ς di madre 
Εὖς 12.1, 20 

Τοτοῆς f. di Ἀµίνιος 7, 8 
Τσιντοτοῆς f.a di Κέλης, e madre di 
Μενχῆς 7, 14 

Τύραννος, Αὐρ. [assistente] 14, 36 
Τύραννος, Αὐρ. f. di Ἑρµαπόλλων, 

comarco 14, 14 
 
Φαῆς f. Χῶλος di 18, 14 
Φανίας stratego 5, 2 
Φίβιος, Αὐρ. f. di Πέµσιτις, di madre 
Τισόϊς, comarco 12.1, 9 

Φλάυιος Πανίσκος ὁ καὶ Λόγγος 
stratego 11, 2, 13; 12, 2; 12.1, 7; 
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12.2, 7; 12.3, 7; 12.4, 7; 13, 2, 13; 
14, 2, 13; 15, 2, 9; 16, 2; 16.1, 8; 
16.2, 8; 17, 2, 10 

Φωκίων stratego 3a, 4; 3b, 19 
 
Χῶλος p. di Φαῆς 18, 14 
Χῶνσις f. di Παθώτης, di madre 
Θ, toparco 11, 29 

 
Ψόϊς p. di Αὐρ. Ἁτρῆς di madre 
Τεεῦς 15, 16 

 

Ὡριγᾶς p. di Παγῶνις 7, 23 
Ὡρίων 7, 2 
Ὡρίων f. di Ζωΐλος 18 II, 11 
Ὡρίων p. di Σω̣ di madre 
Διοσκοροῦς 16.1, 20 

Ὧρος f. di Ἀγάθων 7, 28 
Ὧρος, Αὐρ. f. di Ἁτρῆς, poliziotto 

14, 16 
 
[]ς f. di Τοθοῆς di madre Εὖς 

12.1, 20

 
 

IV. NOMI GEOGRAFICI E TOPOGRAFICI 
 
Ἀλεξάνδρεια 6, 3; 10, 6-7, 22 
Ἀπόλλωνος Πόλις 7, 3, 7, 22, 30 
Ἀρσινοΐτης 1, 2; 2, 2; 3a, 3-4, [4]; 3b, 

4-5; 3b, 19; 4, 2; 5, 2; 8, 2; 9, 4; 18 
I, 2 

Βακχιάς 9, 7 
Δαµαράτου 16, 3 (κώµη); 16.2, 13 

(ἐποίκιον) 
Διονυσιάς 8, 5 
Ἐκοῦς 12, 3; 12.1, 12 
Ἑλληνίου (ἄµφοδον) 4, 30 
Ἐνσεύ 14, 4, 15 
Ἑρµοπολίτης 11, 3, 13; 12, 2; 12.1, 8; 

12.2, 7; 12.3, 8; 12.4, 7; 13, 3, 13; 
14, 2, 13; 15, 2, 9; 16, 2; 16.1, 8; 
16.2, 8; 17, [2], [10] 

Ἡρακλείδου µερίς 4, 1; 9, 4, 5 
Θεαδέλφεια 2, 13; 5, 5 
Θεµίστου µερίς 1, 2-3; 2, 2 
Θεµίστου καὶ Πολέµωνος µερίδες 3a, 

4-5; 3b, 20; 5, 2; 8, 2; 18 I, 2 
Καρανίς 4, 20 

Κυνοπολίτης 10, 1, 15 
Λαύρα 7, 15 
Μοῖραι 13, 5, 17-18 
Μονῦρις 16, 3; 16.1, 11 
Νέα Πόλις 6, [3] 
Νέστου (ἐποίκιον) 4, 24 
Πέτρα 7, 16 
Ποαµπιµῆνις 11, 5, 19 
Πολέµωνος µερίς 3b, 3 
Πτολεµαΐς 6, [9]-10 
Πτολεµαῒς Νέα 4, 21-22 
Σινκαταπή 12, [3]; 12.3, 12 
Ταλεί 5, 9 
Τάνις 4, 25 
Τεβτῦνις 3b, 3 
Τεµενκύρκις Ποιµένων 12, 3; 12.2, 12 
Τερῦθις 10, 3, 18-19 
Τιµῶνθις 12, 3; 12.4, 12; 15, 4, 11 
Φαρβαῖθος 4, 27 
Φρῶυ 18 I, 6 
Χηνοβοσκίων (ἄµφοδον) 2, 11
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V. CARICHE CIVILI E MILITARI 
 
ἀργυρικός vedi πρακτορεία (π. 

ἀργυρικῶν) 
βασιλικὸς γραµµατεύς 4, 1-2; 9, 4 
βιβλιοφύλαξ 15, 3 
γραµµατεὺς πόλεως 4, 12; 
δειγµατοκαταγωγία 6, 2; 10, 5, 20 
δεκάπρωτος 18 I, 4 
δεσµοφυλακία 12, 4; 12.1, 13-14; 12.2, 

14; 12.3, 15; 12.4, 14; 13, 6, 20 
διοικητής 3a, [6]; 3b, 12-13, 21-22 
ἐπιστράτηγος 2, 3; 3b, 1 
ἐπιτήρησις 1, 6, 9; 2, 6, 12, 14; 5, 11 
ἐπιτηρητής 5, 4; 8, 4 
κωµάρχης 10, 3, 18; 11, 5, 18-19, 35; 

12, 2-3; 12.1, 11, 26; 12.2, 12; 
12.3, 12, 27; 12.4, 11, 26; 13, 
4-5, 16, 32; 14, 3, 15, 19, 31; 
15, 4, 11; 16, 3; 16.1, 10; 16.2, 
12, 29; 17, [3] 

κωµαρχία 14, 6; 16, 4; 16.1, 13; 16.2, 
15-16 

κωµογραµµατεία 2, 10; 3b, 42; 7, 4; 9, 
[7] 

κωµογραµµατεύς 2, 8, 9; 3a, 11; 5, 10;  
λῃστοπιαστής 14, 4, 16, 32 
ὀνηλασία 15, 5, 11 
πραγµατικός 1, 5 
πρακτορεία 3b, 5, 43 (π. ἀργυρικῶν) 
πράκτωρ 1, 14 
πρεσβυτερεία 3a, [8]; 3b, 12, 23, 25-

26; 9, 8 
πρεσβύτερος 2, 9; 3b, 41; 7, 3 
στρατηγία 4, 3; 9, 5 
στρατηγός 1, 2; 2, 2; 3a, 2, 4; 3b, 15, 

16, 19; 5, 2; 8, 1; 10, 1, 15; 11, 
3, 13; 12, 2; 12.1, 7; 12.2, [7]; 
12.3, 7; 12.4, 7; 13, 3, 13; 14, 2, 
13; 15, 2, 9; 16, 2; 16.1, 8; 16.2, 
8; 17, [2], [10]; 18 I, 2 

τοπάρχης 11, 7, 21 
τοπαρχία 11, 7 
τριονία 15, 5, 11 
ὑπηρεσία 2, 22 
ὑπηρέτης 3b, 38; 5, 17; 11, 37; 14, 

[36] 

 
 
 

VI. PROFESSIONI, MESTIERI, INCARICHI 
 
γεωργός 18 I, 6 
ἐλαιουργός 18 II, 5 
κυβερνήτης 6, 5 
µυλωνικός 18 II, 1, 7 
νοµογράφος 4, 27 
τέκτων 12.4, 21 
φροντιστής 18 II, 3 
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VII. PESI, MISURE E MONETE 
 
ἄρουρα 18 I, (17), (18); 18 II, (2), (3), (4), (5), (6), (7), (8), (9), (10), (11), (12), (13), 

(14), (15), (16), (17), (18), (19), (20), (21), (22) 
δραχµή 3b, 37; 4, (20), (24), (26), (28), (30); 5, (16); 6, [(10)]; 7, (18), (31); 10, (27); 

11, (30); 12.1, (21); 12.2, (22); 12.3, [(22)]; 12.4, (22); 13, (27); 14, (25), (27); 
15, (17), (19), (21), (23), (25), (28); 16.1, (19), (21); 16.2, (23), (25) 

τάλαντον 4, (23) 
 
 
 

VIII. TASSE, GRAVAMI, ECC. 
 
ζυτηρά vedi ὠνή (ὠ. ζυτερᾶς) 
ὠνή 1, 7; 2, 12 (ὠ. ζυτερᾶς) 
 
 
 

IX. INDICE GENERALE DELLE PAROLE 
 
ἀγγέλλω 11, 8-9; 12, 4; 17, [6] 
ἀκολούθως 5, 6; 8, 6 
ἀλήθεια 3a, 12; 3b, 26-27 
ἀλληλεγγύη 11, 26-27; 12.1, 18; 12.2, 

18-19; 12.3, 19-20; 12.4, 19; 13, 
24; 14, 23; 15, 15; 16.1, 16; 16.2, 
20 

ἄλλος 1, 7; 3b, 46 
ἀµέµπτως 11, 23 
ἀµφότερος 10, 18; 11, 18; 12.1, 11; 

12.2, 11; 12.3, 11; 12.4, 11; 13, 17; 
14, 15, 16-17; 15, 11; 16.1, 10; 
16.2, 12 

ἀναγκάζω 3b, 6 
ἀναδίδωµι 1, 4; 3a, 13, 15; 3b, 4, 11, 

27, 29; 4, 11; 5, 9; 6, 5; 9, 12; 10, 
9; 13, 8; 16, 5 

ἀναδύοµαι 3b, 47 
ἀναχωρέω 7, 9, 24 
ἀνεµποδίστως 18 I, 8-9 

ἀντί 2, 4, 18; 3a, [9], 13; 3b, 24, 27; 4, 
5; 5, 3; 7, 8, 22; 8, 3; 9, [9]; 14, 6; 
16, 4; 16.1, 12; 16.2, 15 

ἀντίγραφον 1, 1; 2, 1; 3a, 1; 4, 1; 9, 
(2) 

ἀντικνήµιον 11, 18; 12.2, 9 
ἀντιλαµβάνω 1, 9; 3b, 8; 4, 14; 5, 11; 

9, [13]; 11, 9; 14, 19; 16.2, 16; 17, 
[6] 

ἀξιόω 3b, 44, 18 I, 11 
ἀπαιτέω 9, [8] 
ἀπάτωρ 18 II, 16 
ἄπειµι 3b, 6 
ἀπελεύθερος 8, 3 
ἀπό 2, 11; 3b, [2]; 4, 30; 6, [9]; 7, 15, 

23, 29; 12.2, [15]; 12.4, 15; 15, 12, 
14; 16.1, 13; 16.2, 17 

ἀπολύω 3b, 16 
ἀποπληρόω 11, 23 
ἀπορία 3b, 7, 14 
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ἄπορος 3a, [7], [12]; 3b, 10, 17, 22, 
27; 5, 5 

ἄπρατος 4, 4 
ἀπροφασίστως 18 I, 6 
ἀργυρικός Vedi Ind. V 
ἀριστερός 12.2, 9, [11]; 12.3, 10; 16.2, 

11 

ἄρουρα Vedi Ind. VII 
ἀρχή 16.1, 13 
ἀσθενής 2, 5 
ἀσφάλεια 15, 6 
αὐτός 1, 15; 2, 13; 3a, [9], [12], [13]; 

3b, 14, 18, 24, 27, 27-28; 4, 14; 5, 
10; 8, 7; 9, [9], 10; 11, 6, 10, 21-22, 
26, 36; 12, 3, 5; 12.1, 17; 12.2, 
[18]; 12.3, 19, 27; 12.4, [19], [29]; 
13, 6, 24; 14, 5, 8, 19, 22, 34; 15, 3, 
5; 16, 4, 5; 16.1, 13 bis, 16, 27; 
16.2, 15, 16 bis, 20; 17, [7]; 18 I, 
10; II, 4, 12, 13, 17, 18, 19 

ἀφίηµι 3b, 16 
 
βασιλικός Vedi Ind. V 
βιβλίδιον 5, 7; 8, 7; 18 I, 12 
βιβλιοθήκη 1, 1; 9, 3 
βιβλιοφύλαξ Vedi Ind. V 
 
γάρ 3b, 10, 46 
γαστροκνηµία 11, 15-16; 13, 15 
γέ 3b, 10 
γεουχέω 4, 19, 21, 23, 25 
γεωργία 7, 5, 20; 18 I, 7 
γεωργός Vedi Ind. VI 
γῆ 3b, 46; 7, 7, 21 
γῆρας 2, 5 
γίνοµαι 1, 16 
γόµος 6, 4 
γόνυ 12.3, 10 
γράµµα 10, 34; 11, 36; 12.3, 28; 14, 

[34]; 16.1, 27 

γραµµατεύς Vedi Ind. V 
γράφω 2, 4; 3a, [8]; 3b, 14, 23; 10, 33; 

11, 36; 12.1, 27; 12.3, 28; 12.3, 27; 
12.4, [27], 14, 34; 16.1, 27 

 
δάκτυλος 12.4, 9; 16.2, 10 
δέ 3b, 9, 36; 4, 19; 5, 14; 7, 12, 27; 11, 

28; 12.1, 19; 12.2, [20]; 12.3, 20; 
12.4, 20; 13, 25; 14, 23; 15, 15; 
16.1, 17; 16.2, 21 

δειγµατοκαταγωγία Vedi Ind. V 
δεκάπρωτοι Vedi Ind. V 
δεξιός 11, 16, 18; 12.4, 10; 13, 15 
δεσµοφυλακία Vedi Ind. V 
δεσµοφυλάκειον 12.3, 16 
δέω 1, 13; 1, 16; 2, 15; 5, 13; 16, 5 
δηλόω 2, 6; 3a, 11-12; 4, 10; 5, 5; 6, 

10 
δηµόσιος 1, 1, 14; 3a, [14]; 3b, [18], 

28, 45, 46; 4, 13; 6, 2; 7, 6-7, 21; 9, 
3, 11; 10, 7, 8, 20; 11, 7, 37; 12, 4; 
13, 7; 14, 6, [36]; 16, 4; 17, 5-6 

διά 1, 11; 2, 5; 11, 6; 12, 3; 12.3, 12, 
27; 12.4, 12, 26; 13, 6, 18, 32; 14, 
4, 5, 15, 17, 32; 15, 5; 16.2, 13, 30; 
18 I, 11 

διαγράφω 1, 13 
διαδέχοµαι 2, 9; 4, 3; 7, 4; 9, [5] 
διαπίπτω 1, 16 
διατάσσω 3b, 45-46 
διαφέρω 11, 22 
δίδωµι 3a, [8]; 3b, 23; 5, 7; 7, 10, 25; 

8, 6; 9, [6]; 10, 2, 23; 11, 4, 20; 12, 
2; 12.1, 12; 12.2, 13; 12.3, 13; 12.4, 
13; 13, 4, 19; 14, 3, 18; 15, 4, 13; 
16, 3; 16.1, 11; 16.2, 14; 17, 3 

διευθύνω 3b, 45 
διευτυχέω 3b, 48; 11, 31; 12.1, 22; 

12.2, 23; 12.3, 23; 12.4, 22; 13, 28; 
14, 28; 15, 29; 16.1, 22; 16.2, 26 



 Indice dei termini 141 

 

διό 3b, 43 
διοικητής Vedi Ind. V 
δοῦλος 18 II, 9, 20 
δραχµή Vedi Ind. VII 
δρυµός 5, 4 
δύναµαι 3b, 7-8, 44, 46 
δύο 4, 10; 15, (17), (19), (21), (23), 

(25), [(27)] 
 
ἐάν 1, 15; 3a, 9; 3b, 16 (κἄν), 24 
ἑαυτοῦ 14, 6; 16, 4 
ἐγγράφω 10, 4; 11, 6; 12, 3-4; 13, 6; 

14, 5; 15, 5 
ἐγγυάω 11, 27; 12.1, 18; 12.2, 19; 12.3, 

20; 12.4, 20; 13, 25; 14, 23; 16.1, 
17; 16.2, 21 

ἐγκαταλείπω 3b, 7 
ἔγκτησις 15, 3 
ἐγχειρίζω 4, 14; 10, 10; 11, 9; 12, 4-5; 

14, 8; 16, 5; 17, 7 
ἐγώ 1, 4; 1, 12; 2, 4, 15; 3a, [8]; 3b, 6, 

9, 23, 39; 5, 13; 8, 7; 9, [6], [8]; 10, 
2, 24, 32; 11, 4, 25, 27; 12, 2; 12.1, 
16, 18; 12.2, [17], [19]; 12.3, 12, 
18, 20, 27; 12.4, 12, [18], 19, 26; 
13, 4, 18, 22, 25, 32; 14, 3, 15, 17, 
21, 23, 32; 15, 4, 14; 16, 3; 16.1, 
12; 16.1, 15, 17; 16.2, 13, 15, 19, 
21, 30; 17, [3]; 18 I, 4 

ἔδαφος 7, 18 
εἰµί 1, 13; 1, 15; 2, 7, 8, 15; 3a, [7], 

[12]; 3b, 9, 10, 14, 16, 17, 23, 27, 
36; 4, 19; 5, 6, {8}, 13, 14; 7, 7, 11, 
12, 21, 26, 27; 8, 7; 9, 10; 10, 23; 
11, [23], 28; 12.1, 15, 19; 12.2, 
[15], 16, [20]; 12.3, 17, 20; 12.4, 
16, [17]; 13, 20, 24; 14, 20, 21, 23; 
15, 12, 13, 15; 16.1, 13, [14] bis, 
17; 16.2, 17, 18, 21; 18 I, 5, 12, 16 

εἱρκτή 12, 4; 12.1, 14; 12.2, 15; 12.4, 
15; 13, 7, 21 

εἰς 1, 6; 2, 6, 12, 22; 3a, 8, [9], 16; 3b, 
4, 11, 23, 24, 30, 42; 4, 4, 15; 6, 2, 
3 (bis), 6; 7, 5, 20; 9, 8; 10, 5, 6, 
20, 21; 12, [4], 5; 12.1, 13; 12.2, 
14; 12.3, 15; 12.4, 13; 13, 6, 9, 
[20]; 14, 5, 9; 15, 5, 11, 17, 19, 
[21], 23, 25, 27; 16, 4, 6; 16.1, 12, 
17; 16.2, 15, 21; 17, [7] 

εἷς 15, 12, [(17)], (19), (21), [(23)], 
(25), 27 

εἰσαγγέλλω 14, 7-8 
εἰσδίδωµι 10, 4; 11, 5-6; 12, 3; 13, 5; 

14, 4-5; 15, 5; 16, 4 
εἴσειµι 2, 17 
ἐκ 3a, 2; 3b, 40; 5, 1; 7, 1; 8, 1; 9, [3] 

bis; 10, 26 [bis]; 12.1, 17; 12.2, 
[11], 18; 12.3, 19; 12.4, 19; 13, 24; 
14, 23; 15, 15; 16.1, [16]; 16.2, 20 

ἐκλαµβάνω 1, 1 
ἐλαιουργός Vedi Ind. VI 
ἐµπίπτω 1, 13 
ἐν 1, 6; 2, 6; 3a, [16]; 3b, 30; 4, 15, 

20, 21, 23, 25; 6, [3], 7; 7, 16, 30; 
9, [7]; 11, 26; 12, 5; 12.1, 14, 17; 
12.2, [14], [18]; 12.3, 16, 19; 12.4, 
14, [19]; 13, 9, 21, 24; 14, 9, 22; 
16, 5, 6; 16.1, 13, 16; 16.2, 20; 17, 
[7] 

ἐνιαυτός 15, 12 
ἐνίστηµι 2, 16; 10, 19; 12.2, 16; 12.4, 

16; 14, 9, 20, 22; 15, 12; 16.1, 11 
ἐνσαφῶς 18 I, 3 
ἐντυγχάνω 3a, 6; 3b, 21 
ἕξ 12.2, [15]; 12.3, 15; 12.4, 15; 13, 

21 
ἐξετάζω 3b, 16 
ἐξέτασις 3b, 17 
ἑξῆς 10, 4 
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ἐπηρεάζω 3b, 40-41 
ἐπήρεια 3b, 4, 11 
ἐπί 1, 14; 3a, [7]; 3b, 22, 43; 11, [21]; 

12.2, 15; 12.3, 14; 12.4, 15; 13, 21; 
14, 19; 15, 12; 16.2, 16 

ἐπιδίδωµι 8, 7; 10, 32; 11, 35-36; 12.1, 
27; 12.3, 27-28; 12.3, 27; 13, 33; 
14, 33; 16.1, 26 [bis]; 16.2, 30; 18 
I, 4, 11 

ἐπικαλέω 4, 6; 9, 9 
ἐπιλαµβάνω 3a, [15-16]; 3b, 29-30 
ἐπιµέλεια 1, 10; 7, 5, 20 
ἐπιµελῶς 2, 14 
ἐπιστέλλω 15, 6 
ἐπιστολή 3b, 14-15 
ἐπιστράτηγος Vedi Ind. V 
ἐπιτήδειος 1, 5; 4, 13; 7, 11-12, 26; 8, 

8; 10, 24; 11, 24; 12.1, 15; 12.2, 
17; 12.3, 17; 12.4, 17; 13, 22; 14, 
21; 15, 14; 16.1, 14-15; 16.2, 18 

ἐπιτήρησις Vedi Ind. V 
ἐπιτηρητής Vedi Ind. V 
ἐποίκιον 16.1, 10, 16; 16.2, 12, 20 
ἕτερος 2, 6; 3a, [9]; 3b, 24 
ἔτι 3b, 11 
ἔτος 1, (7), (17); 2, 17, (20), (23); 3a, 

(3); 3b, (31); 4, (16); 5, (1); 6, (8), 
(10); 7, (1), (32); 8, (2); 10, (11), 
(27), (28); 11, (11), (15), (17), (30), 
(31); 12, (6); 12.1, (21), (23); 12.2, 
[(9)], (10), 21; 12.3, (10), (22), 
(24); 12.4, (9), (16), (21), [(23)]; 
13, (11), [(15)], 27, (29); 14, (11), 
(21), (25), (27), (29); 15, (8), (12), 
(16) bis, (18), (19), (20), (21), (22), 
(23), (24), (25), (27); 16, (7); 16.1, 
(11), (19), (21), (23); 16.2, (10), 
(23), (25), (27); 17, (9); 18 (I, 13) 

εὐεργεσία 3b, 44 
εὐθέως 6, 6 

εὐπορία 3b, 39 
εὔπορος 1, 5; 4, 13; 7, 11, 26; 8, 7; 10, 

24; 11, 24; 12.1, 15; 12.2, 16; 12.3, 
17; 12.4, 17; 13, 22; 14, 21; 15, 13; 
16.1, 14; 16.2, 18 

εὔχοµαι 15, 7 
ἔχω 3a, 9; 3b, 16, 19, 24, 37; 4, 20, 22, 

26, 28, 30; 5, 16; 6, 6, 10; 7, 17, 
30; 10, 9, 27; 11, 30; 12, [4]; 12.1, 
21; 12.2, 22; 12.3, 22; 12.4, 22; 13, 
8, 27; 14, 8, 25, 27; 15, 17, 20, 21, 
23, 25, 28; 16, 5; 16.1, [19], 21; 
16.2, [23], [25]; 18 I, 6 

 
ζυτηρά Vedi Ind. VIII 
ζῷον 5, 4 
 
ἤ 1, 16 bis 
ἡµέρα 2, 16 
 
ἴδιος 3b, 7 
ἱερός 15, 6; 18 I, 8 
ἵνα 3a, [14]; 3b, 29; 9, [12]; 10, 8; 11, 

8; 12, [4]; 13, 7; 14, 7; 15, 6; 16, 4; 
17, [6] 

ἴσος 9, 11; 10, 7; 11, 7; 12, 4; 13, 7; 14, 
6; 15, 6; 16, 4; 17, [5] 

 
καθίστηµι 2, 5; 3b, 10 
καιρός 16, 6 
καλέω 18 I, 5 
κατά 2, 10; 3b, [1], 11, 17, 42; 4, 3; 9, 

5; 18 I, 10 
καταγίγνοµαι 7, 15-16, 29-30; 15, 14-

15 
κατάγω 6, [2]-3; 10, 5-6, 21 
καταµένω 11, 25-26; 12.1, 16-17; 

12.2, 18; 12.3, 18-19; 12.4, 18; 13, 
23; 14, 22; 16.1, 15-16; 16.2, 19 

κατασπορά 7, 6 



 Indice dei termini 143 

 

καταφεύγω 3b, 43 
καταχωρίζω 1, 12; 2, 15, 22; 3b, 38; 4, 

31; 5, 12, 17; 11, 38; 14, 37 
κατοδυνάω 5, 5 
κελεύω 1, 12 
κίνδυνος 1, 15; 5, {8}; 10, 25; 11, 24; 

12.1, 15-16; 12.2, 17; 12.3, 17; 
12.4, 17; 13, 22; 14, 21; 15, 14; 
16.1, 15; 16.2, 18 

κλῆρος 2, 22; 9, 7 
κληρόω 3b, 5 
κράτιστος 2, 3; 3a, [6]; 3b, [1], 20 
κυβερνήτης Vedi Ind. VI 
κύριος 3b, 10, 39, 43 
κωµάρχης Vedi Ind. V 
κωµαρχία Vedi Ind. V 
κώµη 2, 8, 12; 3a, [11]; 3b, 2, 26, 41; 

5, 4; 8, 4; 9, 7, [9]; 10, 3, 18; 11, 
19, 26; 12, [3]; 12.1, 11, 17; 12.2, 
12, [18]; 12.3, 12, 19; 12.4, 11, 19; 
13, 5, 17, 24; 14, [4], 15, 22-23; 15, 
[4], 11, 14; 16, 3; 17, [3] 

κωµογραµµατεία Vedi Ind. V 
κωµωγραµµατεύς Vedi Ind. V 
 
λαµπρός 10, 6, 21-22 
λειτούργηµα 6, [6] 
λῃστοπιαστής vedi Ind. V 
λειτουργία 3b, 8 
λιχανός 12.4, 9; 16.2, 10 
λόγος 1, 1, 11; 2, 15; 5, 13; 9, 3 
λοιπός 7, 3; 14, 17 
 
µέγας 3b, 8 
µέµφοµαι 3a, 16; 3b, 30; 4, 16; 6, 7; 

12, [5]; 13, 10; 14, 9; 16, 6; 17, 8 
µερίς 1, 5, 7; 2, 7; vedi anche Ind. IV 
µετά 1, 10; 1, 14 
µέχρι 3b, 40 

µή 2, 8; 3b, 7; 10, 34; 11, 36; 12.3, 28; 
12.4, 29; 14, [34]; 16.1, 27 

µηδείς 3a, [16]; 3b, 30, 39; 4, 15; 6, 7; 
12, 5; 13, 9-10; 14, 9; 16, 6; 17, [7] 

µήν 12.2, 15 bis; 12.3, 15; 12.4, 15, 
16; 13, 21; 15, 12; 16.1, 14; 16.2, 
17 

µήτηρ 3b, 36; 10, 26; 11, 15, 17; 12.1, 
9-10, 10, 20; 12.2, 8; 12.3, 9-10, 
21; 12.4, 8, [11]; 13, 14, 16, 26; 14, 
24, 26; 15, 10 bis, 18 [bis], 20, 22 
bis, 25, 27; 16.1, [18], 20; 16.2, 9, 
11-12, 22, 24 

µητρόπολις 7, 24, 29; 12.1, 14; 12.2, 
14; 12.3, 16; 12.4, 14-15; 13, 21 

µικρός 18 I, 6 
µίσθιος 18 II, 6 
µυλωνικός Vedi Ind. VI 
 
νεώτερος 18 II, 1 (vedi Ind. III, 
Ἀµµώνιος) 

νοµή 5, 4 
νοµογράφος Vedi Ind. VI 
νοµός 3b, 15; 15, 3 
νῦν 3b, 40 
 
ὄγδοος 3b, 11 
οἶδα 3a, 15; 9, [12]; 10, 9, 34; 11, 8, 

36; 12, 4; 12.3, [28]; 12.4, 29; 13, 
7; 14, 7, [34]; 15, 6; 16, 5; 16.1, 
27; 17, [6] 

οἰκόπεδον 7, 17 
ὁµοίως 4, 24; 7, 19; 18 II, 4, 12, 17, 

18 
ὀνηλασία Vedi Ind. V 
ὄνοµα 9, 7 
ὅπως 3b, 44 
ὁρίζω 4, 8; 8, 5 
ὅς 1, 13; 2, 6, 8, 15; 3b, 45, 46; 4, 13; 

5, 13; 6, [5]; 11, [21], 27; 12.1, 18; 
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12.2, [19]; 12.3, 20; 12.4, 19; 13, 
25; 14, 19, 23; 16.1, 13, 16; 16.2, 
16, 20; 18 I, 10, 11 

ὅστις 1, 16; 14, 20 
ὅτι 3b, 9 
οὐκ 3b, 47 
οὐλή 11, 15, 17; 12.2, [9], 11; 12.3, 

10; 12.4, 9; 13, 15; 16.2, 10 
οὖν 2, 13; 3a, [10]; 3b, 25, 39 
οὕτως 3a, 9; 3b, 16, 19, 24 
ὀφείλω 18 I, 7 
 
πάλιν 3b, 11 
παντελής 3b, 6, 17 
παρά 1, 16; 3b, 2; 7, 2; 10, 16; 11, 14; 

12.1, 9; 12.2, 8, 11; 12.3, 9; 12.4, 
[8]; 13, 14; 14, 14; 15, 10; 16.1, 9; 
16.2, 9 

παραγγέλλω 1, 9; 2, 13; 4, 13; 5, 10; 6, 
[5]-6; 18 I, 3 

παρακοµίζω 5, 6-7 
παράστασις 16.1, [17]; 16.2, 21 
παρατίθηµι 3b, 13 
πάρειµι 12.3, 13; 12.4, 12; 13, 18, 

[33]; 14, 17-18, 32; 16.2, 13; 16.2, 
30 

πᾶς 1, 10; 9, [12]; 10, 8; 11, 8, 22, 24; 
12, 4; 12.1, 16; 12.2, 17; 12.3, 18; 
12.4, 18; 13, 8, 23; 14, 7, 22; 15, 
15; 16, 5; 16.1, 15; 16.2, 19; 17, 
[6]; 18 I, 3 

πεδίον 18 I, 5 
πενθήµερος 1, 11 
περί 7, 7, 22 
περίειµι 2, 16 
πίστις 1, 10 
πιστῶς 2, 13; 4, 15; 5, 12; 9, 13; 11, 

10; 12, 5; 13, 9; 14, 9; 16, 6; 17, 
[7] 

πληρόω 4, 8; 8, 5 

ποιέω 2, 14; 15, 7 
πόλις 4, 12 
πόρος 3b, 37; 4, 20, 22, 26, 28, 30; 5, 

16; 6, 10; 7, 17, 30; 10, 27; 11, 30; 
12.1, 21; 12.2, 22; 12.3, 22; 12.4, 
22; 13, 27; 14, 25, 27; 15, 17, 19, 
21, 23, 25, 28; 16.1, 19, 21; 16.2, 
23, 25 

πραγµατικός Vedi Ind. V 
πρακτορεία Vedi Ind. V 
πράκτωρ Vedi Ind. V 
πρεσβυτερεία Vedi Ind. V 
πρεσβύτερος Vedi Ind. V 
πρόγραµµα 1, 1; 2, 1; 3a, 2; 3b, 18; 4, 

1; 5, 1; 6, 1; 7, 1; 8, 1; 9, 3 
πρόκειµαι 9, [12]; 10, 8; 11, 8, 35; 12, 

[4]; 12.1, 26; 12.3, 27; 12.4, 26; 
13, 7, [32]; 14, 7, 31; 16, 4; 16.2, 
29; 17, 6 

πρόνοια 15, 7 
πρός 1, 15 
προσαγγέλλω 11, 20; 12.1, 12; 12.2, 

13; 12.3, 13-14; 12.4, 13; 13, 19; 
14, 18; 16.1, 11-12; 16.2, 14 

προσάγγελµα 9, 6; 10, 2; 11, 4; 12, 2; 
13, 4; 15, 4; 16, 3; 17, [3] 

προσγίγνοµαι 3b, 39-40 
προσπίπτω 1, 11 
προσφεύγω 3b, 12 
προτίθηµι 2, 22; 3a, [14]; 3b, 18, 28-

29, 38; 11, [38]; 14, [36] 
πυρός 6, [2]; 10, 7, 21 
 
ῥᾳδίως 3b, 10 
ῥίς 12.2, 11 
ῥώννυµι 15, 7 
σηµειόω 2, 19; 3a, 17; 3b, 30-31; 4, 

16; 11, 10, 40 (?); 12, 5; 13, 10; 14, 
10, 35 (?); 16, 6 

σήµερον 14, 10 
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στρατηγία Vedi Ind. V 
στρατηγός Vedi Ind. V 
σύ 3b, 43; 15, 6, 7 
συµµένω 3b, 44-45 
συντιµάω 4, 4 
σῶµα 2, 5 
σωµατικός 3b, 47 
 
τάλαντον Vedi Ind. VII 
ταµιεῖον 15, 6; 18 I, 8 
τέκτων Vedi Ind. VI 
τε 1, 12, 13; 2, 15; 5, 13 
τελευτάω 4, 10-11 
τελωνικός 1, 7 
τις 1, 15 
τοπάρχης Vedi Ind. V 
τοπαρχία Vedi Ind. V 
τότε 3b, 12, 40 
τράπεζα 1, 14 
τριονία Vedi Ind. V 
τυγχάνω 3b, 44 
 
ὑγιῶς 4, 15; 5, 12; 9, 13; 11, 10; 12, 5; 

13, 9; 14, 9; 16, 6; 17, [7] 
ὑπάρχω 4, 4 
ὑπέρ 3b, 9; 10, 33; 11, 36; 12.3, 28; 

12.3, [29]; 14, 34; 16.1, 27; 18 I, 7 
ὑπηρεσία Vedi Ind. V 
ὑπηρέτης Vedi Ind. V 
ὑπό 1, 4; 2, 7; 3b, 6, 16, 18, 41; 4, 12; 

5, 9; 8, 7; 9, 6, [8]; 10, 3; 11, 4; 12, 
[2]; 13, 4; 14, 3; 15, 4; 16, 3; 17, 
[3]; 18 I, 4 

ὑπογράφω 1, 4, 6; 3a, 13-14; 3b, 28; 4, 
11-12; 5, 8; 6, 5; 7, 10, 25; 8, 6; 10, 
23; 11, 20-21; 12.1, 13; 12.2, 13-
14; 12.3, 14; 12.4, 13-14; 13, 19-
20; 14, 18-19; 15, 13; 16.1, 12; 
16.2, 14-15 

ὑποµένω 3b, 47 

ὑπονοσέω 3b, 9 
 
φαίνω 3b, 16 
φανερός 3b, 40 
φίλος 15, 3 
φίσκος 1, 15 
φροντιστής Vedi Ind. VI 
 
χαίρω 15, 3 
χείρ 12.4, 10; 16.2, 11 
χειρίζω 3b, 41-42 
χειρισµός 6, [3]-4 
χίλιοι 3b, 37 
χρεία 2, 19; 3a, 10, 15; 3b, 24-25, 29, 

47; 4, 15; 9, [13]; 11, 10, [22]; 13, 
9; 14, 20; 16.2, 17; 17, 7 

χρηµατίζω 4, 27 
χρόνος 8, 6 
χώρα 15, 17, 19, 21, [23], 25, 27 
 
ὠνή Vedi Ind. VIII 
ὡς 1, 5, 12; 4, 12, 27; 10, 27; 11, 15, 

17, 30; 12.1, 21; 12.2, 9, 10, [21]; 
12.3, 10, 22; 12.4, 9, 21; 13, 15, 
27; 14, 25, 27; 15, 15 bis, 18, 19, 
20, 21, 22, 23, 24, 25, [27]; 16.1, 
19, 21; 16.2, 10, 23, 25 
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EDIZIONI DELL’ISTITUTO PAPIROLOGICO  
«G. VITELLI»

Volumi Pubblicati

1.	 Papiri della Società Italiana, volume sedicesimo (PSI XVI), ni 1575-1653, a cura di 
Guido Bastianini, Francesca Maltomini, Gabriella Messeri, 2013.

2.	 I papiri di Eschilo e di Sofocle. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 14-
15 giugno 2012, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2013.

3.	 Antinoupolis II, a cura di Rosario Pintaudi, 2014.
4.	 Charisterion per Revel A. Coles. Trenta testi letterari e documentari dall’Egitto 

(P.Coles), a cura di Guido Bastianini, Nikolaos Gonis, Simona Russo, 2015.
5.	 Comunicazioni dell’Istituto Papirologico «G. Vitelli» 12, a cura di Guido Bastianini, 

Simona Russo, 2015.
6.	 Marco Stroppa, I bandi liturgici nell’Egitto romano, 2017

La collana, che si propone di accogliere l’edizione di testi su papiro dell’antichità 
greca, romana e bizantina, nonché volumi di studi e approfondimenti su tematiche 
particolari nel vasto campo della papirologia letteraria e documentaria, intende 
proseguire una più che secolare tradizione, iniziata dalla Società Italiana per la ricerca 
dei papiri greci e latini in Egitto (1908-1927) e proseguita poi dall’Istituto Papirologico «G. 
Vitelli». L’Istituto fu costituito in seno all’Università degli Studi di Firenze nel 1928, 
ed è dal 1939 che presenta nella sua denominazione ufficiale il nome del suo primo 
direttore, appunto Girolamo Vitelli, che fu l’iniziatore degli studi papirologici in Italia. 
Troppo lunga sarebbe l’elencazione di tutti i volumi pubblicati – dalla Società prima e 
dall’Istituto poi – a partire dal 1912, anno in cui uscì il vol. I dei PSI (ni 1-112).
Basterà qui menzionare, nell’ambito di questi ultimi anni, il vol. XV dei PSI (ni 1453-
1574), uscito nel 2008 (i voll. I-XIV sono stati ristampati nel 2004 dalle Edizioni di Storia 
e Letteratura), e i quattordici volumi della Nuova Serie di Studi e Testi di Papirologia, 
curati redazionalmente da Simona Russo:

1.	 Nine Homeric Papyri from Oxyrhynchus, ed. by Joseph Spooner, 2002.
2.	 S. Russo, Le calzature nei papiri di età greco-romana, 2004.
3.	 J. Irigoin, Il libro greco dalle origini al Rinascimento, traduzione a cura di Adriano 

Magnani, 2009.
4.	 Il papiro di Posidippo un anno dopo. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 

13-14 giugno 2002, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2002.
5.	 Menandro, cent’anni di papiri. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 12- 

13 giugno 2003, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2004.
6.	 M.C. Guidotti, L. Pesi, La ceramica da Antinoe nell’Istituto Papirologico «G. Vitelli», 

2004.
7.	 Euripide e i papiri. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 10-11 giugno 

2004, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2005.



8.	 Callimaco, cent’anni di papiri. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 9-10 
giugno 2005, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2006.

9.	 I papiri di Saffo e di Alceo. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 8-9 
giugno 2006, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2007.

10.	Esiodo, cent’anni di papiri. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 7-8 
giugno 2007, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2008.

11.	 100 anni di istituzioni fiorentine per la papirologia. Atti del convegno internazionale di 
studi. Firenze, 12-13 giugno 2008, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 
2009.

12.	I papiri del romanzo antico. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 11-12 
giugno 2009, a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2010.

13.	I papiri letterari cristiani. Atti del convegno internazionale di studi in memoria di 
Mario Naldini. Firenze, 10-11 giugno 2010, a cura di Guido Bastianini e Angelo 
Casanova, 2011.

14.	 I papiri omerici. Atti del convegno internazionale di studi. Firenze, 9-10 giugno 2011, 
a cura di Guido Bastianini e Angelo Casanova, 2012.

Dal 2008 ha preso l’avvio una serie (Scavi e Materiali) destinata ad accogliere i risultati 
che emergono dagli scavi che l’Istituto conduce nel sito di Antinoe, nel Medio Egitto, 
fin dal 1935. Entro il 2013 ne sono usciti due volumi:

1.	 Antinoupolis I, a cura di Rosario Pintaudi, 2008.
2.	 D. Castrizio, Le monete della Necropoli Nord di Antinoupolis (1937-2007), 2010.
Un terzo titolo (Antinoupolis II, a cura di Rosario Pintaudi) è stato pubblicato nel 2014 
come volume n. 3 della serie Edizioni dell’Istituto Papirologico «G. Vitelli» presso la 
Firenze University Press.

Una serie di Comunicazioni dell’Istituto Papirologico «G. Vitelli» è iniziata nel 1995 e fino 
al 2013 ne sono usciti 11 numeri. Con il numero 12 la serie è stata accolta nelle Edizioni 
dell’Istituto Papirologico «G. Vitelli» presso la Firenze University Press. Ogni fascicolo 
contiene testi inediti, presentati per lo più in via preliminare, e saggi specifici di 
ambito papirologico.

L’Istituto Papirologico «G. Vitelli» ha pubblicato inoltre volumi di papiri di contenuto
medico:
Greek Medical Papyri, ed. by Isabella Andorlini, I, 2001; II, 2009.
Testi Medici su papiro. Atti del Seminario di studio (Firenze, 3-4 giugno 2002), a cura di 

Isabella Andorlini, 2004.

L’Istituto Papirologico «G. Vitelli» è inoltre sede redazionale dei volumi dei 
Commentaria et Lexica Graeca in Papyris reperta (CLGP), usciti inizialmente presso 
Saur, cui è subentrato de Gruyter. Editors ne sono Guido Bastianini, Michael Haslam, 
Herwig Maehler e Cornelia Römer, segretario di redazione Marco Stroppa: CLGP I.1.1 
(Aeschines – Alcaeus), München-Leipzig 2004. CLGP I.1.2.1 (Alcman), Berlin-Boston 2013. 
CLGP I.1.2.2 (Alexis – Anacreon), Berlin-Boston 2016. CLGP I.1.3 (Apollonius Rhodius – 
Aristides), Berlin-Boston 2011. CLGP I.1.4 (Aristophanes – Bacchylides), München-Leipzig 
20061, Berlin-Boston 20122. CLGP II.4 (Comoedia et Mimus), Berlin-Boston 2009.
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